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'ESPULSIONE DEI 47 


DURA (MA SCONTATA) PROTESTA SOVIETICA PER 


Glaciali i rapporti fra Mosca e Parigi 


Il porto di Tolone «attirava» le s 


La stampa francese dà al clamoroso gesto di 


PARIGI — Sono diventati 


| glaciali i rapporti diplomatici 


tra Francia e Unione Sovieti- 
ca. A far precipitare la tempe- 
ratura è stata l'espulsione 
contemporanea di 47 cittadini 
sovietici accusati da Parigi di 
spionaggio militare e tecnolo- 
gico, Non si è fatta attendere 
la risposta di Mosca anche se 
in termini scontati, — 


Nello stesso tempo la stam- 
pa francese è concorde, nel 
rilevare che aldila delle effet- 
tive colpe dei sovietici espulsi 
c’è una motivazione squisita- 
mente politica. Secondo «Le 
Monde», per esempio, il go- 
Verno francese «tende a dimo- 
strare che il cambiamento po- 
litico a Parigi non pregiudica 
altri interessi e in particolare 
quelli atlantici». 


Il giornale sottolinea anche 
le conseguenze che il gesto ha 
sul piano interno, perché «la- 
va Mitterrand dal sospetto se- 
condo cui la sua libertà di 
azione sarebbe limitata dal- 
l’alleanza con il Pef». I comu- 
nisti francesi si sono però 
subito affrettati a puntualiz- 
zare attraverso il segretario 
Marchais (attualmente in visi 
ta in Grecia) che l'espulsione 
dei 47 russi dalla Francia non 


può indurre il Pcf a uscire dal 
governo. 

«Non inganniamoci — scri- 
ve “Le Matin”, di orientamen- 
to socialista — questo è 
soprattutto un caso politico. 
Sin dai giorni di Giscard D'E- 
staing si sarebbero potuti 
espellere da 40 a. 50 psèudo- 
diplomatici sovietici notoria- 
mente impegnati in attività 
spionistiche. Ma c’è voluto un 
governo socialista, compren- 
dente ministri comunisti, per 
lanciare di colpo all'Unione 
Sovietica una sfida che nes- 
sun governo di destra avrebbe 
mai osato lanciare». 


Frattanto c’è da sottolinea- 
re il fatto che probabilmente 
erano le attività portuali, 
soprattutto quelle del Sud 
della Francia, e le basi navali, 
a interessare in particolar mo- 
do i sovietici espulsi. 


Secondo '«Le Monde», è 
soprattutto Tolone ad essere 
diventato un obiettivo decisi- 
vo dei sovietici dopo che il 
porto ha accolto le due por- 
taerei francesi e l’installazio- 
ne peril sottomarino «Rubis». 


«A provare dell’interesse 
dei sovietici per Tolone, vi è 
tra l’altro — scrive il quotidia- 
no — la rinnovata richiesta 


tussa alle autorità di far ripa- 
rare alle loro autorità negli 
arsenali nel porto francese», 

Questa domanda è stata 
sempre respinta a causa della 
minaccia rappresentata dai 
sofisticati sistemi di ascolto 
installati a bordo di alcune di 
queste unità sovietiche, scri 
ve «Le Monde» ricordando 
che la missione. delle forze 
navali di Tolone consiste nel- 


-la sorvegliana dei movimenti 


nella zona dello stretto dei 
Dardanelli. 

Dunque, con un duplice 
passo diplomatico a Parigie a 
Mosca, l’Unione Sovietica ha 
formalizzato la propria «più 
‘energica protesta» per l’espul- 
sione dei suoi 47 cittadini del- 
la Francia. 

Un comunicato ufficiale del- 
l'agenzia «Tass» ha detto che 
le accuse di spionaggio rivolte 
agli espulsi sono «ovviamente 
‘un falso pretesto» e che tutta 
la responsabilità per le conse- 
guenze che l’episodio avrà 
sulle relazioni tra i due paesi 
«Ticadono unicamente» sulle 
autorità francesi. Nessun 
accenno è stato ancora fatto a 
possibili misure di ritorsione 
che potrebbero colpire i due 
cittadini francesi che vivono e 
lavorano nell’Urss. 


Mitterrand un significato soprattutto politico | 


le 


Cetverikov, una carriera conclusa 


PARIGI — Se Nikolai Cet- 
verikov, primo consigliere 
d’ambasciata a Parigì ma in 
realtà capo del Kgb in Fran- 
cia, non fosse stato espulso 
insieme ai suoî 46 colleghi, è 
probabile che sarebbe stato 
presto richiamato în patria, 
La sua sorte era ormai segna- 
ta da due grossi infortuni. 

Prima di tutto, aveva 
pronosticato la vittoria di Gi- 
scard d’Estaing alle ultime 
elezioni presidenziali, e în se- 
condo luogo s’era fatto «bec- 
care» come il «residente», che 
nel gergo sei servizi. segreti 
significa capo, da due giorna- 
listi del ««settimanale «L’Ex- 
press», Christian Jelen e 
Branko Lazitch, che senza 
pietà ne avevano pubblicato 
il nome. 

Cetverikov sarebbe quindi 
stato rimosso anche senza la 
«retata» di Mitterrand c(he € 
arrivata inun momento în cui 


: lo spionaggio sovietico în 


Francia, secondo gli autori 
dell’inchiesta, era diventato 
particolarmente attivo. Or- 
maid( da sei anni in Francia 


RELAZIONE DI ZANGHERI AL COMITATO CENTRALE 


Pci: i legami con il Psi 
devono essere 


«I socialisti dovrebbero battersi per l'alternativa» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il comitato cen- 
trale comunista rilancia l’ipo- 
tesi di una più stretta collabo- 
razione con i socialisti. Nel 
suo discorso introduttivo, il 
responsabile per gli enti locali 
del Pci Zangheri oltre a difen- 
dere l’esperienza delle giunte 
«rosse» ha lanciato ai sociali- 
sti la proposta di un impegno 
più attivo verso l'alternativa. 

«Avrebbe un grande valore 
— ha detto Zangheri — che i 
compagni socialisti affermas- 
sero nell’impostazione della 
campagna elettorale l’esigen- 
za di una alternativa alla Dc 
come condizione di un attac- 
co a fondo alle alterazioni e 
degenerazioni della vita pub- 
blica e di un inizio di attuazio- 
ne di un programma di rifor- 
me democratiche», 

Per Zangheri è comunque 
un fatto positivo che «il recen- 
te incontro delle delegazioni 
dei due partiti abbia afferma- 
to la necessità di rinnovare ed 
estendere le giunte di sinistra. 
Di qui possono prendere av- 
vio localmente iniziative poli- 
tiche e programmatiche co- 
muni, mentre è importante 
che socialisti, comunisti e al- 
tre forze democratiche, con- 
cordino il rapido superamen- 
to dei problemi delle giunte in 
alcune grandi città». 

Questo per Zangheri sareb- 
be un primo passo verso l’al- 


ternativa, per la cui realizza- 
zione (capace di imprimere ad 
‘una svolta alla situazione ita- 
liana), esistono già alcune for- 
ze disponibili. Ma Zangheri si 
è ben guardato dal porre alle 
altre forze politiche e in parti- 
colare ai socialisti, una sorta 
di «aut aut» affermando che 
«la maturazione di un convin- 
cimento, l’esigenza di una al- 
ternativa, non nascono all’im- 
provviso o a comando. Ognu- 
no segua le sue vie. Ma la 
situazione del Paese è giunta 
ad un tale stadio di crisi, da 
richiedere una presa di posi- 
zione fin d'ora. 

Ma nel rilanciare una più 
ampia collaborazione a sini- 
stra Zangheri non ha taciuto 
le vicende che hanno colpito 
alcune giunte di sinistra e in 
particolare quella di Torino. 

«Non neghiamo — ha detto 
Zangheri — che singoli casi di 
colpevolezza possano verifi- 
carsì nelle file degli ammini- 
stratori di sinistra, e. vanno 
colpiti senza esitazione. Però 
bisogna dire subito della cam- 
pagna contro le amministra- 
zioni di sinistra, che negli ulti- 
‘mi giorni si è accentuata assu- 
‘mendo in alcuni casi, toni pa- 
rossistici, che ne rivelano la 
vera natura: la speranza, ve- 
rosimilmente, è che le elezioni 
si svolgano sotto.il segno di 
una presunta incapacità della 
sinistra di liberare le istituzio- 


NELLE PAGINE INTERNE 
«Ludwig»: in libertà 
il professor Romano 


. Non è Silvano Romano, ricercatore e docente di 
polo all’università di Pavia, il leader ideologico del 
Lea erato gruppo «Ludwig», resosi responsabile 

egli ultimi mesi di efferati delitti contro religiosi, 


‘prostitute, 
Dopo dieci giorni, 
carcere di Verona, 

Il sostituto 


omosessuali e tossicomani nel Veneto. 


ieri il professore è uscito dal 


Procuratore della Repubblica Pavo- 


O sr 
ne, dono: ennesimo interrogatorio, ha dovuto ricre- 
dersi e disporre la scarcerazione per mancanza di 


indizi, A tradire il docente 
delitti firmati «Ludwig». 


erano stati gli appunti sui 
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Triestina: squalificati 
De Falco e Ascagni 


Duro colpo per la Triestina, in vista della trasferta 


a Modena;i 


= ll giudice sportivo ha squalificato per una 


giornata j 


«Eemelli del gol» Ascagni e De Falco, 


privando di non poco gli alabardati in questa delica- 
ta fase del CORIO di serie C 1. Le prime reazioni 


raccolte 
te di ram 


negli ambienti della società sono ovviamen- 
'Marico e preoccupazione. 


L'allenatore Buffoni ha commentato: «Me l’aspet- 


tavo per De F; 


alco ma speravo che almeno Ascagni 


venisse risparmiato. È assurdo che De Falco oltre 


alle botte sì 
così». 


Digli anche squalifiche, ma purtroppo è 


A pagina 14. 


Jù stretti 


ni.dalla ragnatela avvelenata 
della corruzione, che avvolge 
‘una parte rilevante degli ap- 
parati pubblici». 

Secondo Zangheri è necés- 
‘sario che sì punisca senza esì- 
tazione chi ha sbagliato, ma 
nello, stesso tempo si deve 
procedere con tempestività 
agli accertamenti 

E nello stesso tempo vanno 
distinte le responsabilità 
degli amministratori: «Altro è 
intascare tangenti e altro è 
compiere atti non vietati dal- 
la legge e sui quali deve eser- 
citarsi il giudizio politico e 
non quello penale». 

Il dibattito che è seguito 
alla relazione di Zangheri è 
stato molto franco, tra i primi 
a intervenire è stato il sindaco 
di Torino Novelli. Per Novelli 
«non si può parlare del'caso di 
‘Torino come di un incidente 
di percorso, bé nasta punire 
gli eventuali colpevoli per ri- 
solvere i problemi da cui na- 
sce questa vicenda: c'è qual- 
cosa nelle leggi, nei rapporti 
politici, nella relazione tra go- 
vernanti e governati, nel co- 
stume politico del quale noi 
stessi siamo parte, che lascia 
spazi all’insorgere di genera- 
zioni, spesso tollerate come 
inevitabile escrescenza di un 
sistema di governo, senza che 
ci si accorga che ormai il can- 
cro sta divorando tutto». 


G.S. 


La Juve 


Finanziaria: 

al Senato 

la corsa 
contro il tempo 


ROMA — In via prelimina- 
re, le commissioni del Senato 
hanno iniziato ieri lesame 
della legge’ finanziaria e del 


bilancio dello Stato 1983. La. 


commissione di merito; cioè 
la commissione di bilancio, 
comincerà oggi il dibattito sui 
due documenti contabili. 
Quest'ultima dovrebbe con- 
cludere i suoi lavori entro.il 15 
‘aprile; in modo da stampare e 
distribuire tempestivamente 
le relazioni. 

Le commissioni consultive, 
invece, dovrebbero trasmette- 
re i loro deliberati alla com- 
missione bilancio entro 1°8 
aprile. L'assemblea di palazzo 
Madama inizierà il dibattito il 
19 aprile per concluderlo en- 
tro il 29 dello stesso mese. 

Al Senato è iniziata dunque 
‘una vera e propria lotta con- 
tro. il tempo. L'assemblea di 
palazzo Madama, infatti, deve 
varare definitivamente la fi- 
nanziaria e il bilancio entro il 
30 aprile, termine ultimo pre- 
visto dalla legge. 

La Camera, prima di inviare 
i testi a palazzo Madama, ha 
dovuto ritoccare in alto i due 
«tetti» stabiliti dall'art. 1 del- 
la finanziaria: quello del saldo 
netto da finanziare e quello 
del ricorso al mercato finan- 


ziario per il 1983. La prima, 


cifra è passata da 75.650 
miliardi a ‘75.890; la seconda 
da 94.665 a 94.905 miliardi. 

Il ritocco è stato in entram- 
bi i casi di 240 miliardi, pari 
alla somma rimasta scoperta 
dopo gli emendamenti inseriti 
dalle opposizioni e che'solo in 
parte il governo è riuscito a 
recuperare. 


(vi era tornato il 31 marzo 
1977 dopo un primo soggior- 
no), Cetverikov, che sì è for- 
mato alla scuola del Kgb a 
Mosca, ha avuto negli ultimi 
tempi parecchi sfortuna. 

Nel giugno dell’anno scorso 
fu «pizzicato» un suo agente, 
un certo Solomonov, direttore 
aggiunto d’un ufficio dell’Ae- 
roflot a ‘Parigi (lo stesso inca- 
rico che aveva a Roma il so- 
‘vietico Pronin arrestato per î 
microfilm consegnatigli da un. 
industriale. genovese). Solo- 
monov fu colto sul fatto men- 
tre gli passavano: informazio- 
ni sulla industria aeronautica 
francese, uno dei settori la cui 
tecnologia interessa partico- 
larmente i sovietici. 

Il colpo di grazia è venuto 
da un episodio ancora oscuro 
in cui il Kgb ha messo quasi 
certamente le mani. Il 15 feb- 
braio scorso presso Nizza 
venne assassinato il tenente 
colonnello Bernard Nut, 
membro del controspionaggio 
francese. Pare che Nut inda- 
gasse sulla pista bulgara (era 
stato anche a Roma) e che 


fosse vicino a scoprire la veri 
tà. Se questa è’stata la goccia 
che ha fatto traboccare il va- 
so, non è dato di sapere. 

È certo che Mitterrand ha 
perso la pazienza e si è sba- 
razzato dei 47 diplomatici so- 
vietici che più erano implicati 
in operazioni di spionaggio.(« 
E gli è stato facile pescare nel 
mucchio dal momento che, se- 
condo le stime più attendibili, 
un terzo del personale diplo- 
matico sovietico in Francia 
lavora per il Kgb. 

Che ne sarà del povero Cet- 
verikov? Il meno che potrà 
capitargli è di perdere lo sti- 
pendio. 

Chi si intende di queste ope- 
razioni prevede che ci sarà 
una vasta epurazione ((que- 
sta volta effettuata dagli stes- 
st sovietici) anche nellà;a 
missione commerciale a Pari- 
gi, Pure questa dovrebbe esse- 
re un nido di spie, e lo si 
deduce dalla sua pletoricità: 
100 persone che sono andate‘ 
aumentando, mentre,para- 
dossalmente, sono diminuiti 
gli scambì commerciali. 


I DUE GIOVANI TRIESTINI E LA RAGAZZA TORINESE 


Salvi gli speleologi 


DI 


occati nella grotta 


Santander — L'unica foto giunta dalla Spagna sulla disavventura degli speleologi mostra 
Alberto Lazzarini e Paolo Pezzolato, i compagni di escursione dei due triestini e della ragazza 
torinese, che hanno fatto in tempo ad uscire dalla grotta prima che l'improvvisa piena 


bloccasse gli altri 


(Telefoto Efe) 


SANTANDER — I tre speleologi italiani (tra cui 
due triestini) bloccati da domenica in una grotta a 
50 chilometri da Santander da una improvvisa 
piena sono risaliti in superficie ieri mattina poco 
dopo le due. Erano accompagnati dalle squadre di 
soccorso spagnole. Avevano fame, freddo ed 
erano stanchi. Ma per rimetterlì sono state suffi- 


‘ DOPO LE DICHIARAZIONI SUL NEO-CENTRISMO 


italiani. 


cienti una bella mangiata e una dormita. leri nelle 
\ prime ore del pomeriggio sono ripartiti per l'Italia 
dopo aver «disarmato» la grotta. 

Si. sono intanto sollevate polemiche sulla 
mancanza di collegamenti e sulla carenza di 
informazioni tra i soccorritori spagnoli e quelli 
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OGGI RIUNIONE DEI PAESI DEL GOLFO 


La De isola Mazzotta|l'Ian accusa l'Iraq 


In dubbio pe» il Psi i rapporti dentro la maggioranza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA —La De isola subito 
Mazzotta che aveva rilanciato 
ipotesi dî un'alleanza centri. . 
sta. Per evitare possibili com- 
plicazioni con gli alleati di 
governo e in particolare con ì 
socialisti ieri molti esponenti 
della democrazia cristiana si 
sono affrettati a smentire 
Mazzotta che dunque anche 
all’interno del partito di cui è 
vice segretario resta isolato. 

A tirare le orecchie a Maz- 
zotta oltre agli esponenti vici- 
ni a De Mita sono scesi in 
campo anche Donat Cattin e 
Forlani. I democristiani han- 
no lanciato ieri segnali rassi- 
curanti ai socialisti, temendo 
da parte di questi, reazioni 
vivaci e forse ancora di più di 
spianare la strada al difficile 
riavvicinamento tra Craxi e 
Berlinguer. 

Misasi, capo della segrete- 
ria di De Mita ieri si è affretta- 
to a precisare che un'ipotesi 
neo centrista è fuori dalla sto- 
tia, «la posizione della De — 
ha detto Misasi — quale risul- 
ta dai deliberati congressuali, 
confermata nei consigli nazio- 
nali, nelle direzioni di partito 


‘e portata avanti dall’on. De 


Mita, è quella di un riferimen- 
to a tutti i partiti dell’attuale 
coalizione di governo, con at- 
tenta considerazione del ruo- 
lo peculiare del Psi». 

Sulla questione è sceso in 


doma il Lodz (2-0) 


Torino — La Juventus ha vinto con il più classico dei punteggi (2-0) la partita d’andata della 
semifinale della Coppa dei campioni, giocata a Torino contro i polacchi del Widzew Lodz. I 
campioni d’Italia, dunque, non hanno fallito il bersaglio anche se il risultato è un po’ avaro nei 
confronti dei torinesi che hanno letteralmente dominato la partita giocata magistralmente da 
Boniek, Platini e Bettega. Le reti sono state segnate (una per tempo) da Tardelli e da Bettega 
(nella foto). Sulla prima c'è stata, però, una deviazione di un difensore. Servizio nelle pagine 


sportive 


(Telefoto Ap) 


campo anche. il presidente 
della Dc Piccoli, «Ja Dc — ha 
detto Piccoli — non può 
dimenticare né De Gasperi, 
né Moro e non può tornare 
indietro disperdendo rapporti 
che sono preziosi non solo per 
il nostro partito, ma per il 
paese». Piccoli però non vuole 
soltanto smentire. Mazzotta, 
ma chiede che sulla questione 
ci sia un chiarimento o nell’uf- 
ficio politico o in direzione. 

Per Martinazzoli le opinioni 
di Mazzotta non rappresenta- 
no le opinioni della Dc e 
«Mazzotta sbaglia». 

Il senatore Donat Cattin at- 
tacca il proposito di una 
esclusione del Psi dal Gover- 
no, ma trae anche spunto per 
attaccare la segreteria De 
Mita. 

Ma le critiche a Mozzatto 
arrivano anche da quei partiti 
che dovrebbero essere l’asse 
per una alleanza tra i partiti 
centristi. Per il segretario del 
Pli Zanone, non è il caso di 
rimettere in discussione la 
coalizione che ha retto questa 
legislatura, anzi va poten- 
ziata. 

Per il repubblicano Biasini 
quelle di Mazzotta sono «di- 
chiarazioni che stanno tra vel- 
leità intellettualistiche e ideo- 
logismi vecchia maniera. I 
problemi drammatici del pae- 
se non si risolvono con indica- 
zioni di schieramento, ma sul- 


la base di confronti program- 
mati, non epidermici, ma ap- 
profonditi e ampi. 

Il socialista Covatta è con- 
vinto che sia in atto un attac- 
co delle forze moderate contro 
la sinistra e lo scorge sia nelle 
tentazioni neo centriste di 
Mazzotta, che con D'Onofrio 
quando riesuma l'accusa di 
neofrontismo al Psi per «l’ov- 
via propensione del nostro 
partito ad alleanze di sinistra 
negli enti locali». 

Sulla questione interviene 
anche il quotidiano socialista 
l’Avanti che pur prendendo 
atto dell’isolamento di Maz- 
zotta all’interno della De rile- 
va che certe dichiarazioni «co- 
me del resto quelle di Goria, 
un danno l'hanno pur prodot- 
to, ponendo in dubbio, sia i 
rapporti di lealtà tra i partiti 
della maggioranza, sia l’impe- 
gno del governo Fanfani, co- 
stituito proprio allo scopo di 
avviare una fase di risana- 
mento e di ripresa». 

L'on. Chiaromonte in un ar- 
ticolo che appare oggi sul 
quotidiano del Pci, l’Unità, 
sostiene che con la sortita di 
Mazzotta «continua e si mani. 
festa in varie forme il tentati- 
vo che l'on. De Mita e i suoi 
collaboratori cercano da tem- 
po di portare avanti, per fare 
apparire la De come il partito 
del rigore e del risanamento, 

Giuseppe Sanzotta 


: i . ze +\di forzare la tregua 
e rassicura I socialisti 


con la «marea nera» 


Inesattozze sulle dimensioni della chiazza 


BEIRUT — È stata sposta- 
ta ad oggi la riunione dei mi- 
nistri di otto paesi del Golfo, 
che stanno cercando un modo 
per neutralizzare la gigante- 
sca chiazza di petrolio prima 
che le loro coste siano inqui- 
nate. 

Lo ha annunciato l'agenzia 
ufficiale degli emirati arabi 
«Wam»; la riunione era previ- 
sta per ieri pomeriggio in Ku- 
wait ma all'ultimo momento, 
afferma l’agenzia, è stato deci- 
so di dedicare altre 24 ore alle 
consultazioni preliminari. 

L'Iran intanto accusa l'Iraq 
di sfruttare a scopo propagan- 
distico l'inquinamento del 
Golfo (causato dalla perdita 
di greggio di un. giacimento 
«off-shore» iraniano) al fine di 
imporre una tregua nei com- 
battimenti. 

Il premier iraniano Mir Hus- 
sein Mussavi, al termine di 
una riunione del consiglio dei 
ministri ieri mattina a Tehe- 
ran, ha detto che «l'Iraq, fa- 
‘cendo propaganda sull’inqui- 
namento, cerca un pretesto 
per imporre una tregua». 

Le dichiarazioni di Mussavi 
sono venute in concomitanza 
con l’inizio, ieri in Kuwait, di 
una riunione dei ministri re- 
sponsabili per i problemi del- 
l’ambiente degli otto paesi del 
Golfo (tra cui Iran e Iraq) 
firmatari di una convenzione 
per la preservazione del terri- 


torio. 

Scopo della riunione era ap- 
punto cercare un accordo per 
risolvere il problema dell’in- 
quinamento causato da una 
copiosa perdita di greggio dai 
giacimento «off-shore» di Nou 
Ruz, situato al largo della co- 
sta settentrionale iraniana, in 
un’area dichiarata da Bagh- 
dad zona di guerra. 

Gli osservatori rilevano che 
la presenza di altì responsabi- 
li venuti dall’Iran e dall'Iraq. 
che si trovano în guerra da 31 
mesi, attesta che i due paesi 
intendono affrontare la que- 
stione con serietà. 

Sì apprende intanto che so- 
no da considerarsi inesatte 
alcune notizie di stampa sulle 
reali dimensioni della mac- 
chia di petrolio nel Golfo Per- 
sico. In un'intervista al Gr3 
Franco Magi, responsabile 
delle attività anti- 
inquinamento del gruppo Eni 
ha detto di non ritenere possi- 
bile che la macchia di petrolio 
abbia lo spessore di un metro. 

«Quando un idrocarburo, 
un petrolio — ha sostenuto il 
dott. Magi — si versa sulla 
superficie del mare, dopo po- 
chissimo tempo questo si 
spande in uno strato sottilis- 
simo». 

«Incontrollata — ha aggiun- 
to — è anche la reale dimen- 
sione del cosiddetto disatro 
ecologico. 


MA BONN NEGA PER NON AMMETTERE DI AVER VIOLATO LE NORME CEE 


Un tecnico francese conferma i sospetti: 
«La diossina è nella Germania dell'Est» 


PARIGI — Continua senza 
soste il palleggio di responsa- 
bilità fra vari paesi della Cee 
in merito alla misteriosa fine 
dei 41 barili di fango e diossi- 
na «spariti» da Seveso mesi 
orsono alla volta di una desti- 
nazione ignota. Non ha trova- 
to per ora conferma l'ipotesi 
che i fanghi tossici siano stati 
bruciati da una nave specia- 
lizzata nel Mare, del Nord, 
mentre è di ieri un'esplosiva 
dichiarazione di un tecnico 
francese della maggiore socie- 
tà francese di eliminazione di 
scorie industriali, che ricon- 
ferma la notizia secondo la 
quale i barili sono stati porta- 
ti in una miniera abbandona- 
ta nei pressi di Lubecca (Ger- 
mania Est), specializzata in 
questi «ricoveri». 


«La diossina si trova certa- 
mente nella Rat, lo sanno tut- 
ti negli ambienti specializza- 
ti», ha dichiarato a Pontailler 
su ‘Saone (Digione) Jean Ma- 
rie Lauret, dirigente tecnico 
di «France Decets» precisan- 
do che i 41 fusti contenenti le 
scorie tossiche di Seveso, en- 
trati in Francia il 10 settem- 
bre 1982 per poi scomparire 
misteriosamente, si trovano 


‘ora inuna discarica industria- 
le a qualche chilometro da 
Lubecca. 

«La Germania orientale ha 
‘un tale bisogno di valuta che 
è pronta ad accettare qualsia- 
si tipo di scorie industriali» ha 
aggiunto. La Germania orien- 
tale ha già smentito nei giorni 
scorsi che la diossina sì trovi 
nel paese, Jean Marie Lauret 
ha escluso invece che i fusti si 
trovino nella Germania fede- 
rale dove, ha detto, le autorità 
doganali esercitano un «con- 
trollo estremamente punti- 
glioso». 

Dal canto suo, il governo di 
Bonn non dispone di alcun 
indizio'concreto sulla possibi- 
le dislocazione dei 41 barili, e 
ciò vale anche per la Germa- 
nia orientale, ha detto ieri un 
portavoce del ministero degli 
interni. 

Con questa precisazione il 
governo tedesco è intervenu- 
to sul diffondersi dell’ipotesi 
che i residui contaminati di 
Seveso possano essere stati 
trasportati attraverso la Ger- 
mania federale e raccolti nel 
deposito di Schoenberg nella 
Germania orientale, a cinque 
chilometri da Lubecca. 


Il «viaggio» dei residui di 
diossina dalla «Iemesa» sem- 
bra comportare ‘una serie di 
violazioni alle regole della Cee 
sui rifiuti tossici e pericolosi. 

La commissione europea 
non ha tuttavia preso l’inizia- 
tiva di un'azione per accerta. 
re se, e da chi, le regole della 
Cee siano state violate (la nor- 
mativa in vigore gliene lascia 
la facoltà, ma non gliene 
impone l'obbligo). 

A) «viaggio» dei residui di 
diossina si interessa invece il 
Consiglio dei ministri della 
Comunità: secondo fonti bene 
informate, un gruppo di 
esperti per l’ambiente dei go- 
verni dei «Dieci» ne ha già 
discusso nei giorni scorsi, sen- 
za ancora giungere a delle 
conclusioni. 

Negli ambienti comunitari 
della capitale europea, si ri- 


«Challenger»: 
oggi in due 
passeggiano 


nello spazio 
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corda che una direttiva, cioè 
una «legge» della Cee, appro- 
vata nel 1978 e in vigore dal 
1980, fissa le regole per il tra- 
sporto di rifiuti tossici o peri- 
colosi nel corso di operazioni 
di eliminazione (è proprio il 
caso dei fusti di residui di 
diossina). 


La direttiva dice cheiì rifiuti 
«devono essere accompagnati 
da un formulario di identifica- 
zione», comportante fra l’al- 
tro le seguenti indicazioni: 
«La natura, il nome e l’indiriz- 
zo dell’eliminatore, il luogo 
del sito di eliminazione se co- 
nosciuto». 


I paesi della Comunità sono 
tenuti a essere al corrente del- 
le indicazioni in questione 
(anche se non sono tenuti a 
comunicarle alle autorità di 
Bruxelles): se l’Italia, il paese 
da cui i fusti sono partiti, e la 
Francia, il paese in cui se ne 
perde la traccia a Saint Quen- 
tin, ignorano il luogo di smal- 
timento della diossina, gli 
esperti della Cee affermano 
che si configura una violazio- 
ne della direttiva (il caso, se 
sollevato, potrebbe andare ai 
giudici di Lussemburgo della 
Corte di giustizia europea). 
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MENTRE PIÙ VOCI DELL'OPPOSIZIONE RISCHIANO DI ESSERE TACITATE 


Lunedì prossimo alla Camera 
di scena «libertà d'antenna» 


Le relazioni della Commissione di vigilanza Rai incentrate sul problema delle emittenti private 


ROMA — Lunedì prossimo 
è di scena alla Camera, che 
riprende ilavori dopo la breve 
vacanza pasquale, la questio- 
ne della «libertà d'antenna». 
Sarà un dibattito alquanto 
acceso, in questi giorni che 
vedono in pericolo l’intera si- 
tuazione della libertà di stam- 
pa nel nostro paese, con la 
chiusura minacciata di Radio 
radicale, del «Manifesto», del 
quotidiano romano «Paese se- 


ra», tutte voci dell’opposizio- 


ne di sinistra. 

Occasione del dibattito sa- 
rà l'annuale relazione della 
Commissione parlamentare 
per l’indirizzo generale e la 
vigilanza dei servizi radio- 
televisivi (Rai). Punto centra- 
le, sia della relazione di mag- 
gioranza che di quelle di mi- 
noranza è proprio la concor: 
renza tra la Rai e le emittenti 
private, che Vivono in una 
situazione di semi-illegalità. 

Il presidente della commis- 
sione Mauro Bubbico (Dc), 
nella sua relazione. sosterrà 
l'«indilazionabile esigenza di 
regolamentare il settore delle 
emittenti private» e rileverà 
la necessità di una revisione 
della legge di riforma della 
Rai-Tv, risalente al 1975. Tut- 
to ciò deve essere attuato per- 
ché — rileva la maggioranza 
di governo — «l'emittenza pri- 
vata ha potuto costituire di 
fatto reti di trasmissione na- 
zionali», malgrado la senten- 
za contraria della Corte costi- 
tuzionale. 

Il «decadimento produttivo 
e la perdita d’ascolto» viene 
rilevata dalla relazione pre- 
sentata dal Partito comuni- 
sta; il quale fra i mali che 
affliggono la Rai-Tv cita «la 
‘emarginazione di Nuccio Fa- 
va dal Tg» e la «sostituzione 
di Andrea Barbato, come atti 
emblematici della nuova ge- 
stione Rai. Anche i comunisti, 
poi, rilevano che «attualmen- 
te tre gruppi oligopolitici 
(Berlusconi, Rusconi e Mon- 
dadori) controllano la mag- 
gior parte dell’ascolto com- 
plessivo delle tv private, il 
mercato dei programmi e cir- 
ca l’ottanta per cento della 
pubblicità». 

Altre due relazioni, forte- 
mente critiche contro la «lot- 
tizzazione della Rai», saranno 
quelle del Pdup e del Msi. 

Di libertà di stampa e dun: 
que d’antenna, si occupa in 
un «fondo» anche il direttore 
del quotidiano dc «Il Popolo» 
Giovanni Galloni. In partico- 
lare il direttore del «Popolo» 
esamina la vicenda del «Mani- 
festo» e si chiede come esso 
pretenda «che il governo pos- 
sa compiere un atto contro la 
legge per favorire le pur com- 
prensibili drammatiche esi- 
genze del giornale». 

Galloni aggiunge che «se il 
problema si pone in termini 
politici, la nostra risposta po- 
litica è che dobbiamo batterci 
per la difesa di tutte le libertà 
anche soprattutto di quelle di 
un quotidiano che ci avversa 
tenacemente. Ma dobbiamo 
batterci sul terreno della lega- 
lità». 

L'articolo del direttore del 
«Popolo» accenna anche ai 
problemi di «Paese sera»: «E 
una voce che si spegne — 
afferma — nel coro dei giorna- 
li di sinistra. Ce ne rammari- 
chiamo. 


Solidarietà 
alla radio 


radicale 


ROMA — Radio radicale, 
che ieri ha trasmesso i suoi 
notiziari a diffusione nazio- 
nale malgrado il divieto del 
ministero delle poste e tele- 
comunicazioni, ha invitato 
gli ascoltatori a telegrafare 
ai segretari dei loro partiti 
chiedendo una pubblica pre- 
sa di posizione sulla vicenda 
dell’emittente. 


Dopo una raccolta di firme 
(200) da parte del de Ruffini 
alla Camera, per evitare le 
«dirette» dei lavori parla- 
mentari, contro radio radica- 
le è giunta l'ingiunzione del 
ministro a non trasmettere 
notiziari nazionali, 

Intanto continuano a per- 
venire ai radicali attestati di 
solidarietà. Contro la chiusu- 
ra della radio si sono pronu- 
nicati Mammì (Pri), Cattani 
(Psdi), Trombadori (Pci), 
mentre un appello è stato 
firmato da intellettuali e 
giornalisti come Ernesto Gal- 
li Della Loggia, Giulio Carlo 
Argan, Bruno Zevi, Camilla 
Cederna, Vittorio Vidali. 


Dal Pci 150 milioni al Manifesto 
Oggi il quotidiano a 10 mila lire 


ROMA — Il segretario del 
Pci Berlinguer in un messag- 
gio inviato alla redazione del 
«Manifesto» ha annunciato 
‘che il Pci ha deciso «di conce- 
dere un prestito di 150 milioni 
di lire» aderendo all'invito 
della direzione del giornale. 

Ecco il testo della lettera 
del segretario comunista: 
«Accogliamo l’appello che an- 
che a noi avete indirizzato 
essendo consapevoli della 
gravissima situazione del vo- 
stro giornale e del fatto che 
essa costituisce un sintomo di 
difficoltà più grandi, che 
riguardano — come dimostra 
in questi giorni la drammati- 
ca vicenda di “Paese sera” — 
una parte notevole dell’edito- 
ria democratica. 

«Facciamo nostra — dice la 
lettera — in particolare, la 
denuncia contro i governi che 
per ‘arini hanno ritardato l’ap- 
provazione della legge di rifor- 
ma dell’editoria e contro il 
governo attualmente in cari- 
ca che ha la responsabilità 
specifica di ostacolarne l’ap- 


Paese Sera: slitta lo sciopero 
Antenne a Montecavo nei guai 


ROMA — Giornalisti e poligrafici romani sciopereranno 24 
ore la settimana prossima in solidarietà con «Paese Sera», il 
quotidiano che esce autogestito e che attraversa un periodo 
molto delicato. In un primo tempo lo sciopero doveva essere 
oggi; ma i rappresentanti sindacali hanno deciso di farlo 
slittare a mercoledì o giovedì prossimo in concomitanza con 
l'assemblea della Fieg (la Federazione degli editori di giornali) 


prevista per il 14. 


Intanto ieri il consiglio dei giornalisti di Roma ha dibattuto 
ieri la vicenda del quotidiano romano ribadendo la solidarietà 
ai colleghi ed auspicando una soluzione positiva. 

Il segretario del Pci Berlinguer ha inviato a «Paese Sera» un 


telegramma di solidarietà. 


Anche per le radio e le televisioni private si preannunciano 
tempi duri. Il magistrato Renato Squillante ha infatti disposto 
una perizia tecnica per le cento e passa antenne installate a 


Montecavo, vicino a Roma. 


Sono già partite una settantina di comunicazioni giudizia- 
rie perché le antenne di Montecavo creerebbero un campo 
magnetico che causerebbero difficoltà ai contatti radio tra gli 


aerei é le torri di controllo. 


Oggi 
statali 
im sciopero 

ROMA — L'attività dei 
ministeri e dei loro uffici pe- 
riferici, dei musei, delle bi- 
blioteche, delle dogane e del- 
le sezioni forestali sarà para- 
lizzata oggi dallo sciopero 
nazionale di 24 ore degli sta- 
tali proclamato da Cgil, Cisl 
e Uil e dagli autonomi del 
Cisas. 

L'azione di protesta è stata 
indetta a sostegno della ver- 
tenza per il rinnovo del con- 
tratto. Fonti sindacali hanno 
espresso ieri perplessità in 
merito al possibile slittamen- 
to dell'incontro di trattative 

«Risulterebbe gravissima, 
se confermata — ha detto il 
segretario nazionale della 
funzione pubblica Cgil, Fran- 
cesco Piu — la notizia di un 
rinvio della trattativa». 


%; 


l'Italia centro-settentrionale. 


Temperatura: stazionaria. 


deboli al Sud. 


Il tempo che farà 


Situazione; una perturbazione 
atlantica interessa marginalmente 


Tempo previsto: sulle regioni 
Nord-orientali, sulla Toscana e sul 
versante centrale adriatico nuvo- 
losità variabile con precipitazioni 
più probabili sulle regioni Nord- 
orientali ove saranno nevose al di 
sopra di 800 metri. Tendenza a 
miglioramento ad iniziare dalla 
‘Toscana. Sulle altre regioni poco 
nuvoloso con locali addensamenti. 


Venti: prevalentemente occi- 
dentali, moderati al Nord e al Cen- 
tro tendenti ad attenuarsi sulla Liguria e sul ‘versante tirrenico; 


Mari: mossi i mari centro-settentrionali, poco mossi gli altri mari. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 6, 13; Bolzano 2, 
15; Verona 4, 15; Venezia 4, 12; Milano 4, 16; Torino 3, 14; Cuneo 5, 
12; Genova 8; 15; Bologna 7, 15: Firenze 7, 15; Pisa 8, 16; Ancona 
Falconara 0, 19; Perugia 4,13; Pescara 1,22; Roma Urbe 3, 17; Roma 
Fiumicino 4, 17; Campobasso 3, 12; Bari 7, 14; Napoli 1, 16; Potenza 
3,11; S. Maria di Leuca 9, 15; Reggio Calabria 11, 17; Messina 13,17; 
Palermo 14, 16; Catania 10, 21; Alghero 10, 16; Cagliari 9, 20. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 
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plicazione. Il tentativo di ren- 
dere inoperanti le norme più 
significative della riforma del- 
l’editoria obbedisce alla stes- 
sa logica che ha visto i partiti 
governativi imporre la pratica 
delle lottizzazioni anche nei 
maggiori apparati che presie- 
dono alle comunicazioni di 
massa, al fine di impedire la 
correttezza e il pluralismo del- 
l'informazione». 

«Anche se le difficoltà eco- 
nomiche e finanziarie del no- 
stro partito e della stampa 
comunista — prosegue Berlin- 
guer — sono in questo periodo 
assai pesanti, abbiamo dato 
mandato alla nostra ammini. 
strazione di concordare con 
voile modalità di un prestito 
di 150 milioni di lire». Il parti- 
to radicale ha espresso la di- 
sponibilità di un prestito a 
due mesi di 600 milioni. 

«Itaia 1983: Siamo più o 
meno liberi?: con questo tito- 
lo a piena pagina «Il Manife- 
sto» si presenta oggi ai propri 
lettori. Il quotidiano costa 
10.000 lire ed esce a 16 pagine. 

Molte di queste sono dedi- 
cate alla vicenda che lo vede 
al centro di una polemica che 
coinvolge la sua sopravvi- 
venza. 

Per questo il giornale, nel 
suo fondo, chiede di accoglie- 
re, acquistando. il numero spe- 
ciale, il suo gesto come segno 
«di protesta civile contro il 
disegno del governo Fanfani 
di restringere sempre più gli 
spazi dell’informazione, so- 
prattutto attraverso l’esplici- 
to boicottaggio di una riforma 
dell’editoria che, approvata in 
Parlamento due anni fa, anco- 
ra non ha trovato applicazio- 
ne per inconvenienti tecnici». 


HI NOMINE— Il comitato in- 

terministeriale per il credito 
di risparmio (Cicr) potrebbe 
riunirsi domani: indicazioni 
in questo senso emergono da 
‘ambienti ministeriali secondo 
i quali, tra le nomine che po- 
trebbero essere affrontate in 
quella sede, vi sono quelle al 
Monte dei Paschi di Siena. 


IL PICCOLO 


I deputati 
liberali Cee 
favorevoli 
all’euroriforma 
istituzionale 


ROMA — La Comunità 
europea è in crisi. Le recenti 
vicende monetarie con la riva- 
lutazione del marco e la svalu- 
tazione del franco e della lira 
hanno messo in evidenza il 
divergere delle economie dei 
dieci Paesi membri mentre le 
istituzioni comunitarie scric- 
chiolano di fronte ad una 
prassi di «do ut des» tra go- 
verni. 

I «gruppo liberale e demo- 
cratico» al Parlamento euro- 
peo, che comprende 38 «euro- 
deputati» di otto paesi (Italia, 
Francia, Germania federale, 
Belgio, Olanda, Lussembur- 
go, Danimarca e Irlanda) si è 
riunito ieri e. proseguirà gli 
incontri oggi, a Roma, per 
mettere a punto una strategia 
comune. 

L'orientamento emerso dal- 
la prima giornata di lavori è 
quello di un appoggio deciso 
al progetto di riforma istitu- 
zionale, cioè di un «trattato 
istitutivo dell’unione euro- 
pea», che l'assemblea di Stra- 
sburgo dovrebbe varare, e 
presentare all'approvazione 
dei governi, entro il gennaio 
’84. 

È su questa riforma che i 
liberali e i repubblicani euro- 
pei baseranno la loro campa- 
gna elettorale in. occasione 
del voto al quale gli europei 
saranno chiamati dal 17 al 20 
maggio ’84 per rinnovare il 
Parlamento europeo. 

La relazione generale sui 
problemi della riforma istitu- 
zionale Cee è stata svolta dal 
presidente del Pri, Bruno Vi- 
sentini, tra gli interventi vi 
sono stati quelli dell’indipen- 
dente di sinistra altiero Spi- 
nelli, dei repubblicani Gio- 
vanni Spadolini e Adolfo Bat- 
taglia, del liberale Alfredo 
Biondi. 

Secondo Visentini non è 
solo la crisi economica, né il 
risorgere di tentazioni nazio- 
naliste e protezioniste, a met- 
tere la Cee in difficoltà, ma in 
buona parte ciò è dovuto pro- 
prio a problemi irrisolti di na- 
tura istituzionale. L'elezione 
del Parlamento europeo a suf- 
fragio universale, e il tentati 
vo dell'assemblea di sostitui- 
re il ruolo consultivo con uno 
«deliberante» (testimoniato 
dall’aumentato numero di ri- 
soluzioni e dalla diminuzione 
dei pareri) lungi dal risolvere 
tali problemi li ha aggravati. 
È infatti l'insieme delle istitu- 
zioni Cee che va sottoposto a 
riforma: 


NOTA DELLA FARNESINA SUL MANCATO VISTO AL GIORNALISTA 


Processo Farsetti-Trevisin 
Testi italiani assenti a Sofia 


SOFIA — L'immagine dello 
«007» dotato di sofisticate ap- 
parecchiature fotografiche 
che l'accusa aveva creato per 
Paolo Farsetti è stata confu- 
tata ieri, alla ripresa del pro- 
cesso per spionaggio militare 
dinanzi al tribunale di Sofia, 
dalla deposizione dell'ing. 
Alessandro Giani, della facol- 
tà di ingegneria dell’Universi- 
tà di Firenze. 

Citato a deporre come testi- 
mone della difesa (non come 
perito, per la mancanza di un 
trattato di assistenza giudi- 
ziaria fra Italia e Bulgaria), 
l'ing. Giani ha inteso dimo- 
strare che con le tre macchine 
fotografiche dell'imputato, 
una «Yashica», una «Nikon» e 
‘una «Canon» — anche se ben 
maneggiate e con il materiale 
da lui usato —, non si poteva- 
no trasmettere quelle notizie 


importanti di cui un agente 
segreto va alla ricerca. 
Invece, un teste dell'accusa, 
un agente della milizia popo- 
lare bulgara, ha descritto le 
responsabilità del Farsetti e 
in minor misura della sua 
compagna Gabriella Trevisin, 
apparsa insolitamente attiva 
nelle prime fasi dell’udienza. 
Egli, il 26 agosto, aveva ferma- 
to per un normale controllo 
stradale i due che in auto 
tentavano di raggiungere la 
frontiera turca, percorrendo 
una zona militare vietata agli 
stranieri. ? 
Invano l’agente cercò di 
convincere il Farsetti a devia- 
re l'itinerario, in quanto nono- 
stante la serie di spiegazioni e 
di indicazioni date un po’ in 
tedesco, un po’ a gesti, e an- 
che facendo scorrere il dito 


sulle pagine di un atlante, 


NUOVO INTERROGATORIO PER SCRICCIOLO 


Ancora pochi gli indizi 
sull’attentato a Walesa 


ROMA — Il «caso Walesa» 
ha creato una grave frattura 
tra l’ufficio istruzione del Tri- 
bunale di Roma e la Procura 
della Repubblica. Il primo è 
convinto che siano stati rac- 
colti indizi tali da giustificare 
una raffica di mandati di cat- 
tura; il pubblico ministero, in- 
vece, non ritiene che i tempi 
siano maturi per adottare 
provvedimenti del genere. Un 
vertice, protrattosi martedì 
scorso fino a tarda notte, non 
ha messo d'accordo i magi- 
strati. 

Tl procuratore della Repub- 
blica Achille Gallucci e il suo 
sostituto Domenico Sica, sol- 
lecitati a formulare le loro 
richieste sulla sorte delle nu- 
merose persone coinvolte nel- 
l'inchiesta in veste di indizia- 
ti, hanno tergiversato, hanno 
chiesto tempo, hanno preteso 
‘nuovi accertamenti. 


Risultato: oggi i giudici | 


istruttori Ferdinando Imposi- 
mato e Rosario Priore torna- 
no al policlinico «Gemelli» 
per sottoporre ad un ennesi- 
‘mo interrogatorio Luigi Scric- 
ciolo, nella speranza di avere 
da lui qualche conferma delle 
rivelazioni di Mehmet Alì 
Agca. 

Finora l’ipotesi di un piano 
organizzato dalla rete spioni- 
stica di Sofia per sbarazzarsi 
di Walesa si basa esclusiva- 
mente sulle dichiarazioni del 


terrorista turco che cercò di 
uccidere Giovanni Paolo II. Il 
lavoro svolto per oltre un me- 
se dai magistrati non ha per- 
messo di trovare precisi ri- 
scontri al suo racconto, secon- 
do il quale il leader di «Soli- 
darnosc» doveva saltare in 
aria, durante la visita che fece. 
a Roma nel gennaio del 1981. 


Questa situazione si riflette 
sull’atteggiamento della Pro- 
cura la quale appare molto 
cauta. Si osserva negli am- 
bienti dell’ufficio del p.m.:.«Le 
indagini sembrano giunte ad 
un punto morto e, salvo colpi 
di scena dell'ultima ora, non 
si prevedono grosse novità. In 
simili condizioni non è pensa- 
bile rinviare a giudizio delle 
persone». 


Si ribatte dall’altra sponda; 
«È vero, prove non ce ne sono. 
Tuttavia ci può parlare tran- 
quillamente di indizi di note- 
vole spessore. Eppoi c'è un 
discorso di fondo da affronta- 
Te: se si prendono per oro 
colato le dichiarazioni di Ag- 
ca quando parla dell’attenta- 
to al Papa, tanto da spiccare 
mandato di cattura contro il 
bulgaro Serghej Ivanov Anto- 
nov, non si capisce perché si 
debba dubitare di lui quando 
fornisce notizie sul presunto 
progetto per l’attentato a Wa- 
lesa». 

S. G. 


l'imputato continuò imperter- 
rito sulla strada proibita. L’a- 
gente e il suo compagno di 
pattuglia, che pure ha testi- 
moniato, non spararono sui 
nostri connazionali e nemme- 
no in aria. 

Il viaggio di Paolo e Ga- 
briella verso la Turchia restò 
miraggio, perché l'allarme nei 
loro riguardi era già scattato 
— avevano poco prima foto- 
grafato alcuni carri armati in 
un poligono di tiro — e sareb- 
bero stati arrestati qualche 
ora dopo nella cittadina di 
Elhovo. ) 

Fra gli otto testimoni citati 
per ieri mattina e che non si 
erano presentati il mese scor- 
so per. vari impedimenti, ci 
sono stati altri due bulgari ma 
non il sindaco di Arezzo, Aldo 
Ducci, e il segretario provin- 
ciale della Uil, Paolo Peruzzi, 
che comunque hanno confer- 
mato la loro disponibilità ad 
essere interrogati presso l’am- 
basciata bulgara di Roma. 

Non si sono fatti vedere a 
Sofia neanche due compagni 
di vacanza dei nostri conna- 
zionali. 

Intanto, la Farnesina ha ri- 
chiamato ufficialmente l’at- 
tenzione del governo di Sofia 
sul caso del giornalista Guido 
Paglia, al quale è stato rifiuta- 
to il visto di ingresso in Bulga- 
ria. E quanto SÌ apprende 
negli ambienti del ministero 
degli Esteri, dove si fa riferi- 
mento all'atto finale di Hel- 
sinki per sottolineare come il 
provvedimento sia da valuta- 
re alla luce dei principi di 
libertà di informazione e di 
libero esercizio dell’attività 
giornalistica solennemente 
sanciti nel documento. 


Montecitorio 


«in panne) 


ROMA — Da martedì il 
palazzo di Montecitorio è sta- 
to black-out telefonico. Buo- 
na parte dei telefoni installati 
alla Camera dei deputati sono 
fuori uso a causa di un corto 
circuito verificatosi in un «ca- 
vo a cento coppie» e causato 
da infiltrazioni di acqua cadu- 
ta abbondantemente su Ro- 
ma. 

Ma i disagi dei deputati e di 
quanti frequentano Monteci- 
torio per ragioni di lavoro non 
si fermano qui: da alcuni mesi 
è in corso una ristrutturazio- 
ne dei gabinetti, per cui fre- 
quentarli specie nei giorni di 
maggiore attività (si pensi ai 
numerosi voti di fiducia sulla 
legge finanziaria nella setti- 


mana precedente la Pasqua)® 


diventa veramente difficile. 


Ù 


DELIBERA DEL COMITATO PROVINCIALE 


Per iscriversi alla De 
Caltanissetta chiede 
l’intervento del notaio 


Decisione demandata alla direzione nazionale 


CALTANISSETTA —I vec- 
chi iscritti alla Dc nella pro- 
vincia di Caltanissetta ritire- 
ranno personalmente le tesse- 
re dal notaio, gli aspiranti do- 
‘vranno presentare al notaio la 
domanda d’iscrizione al par- 
tito. 

Lo ha deliberato il comitato 
provinciale nisseno della De, 
‘approvando, con 33 voti favo- 
revoli e quattro astensioni la 
dichiarazione programmatica 
del nuovo segretario, Gaeta- 
no Saporito, 54 anni, veterina- 
rio provinciale a. Palermo, 
eletto un mese fa. E la prima 
volta che un organismo demo- 
cristiano prende una simile 
decisione. 

«La decisione del comitato 
provinciale — ha detto il se- 
gretario — dovrà passare al 
vaglio della direzione nazio- 
nale per le opportune autoriz- 
zazioni, perché lo statuto del 


partito non prevede finora il 
tesseramento controllato da 
notai o pubblici ufficiali». 

Se la direzione del partito 
autorizzerà questa modifica 
al tesseramento, il comitato 
provinciale di Caltanissetta 
esaminerà le modalità di con- 
venzione con notai della pro- 
vincia. 

Inoltre il comitato provin. 
ciale ha stabilito che per le 
prossime elezioni ammini- 
Strative nei comuni di Butera, 
Gela, Mussomeli e Niscemi, 
soltanto il 70 per cento dei 
candidati verrà designato dal 
partito. Il 10 per cento sarà 
designato dagli esterni, il re- 
stante 20 per cento verrà desi- 
gnato da assemblee aperte di 
iscritti ed elettori. 

La De in provincia di Calta- 
nissetta ha circa 13 mila 
iscritti e una media di 70 mila 
voti elettorali. 
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NEUROMISSILI 


MI GENTO IMPOTENTE. 
ANPROPOV PUO' DISTRUGGERE 
IL MONDO SETTE VOLTE, 
10 GOLO GEI- 


DI FRONTE A UNA PRECISA DOMANDA DEL PADRE DI TOBAGI 


«Non conoscevo nessun giornalista 
del Corriere», ha ribadito Barbone 


Ma nella rivendicazione c'erano frasi dette in una riunione sindacale dell’Occhio 


MILANO — Ancora Marco 
Barbone al centro della quin- 
dicesima udienza del proces- 
so Tobagi contro 152 apparte- 
nenti all’area del terrorismo 
diffuso, operante dal 74 all’'80. 

Sono stati gli avvocati delle 
parti a rivolgergli alcune do- 
mande, in questo che è il pri- 
mo vero interrogatorio ; del 
«superpentito» che finora ha 
ininterrottamente raccontato 
la sua storia di quegli anni. 
Barbone, come aveva già fat- 
to in precedenza, ha ripetuta- 
mente escluso di aver avuto 
contatti o conoscenza dei 
giornalisti del «Corriere della 
Sera» o di altre testate. 

Ma, ugualmente, Corso Bo- 
vio, legale di parte civile per 
la famiglia Tobagi e per l’«As- 
sociazione lombarda dei gior- 
nalisti», ha insistito su questo 
argomento. 


«Brigata XX.VIH marzo». 

In particolare, l’avvocato 
Bovio si è riferito a frasi pro- 
nunciate durante una riunio- 
ne tra l'allora dirigente della 
Rizzoli Salvatore Di Paola e 
una delegazione sindacale del 
quotidiano «L’Occhio», con- 
tenute. poi nel volantino di 
rivendicazione. 

Barbone ha risposto che 
non vi sono fonti precise su 
questo brano del volantino, 
interamente elaborato sulla 
base della lettura di giornali 
di settore. x 

E poi intervenuto diretta- 
mente il padre di Walter To- 
bagi: «Lei ha mai conosciuto. 
Piero Morganti?» (delegato 
sindacale del «Corriere D’In- 
formazione» ed esponente 
della corrente di rinnovamen- 
to sindacale). La risposta di 
Barbone è stata «no». Il com- 


mento di Ulderico Tobagi: 
«Verificherei». 

L'avvocato Bovio ha poi 
chiesto a Barbone le modalità 
della scelta di Tobagi come 
obiettivo del delitto. L'impu- 
tato ha risposto che sicura- 
mente la funzione di presiden- 
te dell’Associazione lombarda 
dei giornalisti ricoperta da 
Tobagi influì in modo decisi 
vo su questa scelta. 

Ma perché l’omicidio e non 
una «gambizzazione»? Barbo- 
ne ha spiegato che questo 
«salto di qualità» venne fatto 
anche su invito di «Prima li- 
nea» che, dopo l'omicidio del 
giudice Galli, aveva rivolto un 
appello alle organizzazioni co- 
muniste combattenti affinché 
intraprendessero «campagne 
di annientamento», Anche 
Marano e Giordano, favorevo- 
li a un ferimento, furono con- 


vinti all'omicidio. 

Il difensore di Mario Mara- 
no, Francesco Piscopo, ha do- 
mandato a Barbone quando 
avvenne il colloquio con. il 
generale Della Chiesa, che lo 
spinse a collaborare con gli 
inquirenti. Barbone ha avuto 
‘un'esitazione, ha detto di non 
ricordare precisamente: «For- 
se il 2 ottobre sera...». 

Due. giorni dopo nell’inter- 
rogatorio del pubblico mini- 
stero, Barbone confessò, e tra 
gli altri fece anche i nomi di 
Marano, Giordano e De Ste- 
fano. 

Ma già il 2 ottobre — ha 
fatto rilevare illegale di Mara- 
no — venne disposta una in- 
tercettazione telefonica del- 
l'abitazione del De Stefano, e 
il 3 scattarono i primi fermi 
dei componenti della Brigata 
XXVII marzo. 


NESSUN INDIZIO CONTRO IL RICERCATORE DI PAVIA 


Ritorna libero Silvano Romano: 
non è lui il famigerato Ludwig 


VERONA — Con «tante 
scuse» il sostituto procurato- 
re della Repubblica di Vero- 
na, Francesco Pavone, ha do- 
vuto rimettere in libertà il 
prof. Silvano Romano, ricer- 
catore di fisica all'università 
di Pavia. Non è lui l’ideologo 
del misterioso gruppo «Lud- 
wig» che fra Padova, Verona, 
Vicenza, Trento e Pavia sì è 
reso responsabile negli ultimi 
tempi di efferati delitti contro 
frati, prostitute, omosessuali, 
tossicomani. 

Così Silvano Romano, che 
non aveva mai perso la sua 
fredda tranquillità nel corso 
dei dieci giorni di carcere, ha 
potuto lasciare ieri sera, poco 
dopo le 21, il penitenziario di 
Verona. E partito immediata- 
mente per Brescia, dove vivo- 
no i suoi genitori, a bordo 
dell'auto dei suoi avvocati, 
Tiburzio De Zuanì e Gilberto 
Tommasi. 

Romano, all'uscita del car- 


cere del «Campone», appari- 
va sereno e disteso. Aî giorna- 
listi che sotto una pioggia 
battente, gli ponevano le do- 
mande, ha risposto: «Mi sono 
interessato alla “Ludwig” sol- 
tanto per ragioni di studio 
psicologico. Ero a Trento, în- 
fatti, per un congresso scienti- 
fico quando è stato ucciso 
padre Armando Bison e sono 
rimasto colpito dalle caratte- 
ristiche di quel gesto crimi- 
nale», 5 

Quanto alla sua detenzione, 
îl docente ha commentato: 
«Ci sono statì momenti belli e 
brutti che si sono alternati. E 
stata un’esperienza dura.ma 
costruttiva. Qualora dovesse 
ripetersi, tuttavia, penso che 
modificherei la mia opinione 
in proposito». ° 

Nel corso di questi giorni sî 
è sgretolato pian piano, inter- 
togatorio dopo interrogato- 
rio, il castello delle accuse 
contro.il ricercatore, colpevo- 


Il figlio di Sindona: «Sono un uomo morto» 


NEW YORK — «Non ritengo prudente rientrare negli Stati 
Uniti ed anzi penso che sia meglio se tutta la mia famiglia lasci 
subito gli Usa per Hong Kong», sono le parole dette per telefono 
da Nino Sindona. al giornalista Luigi Di Fonzo. 

«Nino — ha aggiunto Di Fonzo — mi ha telefonato da Hong 
Kong e mi è apparso molto confuso, Ha detto di considerarsi 
“un uomo morto” perché teme la vendetta della mafia». 

Di Fonzo è il giornalista che ha intervistato Nino Sindona 
facendogli rivelare che il padre Michele è stato coinvolto 
nell’assassinio dell'avvocato milanese Giorgio Ambrosoli, li- 
quidatore della «Banca privata italiana». Di Fonzo ha aggiunto 
che è stata l’estrema confidenzialità con cui ormai conversava 
con Nino a convincere il figlio di Sindona a dire che William 
Aricò, l’esecutore del delitto adesso in carcere in Usa per altri 
reati, ricevette 100 mila dollari dal padre per minacciare ma 


non per uccidere Ambrosoli. 


(QD 


le soltanto di un’eccessiva cu- 
riosità da cultore di libri gial- 
li. A «tradirlo» era stata infat- 
ti una serie di telefonare ai 
rabbini del Veneto. Le aveva 
ammesse lui stesso: în base aî 
suoi studi suì delitti della 
«Ludwig», con l'aiuto di un 
computer, aveva stabilito che 
il gruppo avrebbe colpito que- 
sta volta gli ebrei, e perciò li 
aveva messi in guardia. 


L’ultimo interrogatorio è 
durato poco più diun’ora, ieri 
sera. Il prof. Romano è riusci- 
to a convincere definitiva- 
mente il giudice Pavone della 
validità dei suoi alibi nei gior- 
ni dei delitti, e così îl magi- 
strato non ha potuto far altro 
che scarcerarlo per mancan- 
za di indizi, come avevano 
Chiesto i difensori. 

Ora l'indagine ricomincia 
da zero. In ogni caso ieri il 
dott. Pavone ha affermato ieri 
che i delitti firmatì da +Lud- 
Wwig» non sono stati opera di 
una sola persona. 


Già nei giorni scorsi intanto 
montavano le polemiche negli 
ambienti giudiziari di Pavia. 
Si accusava la procura di 
aver agito con eccessiva «leg- 
gerezza». Ma il sostituto pro- 
curatore Erminia Lombardi si 
è difesa: «Ho — ha detto — 
interrogato Romano per qua- 
si tre ore. C'erano indizi suffi- 
cienti per convalidare il fer- 
mo. Non ho nulla da rimpro- 
verarmi. Dalla Procura nome 
e cognome del ricercatore 
non sono certo usciti. Anzi ho 
raccomandato il silenzio a 
tutti data la delicatezza delle 
imputazioni. 


CHIEDONO GIUSTIZIA 


Sorta l'Unione 
fra familiari 
vittime di stragi 


MILANO — Irappresentan- 
ti delle associazioni fra i fami- 
liari delle vittime delle stragi 
di Bologna, Brescia, Milano e 
dell’«Italicus». si. sono costi- 
tuiti in un'associazione priva: 
ta denominata «Unione dei 
familiari delle vittime per 
stragi». 

Lo scopo dell’unione è quel- 
lo di «ottenere, con tutte le 
iniziative possibili, la giusti 
zia dovuta ai familiari delle 
vittime per stragi». 

«Per molti anni il terrori- 
smo “nero” è stato sottovalu- 
tato» — ha detto il presidente 
dell’Associazione tra i familia- 
ri delle vittime della strage 
alla stazione di Bologna, prof. 
‘Torquato Secci, il quale in 
quell’attentato perse il suo 
unico figlio — «mentre — ha 
aggiunto — è stato dato un 
duro colpo al terrorismo “ros- 
so” e molti suoi “quadri” sono 
finiti in carcere; i “quadri” 
invece del terrorismo “nero” 
sono quasi tutti liberi e non 
possiamo escludere che non si 
facciano ancora vivi», 
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RIALZA III RIN OROLIIZIAZZA 


LE MEMORIE DEL DIPLOMATICO CROATO BOGDAN RADIZA 


Alla scelta dell’Italia come 
il paese dove intendevo com- 
piere la mia formazione intel- 
lettuale in Occidente, hanno 
contribuito vari influssi e vari 
motivi; il principale, tuttavia, 
fu di natura culturale, e cioè 
non solo la precoce conoscen- 
za della lingua italiana, ma 
anche l'influenza che il pen- 
siero e la letteratura dell’Ita- 
lia avevano esercitato su di 
me a partire dai miei anni 
giovanissimi fino alla conclu- 
sione degli studi classici nel 
liceo di Spalato. 

Già da lungo tempo, il cen- 
tro letterario della Croazia 
S’era insediato a Zagabria; 
tuttavia la maggior parte del- 
la vecchia intellettualità dal- 
mata, nonché della nuova, 
seguiva da lontano gli svilup- 
pi della letteratura italiana, 
s’ispirava ai suoi modelli e, 
per il loro tramite, si esprime= 
va e si affinava. 

A me, naturalmente, ciò 
aveva dato molto da pensare, 
‘perche la lingua e la letteratu- 
ra italiana venivano insegna- 
te nei ginnasi dalmati. Questo 
favore concesso all'italiano, 
se non poteva porre remore 
alla forte espansione cultura- 
le e politica croata, agiva tut- 
tavia alla radice dell’intellet- 
tualità croata che, servendosi 
dell’italiano, aveva potuto 
evolversi seguendo l’immagi- 
ne dell'Occidente e allargare i 
propri orizzonti sulla scia de- 
gli sviluppi. italiani. 

Lo slancio che in Italia ave- 
va trasformato una terra altri- 
menti arretrata in uno stato 
altamente industrializzato e 
progredito, specie nel Setten- 
trione e nella fascia centrale, 
aveva persuaso l’intellettuali- 
tà croata, per non parlare di 
quella adriatica, che il cam- 
mino verso l’indipendenza na- 
zionale (dall'impero ‘asburgi- 
co) correva attraverso il pro- 
gresso economico e sociale. In 
questo senso, il Risorgimento 
coi suoi Mazzini, Garibaldi, 
Rosmini e Gioberti aveva 
ispirato la nostra rinascita'co- 
me aveva ispirato anche le 
generazioni successive. Infi- 
ne, le correnti del liberalismo. 
e del positivismo italiano ave- 
vano recato un sensibilissimo. 
apporto al riorientamento 
della nostra intellettualità in 
senso liberale. 

Come nel campo letterario 
Tresié-Pavicié, Vladimir 
Nazor, Ivo Vojnovit, Milan 
Begovié attraverso i critici 
‘Ante .Petravic e Cedomil Jak- 
Sa ‘avevano guardato a Car- 
ducci, a D'Annunzio, a Fogaz- 
zaro, a Verga e ad'altri; così 
più tardi. Tresié-Pavicic, 
Franco Supilo e Trumbié. si 
entusiasmavano per Gugliel- 
mo Ferrero, Paolo Mantegaz- 
za, Scipio Sighele e Cesare 
Lombroso. Tresié-Pavitié in 
paîticolare, nella sua rievoca- 
zione letteraria della storia 
romana, si modellava sulla vi- 
va e drammatica rievocazione 
di quella:stessa storia da par- 
te di Ferrero, la cui «Grandez- 
za e decadenza di Roma» ha 
esercitato, dopo Mommsen, 
attrazione e influenza sul no- 
stro mondo culturale sia per il 
suo rifiuto del cesarismo sia 
per il suo stile brillante e fe- 
lice. ‘ 

Infatti, come nemico del- 
l'imperialismo presso qualsia- 
si nazione — un imperialismo 
«che ‘già allora, attraverso 
Mommsen, si delineava nella 
storiografia tedesca — Ferre- 
ro con la sua anima latina si 
Tivela molto più affine alla 
disposizione d'animo dei no- 
stri intellettuali; il libro, però, 
che a quell'epoca aveva fatto 
un'impressione più profonda 
negli ambienti culturali croati 
e ‘che ognuno leggeva. era 
«L'Europa giovane», nel qua- 
le Ferrero prevedeva lo svi- 
luppo, sul nostro continente, 


DAL 9 APRILE \ 
Semerani-Tamaro: 


mostra a Mantova 


di progetti urbani 


MANTOVA — «Trionfo 
ber la città»: sotto questo 
titolo si apre sabato 9 
aprile alla Casa del Man- 
tegna (e si chiuderà il 
giorno 30) una mostra de- 
dicata a disegni e opere 
degli architetti triestini 
Gigetta Tamaro e Luciano 
Semerani. Vi sono esposti 
oltre cento disegni origi- 
| nali, grandi plastici, seri-- 
grafie, incisioni e stampe, 
riguardanti i progetti per 
Venezia, Trieste, Pesaro, 
Osoppo e altre località. 

L'allestimento e il cata- 
logo della mostra sono cu- 
Tati da Giovanni Fraziano 
ur Bocceda. Con 

esta rassegna, la Casa 
del Mantegna amplia l’o- 
pera di ricognizione e di 
analisi dell’architettura 
contemporanea, non solo 
italiana, iniziata nell’81 
con «Architettura e pen- 
siero logico» di Leonardo 
Mosso e con «Giorgio 
Grassi, opere 1965/1980 
dell’anno scorso, 

La mostra che si avvale 
del patrocinio della Pro. 
vincia di Mantova, sarà 
aperta tutti ì giorni dalle 
8.30 alle 12.30 e dalle 15.30 
alle 19 (chiusura il 25 
aprile). 


Sulla riva dell'Adriatico 
guardando all’ 


delle Nazioni» presso la 


universitario. 
Delle sue Memorie è 


Foscolo. 


Pochi diplomatici croati possono vantare una cono- 
scenza così approfondita e davvero amorevole del 
nostro paese, nelle sue manifestazioni politiche e nelle 
sue tendenze letterarie, quanto Bogdan Radiza. Entrato 
nel servizio diplomatico jugoslavo tra le due guerre, 
prima a Roma e poi a Ginevra, ai margini della «Lega 


coltivato i massimi esponenti dell'emigrazione italiana 
che vi risiedevano, come Guglielmo Ferrero, o che vi 
gravitavano, come Gaetano Salvemini e Carlo Sforza. 

Trasferitosi a Washington agli inizi del secondo 
conflitto mondiale, ha seguito da quell’osservatorio 
privilegiato il dramma del suo paese invaso dai tede- 
schi, dilaniato da lotte intestine, impegnato sanguino- 
samente nella guerra partigiana. 

Alienatosi dalla monarchia serba, ottusa nei suoi 
errori politici ed inveterata nei suoi disegni egemonici 
verso le altre nazionalità della Jugoslavia, Radiza 
aveva portato, gradualmente e da lontano, le sue simpa- 
tie su Tito; e, dopo la liberazione di Belgrado, era 
rientrato in patria con le più accese speranze di contri- 
buire alla sua rinascita. Ma per poco. Resosi conto della 
reale situazione, telegrafava alla moglie Nina (figlia di 
Guglielmo Ferrero): «Lascio il paradiso di Tito». Rien- 
trava così negli Stati Uniti, dandosi all'insegnamento 


TREE: MaI] 


quale era accreditato, ha 


uscito ora presso la casa 


editrice «Hrvatska Revija» (Barcellona - Monaco di 
Baviera) il primo volume, dedicato alle sue esperienze 
europee ed intitolato: «Vivere: non sopravvivere». Il 
secondo volume, dedicato alle sue esperienze america- 
ne, è in corso di pubblicazione. 

Nel brano che segue, tradotto per i lettori del 
«Piccolo», Radiza accenna agli studi ultimati nel ginna- 
sio di Spalato, sua città natale: una scuola insigne per 
aver annoverato a suo tempo, fra i suoi allievi, Ugo 


Livio Zeno 


nella direzione in cui doveva 
ben tosto avviarsi: lo scontro 
fra la vecchia Europa terriera 
e feudale e la nuova Europa 
industriale. 

Anche se più tardi quel 
libro è stato tradotto in croa- 
to, non conosco uno solo dei 
vecchi intellettuali che non: 
l'avesse gia letto in gioventù; 
essi, che nei caffè della Dal- 
mazia leggevano la stampa 
italiana, seguivano anche con 
vivo interesse le corrispon- 
denze che Ferrero scriveva 
per il «Secolo» e alle quali 
spesso s’ispiravano i nostri 
ambienti politici e giornali 
stici. 

Quest'influenza dell’Italia 
si protrasse anche dopo che il 
nazionalismo vi aveva comin- 
ciato a manifestare la sua es- 
senza. dinamica e aggressiva. 
Alla vigilia della prima guerra 
moridiale e nel corso di essa 
numerosi intellettuali croati 
vivevano a Firenze oppure a 
Roma. Su tutti costoro eserci- 


to notevole influenza il movi- 
mento della «Voce», capeg- 
giato da Giuseppe Prezzolini, 
il quale ne dirigeva l’organo di 
stampa; seguiti erano pure «Il 
Regno» di Corradini, nel qua- 
le prendevano forma i ribolli- 
menti prefascisti d'un nazio- 
nalismo estremo, «Il Leonar- 
do» di Giovanni Papini e infi- 
ne il movimento futurista di 
Marinetti. La pubblicazione 
«Vihor» («Il turbine»), di Vla- 
dimir Cerina, può considerar- 
si per l'appunto una diretta 
derivazione di queste disposi- 
zioni d'animo italiane, che al- 
la fine si deformarono sotto il 
segno di Papini e la creatività 
di Marinetti. 
E singolare che già nel corso 
‘della prima guerra mondiale, 
per non parlare dell’immedia- 
to dopoguerra, una gran parte 
degl’intellettuali italiani ab- 
bia abbandonato la tradizio- 
ne libera di Mazzini sulla mis- 
sione dell’Italia in armonia 
| congli Slavi del Sud, per met- 


altra riva 


tersi interamente a servizio 
dell’imperialismo nazional/fa- 
scista; ed è ancora più singo- 
lare che da noi, più tardi, 
l’intellettualità letteraria di 
tendenze, ultra/nazionalisti- 
che, si sia orientata verso Pa- 
pini.e Marinetti. 

Sulla nostra vecchia classe 
intellettuale di formazione li- 
berale, per la quale il Risorgi- 
mento italiano era stato sem- 
pre di modello, avevano in- 
fluito fino allora i Ferrero, i 
Salvemini, i Borgese, i quali 
erano giunti alla conclusione 
che l’intesa fra l’Italia e la 
Jugoslavia era assolutamente 
indispensabile per il destino 
di tutti i popoli adriatici e che 
era necessario controbbattere 
l’ultra/nazionalismo italiano, 
il quale era giunto al punto di 
voler occupare tutta la Dal- 
mazia. 

Quando però questi espo- 
nenti della cultura italiana 
ebbero perso ogni influenza in 
patria e quando più tardi, con 
l'avvento del fascismo, furono 
perseguiti e costretti all’esilio, 
è singolare ancora che la 
perenne influenza italiana 
non sia venuta meno. L’inte- 
resse per lo sviluppo culturale 
e intellettuale dell’Italia pro- 
seguì in Jugoslavia e, se lungo 
la fascia di confine si seppe 
ancora distinguere fra il.na- 
zionalismo esasperato di un'I- 
talia asservita e le forze positi- 
ve e liberali impossibilitate a 
esercitare un’influenza sui lo- 
ro connazionali, per contro 
negli ambienti ultra/conser- 
vatori e nazional/fascisti di 
Croazia e di Serbia l'esempio. 
del regime imperante in Italia 
accrebbe la sua attrattiva e fu 
visto come un movimento so- 
ciale ed economico che fosse 
necessario trapiantare nel no- 
stro terreno e nei nostri ordi- 
nameni. 

Avrebbe dovuto essere 
chiarissimo che nei Balcani, 
tra fascismo italiano e Jugo- 
slavia, non poteva esservi al- 
cun accordo di fondo; eppure, 
nei nostri ambienti conserva- 
tori e ultra/nazionalisti si 
guardò allora a Mussolini e 
alla sua ideologia con riveren- 
za e voglia d’imitarlo. Conti- 
nuamente, in quelle cerchie, 
si sentiva dire: «Quando po- 
tremo avere un nostro fasci- 
smo? Avessimo anche noi un 
nostro Mussolini!». 

Bogdan Radiza 
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APERTE A URBINO LE CELEBRAZIONI PER I 500 ANNI DALLA NASCITA 


Raffaello nasce il 6 aprile 1483 
‘a Urbino, dove suo padre, Gio- 
vanni Santi, è pittore di corte. 
Talento precocissimo, è allie- 
vo del Perugino e, durante 
l'adolescenza, accumula; me-: 
stiere e cultura tra Urbino, 
Perugia, Città di Castello. Ma è 
a Firenze, dove arriva nel 
‘1504, che la sua stella inizia a 
brillare di luce propria: vi sog- 
giorna per quattro anni, vi 
incontra Michelangelo, vi di- 
pinge i primi capolavori. La 
seconda tappa, determinante, 
è — dal 1508 — Roma: la 
Roma di Giulio Il, in cui opera- 
no Michelangelo stesso, il Bra- 
mante, Lorenzo Lotto. Per 
quasi. dieci anni Raffaello. di- 
pinge le Stanze vaticane (della 
Segnatura, di Eliodoro, dell'In- 
cendio di Borgo), circondan- 
dosi via via di una «scuola» 
magistralmente diretta. Col 
favore del successo di Giulio. 
Il, Leone X, Raffaello assomma 
cariche sempre più prestigio- 
se, fino a quella di «prefetto 
delle antichità» romane; 
întanto, da pittore, diviene an- 
che architetto e urbanista. Ma 
la sua attività, vastissima e 
febbrile, viene interrotta trop- 
po presto dalla morte, avvenu- 
ta nel giorno del 37.0 com- 
pleanno, il 6 aprile 1520. 


Raffaello, la forma perfetta 


Forse meno amato di Michelangelo o Leonardo, perché avvolto dal mito della genialità assoluta 
e «divina». fu il tenace assertore di un classicismo fondato sull’armonia, il bello, la natura 


AI 


URBINO — Il Novecento, 
secolo di grandi turbamenti, 
di vite immolate alla ricerca 
di un’impossibile e improbabi- 
le rivalsa sulla storia, non ha 
amato molto Raffaello e il suo 
mito. E così anche il cinque- 
centesimo anniversario della 
nascita del grande pittore è 
stato celebrato quasi con in- 
differenza, come ha sottoli- 
neato ierì a Urbino Mina Gre- 
gori, ordinario di storia del- 
l’arte all’Università dì Firen- 
ze, nella prolusione inaugura- 
le delle manifestazioni che la 
città ducale ha organizzato 
per commemorare il suo figlio 
più illustre. 

Mina Gregori, presentando 
la grande mostra dedicata a 
«Le Marche prima e dopo Raf- 
faello», che si aprirà a Urbino 
nel prossimo luglio e il conve- 
gno internazionale previsto 
per la primavera del 1984, ha 
Ticordato chè ad esser messo 
în discussione è il mito: stesso 
di Raffaello, quella eroicizza- 


zione dell'artista che accom- 
pagna la nascita della leggen- 
da del maestro divino, creato- 
re autonomo e assoluto di 
opere avvolte interamente 
dalla luce di una smisurata 
genialità. 

Diffusa dal Vasari, che nelle 
sue «Vite» parla del desiderio 
della natura di essere vinta 
dalla mano di Raffaello, la 
leggenda dell'urbinate ha tro- 
vato eccelsi adepti in secoli 
neppure troppo lontani 
(quando all'arte veniva affi- 
dato il compito di rappresen- 
tare sentimenti di quieta clas- 
sicità) ma non ha trovato esti- 
matori altrettanto appassio- 
nati nel corso del Novecento, 
quando si è preferito celebra- 
re intellettuali maggiormente 
tormentati, neì quali è forse 
più facile riconoscersi. 

Pochi ha aggiunto la Grego- 
ri, sembrano ricordare l’inse- 
gnamento di Lucien Febvre, il 
fondatore delle «Annales», 
che ammoniva come ogni uo- 


mo del passato debba essere 
considerato solo in rapporto 
coni propri contemporanei, e 
così il lavoro di Raffaello con- 
tinua a venir analizzato come 
un «unicum» supremo, ine- 
splicabile, intoccabile, quasi 
inanimato e altissimo momen- 
to di un secolo, il Cinquecen- 
to, lontano simbolo di una 
stagione ‘irripetibile. 

Affascinano maggiormente 
Leonardo e Michelangelo — 
che di Raffaello furono con- 
temporanei — forse perché 
mentre Leonardo fece dell’ar- 
te un mezzo di indagine e di 
penetrazione del mistero del- 
l’universo e Michelangelo una 
via d'accesso alla trascen- 
denza, Raffaello non volle fa- 
re altro che arte classica, ispi- 
randosi ad antichi canoni di 
perfezione, 

E se è vero che non c'è stato 
classicismo che a lui non si 
sia în seguito richiamato, è 
altrettanto» indiscutibile l’o- 
dierna impopolarità della 


CIANI E UNA MOSTRA DI FOTOCOPIE A UDINE 


ille lingue per «Trax» 


Grafica, fumetto, sonorizzazioni, musica elettronica, fotografia 
Una composita e aggiornatissima struttura artistico-industriale 


UDINE — Al Teatro all’Aria 
di Udine, ubicato ancora per 
poco nello spazio fatiscente 
dell'Ospedale vecchio, sì ci- 
mentano da qualche tempo 
gruppì teatrali e musicali, 
della più svariata ‘estrazione 
regionale, in un’articolata 
rassegna che sì protrarrà fino 
a giugno. In questo contesto 
multiforme si realizzano an- 
che manifestazioni visive, ad 
esempio mostre fotografiche 
che rapidamente si montano 
e smontano per permettere a 
diversi ‘operatorì di esibirsi. 
. Tra queste emerge senz’al- 
tro la mostra di fotocopie a 
colori dì Piermario Ciani che 
si è prolungata nel concerto 
di due complessi del. Great 
Complotto, Cancer 001 di Ado 
e Sexy Engels. L’abbinamento 
‘sì spiega in quanto Ciani è il 
fotografo dei gruppî pordeno- 


nesi. Personaggio curioso (si è. 


fatto conoscere l’anno scorso 
a Trieste con una mostra di 
fotocopie assai ben strigliata, 
alla Cappella Underground), 
dal chiuso del suo studio a 
‘Bertiolo, un paese sbiadito co- 
me tanti della bassa friulana, 
Piermario Ciani tiene salda- 
mente in mano le briglie di 
un’aggiornatissima struttura 
artisticolindustriale, con 
espansioni internazionali, de- 
nominata «Trax». 

I prodotti dell’organizzazio- 
ne oscillano tra grafica e mu- 
sica o, meglio, ricerca sonora 
comprensiva delle più recenti 
esperienze di contaminazione 
tra new-wave elettronica, ru- 
moristica e citazionismo tipo. 

Le cellule delnucleo «Trax» 
a getto continuo, singolar- 
mente o in aggregazione, te- 
stimonianze espressive ricol- 
legabili aì sistemi di comuni- 
cazione di massa (dal.fumetto 
alle incisioni su vinile) e, di 


conseguenza, alla più sofisti 


cata potenzialità tecnologica. 
Piermario Ciani ha contatti 
continui con artisti (specie fo- 
tografi) del Nord America, 
dell’Inghilterra, ‘dei Paesi 


Bassî: gli passa tra le mani, in\ 


frequenti scambì by mail, un 
prezioso materiale visivo di 
personalità che rimbalzano 
sulle riviste fotografiche più 
qualificate (come ad esempio 
le fotocopie ritoccate del cile- 
no Chieo Ivo o le foto creative 
dell'artista americana Ginny 
Lloyd»). 

Perciò è informato più di 
‘uno che abitasse a piazza del 
Duomo a Milano 0 all'ombra 
dell’Empire Building a New 
York. Ma limitiamoci, in que- 


sta sede, alla sua più recente, 


attività e ai riconoscimenti 


che gli ha fruttato. 
Settembre ’82: pubblicazio- 
ne del disco «Trax-Extra 
0982», con riconoscimenti in 
sede critica assai lusinghieri 
(su «Mucchio Selvaggio», di- 
cembre '82). Si tratta di una 
musica telecomposta, cioè 
costituita a distanza da sva- 
riate unità musicali, manipo- 
late dai singoli componenti 
del gruppo senza contatti di- 
retti, tramite una complessa 
rete di tecnologie riproduttive 
e di comunicazione. 
Novembre ‘82: partecipa- 


in una cartella di sei tavole, 
dunque assunto a dignità dì 
reperto pittorico, con tutte le 
interferenze possibili, ironi- 
che e seriose tra i due media 
(fumetto e pittura) în realtà 
così distanti tra di loro. 

Infine alcune osservazioni 
«concentrate» sulla mostra 
udinese. Il tema preferito del- 
le rock bands locali, tirate nei 
lineamenti per effetto della 
trasposizione meccanica, sì 
allarga ai gruppî punk di Lu- 
biana (visti durante la recen- 
te trasmissione televisiva sul- 


| 


zione \alla XII Biennale deîi 
giovani dì Parigi, con un pro- 
dotto sonoro «Trax 290482», 
‘composizione modulare, rea- 
lizzato. per «Fonosfera», la 
trasmissione alternativa del- 
'la Rai 1, condotta da Arman- 
do Adolgiso e Pinotto Fava: 
Nel numero di dicembre di 
«Photo» compare un articolo 
su di lui con un’ampia docu- 
mentazione di fotografie co- 
lorrerox. E° menzionato con 
foto nella recente antologia di 
| Italo Zannier «Storia e tecni- 
ca della fotografia» (Laterza, 
‘82). Parteciperà, sempre su 
invito dî Zannier, alla terza 
fase de «La sperimentazione 
fotografica în Italia 1930/80»; 
alla Galleria d’Arte moderna 
di Bologna. 

Ultimo prodotto, fresco, fre- 
sco: «Trax 0183-CO.MIX», 0s- 
sia un concentrato di fumetto 
di largo consumo racchiuso 


la Rete 3, dedicata al fenome- 
no în progress nella vicina 
repubblica); l'aggiornamento 
è indicato anche da un’imma- 
gine dî «On the road», lo spet- 
tacolo dei Magazzini Crimina- 
li giunto a Udine due mesi fa. 

Sul piano linguistico, c'è, dì 
nuovo, în alcuni casì, una più 
intensa manipolazione del- 
l’immagine con interventi di 
grumi di colore rappresi su 
questo scenario metropolita- 
no (anche se scaturito da sì- 
tilazioni limitrofe, ma del tut- 
to allineate con quelle dei ma- 
croagglomerati urbani). Indi- 
ce di un recupero di valori 
autonomi, individuali, a di- 
scapito della meccanicità 
riproduttiva? 

Maria Campitelli 


Sopra, «W. Gibson», fotoco- 
pia colorxerox di; Piermario 
Ciani, 


ANTOLOGICA DI VIRGILIO GUIDI A SACILE 


Una tavolozza di luce 


La coerente scelta antiaccademica del pittore romano 
in un itinerario espressivo lungo più di ottant'anni 


PORDENONE — In un’im- 
ponente mostra, non abba- 
stanza pubblicizzata in Italia, 
che. il Beaubourg dedicò due 
anni fa a «Les Realismes», 
colpiva immediatamente 
l'ampiezza dedicata alla pit- 
tura italiana della prima metà 
del Novecento; €, su tutto il 
panorama (di altissima quali- 
tà), spiccava notevolmente il 
«Tram» di Virgilio Guidi, 
un’opera del ‘22 che giusta- 
mente è corsiderata tra le più 
significative del nostro secolo. 

Il particolare (molto margi- 
hale nel panorama dei ricono- 
scimenti che a Guidi sono 
stati attribuiti) torna alla 
mente di fronte alla rassegna 
che, a Sacile, è stata allestita 
al palazzo Flangini Biglia a 
cura del Comune. 

La «scoperta», infatti, è il 
riconoscimento degli autore- 
voli precedenti e, più ancora, 
l'opportunità di collocazione 
di quell’opera (fisicamente as- 
sente ma mentalmente domi- 
nante su tutto) in una produ- 
zione coerente, continua, ad- 
dirittura lineare, in più di 
ottant'anni di attività. 

Il precedente più illustre 
della tela del ’22 (6. al tempo 
stesso, il punto di riferimento 
di tutta la mostra) è costituito 
a Sacile da una «Maternità» 
del 1918 che apre decisamente 
l'itinerario di Guidi a quella 
che sarà la sua personale gra- 
fia e gli assegna, sin dagli anni 
giovanissimi (il pittore è nato 
a Roma nel 1891), un posto di 
primo piano nel panorama 
della pittura contemporanea. 

Ed è sull’apertura segnata 
da quest'opera che sì snoda il 
percorso della rassegna saci- 
lese, decisamente una tra le 
più, coerenti dedicate al mae- 
‘stro. Infatti, dai primi approc- 
ci e dall’incontro/scontro con 
la pittura francese emerge il 
gusto personale e particolare 
di Guidi, che si orienta decisa- 
mente verso i giochi di luce e 
di colore senza lasciarsi. affa- 
scinare o condizionare da 
esperienze contemporanee, 
pure avvertite e in qualche 
modo sperimentate. 

Accanto a un «Paesaggio 
romano», del 1920, di impian- 
to ancora cezanniano (era an- 
cora viva la polemica del se- 
cessionismo romano) si collo- 
ca una «Terracina» dél’28 che 
sembra ammiccare (ma solo 
per un attimo) a certe atmo- 
‘sfere metafisiche di Carrà. Su 
tutto però emerge la «scoper- 
ta» di Venezia, nell'ottica per- 
sonalissima della luce domi- 
nante. 

In un rapido crescendo di 


analisi e di approfondimento, 
i paesaggi della laguna visita- 
ti e rivisitati con sempre più 
accurato impegno (si vedano 
le diverse edizioni del «Mulino: 
Stucky») si fanno sempre più 
nettamente luce, atmosfera e 
colore, fino ad assumere quel- 
le connotazioni che fanno di 
Guidi un pittore fuori dai ca- 
noni. E la polemica col cano- 
ne, più ‘o meno sottile, emerge 
con chiarezza da moltissimi 
elementi, spesso da ricercare 
all’interno di un soggetto, di 
una resa, di un particolare. 

Nelle marine veneziane 
‘compare a volte, quasi para- 
dossalmente, un profilo estra- 
neo (il confronto con opere 
coeve è immediato) l'accenno 
a una bottiglia che si fa edifi- 
cio, campanile o monumento, 
‘proponendo un'immagine che 
gioca tra il metafisico, il sur- 
reale e il paesaggismo proprio 
dell’artista. 

Più ‘ancora, nelle «marine 
con grata» il senso di voluta 


i ambiguità tra il naturalismo e 


la possibilità che, negli anni 
'50, si svilupparono violente 
intorno alla nuova figura- 
zione. 

Ancora, si può leggere con 
chiarezza la posizione «tan- 
genziale» rispetto al postcubi- 
smo, al nouvelle realisme e 


alle tendenze ultime dell’arte: 
sempre Guidi accenna all'as- 
sorbimento delle proposte in 
una visione che rimane intat- 
ta, di colorismo puro. Nella 
mostra di Sacile un posto di 
grande rilievo occupa anche 
la galleria dei ritratti, punto 
di forza della sua produzione, 
che partono dalla ricordata 
«Maternità» di impianto 
renoiriano per svilupparsi poi 
in una personale e autonoma 
elaborazione attenta ai giochi 
di luce e di colore. 

Anche in questo campo, la 
polemica antiaccademica ha 
spesso portato l’artista ad af- 
frontare moduli e forme domi- 
nanti, ma solo per riaffermare 
continuamente la sua «margi- 
nalità» ai fenomeni e mante- 
nere inalterato un percorso 
lucido e personale. 

A 92 anni suonati (li ha 
compiuti il 4 aprile) Guidi di- 
mostra di avere ancora molte 
cose da dire nella pittura: le 
opere. dell'ultimo decennio 
denunciano forse una certa 
«maniera» acquisita e ripetu- 
ta; ma reca sempre e comun- 
que l'impronta di una forte 
personalità, determinante per 
la nostra cultura artistica. 
Enzo Di Grazia 
Sopra, «Baronessa con se- 
dia», un olio di Guidi del ’57.' 


concezione universale del bel- 
lo come proporzione, equili- 
brio, un’idea di armonia: ch'è 
assente dalla riflessione este- 
tica contemporanea. 

Perturbante è la normalità 
senza ombra di Raffaello, ld 
stessa che gli faceva sognare 
quel perfetto equilibrio di con- 
cetto e immagine magistral- 
mente sintetizzato in una di- 
chiarazione di poetica ripor- 
tata. da Vasari: «All’occhio 
nostro piace la perfezione del 
circolo e anche la natura non 
sembra cercare altro», pro- 
clamava Raffaello, avvici- 
nandosi agli stessi îdeali teo- 
rizzati dal Bembo e dal Casti- 
glione: unire il massimo della 
naturalezza con il massimo 
‘della cultura. 

Eppure, nei quadri di Raf- 
faello. sì riassumono tutte le 
concezioni formali del Cin- 
quecento italiano, gli stessi 
principi che ispirarono la fio- 
ritura delteatro elisabettiano 
in Inghilterra. E infatti 
durante gli anni che lo videro 
attivo a Roma. che.siì passa 
dal concetto di «arti» a quello 
di «arte», disputando prima 
sulla superiorità della scultu- 
ra, della pittura, dell’architet- 
tura, e poi cercando una sin- 
tesì al dì là di quelle che 
appaiono ormai soltanto le 
diverse tecniche artistiche. 

Come ha scritto Giulio Car- 
lo Argan\nella sua «Storia 
dell’arte italiana», e come lo 
stesso Argan ha ricordato. a 
Urbino, Raffaello, insieme: a 
Bramante, teorizza una con- 
vergenza e una fusione delle 
artîi, in quanto — sostiene — 
ciascuna è portatrice di un’e- 
sperienza della realtà che 
concorre a formare il signifi- 
cato e îl valore. della forma e 
della visione. 

Secondo Raffaello, infatti, 
architettura, scultura e pittu- 
ra, benché prodotte da pro- 
cessi diversi, si.offrono ugual- 
mente come immagine visiva, 
cioè come insieme di masse 
colorate, chiare e scure, e tut- 
te comunicano nel.medesimo 
modo le stesse verità. In altre 
parole, nell’elaborazione teo- 
rica di Raffaello il bellonon è 
al di qua'o al di là dell'appa- 
renza, ma è solo apparenza 
schiarita e coagulata nella 
forma perfetta della natura, 
apparenza che la mano del- 
l’artista, o la ragione, non 
hanno motivo di correggere 
proprio perché essa tappre- 
senta il momento di identità 
tra‘essere ed esistere. 


Compito dell’artista, sostie- 
ne Raffaello, non. è dunque 
quello di modificare i caratte» 
ri di quanto si offre ai suoi 
occhi, ma solo di ritrarre la 
verità che la maggioranza dei 
mortali non riesce a cogliere, 
ponendo în primo piano l’uni- 
tà di contingente e trascen- 
dente, senza lasciarsi influen- 
zare. dall’inevitabîile fram- 
mentarietà dei sensi, ma affi- 
dandosi invece alla superba 
compiutezza della natura. 


Lo stretto legame che nella 
mente di un intellettuale del 
Rinascimento univa un ideale 
governo unificato della socie- 
tà umana e l'organizzazione 
dell’universo fisico, appare 
evidente nell'opera di Raffael- 
lo, il cui messaggio politico! 
religioso è strettamente lega- 
to alla filosofia del tempo. 

La persistenza di alcuni te- 
mì essenziali, perseguiti per 
secoli da pensatori e politici, 
lo spessore culturale di aspi- 
razioni e attese proprie di tut- 
to un modo di pensare îitalia- 
no ed europeo, non. devono 
però in:ogni caso far perdere 
di vista che questa grande 
idea si ripresentava (com’era 
già avvenuto nei secoli prece- 
denti) proprio in un momento 
di grande trasformazione. 

Perché, come ha ricordato 
di recente Valerio Castronovo 
în un articolo dedicato a Raf- 
faello e al suo tempo, fra l’ulti- 
mo scorcio del Quattrocento e 
il principio del Cinquecento si 
spegne definitivamente la «li- 
bertas Italiae». Scomparsi nel 
1492 Lorenzo de’ Medici e In- 


nocenzo VIII, nel breve volge- 
re di un decennio si infrange il 
delicato equilibrio politico 
che aveva retto fino ad allora 
rapporti tra le principali 
signorie, e la penisola diventa 
un terreno di scontro e di 
conquista per le maggiori po- 
tenze europee. 

Ma è proprio per questo 
motivo che le opere di Raffael- 
lo rinviano idealmente a un 
altro grande prodotto del Ri 
nascimento, «L’utopia» di 
Tommaso Moro, pubblicata 
nel 1516 e, ispirata da un 
identico sogno di perfezione, 
solare contrasto tra il risplen- 
dere di una gloriosa civiltà 
agonizzante e la decadenza dî 
una società ormai irrimedia- 
bilmente corrosa e disgre- 
gata. 

Grazie ai colori e alla paro- 
la scritta, Tommaso Moro e 
Raffaello tracciano la mappa 
di una cîttà ideale ispirata ai 
canoni del classicismo, atten- 
ti a porre in primo; piano la 
dignità spirituale e formale 
che-sì traduce in un'atmosfe- 
ra dipacata armonia ed equi 
librio. Entrambi sostengono 
che tutto è dato in: natura, 
anche il divino, e lavorano 
proprio per dimostrare come 
sia possibile inventare un re- 
gno modellato sugli antichi 
principi della verità naturale, 

E così, sottolinea Castrono- 
vo, mentre tutt'intorno il mon- 
do delle corti sta andando în 
frantumi, l'universo. di Raf- 
faello, così come prende for- 
ma dal suo pennello, esprime 
un clima ineguagliabile di 
compostezza e serenità, tutto 
simmetria e:regolarità, senza 


apparenti fratture, una ‘sorta 
di isola miracolosamente pa- 
cificata. 

Ma non bisogna lasciarsi 
ingannare dalle apparenze: 
Raffaello incarna, grazie alla 
sua abilità e al suo genio, il 
sogno del Rinascimento, con- 
sapevole della fragilità che lo 
anima, ma deciso ‘a lottare 
contro il' contingente, Miche- 
langelo e Leonardo sono già 
omini del futuro, artisti che 
hanno compreso la separa- 
zione tra reale e. ideale, e 
lottano per non farsi inghiot- 
tire da questa dicotomia. 

Perché, ha ricordato Argan 
concludendo il'suo intervento 
urbiînate, rileggere 0991 la 
poetica di Raffaello significa 
prima di tutto prendere atto 
di questa differenza, e por Ti 
conoscere la carica eversiva 
di un classicismo che non è 
mai fine a'se stesso. Non ci 
sono altre strade da percorte- 
te se si vogliono evitare le 
sterilì. e inutili secche sulle 
quali spesso si arenano le ce- 
lebrazioni di maniera. —— 

Edoardo Poggi 


Sotto il titolo, la «Madonna 
del prato» (1506) e; a destra, 
«La Fornarina». Nell’illusta- 
zione piccola, «Ritratto di 
cardinale». 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


UN'INTERROGAZIONE DEL MOVIMENTO FRIULI ALLA GIUNTA REGIONALE 


È già polemica sul trittico in pericolo 


ma i responsabili si sono svegliati tardi 


Una quindicina d'anni fa si perse 


UDINE — Attorno al tritti- 
co di Domenico da Tolmezzo, 
che in maggio sarà posto all'a- 
sta a Venezia con il rischio di 
allontanarsi definitivamente 
dalla sua terra d’origine, il 
Friuli, sta montando un 
«CASO». ; 

E di ieri un’interrogazione a 
risposta scritta indirizzata al 
presidente della Giunta regio- 
nale dai consiglieri del Movi- 
mento Friuli: chiedono se la 
Giunta non intenda, anche in 
concerto con altri enti pubbli- 
ci e privati «recuperare que- 
sta importante opera d'arte, 
restituendola al patrimonio 
culturale regionale». I rappre- 
sentanti del MF ricordano al 
proposito che l’amministra- 
zione regionale ha concesso 
un contributo straordinario di 
700 milioni al Comune di Trie- 
ste per l'acquisto delle colle- 
zioni del professor Diego de 
Henriquez, al fine di istituire 
un «museo. storico della 
guerra». 


Il trittico che cono messo 
all'asta a Venezia è un «uni- 
cum» considerato dagli esper- 
ti di eccezionale valore. Aldo 
Rizzi, direttore dei musei civi- 
ci di Udine ricorda che una 
quindicina d'anni fa fu posto 
in vendita dall’antiquaria 
Longari di Milano: il prezzo di 
allora sembrava abbordabile, 
Rizzi e il dottor Luigi Ciceri 
‘bussarono a varie porte, ma 
non la spuntarono. 


Su segnalazione dell’anti- 
quario Immo Red di Cortina 
d'Ampezzo (che oggi ne è pro- 
prietario) fu acquistato dal- 
Tavv. Palasciano di Bari (per 
32 milioni, alla fine degli anni 
Sessanta) dal quale lo stesso 
Red l’ha acquistato un anno e 
mezzo fa. 


Si tratta di un'opera di 
grande valore anche per il 
professor Giancarlo Menis, di- 
ettore del museo diocesano 
di Udine, nel quale è ospitata 
la più importante raccolta di 
sculture lignee friulane del 
Quattro e del Cinquecento. 
Menis è anche direttore del 
Centro. di catalogazione e re- 
stauro di Villa Manin: «Il trit- 
tico fu ospitato, un anno fa, 
nel nostro centro e ci fu dato 


modo di farne oggetto di studi 
ed esami. Attraverso una stra- 
tigrafia, per esempio, abbia- 
‘mo accertato che sotto la su- 
perficie, che tradisce alcuni 
interventi successivi, l’opera è 
e integra e origi- 
nale», 


Con il trittico di Domenico 
da Tolmezzo, pubblicato su 
catalogo nel 1939, quando fa- 
ceva parte della collezione del 
Castello di Filacciano (presso 
Roma) dalla quale entrò poi 
nel mercato antiquariale, sa- 
ranno poste all'asta a Venezia 
altre importanti opere di scul- 
tura lignea friulana di pro- 
prietà dello stesso Red. 


«Sono tre sculture prove- 
nienti dalla collezione Skop- 
nich di Milano, tutte attribui- 
te a Domenico da ‘Tolmezzo 
ma, secondo me, più probabil- 
‘mente di paternità del nipote 
Giovanni Mattini», spiega 
Red. «Le ho acquistate quan- 
do ho cominciato a interessar- 
mi dell’arte. friulana, dalla 
mia primitiva specializzazio- 
ne in scultura lignea nordica: 
ele ho acquistate perché sono 
le uniche opere friulane pub- 
blicate sulla letteratura inter- 
nazionale». 


Frattanto, a Udine e nell’in- 
tero Friuli qualcuno pare si 
stia muovendo: se è vero, 
come ha detto l’assessore re- 
gionale ai Beni culturali Bar- 
naba, che la Regione non può 


, intervenire direttamente, c’è 


chi sta cercando di mettere 
insieme contributi di enti 
pubblici e finanziamenti di 
privati per non lasciar sfuggi- 
re al Friuli l'occasione di riap- 
propriarsi di questa impor- 
tante testimonianza cultu- 
rale. 


Ma: che probabilità ci sono 
che il trittico prenda una via 
diversa da quella del Friuli? 
Risponde lo stesso Immo 
Red: «Io sono proprietario 
dell’opera fino alla fine dell’a- 
sta e, com’è consuetudine, 
potrò concorrere all’acquisto. 
E lo farò anche per assicurar- 
mi che resti in zona, non sol- 
tanto per garantire un prezzo 
ragionevole». 


Paolo Stefanato 


l'ultima occasione di acquistarlo per pochi milioni 


E il proprietario sarà là a «proteggerlo» 


TRIESTE — Mentre il «trittico» di Domeni- 
co da Tolmezzo dimora nel placido clima 
veneziano a Palazzo Giovanelli, sede della 
casa d'aste Semenzato, in attesa della vendita 
a metà maggio, si affollano gli interrogativi sul 
suo fututo, Come si svolgerà la parentesi di 
attesa del «trittico di Filacciano»? Come av- 
verrà l'asta? Quali previsioni si possono fare 
sul suo esito? 

Abbiamo girato tutte queste domande a 
Marco Semenzato, che curerà l'asta e che i 
triestini certamente ricorderanno anche come 
protagonista di palazzo Parisi nel 1978. 


«Il trittico è un pezzo indubbiamente prege- 
vole», ci dice Semenzato. «Tra le sculture che 
presenteremo all'asta sarà senz'altro quella di 
maggior pregio: non dobbiamo dimenticare 
che ormai è una delle pochissime opere di 
Domenico da Tolmezzo di sicura attribuzione 
che ci rimangono. La base d'asta non sarà però 
elevatissima come alcune voci hanno fatto 
credere. Si aggirerà tra i 60 e gli 80 milioni». 

È chiaro tuttavia che starà al proprietario, 
l’antiquario Immo Red di Cortina, «protegge- 
re» nel corso dell'asta il suo pezzo da un prezzo 
ritenuto troppo basso. Secondo Red, cui ab- 


biamo chiesto una valutazione sul prezzo, la 
base di mercato dell’opera può essere stimata 
intorno ai 250-300 milioni. Solo il proprietario e 
lui stesso, però, possono sapere qual.è esatta- 
mente il prezzo minimo sotto il quale si sono 
prefissi di non andare. 

Riprendiamo il dialogo con Semenzato: ci 
sono già prenotazioni? 

«No, per il momento. Ma non abbiamo anco- 
ra pubblicizzato l’asta é stampato il catalogo». 

Come mai il proprietario ha deciso di vende- 
re l’opera all’asta? 

«Perché è il mezzo migliore di vendita, il più 
limpido, soprattutto dopo le polemiche che ci 
sono state su vendite condotte con sistemi 
diversi». 

Insomma, basterebbe una battuta poniamo 
da 80 milioni per aggiudicarsi questo capola- 
voro dell’arte lignea friulana del ‘400? 

«Se a questa cifra aggiunge il 15 per cento di 
diritti d'asta e l'Iva sui diritti d’asta, sì». 

Questa la voce del banditore. Se dovesse 
essere confermata, è chiaro che verrebbero a 
sgonfiarsi di molto gli ostacoli di mancanza di 
fondi addotti dalla Regione per l'acquisto di 
quest'opera d’arte R. E. K. 


DA DOMANI IN ONDA TUTTE LE SETTIMANE 


Nuovo notiziario regionale 


per le televisioni private 


TRIESTE — «Speciale Re- 
gione», prodotto dall'ufficio 
stampa e pubbliche relazioni 
della Regione attraverso il 
proprio Centro di produzioni 
televisive, è il nuovo notizia- 
rio televisivo settimanale che 
le televisioni private locali 
trasmetteranno da domani, 

Conterrà, nei suoi 10/12 
minuti di trasmissione, noti- 
zie sui principali avvenimenti 
che riguardano l’attività 
regionale della settimana e 
servizi su inziative e su settori 
di competenza regionale. 

Tutte le televisioni locali, 
che gia inseriscono nei rispet- 


tivi programmi propri notizia- | 


ri, metteranno in onda «Spe- 
ciale Regione» secondo le se- 
guenti cadenze settimanali: 
Telefriuli (venerdì ore 19.50; 
sabato ore 12.55); RDF - Udi- 
ne (venerdì ore 19.45, sabato 
ore 19.45}; Telequattro - Trie- 


ste (venerdì ore 19.45, sabato 
ore 19.45); Teleantenna - Trie- 


{| ste (venerdì ore 20.30, domeni- 


ca ore 13); Telepordenone (lu- 
nedì ore 19.15, martedì ore 13); 
Tele Alto Friuli - Tolmezzo 
(venerdì ore 19.45). 


________  . déoée 


«Bisogna insegnare la lingua ladina» 


TRIESTE — Il capogruppo socialista al consiglio regionale 


del Friuli-Venezia Giulia, Angelo Ermano ha presentato 'un’in- 
terrogazione alla giunta regionale, per sapere se, «all'interno 
delle iniziative che l’amministrazione regionale intende pren- 
dere per la valorizzazione e la conoscenza della lingua friulana, 
non si ritenga opportuno inserire l'allestimento di corsi popola- 
ri di lingua ladina, in collaborazione con l’università di Udine». 

L'organizzazione del ‘corsi potrebbe essere affidata alla 
Provincia di Udine e alle comunità montane. 


[ NOTIZIE IN BREVE | 


Consiglio- regionale in velocità 


TRIESTE — Con buona pace dell’assessore competente 
che temeva ulteriori rinvii, il disegno di legge Zanfagnini che dà 
nuovo assetto al personale della Regione viaggia a tempo di 
record verso l’approvazione in aula. Ieri pomeriggio il progetto 
è stato discusso dalla competente commissione e già oggi 
pomeriggio il testo definitivamente emendato sarà messo a 
disposizione — fresco di stampa — dei capigruppo consiliari. Su 
proposta del presidente dell’assemblea Mario Colli e generale 
consenso, il disegno di legge sarà discusso in aula già domani, 
quindi in tempi assai più brevi delle solite quarantott’ore di 


rito. 


Teri l'assemblea ha consumato in poche ore alcuni spiccioli 
legislativi, tra i quali è spiccata la modifica alla legge elettorale 
regionale. Tlavori sono proceduti così in fretta che la seduta di 
oggi è stata annullata. Tutti hanno così potuto risparmiare le 
forze per il gran finale di domani con la legge sugli organici 


regionali. 


Cassa integrazione alla Morassutti 


TRIESTE — La Morassutti in crisi è riuscita a ottenere la 
cassa integrazione per i suoi operai in sovrannumero, ma le 
prospettive di rilancio produttivo non ci sono. Questa la 
sostanza della risposta data dall'assessore al commercio Rena- 
to Bertoli alle preoccupate interrogazioni fatte sull'argomento 


dalla Dc, dal Pci e da Dp. 


‘Bertoli ha ricordato che il 50 per cento dei dipendenti del 
magazzino di Udine sono già in cassa integrazione dal 1.0 
marzo e che il restante 50 per cento verrà posto in cassa dal 1.0 


luglio. 


Nelle repliche, Dp ha fatto notare come la crisi della Moras- 
sutti sia un segnale della più generale crisi della rete commer- 
ciale udinese; la De ha chiesto che la Regione si preoccupi di 
ricollocare i dipendenti per i quali si profila il licenziamento; il 
Pci infine ha chiesto che a tale scopo l'assessore al commercio 
concerti un’azione con l'assessore: al lavoro. 


Dc: nessun ostruzionismo sul referendum 


TRIESTE — La Dc respinge le accuse di ostruzionismo alle 
proposte di legge sul referendum regionale e l’uccellagione. 


L'obiettivo del partito di maggioranza relativa — sottolinea il 
segretario regionale Adriano Biasutti — era soltanto quello di 
«produrre una normativa realmente rispettosa della vita demo- 
cratica e dello spirito dell’istituto referendario». 

Non abbiamo intralciato Pesame della legge sul referendum 
— ha continuato; Biasutti — in quanto non abbiamo maggio- 
ranze'da sfruttare nel collegio dei capigruppo né in'aula. «E del 
tutto evidente — ha detto.in proposito — che i soli voti della De 
e di altre forze politiche che hanno assunto analogo: atteggia- 
mento, non sarebbero stati sufficienti a impedire l'esame della 
proposta di legge». 


Ministro austriaco in regione 


TRIESTE — Dopodomani, 8 aprile, sarà ospite della 
regione Friuli-Venezia Giulia il ministro federale austriaco per 
la scienza e la ricerca, dottoressa Herta Fimnberg. La visita, che 
avrà carattere culturale, avrebbe dovuto svolgersi un anno fa; 
ma era stata sospesa e rinviata per impegni di governo della 
dottoressa Fimberg. 


In vendita cento lipizzani 


LIPIZZA — Ben 100 cavalli di pura razza lipizzana saranno 
posti in vendita dalla Timav, l'azienda di Sesana che da anni 
gestisce le scuderie di Lipizza, per far fronte alle minori entrate 
economiche determinate dalla crisi del turismo. 

La decisione è stata presa con molto rammarico ma si è 
rivelata l’unica praticabile per superare le difficoltà gestionali 
derivanti dal mantenimento di varie centinaia di cavalli di 
questa storica razza nel complesso di Lipizza, a ridosso del 
confine con l’Italia. 


Scuola - lavoro con l’Irfop 


TRIESTE — L'Istituto regionale per la formazione profes- 
sionale promuove con la collaborazione delle imprese disponi: 
bili, nell'ambito dei corsi istituzionali organizzati, programmi 
di alternanza scuola-lavoro, in modo da completare la prepara- 
zione professionale degli allievi attraverso la permanenza, per 
un certo periodo di tempo, presso l’ambiente di lavoro. 


Giovedì, 7 aprile 1983 


PER IL RINNOVO DEL CONSIGLIO REGIONALE E DI ALTRE AMMINISTRAZIONI 


Più di un milione alle urne 


il 206 


iueno nella regione 


A Gorizia si eleggerà anche l'assemblea provinciale, in Friuli molte municipali 


TRIESTE — Supera il mi- 
lione il numero degli elettori 
del Friuli-Venezia Giulia che 
il 26 maggio voteranno per il 
rinnovo del Consiglio regiona- 
le. Il totale degli aventi diritto 
al voto — secondo l’ultima 
revisione dinamica delle liste 
elettorali dei vari Comuni che 
risale a gennaio ma è suscetti- 
bile di ulteriori aggiornamen- 
ti — è infatti di 1.029.538 
unità. 

Gli elettori iscritti nella pro- 
vincia di Trieste assommano 
a 239.290 (1359 in più rispetto 
alle «regionali» di cinque anni 
fa): 213.864 nel solo comune 
capoluogo. Nella provincia di 
Gorizia gli iscritti ammonta- 
no a 117.130, con un aumento 
di 5 mila unità rispetto alle 
precedenti «regionali»: 34.582 
gli.iscritti nel solo capoluogo. 


In provincia di Udine il to- 
tale degli elettori è di 444.723 
unità, 4300 in' più rispetto a 
cinque anni or sono: 84.072 gli 
iscritti nel solo capoluogo 
(compresi 2500 emigrati all’e- 
stero). Infine nella provincia 
di Pordenone figurano iscritti 
228.395 elettori, 23 mila in più 
rispetto alle precedenti regio- 
nali: 41,345 gli iscritti nel ca- 
poluogo. 


Una parte degli elettori — 
precisamente 277.961 cittadi- 
ni — sarà chiamata a votare 
due volte: per il nuovo Consi- 
glio regionale ed anche per il 
rinnovo di un Consiglio pro- 
vinciale, quello di Gorizia, e di 
numerosi Consigli municipali. 

Secondo Ia legge elettorale 
nazionale, le consultazioni 
amministrative sono fissate 
entro il periodo 15 maggio - 15 
giugno. Ma la fissazione della 
data per le elezioni regionali 
del Friuli-Venezia Giulia di- 
scende automaticamente dal- 
lo speciale statuto di autono- 
mia, secondo il quale la pros- 
sima consultazione non può 
tenersi prima del 26 giugno. Si 
trattava a questo punto di 
evitare che gli elettori della 
nostra regione si recassero al- 
le urne due volte a distanza di 
una ventina di giorni. Come 
accorpare le due elezioni? 

Per modificare la data delle | 
elezioni occorreva, poiché 


LA FEDERAZIONE SINDACALE CHIEDE PROVVEDIMENTI ADEGUATI 


Dall'edilizia un grido d'allarme 


TRIESTE — La Federazio- 
ne lavoratori delle costruzioni 
(Fic) propone un piano per 
ridare slancio all'industria 
edilizia basato sulla riforma 
del sistema degli appalti, l’a- 
deguamento dell’offerta della 
casa alla domanda e il rinno- 
vamento delle aziende dal la- 
to tecnico e professionale. Il 
punto di vista del sindacato è 
stato illustrato ieri a Trieste, 
in una conferenza stampa, da 
Luciano Milocco, Sergio Ce- 
lotto e Giuseppe D'Antonio, 
segretari regionali di Fillea, 
Filca e Feneal, le tre associa- 
zioni di categoria di Cgil, Cisl 
e Uil, che confluiscono nella 
File. 

E stato lanciato un grido 
d’allarme: Gli occupati nel 
settore delle costruzioni della 
regione sono infatti diminuiti 
dai 49 mila del 1980, ai 43 mila 
dell’81, ai 39 mila e 500 del 30 
settembre ’82 e in breve, se- 
condo alcune previsioni, si do- 
vrebbe tornare a 21 mila ad- 
detti, come nel ’75, prima del 
terremoto in Friuli. 


Come si spiega la crisi? Se- 
condo la Flc ci sono meno 
occupati diretti, ma molto più 
subappalto. Lo stesso modo 


siamo ritornati al pre terremoto al 


della revisione prezzi che fa 
crescere anche del 40 per cen- 
to il costo di un’opera, e si 
affidino lavori in appalto solo 
a ditte che danno garanzie di 


mi, gli artigiani. Questi ultimi 
infatti presterebbero la pro- 
pria opera ad un prezzo mino- 
re, ma solo in quanto paghe- 
rebbero molti meno contri. 


buti. 

Per l’82 ad esempio le im- 
prese edili hanno versato per 
ogni dipendente oltre otto mi- 
lioni di contributi, mentre 
ogni artigiano ha versato me- 
no di due milioni. E poi, è 
stato rilevato, finisce che le 
pensioni agli artigiani vengo- 
no pagate anche attingendo 
in parte alla cassa pensioni 
dei lavoratori dipendenti. 
«Quando ci mettiamo attorno 
ad un tavolo conle associazio- 
ni degli artigiani per discutere 
di questo — hanno detto i 
sindacalisti — siamo sempre 
d’accordo, ma dopo dieci mi- 
nuti tutto torna come prima». 


«A Trieste, dal primo gen- 
naio '83 — ha rilevato Milocco 
— ci sono stati 200 licenzia- 
menti, eppure ogni giorno ve- 
diamo arrivare in città pull 
man carichi di artigiani del 
Veneto». In Friuli — ha conti- 
nuato — mentre le fabbriche 
di manufatti in cemento falli- 
scono, la ditta che sta co- 
struendo l’autostrada Amaro- 
Tarvisio si fa i manufatti da 


solidità, per non trovarsi poi 
di fronte a fallimenti. 

«Altro punto fondamentale 
del documento la richiesta 
che tutti i comuni abbiano un 
ufficio casa per avere in ogni 
momento uno specchio esatto 
della situazione. «Sì conosce, 
in ogni paese il numero delle 
trattorie o dei bar — ha detto 
Milocco — è più importante 
ancora conoscere il numero 
delle case». La Regione inol- 
tre è:stata invitata ‘ad emana- 
re una normativa unica su 
tutto il territorio regionale 
per le case popolari. «Non è 
possibile — è stato detto — 
che l’Iacp di Cividale sia co- 
stretto per esigenze architet- 
toniche a costruire il primo 
piano delle case nuove in 
pietra». 

Quanto ai prossimi inter- 
venti da effettuare, la Federa- 
zione lavoratori delle costru- 
zioni ha indicato i centri stori- 
ci. È stato rilevato come sia 
importante separare il con- 
cetto di patrimonio edilizio 
storico, che presenta cioè un 


in cui è organizzato il settore 
edilizio tenderebbe cioè a 
danneggiare le imprese e a 
favorire i lavoratori autono- 


sé». La Flc perciò, chiede che 
sì riveda il sistema degli ap- 
palti, si elimini il meccanismo 


valore artistico, da quello di 
patrimonio semplicemente 
vecchio. Ss. M. 


I RILIEVI EFFETTUATI RIVELANO LE VERE RESPONSABILITÀ DEL DANNO 


Era fuori legge la condotta di cherosene 
che ad Aviano fu tranciata da un aratro 


PORDENONE — Si trovava a una profon- 
dità fuorilegge la condotta militare di cherose- 
ne tranciata da un aratro il 17 gennaio scorso 
nei pressi di Aviano. I rilievi effettuati subito 
dopo l'incidente e il grave spandimento di 
combustibile che ne seguì hanno consentito di 
‘appurare che il tubo non giaceva alla profondi- 
tà prescritta, ma a un livello addirittura infe- 
riore al mezzo metro, considerato come limite 
consentito per le arature. 

Il dato è emerso, nel corso del dibattito di 
ieri al Consiglio regionale, dalla risposta data 
dall'assessore al turismo Adriano Bomben a 
‘un’interrogazione del pduppino Francesco Ba- 
razzutti. 

Come ciò sia stato possibile non appare del 
tutto chiaro. I militari da parte loro escludono 
che all’atto della costruzione dell'impianto 
non si sia rispettata la profondità di legge. 
D'altra parte sembra difficile che vent'anni di 
lavorazioni agricole — la tubazione è del 1960 
— abbiano eroso il livello del suolo in modo 
così sensibile. 

In ogni caso, è stata esclusa la responsabili- 
tà dell’agricoltore, per cui a pagare i danni 


ambientali della copiosa fuoruscita di cherose- 
ne sui campi e sulle acque di Aviano saranno i 
responsabili dell'impianto, e cioè il ministero 
della difesa e la Snam. 

L'episodio ha intanto messo in allarme i 
comandi militari, che oltre a verificare la 
sicurezza dell'intera condotta sotterranea, 
stanno rivedendo da cima a fondo la compati- 
bilità delle loro attrezzature con la utenza 
della popolazione civile. 

Le conseguenze ecologiche del grave episo- 
dio sono state a quanto pare rapidamente 
circoscritte. Il personale della Snam è interve- 
nuto 45 minuti dopo mettendo in azione pom- 
pe in grado di assorbire gran parte del liquido 
fuoruscito. Con l’aiuto dei vigili del fuoco, si è 
così evitato che il cherosene si riversasse in 
forti quantità nei numerosi corsi d’ ‘acqua cir- 
costanti, quali il rio Pianca, secondario af- 
fiuente del Livenza. 

. Il versamento è stato peraltro sufficiente a 
far morire di asfissia una grande quantità di 
pesci, rimasti senza ossigeno a causa della 
pellicola di combustibile che per alcune ore ha 
ricoperto le acque del fiume. 


| 


re terremoto 


Specogna 

sui programmi 
dell’assessorato 
ai lavori 
pubblici 


TRIESTE — Attraverso i 
servizi dell’edilizia, dell’idrau- 
lica, delle calamità naturali, 
dell’edilizia residenziale, della 
pianificazione urbana e degli 
affari amministrativi e conta- 
bili, l'assessorato regionale ai 
lavori pubblici, da poco as- 
sunto da Giuseppe Specogna, 
è ora, chiamato ad occuparsi 
anche di ulteriori competenze 
in materia, tra l’altro, di ri- 
sparmio energetico e di rifiuti 
solidi, due temi per i quali 
bisogna passare ad alcune 
nuove norme applicative. 

«Per quanto riguarda que: 
sto lasso di tempo che ci sepa- 
ra dalle elezioni regionali — 
ha affermato il neo assessore 
Specogna, facendo il punte 
dei programmi nel settore — 
non credo che si potranno fare 
grandi cose, se non dare con- 
cretezza alle nuove competen- 
ze e cercare di concludere al- 
cune iniziative già avviate dal 
imio predecessore, come, tra le 
più significative, i riparti nel 
settore della cassa (e a questo 
proposito giova ricordare che 
per l'edilizia agevolata il pri- 
mo riparto è già avvenuto)». 

Il settore dell’edilizia abita- 
tiva, infatti, gode di cospicui 
finanziamenti (grazie anche al 
fatto che lo Stato ha approva- 
to l'unificazione dei fondi, na- 
zionali e regionali), fondi am- 
montanti ad oltre 200 miliardi 
di lire e che consentiranno di 
attivare iniziative sia degli 
Tacp sia delle cooperative, an- 
che per il recupero del patri- 
‘monio alloggiativo. 

Sempre in questo campo, è 
insediato un comitato di stu- 
dio per la creazione di una 
«Finanziaria regionale», in 
collaborazione con la «Friu- 
lia» e con gli operatori privati: 
la «Finanziaria regionale» si 
avvarrà dei fondi messi a 
disposizione dalla legge na- 
‘zionale n. 828. 

Ulteriori interventi sono in 
programma per quanto ri- 
guarda la modulistica (in ap- 
plicazione del Testo Unico da 
poco entrato in vigore), l’ag- 
giornamento della convenzio- 
ne-tipo (contemplati dalla 
legge «Bucalossi»), la stesura 
dei decreti esecutivi in ordine 
ai Piani pluriennali, gli adem- 
pimenti attinenti ai bilanci e 
ai conti consuntivi degli Iacp. 


ranno 61 o 62 i consiglieri regionali? 


Sa iui 


TRIESTE — Saranno ancora.61 oppure 621 
consiglieri regionali da eleggere il 26 giugno? 
Secondo i risultati dell’ultimo censimento ge- 
nerale della popolazione, che risale al 1981, il 


| numero dei consiglieri dovrebbe aumentare di 


un'unità, essendo proporzionalmente aumen- 
tata ‘la popolazione complessiva del Friuli 
Venezia Giulia. La legge elettorale regionale 
prevede infatti un seggio per ogni 20 mila 
abitanti o frazione superiore di 10 mila. Ma si 
tratta di dati «ufficiali superiori», che per 
diventare «definitivi» attendono tuttora d'es- 
sere pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale. 


Secondo gli stessi rilevamenti statistici la 
popolazione risulta aver subito variazioni di- 
verse dall'una all'altra circoscrizione. Ne con- 
seguirebbe pertanto anche la seguente varia- 
zione del numero di seggi spettanti sulla carta 
(indipendentemente dal gioco dei «resti») a 
ciascuna di esse: Udine e Pordenone avrebbe- 
ro diritto ciascuna a un seggio in più, la prima 
passando .da 21 a 22 e la seconda da 13 a 14; 
Gorizia a Tolmezzo manterrebbero gli attuali 7 
e rispettivamente 5 seggi; e Trieste perderebbe 
un seggio, passando da 15 a 14. 


L'applicazione pr. ‘atica degli effetti del RR 
mento dipende ora dalla tempestività o meno 
della pubblicazione ufficiale dei dati dell'Istat; 
se quest'ultima interverrà in tempo. utile, le 
variazioni conseguenti potranno venir recepì- 
te nel decreto di convocazione dei comizi 
elettorali che ìl presidente della giunta regio- 
nale è tenuto ad emettere entro il 45.0 giorno 
antecedente la data delle elezioni. In caso 
contrario, si procederà come negli anni passa- 
ti, (Per esempio a Trieste, per effetto del calo 
della popolazione registrato dal censimento, si 
sarebbero dovuti eleggere lo scorso giugno 24 
consiglieri provinciali anziché 30, ma il relati- 
vo decreto, di competenza del commissario di 
governo, non è tuttora intervenuto). 

Nel frattempo —si registra infine — il Consi 
glio regionale ha approvato l'adeguamento 
dei contributi ai Comuni per le spese elettora- 
li; le quote passeranno da 350 mila a 1.200.000 
lire per ogni sezione elettorale in cui è suddivi- 
‘so ciascun territorio comunale. E° stato inoltre 
deciso che talî contributi vengano anticipati ai 
Comuni, ad evitare che nell’attesa essi debba- 
no indebitarsi per fronteggiare le spese eletto- 
rali. 


essa è fissata a norma dello 
statuto speciale, una legge co- 
stituzionale, di lungo iter tec- 
nico-burocratico e da votarsi 
dai due rami del Parlamento 
a camere riunite. Dal governo 
è stata scelta perciò la strada 
più semplice: una «leggina» 
che modifichi, derogando dai 
termini 15 maggio - 15 giugno, 
le norme sulle elezioni ammi- 
nistrative. Tanto valeva sta- 
bilire, come in effetti è stato 
deciso, l'abbinamento alle no- 
stre «regionali» non solo delle 
elezioni amministrative in 
programma per questa regio- 
ne ma dell’intera tornata am- 
ministrativa nazionale. 


Così, alla data del 26 giu- 
gno, si voterà nella nostra 
regione contemporaneamen- 
te pet il rinnovo nella nostra 
regione contemporaneamen- 
te per il rinnovo di varie am- 
ministrazioni locali. In pro- 


vincia di Gorizia si tratterà di 
eleggere il nuovo Consiglio 
provinciale e i nuovi Consigli 
‘municipali di Monfalcone, 
Grado e Ronchi dei Legionari 
con il sistema proporzionale 


nonché — con il sistema mag- 
gioritario, trattandosi di Co- 
muni inferiori ai 5 mila abi- 
tanti — di Romans e di Vil- 
lesse. 


In provincia di Udine sì tef- 
ranno elezioni comunali con il 
sistema proporzionale a Lati- 
sana e Tarcento e con il siste- 
ma maggioritario a Aiello, Ba- 
gnaria Arsa. Bertiolo, Dren- 
chia, Resiutta, Ronchis, Ru- 
da, Torreano, e Villa Vicen- 
tina, 

Infine in provincia di Porde- 
none sì terranno elezioni mu- 
nicipali con il sistema propor- 
zionale nel capoluogo, a Cor- 
denons, a San Vito al Taglia- 
mento e a Zoppola; e con il 


sistema maggioritario a Ca- 
stelnuovo, Erto, Pinzano, S. 
Quirino, Vajont e Vito d’Asio. 


Nelle elezioni amministrati- 
ve saranno mobilitati i 
117.130 cittadini di Gorizia 
chiamati a votare per il Consi. 
glio provinciale nonché 45.203 
elettori (che riceveranno per- 
tanto tre schede: perla Regio- 
ne, per la Provincia e per il 
Comune) chiamati a votare 
anche per i rispettivi Consigli 
municipali. 

In provincia di Udine saran. 
no impegnati, sempre per le 
amministrative, 29 mila elet 
tori. Nel Pordenonese, 86.608 
elettori. Invece nella prpvin- 
cia di Trieste si voterà solo 
per le «regionali». 


Contrabbando di caffè a Capodistria 


FIUME — Una tonnellata di caffè di contrabbando è stata 


sequestrata dalla polizia di Capodistria, a bordo della nave 
«Ljutomer», battente bandiera jugoslava e di proprietà della 
compagnia ‘armatoriale «Splosna Plovidba» di Pirano. 


La nave, proveniente da uno scalo africano, è ormeggiata 
alle banchine del porto di Capodistria per operazioni di scarico 
di legname. Le autorità jugoslave.stanno.compiendo indagini 
per individuare il proprietario del caffe. 


Giovedì, 7 aprile 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


DELIBERE DELLA GIUNTA 


Progetto comunale 


per il risanamento 
di zone del Carso 


Si tratta di quattro distinti interventi 
da attuarsi con contributi della Regione 


La giunta comunale ha 
adottato quattro delibere ri- 
guardanti altrettante richie- 
ste di contributi regionali per 
la realizzazione di alcuni in- 
terventi sull’altipiano tesi alla 
conservazione ma anche alla 
migliore fruizione dell’am- 
biente carsico. 


1 progetti di massima, che 
saranno proposti per il voto 
domani al Consiglio comuna- 
le, riguardano il risanamento 
e il ripristino della zona del- 
l'ex discarica di Trebiciano 
(progetto ((già discusso, sepa- 
ratamente dalla richiesta di 
contributo regionale in una 
precedente seduta consiliare), 
nonché la costruzione di un 
tratto di sentiero turistico 
verso la grotta di Padriciano 
(iniziativa di cui si è fatto 
promotore il Cai). 

Un, progetto — elaborato 
dalla cooperativa Naturstu- 
dio — riguarda poi sia la tute- 
la di alcuni ambiti carsici sia 
la loro fruizione. da parte di 
gitanti ed escursionisti; un 
progetto riguarderà, separa- 


tamente, il monte di Padri 
ciano. 

Dopo il Consiglio municipa- 
le, su tali propositi d’interven- 
to dovrà pronunciarsi anche 
la Regione, e ciò secondo crì- 
teri di scelta prioritaria nel- 
l'ambito delle disponibilità 
finanziarie della legge regio- 
nale 11/83, che prevede ambiti 
di tutela ambientale. 


All’affidamento dei  contri- 
buti regionali resta condizio- 
nata la redazione dei progetti 
esecutivi, che il Comune si 
prefigge di sottoporre anche 
all'esame preventivo delle cir- 
coscrizioni territoriali, che so- 
no le immediate rappresen- 
tanze delle popolazioni dir(et- 
tamente interessate a tali 
provvedimenti. 


MISIAE — La Società italiana 
‘autori ed editori ha indetto un 
concorso pubblico per esami a 15 
posti di grado iniziale nella catego- 
ria di concetto del ruolo tecnico, 
riservato a coloro che abbiano su- 
perato, presso un conservatorio 
statale. di musica o un, istituto 
musicale parificato, l'esame di 
compimento del corso medio, 


MARTEDÌ IN CITTÀ 
Il ministro 
Romita 
in visita 
agli istituti 
scientifici 


Il ministro per la ricerca 
scientifica on, Pierluigi Ro- 
mita giungerà martedì in 
visita a Trieste per una presa 
di cognizione diretta con una 
serie di problemi di compe- 
tenza del suo dicastero. Egli 
visiterà nella mattinata il 
Centro internazionale di fisi- 
ca teorica, l’Università e 
l'Ospedale pediatrico «Burlo 
Garofolo»: saranno altrettan- 
te occasioni per esaminare 
insieme con gli esperti e con 
le ‘autorità locali lo stato 
d’attuazione di una serie di 
iniziative di cui Trieste at- 
tende un esito positivo. 

Argomenti che il ministro 
Romita affronterà in loco — 
dopo aver già manifestato 
una propria viva sensibilità 
in sede governativa — saran- 
no la candidatura di Trieste 
quale sede del sincrotrone 
europeo e del centro di inge- 
gneria genetica e biotecnolo- 
gia dell’Unido, nonché lo svi- 
luppo dell’area di ricerca 
scientifica e tecnologica. Ma 
egli dedicherà particolare 
attenzione anche alle istitu- 
zioni medico-scientifiche pe- 
diatriche. La visita si conclu- 
derà, nel pomeriggio, con una 
conferenza stampa nella sede 
del Psdi. 


SI È DECISO A PARLARE CON IL MAGISTRATO 


Scarcerato il soldato reticente 
sul tragico sparo in caserma 


Il militare ha raccontato come si sarebbero svolti i fatti nella camerata 
Stamane i funerali a Santa Croce - Previsto un sopralluogo in via Rossetti 


Prosegue l’inchiesta sulla 
morte di Giulio Delbello, il 
militare ucciso la vigilia di 
Pasqua con una fucilata, e 
Giacomo Cangemi, il soldato 
del battaglione «San Giusto» 
arrestato martedì come teste 
reticente, è stato messo ieri in 
libertà. Dopo una notte pas- 
sata al Coroneo, ha ricostrui- 
to perfettamente davanti al 
sostituto procuratore della 
Repubblica Roberto Staffa i 
momenti che hanno precedu- 
to lo sparo. 

«Scherzavamo in camerata. 
Stefano Bertuola aveva pun- 
tato il suo “Garand” scarico 
anche contro di me. Poi Giu- 
lio Delbello gli ha detto che 
non era un uomo se non riu- 
sciva a caricare il fucile e a 
tenerlo con una mano sola. 
Stefano lo ha caricato e ha 
preso la mira. “Non fare il 
mona”, ha gridato Giulio. E si 
è nascosto dietro l’armadiet- 
to. Aveva paura. Poi, non so 
come, è partito il colpo». 

Giacomo Cangemi, dopo 
aver raccontato questi fatti, è 
tornato in caserma. Non sarà 


nemmeno denunciato secon- 
do le disposizioni dell'articolo 
359 del codice di procedura 
penale. 

I carabinieri continuano in- 
tanto ad interrogare altri sol- 
dati del battaglione «San 
Giusto». Per sabato mattina è 
previsto anche un sopralluo- 
go degli inquirenti nella ca- 
merata in cui è accaduta la 
tragedia. Una sorta di esperi- 
mento per capire in dettaglio 
tutta la dinamica dei fatti. 

Si sono messi ieri al lavoro 
anche i periti balistici che do- 
vranno fornire al sostituto 
procuratore Roberto Staffa 
alcune risposte molto impor- 
tanti ai fini dell'inchiesta: tra 
le altre, come un fucile da 
guerra può sparare se gli si 
sfiora appena il grilletto. 

Teri mattina, proprio all'ora 
in un primo tempo prefissata 
per i funerali, sono giunte a 
Santa Croce due campagnole 
dell'Esercito. Ne sono scesi 
ufficiali e graduati, con in te- 
sta il tenente colonnello Sci- 
pione Tantulli, comandante 
del battaglione «San Giusto», 


LA DRAMMATICA AVVENTURA NELLA GROTTA SPAGNOLA 


AI sollievo per gli speleologi tratti in salvo 
s'aggiunge la polemica sul lungo «silenzio» 


La notizia dell'avvenuto salvataggio è giunta con molte ore di ritardo ai gruppi di Trieste e Torino 
Nuclei di soccorritori, partiti nel cuor della notte, sono stati bloccati solo all’aeroporto di Milano 


Alle 2.20 di ierì mattina, af- 
famati, pieni di sonno ed in- 
freddoliti, sono tornati in su- 
perficie i due speleologi trie- 
stini e la ragazza torinese 
bloccati da domenica nella 
«Coventosa», una grotta che 
si apre a 1200 metri di quota 
vicino ad Arredondo, a cin- 
quanta chilometri da Santan- 
der, aì confini tra la Vecchia 
Castiglia'e la regione basca. 
Mario Bianchetti, Maurizio 
Glavina e Patrizia Suassino 
erano stati sorpresi da una 
piena a seicento metri di pro- 
fondita. î 

«Grazie, ma non era neces- 
sario fare tanto chiasso: Non 
ci sono mai' stati problemi. 
Sapevamò che la piena si sa- 
rebbe esurita in uno 0 due 
giorni. Stiamo bene», hanno 
affermato ‘appena usciti. Poi 


non hanno più aperto bocca 
sulla loro avventura. 

Un attimo prima avevano 
abbracciato Alberto Lazzari 
ni e Paolo Pezzolato, î due 
compagni di spedizione che, 
usciti domenica sera a nuoto 
‘dalla grotta, avevano dato 
subito l'allarme. Poì gli spe- 
leologi italiani e spagnoli, gli 
uomini della guardia civile e 
quelli della Croce rossa sono 
entratì nella baracca di legno 
che in questi giorni ha fatto 
da campo base, prima agli 
esploratori italiani e poì ai 
loro soccorritori. Sulla porta 
d’ingresso della. costruzione 
în. legno c’è scritto «cafe- 
teria», 

Nessuno però ha pensato di 
telefonare in Italia e di avvi- 
sare le famiglie, gli aînici e lo 
stesso soccorso speleologico 


del felice esito dell’opera- 
zione. 

Alla stessa ora (le due di 
notte) da Trieste è infatti par- 
tità per l'aeroporto di Milano 
una «pantera» della polizia. A 
bordo, oltre agli agenti, c’era- 
no due esperti speleosub che 
avrebbero dovuto prender 
parte alle operazioni di soc- 
corso în Spagna. Un’altra 
squadra di sub si è mossa alle 
4 da'Torino. I soccorritori si 
sono così trovati alle 6 alla 
«Malpensa», dove il ministero 
dell’interno aveva fatto riser- 
vare ‘loro dei posti sull'aereo 
în partenza per Barcellona. 

All'ultimo momento — era- 
no ormai le sette —i sub'isono 
stati fermati. Dopo 5 ore era 
giunta finalmente in Italia la 
notizia. del salvataggio. 

Si è vegliato per tutta la 


In maggio 
l’appello 
del «caso» 
Sandrinelli 


Tornano în aula il 19 maggio 
‘per il processo d'appello il notaio 
Oscar Sandrinelli, sua figlia Ti- 
Zziana, l'avvocato Mariano Prearo 
@la signora Styra Goldstein vedo- 

‘va Campos. Un quinto imputato, 
il commerciante milanese Simon 
Goldstein, non dovrebbe presen- 
tarsi, ‘così come ha fatto nel pro- 
cesso: di primo grado, 

Nel processo di primo grado, il 
notaio è stato condannato a due 
‘anni e séi mesi di carcere (di cui 
due condonati), due miliardi è 
quattrocento milioni di ‘multa. 
Sua figlia Tiziana a un'anno e sei 
mesi (interamente condonati), un 
miliardo e ottocento milioni di 
multa. Il latitante Simon Gold- 

‘‘stein a due anni e due mesi (due 
condonati) e due miliardi di mul- 
ta. L'avvocato Prearo è stato inve- 
ce'assolto col dubbio dall'accusa 
‘di aver esportato del denaro e con 
la formula piena dall'accusa di 
non ayer fatto rientrare in Italia 
161 milioni depositati in Svizzera. 
Col dubbio è stata assolta anche 
la signora Styra Campos. 


notte anche nella sede dell’Al- 
pina delle Giulie. Da piazza 
Unità sono partite innumere- 
voli telefonate a sperduti po- 
stì di polizia della Guardia 
civil, ad alberghetti della re- 
gione dì Santander, al conso- 
lato'italiano nella stessa loca- 
lità. 

In effetti, la prima conferma 
del salvataggio è venuta pro- 
prio da queste fonti «non uffi- 
ciali». Per alcune ore, in man- 
canza di notizie, sono circola- 
te anche le voci più incredibi- 
li. Si è ripetuta in poche paro- 
le la situazione di martedì 
pomeriggio, quando le ricer- 
che erano state concentrate 
dal soccorso francese sui Pi- 
renei, a centinaia e centinaia 
di chilometri dalla «Covento- 
sa». Del'resto anche i radioa- 
matori del centro di emergen- 


LA VALUTA ESPORTATA IN SVIZZERA 


Prima udienza questa mattina 
per Brandemburg e Giordano 


Prende il via oggi il proces- 
so per direttissima al com- 
merciante «Jack» Brandem- 
burg, all'avvocato. Mario 
Giordano, al notaio Elio Bor- 
radori e a Biserca Raicovich 
Salata, la mediatrice d’affari 
italo-jugoslava. che. rappre- 
senta a Zagabria la «Bran- 
dimport spa». 

Ml commerciante e la sua 
rappresentante sono accusati 
di aver concorso alla falsifica- 
zione di documenti che dove- 
vano rendere legittima tutta 
Poperazione. 

Il notaio Borradori è invece 
accusato di falso in atti pub- 
blici e in scrittura privata. 
L'avvocato Mario Giordano, 
oltre che di concorso nella 
falsificazione dei documenti è 


accusato anche di favoreggia- 
mento reale e personale nei 
confronti del commerciante 
da tempo suo cliente. Avreb- 
be in poche parole «assistito» 
«Jack» Brandemburg al di là 
di quanto previsto dal codice, 

Due imputati arriveranno 
in aula in manette: l'avvocato 
Giordano e il commerciante. 
'La signora Biba Raicovich in- 
vece verrà giudicata a piede 
libero. Si è infatti costituita 
alle nostre autorità e ha otte- 
nuto in breve la libertà prov- 
visoria, 

Il notaio Borradori invece 
non si farà vedere. Da tempo 
vive in Svizzera, a Lugano, e 
non ha alcuna intenzione di 
presentarsi per finire in pri- 
gione. «Revocate l'ordine di 


INTERROGAZIONE AL SINDACO 


La Dc chiede di sospendere 


In un'interrogazione al sin: 
daco dei consiglieri Wauisvani 
e.Tomizza, il gruppo della De 
al Comune ha prospettato 


l'opportunità di una'sospen-. 


sione del nuovo orario speri- 
mentale del mercato ortofrut- 
ticolo all’ingrosso, che preve- 
de l'apertura al pubblico nel 
pomeriggio. 


La Dc ha compiuto tale pas- 


3° in seguito alle «evidenti 
ifficoltà d'avvio del nuovo 
orario e alle molte proteste da 
patte di cittadini che si vedo- 
no Privati di fatto, in questi 
giorni, di uni servizio di evi- 
en specie in una 
ittà ì ; ;à 
COSì elevati». oc 

Nell'occasione, i consielieri 
della De sollecitano IRE 
modernamento e una Taziona- 
lizzazione del mercato che 
consentano di migliorare il 
servizio sia Per i grossisti che 

er i dettaglianti e i privati 
nell'interesse di tutta la co). 
Jettività. E in questo quagro 
essi sostengono anche la pro. 
posta delle Cooperative ope. 


nuovo orario del mercato 


raie, cne nell'ambito delle 
strutture del mercato. all’in- 
grosso chiedono una zona di 
sufficiente ampiezza per il ri- 
fornimento di prodotti orto- 
frutticoli «a garanzia di una 
propria sempre più capillare 
presenza calmieratrice nel 
Settore». 


Operaio 
infortunato 


‘Trenta giorni salvo compli- 
cazioni: questa Ja prognosi 
con la quale è stato accolto 
nella divisione ortopedica del- 
l'Ospedale maggiore, Giovan. 
ni Saxida, 38 anni, abitante in 
via Verga 22. L'uomo si è 
infortunato ieri mattina al 
piede sinistro mentre stava 
lavorando alla Rotonda del 
Boschetto. A quanto ha di- 
chiarato, l'incidente è avve- 
nuto mentre stava attaccan- 
do un compressore al traino e 
il piede è finito sotto una ruo- 
ta. Il Saxida è giunto al Mag- 
giore con un mezzo privato. 


cattura e il mio cliente depor- 
rà di fronte a questo tribuna- 
le», dirà oggi il suo difensore, 
l'avvocato Gabriele Forziati. 

L'udienza dovrebbe comun- 
que essere molto breve. Tutti 
i legali chiederanno i termini 
‘a difesa per studiare il fascico- 
lo di mille pagine, frutto del 
lavoro della Procura e della 
Guardia di finanza. Lo faran- 
no il difensore di Brandem- 
burg, avvocato Giorgio Bo- 
rean, quello di Biba Raico- 
vich Tiziana Benussi e i due 
dell'avvocato Giordano, Do- 
menico D'Onofrio e Umberto 
De Luca. 

In aula oggi ci sarà anche 
un altro legale. Quello del mi- 
nistero del tesoro, ufficio ita- 
liano cambi. 


za collegati da Trieste con la 
Spagna non sono riusciti a 
trovare conferma del salva- 
taggio se non con un certo 
ritardo. 

Errore degli speleologi ita- 
liani? Silenzio voluto dalla 
guardia civil per non richia- 
mare sul posto troppi curiosi? 
Non si sa. Quel che è certo è 
che il ‘soccorso speleologico 
dovrà rivedere, alla luce di 
questi fitti, alcune sue moda- 
lità di ‘intervento. 

«Non è ammissibile che ci sì 
comporti in questo modo», af- 
ferma Giorgio Baldracco,. re- 
sponsabile nazionale dei vo- 
lontari del soccorso speleolo- 
gico. «I due esploratori che 
avevano dato l'allarme e che 
avevano seguito le operazioni 
dì soccorso dall’esterno, 
avrebbero dovuto informare 
immediatamente l’Italia che î 
loro compagni erano salvi. 
Non hanno chiamato il “soc- 
corso”, così come non hanno 
avvisato le famiglie e gli ami- 
ci. L'altra notte tra le due e le 
sei abbiamo dovuto metter 
sottosopra îl ministero. degli 
esteri e quello degli interni 
per sapere qualcosa». 

Tralasciando le polemiche 
— ovvie del resto, data la 
difficoltà delle comunicazioni 
— i cinque speleologi dovreb- 
bero esser partiti ieri pome- 
riggio dalla Spagna. Prima 
meta Torino, dove arriveran- 
no questa sera. Domani do- 
vrebbero essere a Trieste. Pri- 
ma di salire sulla loro «128», 
gli esploratori hanno «disar- 
mato» la grotta. Poì sono an- 
dati al comando della guar- 
dia civil. Non avevano infatti 
notificato, come: prescrive la 
legge spagnola, che volevano 
esplorare quella grotta. Non 
si sa se hanno dovuto pagare 
una multa, 

C.E. 


MI CGIL — sabato, alle 10, nella 
sede del Circolo della stampa di 
corso Italia 12, la Cgil presenterà 
ai giornalisti la mostra di archeo- 
logia industriale 


il reparto dove Giulio Delbel- 
lo era di leva. Si sono recati 
dalla famiglia del ragazzo, che 
abita poco distante dalla 
chiesa-baracca intitolata a 
San Quirio e Giulitta e dove 
stamane si terranno le ese- 
quie. Sono stati presi accordi 
per lo svolgimento. del rito 
funebre. 


«Ci saranno le esequie come 
previsto dal regolamento per i 
soldati che muoiono in servi- 
zio», ha detto il tenente colon- 
nello Tantulli. La bandiera 
italiana sul feretro, un pic- 
chetto d'onore che saluterà 
militarmente la bara, una rap- 
presentanza di ufficiali. 


Inoltre, il comandante. del 
battaglione ha dato disposi- 
zione perché ai funerali possa- 
no partecipare tutti i fanti 
della caserma di via Rossetti 
che lo desiderino, purché 
ovviamente non impegnati 
nei servizi di guardia e interni. 
La salma di Giulio Delbello 
sarà trasferita stamane alle 9 
a Santa Croce: a quell'ora il 
feretro lascerà la cappella di 


via Pietà. 

Il tenente colonnello Tan- 
tulli si trincera dietro un «no 
comment», su come si sono 
svolti i fatti la notte di sabato 
santo in camerata. «Comun- 
que sono state fatte troppe 
supposizioni, anche fra loro 
contrastanti; non mi faccia 
dire di più, non posso. espri- 
mermi, comunque io un'idea 
ce l’ho, più semplice, più 
banale». 

È stata la tragica conclusio- 
ne di una festicciola fra le 
brande? «Ma come si può pen- 
sare a una festa in tre, come si 
può pensare che uno carichi 
l’arma, perché è assodato che 
prima l'arma era scarica, e 
spari subito dopo?», dice il 
colonnello. «Cosa sia vera- 
mente avvenuto quella sera— 
soggiunge il comandante del 
San Giusto — lo sanno solo 
loro due: e infatti, oltre al 
Bertuola, anche l’altro solda- 
to presente in camerata è sta- 
to arrestato per reticenza. Co- 
munque saranno l'autorità 
giudiziaria e quella militare a 
stabilire la verità». 


Congresso del Psdi con Nicolazzi 


Il ministro dei lavori pubblici on. Franco Nicolazzi presen- 
zierà al congresso organizzativo provinciale del Psdi, che sì 
terrà sabato 16 e domenica 17 aprile, In vista di tale scadenza 
avranno inizio oggi, con la sezione di Duino-Aurisina, le 
assemblee precongressuali. Seguiranno domani quella di Mug- 
gia, lunedì e martedì quella di San Sabba, mercoledì e giovedì 
prossimi quella di Trieste-centro. 


Lo sciopero negli uffici giudiziari 
._All’odierno sciopero degli statali, proclamato dalla federa- 
zione Cgil, Cisl, Uil hanno aderito anche i lavoratori della 
giustizia. Con molta probabilità Vastensione dal lavoro dei 
segretari e dei cancellieri si ripercuoterà anche sull’attività 
processuale e istruttoria di Trieste. Per oggi sono in ruolo cause 
sia in Tribunale sia in Corte d'appello. 


Il Pci e le giunte di sinistra 


Per lunedì 11 aprile, alle 18, all'Auditorium di via Torban- 
dena, la federazione del Pci organizza un dibattito pubblico sul 
tema «L'attacco alle giunte di sinistra ed al Consiglio superiore 
della magistratura: la risposta del Pci», Il dibattito sarà aperto 
dagli interventi di Cecilia Assanti; del Consiglio superiore e di 
Piero Fassino, segretario della federazione del Pci di Torino, e 
sarà: presieduto dal segretario provinciale. del Pci Claudio 


Tonel. 


Assemblea per la Calza Bloch 


Questa mattina, alle 10, nella sede della Cisl di via San 
Spiridione 7, si svolgerà l'assemblea generale dei dipendenti 
della Calza Bloch, per un esame della situazione aziendale e 
delle prospettive occupazionali per i 140 lavoratori da quasi un 
anno in cassa integrazione speciale. ò 


Aurisina: strada intitolata a Gruden 


In occasione del 90.0 anniversario della nascita del poeta 
Igo Gruden, verrà intitolata a suo nome la principale strada di 
Aurisina. La cerimonia avrà luogo domenica ad Aurisina, 
presso il monumento ai Caduti, con inizio alle 11. 


Concorsi ordinari a cattedre 


Sulla Gazzetta Ufficiale n. 82 del 24 marzo 1983 è pubblicato 
il diario delle prove scritte dei concorsi ordinari a cattedre per 
le scuole secondarie di secondo grado e artistiche. Il bando è 
pubblicato sul supplemento ordinario del medesimo giorno. 
Nello stesso numero è anche pubblicato l’avviso di affissione 
all’albo dei Provveditoriati agli studi di Gorizia e di Trieste e 
dell’Ufficio scolastico regionale del bando di concorso a catte- 
dre per le scuole secondarie di secondo grado ed artistiche con 


lingua d'insegnamento slovena. 


Assemblea del Pci a Muggia 


Questa sera, alle 19.30, alla casa del popolo di Muggia, il 
Pci-Lista Frausin organizza un’assemblea straordinaria degli 
iscritti sul tema «Cosa è cambiato a Muggia dopo l’approvazio- 
ne del piano-programma 1983-85». 


Aggiornamento per i dentisti ; 
Nell'ambito dell’attività socio-culturale del gruppo di 
aggiornamento e studio dei dentisti triestini (Gasdt), lunedì 11 
aprile, alle 177.30, nella sede del «Golf Club» di Padriciano si 
terrà la riunione mensile, con una conferenza del dott. Sandro 
Cocianni su «Trattamento otodontico secondo la Boston Uni- 
versity. Potranno partecipare tutti i medici dentisti interessati 
all'argomento. Per informazioni telefonare al 631058 oppure al 


43535. 


CALENDARIETTO |! 


Oggi: San Giovanni Battista. — N 
sole sorge alle 6.35 e tramonta alle 
19.40; la luna si leva alle 4.18 e cala 
alle 13.25. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 12,2 minima gradi 5,9; pressione 
millibar 1005,6 in diminuzione; 
umidità 68 per cento; calma di 
vento; mare calmo mosso con tem- 
peratura di gradi 11. Dati forniti 
dal Servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica militare di Trieste. 

Maree: oggi, alta alle 6.54 conem 
8 e alle 20.49 con em 29 sopra il 
livello medio; bassa alle 2.53 con 
cm 0 e alle 12.40 con em 9 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30, 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Giulia 1; via S. Giusto 
1; via Felluga 46; via Mascagni 2. 
Sistiana, Basovizza, Aquilinia: so- 
lo a chiamata. , 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: via Giulia 1, tel. 
795369; via S. Giusto 1, tel. 794115; 
via Felluga 46, tel. 793395, via Ma- 
scagni 2, tel. 820002; via Mazzini 
43, tel. 631785; via Tor S. Pietro 2, 
tel. 421040. Sistiana, tel. 299751; 
Basovizza, tel. 226210; Aquilinia, 
tel. 274630: solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
Te 20.30 alle 8.30 (servizio nottur- 
no): via Mazzini 43; via Tor S. 
Piero 2. Sistiana, Basovizza, Aqui- 
linia: solo a chiamata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 218) tel. 732627; prefe- 
Stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441. 


Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 77/7001. 

Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale); telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 

Carabinieri: telefono 112, 

"Telefono amico: numeri 766666 - 
766667. 


STATO CIVILE 


NATI; Ziz Simone, Raccar Eva, 
Gaglio Ilia, Bellemo Matteo, Gre- 
gori Andrea, Neri Silvio, Schiraldi 
Alessandra, Balbi Valentina. 

MORTI: Rosa Franca anni 46; 
Calzi Carlo, 77; Cusin ved, Gerin 
Margherita, 86; Kodarin Antonio, 
87; Casadei in Franzini Margheri- 
ta, 80; Giovannini Jolanda, 81; 
Falzari Olga, 82; Ruzzier Edgardo, 
72; Roiz Carlo, 73; Neumann ved. 
Pellanda Nives. 


i 


Sabato si sposa 
Giulia 


® 


per la cerimonia 
ho scelto un abito 


Nazareno Gabrielli 


PROBLEMA RIAPERTO DA UN’INTERROGAZIONE 


Eco al Senato sul tipo di «matura» 


dei corsi sperimentali al Petrarca 


Sulla vicenda dei corsi spe- 
rimentali al liceo «Petrarca» è 
stata presentata dai senatori 
comunisti Gabriella Gherbez, 
Bacicchi e Papalia un’interro- 
Bazione al ministero della 
pubblica istruzione sulla qua- 
lifica del titolo che verrà rila- 
sciatò al termine degli studi ai 
partecipanti alla sperimenta- 
zione. 


A dicembre era scoppiato il 
caso: un funzionario del mini- 
stero aveva comunicato che i 
corsi sperimentali, iniziati 
nell’anno scolastico 80/81, 
avrebbero fatto conseguire 


agli studenti che lì frequenta-, 


no la maturità linguistica, 
anziché la maturità linguisti- 
co-umanistica di nuova istitu- 
zione, come era stato a suo 
tempo prospettato a quanti si 
erano iscritti ai corsi. La spe- 
rimentazione interessa ora 
più classi, delle quarte e quin- 
te ginnasio e della prima 
liceo. 


Nell’interrogazione comuni- 
sta al Senato si rileva che il 


curriculum degli studi conser- 
va nelle classi sperimentali un, 
indirizzo prettamente umani- 
stico, che giustifica — si fa 
capire — il rilascio di una 
maturità classica più che non 
quella linguistica. In base alla 
sperimentazione, nelle quarte 
€ quinte ginnasiali la lingua 
greca viene sostituita da una 
seconda lingua straniera per 
quattro ore settimanali e lo 
studio della storia dell’arte 
inizia fin dalla quarta; al liceo 
Jo studio delle due lingue pro- 
segue pet tutti e tre gli anni, 
mentre le altre materie con- 
servano programmi e ore di 
insegnamento dei corsi nor- 
mali. 


Si sottolinea inoltre che l’in- 
segnamento delle lingue vie- 
ne accompagnato dalle ri- 
spettive storie della letteratu- 
ra e che il corso si uniforma fin 


. dal liceo — a ribadire il carat- 


tere più classico che linguisti- 
co degli studi — ai due indiriz- 
zi della laurea in letterature 
antiche e moderne, Da qui la 


richiesta ‘se il ministero non 
intenda riesaminare il proble- 
ma ed assicurare il rilascio 
della maturità classica. 


Sulla questione si. erano 
mossi gli studenti dei corsi 
sperimentali, lamentando che 
una licenza linguistica li 
avrebbe svantaggiati nei con- 
corsi rispetto a chi ha seguito 
‘un vero e proprio liceo lingui- 
‘stico, dove si studiano tre lin- 
gue straniere, E obiettavano 
invece di studiare latino e filo- 
sofia, cosa che non si fa nei 
licei linguistici. Traditi dalla 
prospettiva, rivelatasi falsa, 
di un titolo «misto» (maturità 
umanistico-linguistica), gli 
studenti erano stati in grosso 
fermento alla notizia che sa- 
rebbe stato loro dato un titolo 
soltanto di licenza linguistica. 


La presenza dei corsi di spe- 
rimentazione, inoltre, influi- 
sce negativamente sulla siste- 
mazione delle classi normali: 
quest'anno due classi ginna- 
siali hanno dovuto essere 
ospitate al «Galilei». 
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GIORNALE DI TRIESTE 


CONVEGNO ALLA MARITTIMA 


Problemi comuni 
al giovani d'oggi 


L'iniziativa è della commissione diocesana 


Le associazioni, i movimen- 
ti e ì gruppi giovanili, parroc- 
chiali e diocesani si ritrove- 
ranno sabato e domenica alla 
stazione. Marittima per un'in- 
contro ‘promosso dalla com- 
missione-diocesana per la pa- 
storale giovanile sul tema 
«Giovani ‘83° spiritualità e 
impegno sociale oggi per il 
domani .di Trieste», 

La diversità di questo con; 
vegno rispetto: ad analoghe 
inîziative promosse dalla me- 
desima commissione diocesa- 
na, ‘consiste nell’intendimen- 
to di aprire i giovani cattolici 
triestini al dialogo con quella 
più vasta area.giovanile estra- 
nea alla vita ecelesiale:e all’e- 
sperienza cristiana, per offrire 
una testimonianza e una ri- 
sposta ai bisognì e problemi 
che l’assillano e per costruire 
insieme un domani migliore: 

L'incoritro-vavra. inizio alle 
15/con il saluto del vescovo, 
cui: seguiranno due .testimo- 
nianze, la':prima dell'abate he- 
nedettino Giorgio Giurisato 
su «Il senso di'una.vita‘consa- 
crata», la seconda del respon- 


sablie della comunità di S. 
Martino al Campo, don Mario 
Vatta, sul suo impegno. «ai 
confini della sofferenza e- del- 
l'emarginazione». Successiva- 
mente i partecipanti suddivisi 
in gruppi di studio approfon- 
diranno'i contenuti proposti 
dalle due relazioni. 

Per il giorno seguente sono 

previsti gli interventi del di- 
rettore dell'ufficio. pastorale 
diocesano don Mario Cividin 
(«Giovani e Chiesa»), del vica- 
rio generale mons. Pier Gior- 
gio Ragazzoni («Giovani e so- 
cietà») e ‘di alcuni membri 
della commissione organizza- 
trice. La sintesi conclusiva è 
stata affidata-a Manfredi Poi- 
lucci, anch'egli membro della 
commissione per la pastorale 
giovanile nonché consigliere 
provinciale. 
» Infine i partecipanti al.con- 
vegno si recheranno'alla cat- 
tedrale di San Giusto, dove 
mons. Bellomi celebrerà una 
messa, alle 17, durantela qua- 
le verranno raccolte le offerte 
della «Quaresima di fraterni- 
ta» promossa dal Centro mis- 
sionario diocesano: 


IL PICCOLO 


Giovedi, 7 aprile 1983 


CONFERMATA L'ORDINANZA DEL SINDACO 


«lo non posso entrare» 
Cani sempre alla porta 


Cecovini ha spiegato che il divieto discende dalla legge 


Resta sempre in vigore il 
divieto di condurre animali, e 
in particolare i cani, nei locali 
pubblici. L'ordinanza che im- 
pone il divieto fu emessa dal 
sindaco di fronte al diffonder- 
si della rabbia silvestre. Da- 
vanti a numerosi locali è espo- 
sto il cartello su cui è raffigu- 
rato un cane, conla scritta «Io 
non posso entrare». Nono- 
stante questa «precauzione», 
le proteste dei proprietari di 
animali sono state numerose. 


Da ultimo è stato il consi- 
gliere comunale della Lista, 
Gianfranco Gambassini a 
presentare al sindaco una in- 
terrogazione per sapere se 
«non ritenga giunto il mo- 
mento di revocare l'ordinanza 
‘che proibisce ai cani, seppur 
accompagnati e tenuti al 
guinzaglio, di entrare nei loca- 
li pubblici». 

Alla domanda il sindaco Ce- 
covini ha risposto assai chia-. 
ramente: «Il divieto d’entrare 
nei locali pubblici per gli ani- 
mali non è un'invenzione né 
del sindaco né. dell'ufficiale 
sanitario ma bensì deriva da 


una legge del 1929. Il senso 
dell’ordinanza dunque non 
sta nel creare una nuova mi- 
sura contro il pericolo della 
Tabbia ma semplicemente nel 
ricordare a tutti i cittadini 
che esiste una legge e che 
questa va rispettata». 


Il testo dell'ordinanza fu 


preparato dal dottor Romano 
Botteghelli, ufficiale sanita- 
rio, dopo una diffida mandata 
al Comune su proposta del 
veterinario provinciale. 
«Quindi — ha detto il sinda- 
co — mi sono limitato a com- 
piere il mio dovere rispettan- 


do la legge. Fuf essendo un 
cinofilo e odiando quel terribi- 
le strumento di tortura che 
sono le museruole, non posso 
negare l'importanza di rispet- 
tare tutte le regole imposte 
dalla legge. La rabbia è una 
terribile malattia che non si 
può ignorare», 

La presentazione dell’inter- 
rogazione aveva fatto sperare, 
a molti cittadini, almeno in 
un «alleggerimento» dei divie- 
ti ma il ritrovamento della 
carogna di un tasso rabido a 
Gorizia, dopo un mese di cal- 
ma, ha fatto scattare un nuo- 
vo campanello d'allarme. 


L'’interrogazione presentata 
da Gambassini, al sindaco, 
puntava anche sui possibili 
danni subiti dai commercian- 
ti in seguito all'ordinanza. 

Ma, secondo la segreteria 
dell’Associazione pubblici 
esercizi, ciò non risponde a 
verità: «Non abbiamo. mai 
ricevuto alcuna lamentela 
sull’argomento; forse è il pro- 
blema di qualche esercente 
ma non certo della maggio- 
ranza» 


QUASI UNA MANIA LE PARTITE AL VIDEO-GAME 


Giochi elettronici, che passione! 


Sempre più numerosi i giovani che si ritrovano nelle sale attrezzate 


RAFANO-DEL PESO DI 5 CHILI 


H kren che Claudio Semeja 
(via del Cisternone 33) ha tro- 
vato nel suo orto meritava 
una foto e. una notizia ‘sul 
giornale. E° un tozzo rafano 
ché: misura 40 centimetri, di 
circonferenza.e. 54 centimetri 
in altezza. Ha un peso di ben'5 
chilogrammi e 15 «teste». 
Non c'è dubbio che con un 
kren così sì potrebbero accon- 
tentare centinaia di buongu- 


Kren da notizia 


stai.che amano. una grattati- 
na sul loro piatto di porcina. 
E’ certamenté questa la fine 
che anche questo rafano farà. 


Perl’intanto è stato esposto 
in un buffet del centro, al 
quale. non mancherà, nelle 
prossime settimane la possi- 
bilità di insaporire i piatti di 
maiale lesso con la digestiva e 
disinfettante radice. 


Lo specchio dei prezzi 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO .(blede) 
CARCIOFI 

CAVOLFIORI 

CETRIOLI 

FINOCCHI 

LATTUGHE 

MELANZANE 

PATATE. 

‘PEPERONI 

POMODORI 

SEDANO ì; 
SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO (matavilz) 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
FRAGOLONI 
MELE 


ARANCE 
POMPELMI 


In memoria di Giulio Maurf dal- 
l'amica Miranda 20:000.pro Rifugio 
animali Astad. s 

In memoria di Paola per.il XX 
compleanno (7/4) dai genitori e dai 


nonni 40.000 pro Associazione.ita. . 


liana assistenza spastigi. È 

In memoria di Emma ved. Savi 
nell'XI anniversario (7/4) dalle fi- 
glie 20.000. pro Itis, det 

In memoria di Ferdinando Mala- 
botti nell'XI anniversario (7/4) dal- 
la ‘moglie Milly 10.000-pro Pro Se- 
nettute,'10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer e 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. È 9 


In memoria di ‘Vittorio! Tonelli ; 


nell'VIHN anniversario; (6/4) dalla 
moglie Paola e suocera Maria 
20.000 ‘pro ‘Associazione Amici del 
cuore. 

In memoria di Alfonso Mascio 
nel I anniversario (4/4) da Jole e 
Mario Zotti. 10.000 pro. Villaggio 
dei fanciullo e 10.000 pro Istituzio- 
ni pubbliche d’assistenza e benefi- 
cenza; i 

In memoria dei propri cari morti 
da Eunice Mitri ved. Quarantotto 
50.000 pro Centro tumori Lovenati, 
50.000 pro Pro ‘Senectute. 

In memoria di Cvetana Stocca 
Daneu dalle famiglie Argentin, Fi- 
lippo, Maschietto, Suber 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MINIMO , MASSIMO 
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Elargizioni dei lettori 


In memoria'di Lucio Furlani a 6 
mesi dalla stomparsa dal persona- 
lé' della .Clinica: dermatologica 
100,000 pro Associazione italiana 
per la ricerca:sul cancro (Milano). 

In memoria di Vittorio Mustac- 
chi nel XXX anniversario dai figli 
‘25.000-pro Ospedale Burlo Garofo- 
lo, 25.000 ‘pro Asilo: Gentilomo 'e 
25.000 pro Centro tumori Lovenati: 

In memoria di Leonardo) Visag- 
gio nel I anniversario da Rita e 
‘Giordano Visaggio 10,000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di.Giampaolo Trom- 
ba per il compleanno dai nonni 
‘Rina e Giuseppe Tromba 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. id 

In memoria di Gabriella Marino, 
nell'VIII anniversario dai nonni 
Carmela e Salvo Marcatti 10.000 
pro Cri e 10,000 pro Famiglia uma- 
ghese. 

In memoria di Rodolfo Semec da 
Blasina e Arancio 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Pietro Vazmina 
da Dorina e Sergio Milani 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Bo- 
schin dalla moglie e figli 20.000 pro 
parrocchia S. Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Giovanni Gottar- 
dis da Rosati, Spolverini 40.000 
pro Villaggio del fanciullo. 


A Trebiciano 
i funerali 
di un giovane 


vigile del fuoco 


E’ deceduto 
a Roma Bru- 
no Crissani, 
allievo vigile 
del fuoco per- 
manente, già 
residente a 
Trebiciano 
210. Il giova- 
i # ne, aveva 28 
anni, è morto all'ospedale San 
Camillo a causa di una poline- 
Vrite. Allievo dall’1 marzo di 
quest'anno, si trovava nella 
capitale per frequentare il 
corso base alla scuola anti- 
incendì delle Cappannelle. 
Lascia la moglie e la figliolet- 
ta di sei mesi. 


I funerali si svolgeranno og- 
gi alle 14.30 partendo dalla 
chiesa di Trebiciano. La sal- 
ma verrà tumulata nel cimite- 
ro del paese. 


Bruno Crissani era noto an- 
che negli ambienti del calcio 
dilettantistico cittadino aven- 
do militato con il colori del 
Primorec. 


HI VIA D'ALESSIO — Per motivi 
di sicurezza pubblica, conseguenti 
alla caduta di alcuni intonaci, la 
via D'Alessio, nel tratto antistante 
lo stabile n. 7, è stata chiusa al 
traffico veicolare. 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI 

MOLI 

MORMORE 

ORATE 

PASSERE 

PALOMBI (ASIA', CAN) 
RIBONI . 

ROSPO (CODE) 
SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


'ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEBPIE 


(*) Listino prezzi del 6.4.1983 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale: - 1 prezzi al netto si intendono per chilogrammo. 
{**) Listino prezzi all'ingrosso del 5.4.1983, Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 6.4.1983. 


In memoria di Loredana Gentili- 
ni da Draga Guttaduro 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Mauriello 
dalla moglie 10.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria dei propri defunti da 
Maria e Santina Fasciano 10.000, 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Marta Neri Bru- 
mat dalla famiglia Fabio Gemiti 
30.000 pro Istituto triestino inter- 
Venti sociali. 

In memoria di Nereo Zorovihi da 
Mario Mocher 10.000 pro Istituto 
per l'infanzia Burlo Garofolo: 

In memoria di Carlo Battisti dal 
fratello e sorelle 150.000 pro Divi- 
sione cardiologica Ospedale mag- 
giore (prof. Camerini); dai nipoti 
Laura e Gianpaolo 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Ottilia 
‘Benevenia 30.000 pro Casa di ripo- 
so San Domenico; da Maria Do- 
bran 20.000 pro Astad (rifugio ani- 
mali). 

In memoria di Francesca Skerl 
ved. Bossi da Piero e Marisa Napp 
100.000 pro Uildm. 

«In memoria di Giovanni Bacer 
da Salvatore e Maria Parovel 
25.000, da Liliana Brusaferro 
10.000 pro Ospedale lungodegenti. 

In memoria di Luigia Kerstan 
dalla figlia 10.000 pro Uildm: 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 
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INUTILE SFURIATA E INUTILE RICORSO 


INCIDENTE RIESAMINATO IN APPELLO 


Aggredì e minacciò Morì nel motocarro 
l’agente di custodia finito fuori strada 


Una mattana al Coroneo 
venne a costare platonici die- 
ci mesi di reclusione (la pena 
fu interamente condonata) a 
Enzo Pangos, 29 anni, via del 
Capofonte 41. Ricorse e del 
suo «tranche de vie» si riparla 
alla Corte d'appello, presiedu- 
ta dal dott. Cossu e formata 
dai consiglieri dott. Salerno e 
dott. Bassi, p.g. dott. Gervasi, 
cancelliere il dott. Gelli, che 
conferma integralmente le 
impugnate deliberazioni. 

Nella mattinata del 16 no- 
vembre del 1979, mentr'era in 
carcere, Pangos si rivoltò 
come una furia contro un bri- 
gadiere e due agenti di custo- 
dia che gli avrebbero impedi- 
to di telefonare. Il sottufficiale 
lo invitò a seguirlo al corpo di 


Assemblea 
bancari Cisnal 


Questo pomeriggio alle 
17.30, avrà luogo nella sede 
della Filcea-Cisnal di via Ma- 
chiavelli 9, un'assemblea 
aperta ai bancari triestini. 


Lira Ga (I 


(8800) 11000 * (8800) 

3) (A) SI (a 
= (>) "a (nel! 
1300. (2400) 1300 (2400) 
foi (2000) - (2000) 
—. (18000) — (18800) 
2200 (2980) 3500 (7800) 


In memoria di Antonia Gottar- 
dis ved. Spagnul dal personale 
insegnante e non della scuola Car- 
niel 87.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Augusta Concini 
ved. Pierangelini dalla famiglia 
Vaccari 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Carlo Armentani 
da Egle, Silvia, Sara, Maria Pia, 
Marisa 50.000 pro Pensionato Villa 
San Vincenzo (Gorizia). 

In memoria della figlia Luisa dai 
genitori Angi e Bruno Mari 5000 
pro Istituto per l'infanzia Burlo 
Garofolo, 5000 pro Villaggio del 
fanciullo e 5000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Aurelio Amodeo 
per la S. Pasqua dalla moglie Car- 
la 20.000 pro Ricreatorio G. Pado- 
van comitato ex allievi. 

In memoria di Lisa Battistelli da 
Lucia e Cesare Battistelli 20.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Eufemia Cernitz 
ved. Brecelli dalla Car Tubi 
100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Marcello Bitisnig 
da Annamaria e Spiro Rossi 20.000 
pro Ricovero animali Astad. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da N. N. 50.000 pro Pro Senec- 
tute, 25.000 pro Enpa e 25.000 pro 
Astad. 


guardia ma, anziché ottempe- 
rare, all’ordine, il, recluso lo 
atterrò con uno spintone. 
Venne immobilizzato e trasfe- 
rito in una cella di isolamento 
dove, di prima sera, ingiuriò 
un agente di custodia, minac- 
ciandolo che, appena sarebbe 
uscito, avrebbe fatto come « i 
suoi amici delle br, cioè avreb- 
be sparato nelle ginocchia e 
nella schiena». 

Imputato di due ipotesi di 
oltraggio e di una di resisten- 
za a pubblico ufficiale, all’ini- 
zio del processo in Tribunale, 
Pangos ricusò il presidente 
che aveva conosciuto quando 
il magistrato svolgeva ancora 
le. funzioni di p.m. La Corte 
d'appello e il supremo Colle- 
gio gli diedero torto, e la cau- 
sa si concluse con la sentenza 
che abbiamo premesso. Per 
tornare all'attuale dibatti- 
mento, il pg. chiede il rigetto 
dell’impugnazione mentre 
l’avv. Manlio Poillucci, che si 
assume la difesa di Pangos, 
illustra i motivi che l’appel- 
lante aveva scritto personal. 
‘mente. 


«Quando un automobilista 
rimane coinvolto in un inci- 
dente e non muore si trasfor- 


ma inevitabilmente in un im-: 


putato». Questa la premessa 
della precisa requisitoria del 
p.g. dott. Gervasi nel processo 
della Corte d'appello, presie- 
duta dal dott. Cossu e forma- 
ta dai consiglieri dott. Saler- 
no e dott. Bassi, cancelliere il 
dott. Gelli, contro Pier Anto- 
nio Marone, 50 anni, strada 
per Chiampore 8/A, protago- 
nista quattro anni fa di un 
incidente mortale in. via 
Flavia. 

Il Tribunale lo aveva rico- 
nosciuto colpevole di omici- 
dio colposo e, con le «generi. 
che», gli aveva inflitto quattro 
mesi di reclusione con i bene- 
fici e gli aveva sospeso la pa- 
tente per 6 mesi. Ricorse con 
il patrocinio dell'avv. Manlio 
Poillucci, il quale con lunghi e 
articolati motivi di doglianza 
aveva chiesto la sua assolu- 
ziorie perché il fatto ascritto- 
gli non costituisce reato. Ora 
il rappresentante dell’Accusa 
ha fatto proprie le conclusioni 


Notizie in breve 


Riprendono i sussidi ex Onmi 


L’amministrazione provinciale ha deciso di riprendere il 
pagamento dei sussidi in favore delle famiglie con bambini già 
assistiti dalla disciolta Organizzazione nazionale maternità e 
infanzia. Il pagamento era stato interrotto quest'anno a causa 
dell’ambigua normativa in materia, che chiamava in causa 
contemporaneamente l’Unità sanitaria locale e la Provincia. 
Ora una direttiva emanata dall'assessorato regionale igiene e 
sanità ha finalmente sciolto il «nodo» individuando nelle 
Province gli enti competenti. Va detto peraltro che la Provincia 
dovrà ora riesaminare i casi uno per uno per conciliare le 
numerose richieste di aiuto economico con le attuali limitate 
disponibilità di bilancio. Agli interessati verrà data al più 
presto comunicazione in merito. Il pagamento avrà inizio il 12 
aprile nella tesoreria provinciale di via Nordio 11. 


® Hi y 

Una mostra sui progetti per l’Area 

Si inaugura lunedì alle 18.30 a palazzo Costanzi una mostra 
sui progetti per la sistemazione urbanistica del comprensorio 
di Banne destinato all'Area di ricerca scientifica e tecnologica. 
Fra i primi atti del consorzio per l’Area fu appunto l’indizione di 
un concorso di idee promosso allo scopo di raccogliere proposte 
progettuali. All'iniziativa hanno aderito diversi professionisti, 
prospettando soluzioni per un razionale utilizzo della zona, con 
riguardo sia alla ubicazione e alla connessione dei servizi 
generali e di quelli specializzati che all’insediamento dei 
laboratori. Palazzo Costanzi ospiterà la rassegna di queste 
idee-progetto, che potrà essere visitata dal pubblico. 


Delegazione «atomica» visiterà Miramare 


I membri del consiglio dei governatori dell’«Aiea», l’Agen- 
zia internazionale per l'energia atomica con sede a Vienna, 
saranno a Trieste il 22 aprile per ispezionare il Centro di fisica 
teorica. di, Miramare, Saranno accompagnati dal ministro 
plenipotenziario Ramiro Ruggiero, consigliere alla nostra am- 
basciata di Vienna e dal senatore Noè, dell’Ente nazionale per 


l'energia atomica (già Cnen). 


Scuola-lavoro per disegnatori edili 


L'Istituto regionale per la formazione professionale (Irfop) 
provvede a promuovere — con la collaborazione delle imprese 
disponibili e nell’ambito dei corsi istituzionali organizzati — 
programmi impostati sull’alternanza scuola-lavoro. Ciò allo 
scopo di completare la preparazione professionale degli allievi 
attraverso la permanenza, per un certo periodo, di tempo, 
presso l’ambiente di lavoro. Uno dei corsi interessati riguarda 
la figura professionale del disegnatore edile. Le imprese dispo- 
nibili, sulla base di una convenzione con l’Irfop, debbono solo 
mettere a disposizione la loro attrezzatura e ospitare per un 
limitato periodo di tempo l'allievo del corso per disegnatore 
edile, inserendolo nell’attività professionale, senza alcun vinco- 
lo di rapporto di lavoro. L’Irfop assume per converso i relativi 


costi e gli oneri assicurativi. 


3 PEA Sira 
Nozze d’oro di triestini al volante 

Gli automobilisti triestini, in possesso della patente di 
guida dal 1933 o anni precedenti, riceveranno. per questo 
‘ambito traguardo, un riconoscimento dell'Automobile Club) A 
questo scopo ci sarà una cerimonia il 21 maggio nel salone, 
della sede sociale di via Cumano, alla presenza del presidente 
dell’Automobile club d’Italia, Rosario Alessi. L’avvenimento, 
coincide con il cinquantenario dell’inaugurazione dei pili di 
Piazza dell'Unità d’Italia, avvenuto nel 1933. Fu proprio l’Auto- 
mobile Club d’Italia a donarli, per esternare la riconoscenza, 
degli automobilisti italiani tutti nei confronti degli autieri, che 
nella Grande Guerra s'immolarono eroicamente per la Patria. I 
«pionieri» di cinquant'anni di guida possono rivolgersi alla 
segreteria dell'Automobile club di via Cumano, telefono 763391, 


nelle ore d’ufficio. 


del difensore, e la Corte ha 
scagionato Marone con la 
stessa formula. 

‘La disgrazia che ha sospin- 
to per due volte l’automobili- 
sta nelle aule giudiziarie risa- 
le al mattino del 26 gennaio 
1979. Con una media cilindra- 
ta, Antonio Marone percorre- 
vala via Flavia in direzione di 
Aquilinia. Pioveva, e all’altez- 
za della laterale per la discari- 
ca delle Noghere, entrò in col- 
lisione con il motocarro di 
Lodovico De Zorzi, 69 anni, 
via Pinturicchio 3. Il mezzo 
carico di residui edilizi, stava 
convergendo a sinistra per 
raggiungere appunto la disca- 
rica. Dopo l’urto, lauto uscì di 
strada e finì su un prato adia- 
cente la carreggiata. 

De Zorzi riportò lesioni di 
tale entità che ne determina- 
Tono quattro giorni dopo la 
morte. Interrogato, Marone 
sostenne di avere visto il mo- 
tocarro avvicinarsi al centro 
della strada per deviare a sini- 
stra e, ritenendo che il condu- 
cente volesse dargli la prece- 
denza che gli spettava aveva 
proseguito la marcia. Pur- 
troppo —, dichiarò ancora 
l'automobilista — De Zorzi 
aveva continuato a svoltare e, 
sebbene egli avesse sterzato a 
destra, l’urto era stato inevi- 
tabile. 


È A VILLA ARA — La Comunità 

educante, società cooperativa di 
gestione scolastica; comunica che 
‘sono aperte le iscrizioni peril pros- 
simo anno scolastico alla scuola 
media non statale, legalmente ri- 
conosciuta, in Villa Ara, La scuola 
è organizzata a tempo pieno, è 
‘aperta a ragazzi e ragazze. 


Fra i passatempi per î gio- 
vani c'è il «boom» delle sale 
giochi. Aperte in sordina (un 
esperimento che non si sape- 
va se avesse sfondato), in bre- 
vissimo tempo sono diventate 
super-affollate, dimostrando- 
sì un forte richiamo per un 
pubblico particolare quanto 
numeroso, i teen-agers. 

Sono infatti proprio gli ado- 
lescenti ad essere. i più entu- 
siasti deì giochi elettronici, di 
calcetti e flipper, e l’«affare» è 
diventato talmente redditizio 
da indurre anche numerosi 
gestori di semplici bar a tra- 
sformare la tranquilla saletta 
arredata con sedie e tavolini 
per una consumazione e una 
chiacchierata in santa pace, 
in sala giochi improvvisata. 

La moda di oggi non è che il 
riflesso di un fenomeno diffu- 
sosî già da parecchi anni nel- 
l'Europa centto- 
settentrionale, in particolare 
în Francia e in Inghilterra. 

Ma vediamo di scoprire ora 
che cosa spinge tanti giovani 
a frequentare questi locali 
che, al di là dei giochi e diun 
distributore automatico di 
Coca-Cola, non sembrano of- 
frire nulla di comodo o di 
allettante. 

«I ragazzini che vengono 
qui — spiega un gestore — lo 
fanno con l’idea di ritrovarsi 
e difare eventualmente nuove 
amicizie. La partita al video- 
game è soltanto una appendi- 
ce, perché l’obiettivo princi- 
pale è quello di avere un pun- 
to di ritrovo». 

Sono comunque tantissimi î 
frequentatori, a volte costretti 
ad aspettare che qualche gio- 
co sì liberi. Intanto parlano, 
discutono, fumano, «strizzano 
l'occhio» a qualche ragazzina 
în minigonna e calze colora- 
tissime. Quasi una divisa, che 
per î ragazzi è fatta di giub- 
botti, jeans, scarpe da tennis e 
occhiali scuri con il fusto ne- 
ro, tipo anni Sessanta. 

«Quando abbiamo aperto — 
continua un gestore — veniva- 
no soltanto dal rione; ora ar- 
rivano anche da fuori città. 
Un aumento incredibile di af- 
fluenza, ma credo che conti- 
nuerò ancora un paio d'anni, 
non di più. Non avrà più sen- 
so lavorare în questo campo 


quando la concorrenza si farà 
agguerrita e le presenze cale- 
ranno». Ha ragione, proprio 
în questi giorni hanno aperto 
i battenti altre due sale ana- 
loghe. 

Un altro commerciante di 
passatempi racconta di una 
mamma che aveva letto nel 
diario di sua figlia: «La sala 
giochi è diventata come una 
droga, non posso più farne a 
meno». 

Diverse dalle’ sale giochi 
tradizionali, qui c'è musica 
moderna: ritmi. assordanti, 
lucì multicolori e specchi dap- 
pertutio. Sembra di essere in 
discoteca e quello che sì spen- 
de è più o meno lo stesso. 
Duecento lire il prezzo del 
gettone da inserire (si compe- 
ra alla cassa) per fare una 
partita; da tre minuti a mez- 
z’ora la durata, a seconda 
dell’abilità del giocatore: ci 
sono ragazzi che spendono 
cinque, diecimila lire in un! 
pomeriggio. 

La sera è il turno dei milita- 
ri; che si fanno una partitina 
prima del rientro in caserma; 
la mattina (la sala deve rima- 
nere aperta con il doppio tur- 
no per obbligo di licenza) po- 
chissimi clienti, per lo più 
sfaccendati o studenti in aria 
di «lippe». 

Problemi ne sorgono ogni 
tanto, di pomeriggio, quando 
arrivano a centinaia-in sala: 
qualche ceffone, anche, e un 
atteggiamento deciso scorag- 
giano i piantagrane. 

Per tanti anni, a Trieste c’e- 
ra stato soltanto un «Mîni- 
car», una sala con una gran- 
de autopista, un tavolo da 
ping-pong, un Calcetto e un 
paio di flipper. Una corsa coi 
pulsanti tra curve sopraele- 
vate e rettilinei invitanti, e il 
pomeriggio aveva il suo di- 
versivo. Chi perdeva pagava 
il gelato in «Viale», poi tuttia 
casaa finire la traduzione dal 
greco e ripassare qualche filo- 
sofo barboso. 

Adesso, fuori delle nuove 
sale, tantissimi motorini, per 
il disappunto dì chi vi abita 
sopra o di chi deve posteggia- 
re e non trova un tratto di 
marciapiedi libero. 

A. B. 
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Un'eccezionale esposizione di orologi 


Piaget e di creazioni della «Marzari Gioielli» 


Un'eccezionale esposizione delle 
ultime novità di orologeria firmata 
Piaget e di creazioni della «Marza- 
ri Gioielli» è stata presentata per 
la prima volta nella nostra città ad 
un pubblico numeroso ed alta- 
‘mente qualificato, presente il dott. 
Giorgio Rossi, presidente della 
Italferex, la società distributrice 


per l’Italia degli orologi Piaget, del‘ 


direttore della stessa e dei titolari 
della «Marzari Gioielli» che detie- 
ne per Trieste l'esclusiva della pre- 
stigiosa casa svizzera. 


E’ stato un incontro altamente 
significativo con il quale la Piaget 
ha voluto da un lato confermare, 
‘una volta di più, la sua fiducia alla 
«Marzari Gioielli» (via Roma 3) — 
una sigla che è garanzia di classe e 
serietà — dall'altro far conoscere 


Un momento della manifestazione, un saluto del presidente Rossi 


‘al pubblico locale i superbi orologi 
di fama mondiale della casa. 

La Piaget, un nome che è sinoni- 
mo di stile e di classe, vanta un’an- 
tica tradizione familiare nel setto- 
Te ed occupa un posto di primo 
piano a livello internazionale nel- 
l’orologeria di gran lusso che anno- 
vera prodotti in numero limitato 
ed unicamente in oro e platino, 
spesso rivestiti di pietre preziose. 
E’ da questa produziorie voluta- 
‘mente limitata che sono nati mo- 
delli esclusivi e personalizzati al 
massimo grado. 

La citata rassegna ha riscosso 
l’unanime plauso dei visitatori che 
hanno avuto modo di ammirare ed 
apprezzare l'originalità degli stu- 
pendi orologi — appartenenti ad 
una collezione che si articola in 
mon meno di 1200 effetti — la 


sontuosità dei materiali, la qualità 
dei meccanismi; connotazioni que- 
ste peraltro universalmente rico- 
nosciute e che costituiscono il mi- 
nimo comune denominatore della 
produzione Piaget. 

Ricerca estetica, perfezione tec- 
nica e stilistica, nobiltà dei mate- 
riali impiegati, sono alla base dei 
preziosi presentati dalla «Marzari 
Gioielli», inimitabili per la purezza 
delle linee, l'eleganza e la raffina- 
tezza. Creazioni tutte di inconfuta- 
bile bellezza realizzate per la ditta 
triestina dai più qualificati mae- 
stri orafi che vi profondono il me-. 
glio della loro perizia tecnica ed 
artistica. Collier, anelli, bracciali, 
orecchini di fattura ineccepibile 
tempestati di gemme purissime 
che hanno letteralmente affascinia- 
to i convenuti. 
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Le agenzie di viaggio 


gge criticata 


Si.vorrebbe dall'assessorato regionale al turismo 
maggiore collaborazione con i diretti interessati 


In riferimento ‘all'articolo 
del 5 aprile («Gli uffici viaggi 
erano.d’accordo») che riporta- 
va l’opinione dell’assessore 
regionale al turismo Bomben 
in risposta a quanto fatto 
pubblicare a pagamento dal- 
l'Associazione friulgiuliana 
degli agenti di viaggiola setti- 
mana scorsa, preghiamo di 
accogliere anche la nostra re- 
plica. 

A proposito della legge n. 90 
— quella che disciplina le 
agenzie di viaggio — abbiamo 
lamentato, e lo ribadiamo an- 
che in questa occasione, che, 
nonostante le nostre ripetute 
richieste, l'assessorato regio- 
nale al turismo ha stilato e poi 
fatto proseguire attraverso il 
consueto iter burocratico una 
legge che riguarda la nostra 
categoria, senza ritenere op- 
portuno consultare o richie- 
dere la collaborazione della 
categoria stessa. Quasi un an- 
no prima dell’approvazione 
della legge, il testo era stato 
solo letto e non consegnato a 


due nostri rappresentanti. Il 
testo che poi veniva approva- 
to risultava in molti articoli 
diverso da quello da noi ver- 
balmente conosciuto. 

Abbiamo inoltre fatto osser- 
vare all’assessore che la legge 
n. 90 contiene pericolose di- 
sparità costituzionali per la 
diversità di trattamento riser- 
vate a persone ed enti che 
svolgono la stessa attività. E 
abbiamo infine rilevato che la 
legge, nata per la tutela della 
professionalità, perde di vista 
questo, fondamentale elemen- 
to e provoca stridenti contra- 
sti istituzionali. 

Per quanto riguarda la leg- 
ge sugli accompagnatori turi- 
stici, le incongruenze sono ad- 
dirittura macroscopiche. Le 
agenzie di viaggio costituisco- 
no la controparte degli ac- 
compagnatori e nonostante 
ciò la nostra associazione non 
è mai stata interpellata in 
‘merito. Tutte le nostre richie- 
ste di conoscere il testo della 
legge sono rimaste inevase. 


SEGNALAZIONI 


Nel gennaio 1983 l’Associazio- 
ne friulgiuliana ha ricevuto in 
via breve da persona amica 
‘una copia del testo di legge 
approvato. Abbiamo quindi 
fatto notare che nella com- 
missione cui spetterà il com- 
pito di determinare le tariffe 
degli accompagnatori non era 
stato incluso un rappresen- 
tante di quella categoria che 
le tariffe dovrà poi pagare. 
Sembra che sia stata suc- 
cessivamente promulgata 
una leggina per correggere il 
madornale errore: ma anche 
questa volta nessuna comuni- 
cazione è pervenuta alla 


‘nostra Associazione. 


I fatti rimangono, e noi au- 
spichiamo che nel prossimo 
futuro, l’assessore regionale al 
turismo possa avere. con gli 
operatori di questo importan- 
tissimo settore dell'economia 
‘un rapporto di collaborazione 
che oggi purtroppo non è 
richiesto, Giorgio Cividin, 
‘presidente f. f. dell’Associazio- 
ne Friulgiuliana. 


Incontri culturali 


Dialogo al Cca 


con Cassieri 

E'in programma per questa sera 
alle 18.45, nella sede di via San 
Carlo 2 del Circolo della cultura e 
delle arti, l’annunciato incontro 
con il narratore, commediografo e 
saggista ‘Giuseppe Cassieri che, 
dopo parole introduttive di Stelio 
Mattioni, sarà a disposizione del 
pubblico per rispondere a doman- 
de a tema libero. 


S. Maria in Siaris 


A cura del Circolo «Il Carso», 
nella sede di via San'Carlo 2 del 
Cca, sarà presentata questa sera 
dallo scrittore Dante Cannarella la 
‘serie delle diapositive di Armando 
Calupca che documentano l’opera: 
di restauro della chiesetta di San- 
ta Maria in Siaris (Val Rosandra). 
Inizio ore 18.30. 

Canti istriani 

Per domani alle 18, nella sede 
del Centro sociale di Sistiana (Bor- 
go San Mauro), il Circolo di cultu- 
ta istro-veneto «Istria» ha in pro- 
gramma un incontro pubblico su: 
«Musica e canto di tradizione orale 
in Istria». Dopo un commento ad 
alcune registrazioni di Edy Can- 
zian si esibirà la chitarrista e can- 
tante Graziella Rota. 


Centri cristiani 


Domani con inizio alle 18.15 nel- 
l’aula magna del liceo Dante (via 
Giustiniano 3) per il ciclo di confe- 
renze tenute da studenti sotto gli 
auspici della «Dante Alighieri», 
Eugenio Forleo, Daniela Falaschi, 
Daniela Colarich e Sabina Crepaz, 
della IV A del liceo scientifico 
«Guglielmo Oberdan», sotto la 
guida della professoressa Lucia 
Bessi, parleranno dei «Centri di 
culto cristiano nell'Alto Adria- 
tico». 


Caso della curva Masè 


A seguito di quanto è stato 
pubblicato nel «Piccolo» del 
29 marzo sento il dovere di 
fare alcune precisazioni volte 
alle scopo di meglio chiarire 
la situazione circa la curva 
Masè e tranquillizzare i lettori 
che potrebbero essere stati 
tratti in inganno dal tono al- 
larmante di quell'articolo. 


Si inizia con un perentorio 
«La rettifica slitta» ed un «No 
alla Consulta» che potrebbero 
essere ‘male interpretati. In 
realtà nulla slitta giacché nes- 
suna data era mai stata fatta 
e*non è stato detto no, ma 
semplicemente è stato cam- 
biato ‘il piano, di intervento 
senza preventiva consulta- 
zione: 

Imeffetti i. progetti di rettifi- 
ca ‘della curva sono rimasti 
invariati. E cambiato solo il 
progetto dell’edificio e invece 
dei 50 alloggi ad'uso dei di- 
pendenti del Lloyd Adriatico 
(€ da questa azienda pagati) si 
costruiranno 60 alloggi per gli 
sfrattati con i finanziamenti 
della legge 90 (edilizia abitati- 
va di emergenza). 

Se errore l'è stato da'parte 
dell’amministrazione comu- 
nale nel non interpellare la 
circoscrizione esso è stato lar- 
gamente giustificato nella riu- 
nione tenutasi con gli assesso- 
ti competenti, con motivazio= 
ni che in questa sede sarebbe 
troppo.lungo elencare. Ma già 
sappiamo. che le giustificazio- 
ni possono 0 non possono es- 
sere accettate a seconda del- 
l'interesse politico associato 
al'caso. i 


È stato scritto che per .il 
momento resta intatta la co- 
struzione che si affaccia sulla 
curva e.che costituisce il prin- 
cipale. intralcio al migliora- 
mento della visibilità della 
stessa. Nella riunione ufficiale 
di cui si parla non si è assolu- 
tamente detto ciò, anzi è stato 
detto:che con l’inizio dei lavo- 
ri di costruzione degli edifici, 
immediatamente ci sarà un 
beneficio per la curva grazie 
all’abbattimento proprio di 
queste strutture. 

©ra veniamo al punto cru- 
ciale, là dove si afferma che il 
Lloyd si impegnava a rettifi- 
care la curva. Mi sembra do- 
veroso precisare che quell’im- 
pegno sarebbe stato assunto 
qualora il Comune avesse tro- 
vato i necessari 720 milioni 
(anziché 780 — tale è il costo 
totale preventivato) giacché i 
Timanenti 60 milioni circa cor- 
NSpondevano agli oneri di ur- 
banizzazione che il Lloyd 


Al lettore attento non sfug- 
già a cesto punto cm 
situazione non è molto muta- 
ta poiché fra il reperire 780 0 
720 milioni non passa molta 
differenza, quindi non è il caso 
di drammatizzare sé c'è stato 
un cambiamento nei progetti, 
‘C'è però un piccolo vantag- 
Slo Siccome i soldi per gli 
edifici sono pronti e la legge 
1MPone la loro costruzione en- 
a E anni, c'è molta proba- 
to Di Che ogni sforzo sarà fat- 
O da parte dell'’amministra- 
zione comunale per reperire 
quanto necessario alla rettifi- 
ca della Curva Masè in tempo 
utile, affinché i lavori inerenti 
siano. realizzati contempora- 
neamente ai lavori di edilizia. 
Ecco da dove scaturisce la 
mia. personale soddisfazione 
anche se, con i tempi che 
corrono. e i governi. centrali 
che si alternano, di qui a due 
anni non mi sentirei di garan: 
tire assolutamente nulla, 
Lungi quindi da me l’affer- 
mare che gli assessori hanno 
garantito la rettifica della cur- 
va immediatamente dopo la 
fine dei lavori di edificazione. 


loro più assoluto impegno, al 
fine di reperire i milioni neces- 
sari. Ma chi può poi garantire 
gli assessori? Pietro Baxa, 
presidente del Consiglio cir- 
coscrizionale di Cologna/ 
Scorcola. 


Musica gradita 


La classe seconda «H» della 
scuola Bergamas ringrazia 
quanti si sono adoperati per 
la splendida riuscita dei con- 
certi nelle scuole, con partico- 
lare riguardo all’orchestra e ai 
due direttori, Oskar Danon e 
Severino Zannerini, ai quali 
tanto sta a cuore il futuro del 
nostro teatro e che, prodigan- 
dosi con passione, hanno trat- 
tato..gli alunni da pubblico 
adulto e. competente. Siamo 
certi:che iniziative come que- 
sta sono un importante con- 
tributo per far conoscere la 
vera musica ‘ai giovani. 


| Rassegna delle gallerie 


sl 


Ricchezza e genuinità del linguaggio di Brumatti 


Appuntamento importante e at- 
teso quello con Gianni Brumatti 
ospite alla Galleria d’arte Rettori 
Tribbio. 

‘Artista tra i più seguiti e amati 
dalpubblico triestino, Brumatti ha 
goduto anche l'apprezzamento 
della critica e, non a caso, soprat- 
tutto di quella preparata e qualifi- 
cata. D'altronde Brumatti non ha 
mai mescolato le carte per reve- 
renza alla. moda, né mai ha accol- 
to modi dalle sperimentazioni con- 
temporanee che non risultassero 
veramente sentiti e assimilabili 
coerentemente con il discorso di 
‘partenza. 

Oggi, che, frastornati:da un’ac- 
corta propaganda, sì contrabban- 
dano per indispensabile rinnova- 
mento i più disinvolti voltafaccia, 
è difficile considerare pienamente 
l’attento e misurato svolgersi del- 
l’arte di questo pittore. 


E° che l'evoluzione dei sessan- 
t’'anni dell’esperienza pittorica 
dell’artista triestino (dalle iniziali 
posizioni accademiche tardo otto- 
centesche all'accostamento post 
impressionista, dal rarefatto chia- 
rismo al moderato informalismo 
costipato) ha interessato la sfera 
espressiva senza rinnegare l'es- 
senza della sua arte. 

Brumatti ha senz'altro vagliato 
senza pregiudizi le possibilità lin- 
guistiche della pittura d'avan- 
guardia, sempre però con uno 
sguardo disincantato e fuori d’o- 
gni disputa. Così, alla fine degli 
anni Cinquanta, compaiono, în un 
impianto fedelmente figurativo, 
certi volumi informali distillati 
con controllatissima omogeneità 
formale. 

Fini riporti materici, assonanze 
coloristiche svincolate da precise 
obbedienze realistiche, cadenze li- 


Alta pericolosità di una strada 


Sono ancora sconvolto per 
il mortale incidente del quale 
è rimasto vittima il 26 marzo 
un bambino in via Marcheset- 
ti. Intendo protestare per il 
disinteresse dimostrato dalle 
autorità competenti per i pro- 
blemi riguardanti il traffico 
automobilistico e pedonale 
nella zona in questione. 

All’inizio del 1981 avevo fat- 
to presente nelle «Segnalazio- 
ni» l’alta pericolosità del trat- 
to di via Marchesetti adiacen- 
te all’ala «verde» del «quadri- 
latero» di Melara, mettendo 
in evidenza l'eccessiva veloci- 
tà che automobilisti irrespon- 
sabili tenevano nei pressi di 
una zona abitata e il fatto che 
le strisce zebrate non\erano 
visibili (la pitturazione sareb- 
be stata rifatta circa sei mesi 
dopo). 

Avevo altresì consigliato di 
segnalare con grandi scritte 


sul manto stradale l’opportu- 
nità di rallentare in prossimi- 
tà del tratto abitato, come è 
stato fatto nei pressi di Villa 
‘Revoltella, auspicando inol- 
tre un controllo dei vigili ur- 
bani (dopo la pubblicazione 
della mia lettera li ho visti un 
paio di volte nell'arco di alcu- 
ni mesi e poi basta). 

Attualmente, quando vado 
a lavorare, alle 7.45, quasi in 
cima alla salita di via Marche- 
setti, trovo fermi, sulla sini- 
stra, l'autobus numero 25 e 
sulla destra il camion della 
Nettezza urbana (controma- 
no). Dunque due grandi veico- 
li in sosta l’uno di fronte al- 
l’altro. 

Mentre salgo, non posso ve- 
dere naturalmente le macchi- 
ne che stanno salendo dalla 
parte opposta e che hanno i 
miei stessi problemi. Se gli 
automobilisti si trovano in 


Si è costituita la sezione di 
Trieste della Leal, Lega anti: 
vivisezionista lombarda, che 
‘si batte per l'abolizione totale 
della vivisezione e l’introdu- 
zione di metodi di ricerca al- 
ternativi. 

La vivisezione è una realtà 
dura che agghiaccia la mente 
con immagini di cani, gatti, 
scimmie mutilati, schiacciati, 
accecati, ustionati, avvelena- 
ti. Nel mondo annualmente si 
utilizzano non meno di 300 
milioni di animali, l'anestesia 
è usata solamente nel 15 per 
cento dei casi, ai cani vengo- 
no recise le corde vocali affin- 
ché non possano urlare il pro- 
prio strazio; spesso l’animale, 
ridotto in condizioni pietose 
da un primo esperimento, vie- 
ne mantenuto in vita per esse- 
re sottoposto ad altri esperi- 
‘menti. Esiste un solo momen- 
to auspicabile nell'esistenza 
di questi esseri disgraziati ed 
è quello della morte. Attraver- 
so la vivisezione si vorrebbe 
scoprire e conoscere l’effetto 
di nuovi farmaci, perfezionare 
tecniche chirurgiche e spesso 


Consigli rionali 


Barriera vecchia — Riunio- 
ne stasera alle 19, nella sede 
di via Foscolo 7, con all'ordine 
del giorno, fra l’altro: proble- 
ma della droga (adesione a 
un'assemblea e discussione di 
‘una mozione); disagi provoca- 
ti da una sala giochi; parteci- 
pazione a manifestazioni pro- 
mosse dal, Cim; relazioni di 
commissioni. 


Chiadino/Rozzol — Rionio- 
ne stasera alle 19, nella sede 
di via dei Mille 16, con all’ordi- 
ne del giorno i problemi con- 
nessi con le tossicodipenden- 
Ze e l'emarginazione giovanile 
nel rione; esigenze degli an- 
ziani. 

Città nuovalBarriera nuo- 
va — Riunione stasera alle 
19.30, nella sede di via Battisti 
14, con all’ordine del giorno 
fra l'altro, mozioni sul ricupe- 
ro e il riciclaggio dei rifiuti 
solidi, il teatro Verdi, i servizi 
erogati dall’Acega, il conferi- 
mento.di deleghe deliberative 
ai Consigli rionali; relazione 
sulla diffusione della droga 
nelle scuole; parere sul bilan- 
cio di previsione dell’Usl n. 1 
«Triestina». 

San Giovanni — Domani al- 
le 19.30 riunione nella sede di 
Rotonda del Boschetto 3/f, 
con all'ordine del giorno; pa- 
rere sul. bilancio dell’Usl 
«Triestina»; accordi per un 
incontro con gli operatori so- 


Essi hanno garantito solo il | cio/sanitari del rione. 


provare l’innocuità di certi 
prodotti estetici; essa è scien- 
tificamente inattendibile in 
quanto gli organi e le malattie 
(provocate allo scopo e non 
naturalmente come nell’uo- 
mo) sono diversi da quelli 
umani. Da un'indagine con- 
dotta di recente in Italia il 75 
per cento dei medici si è 
dichiarato contrario alla vivi- 
sezione perché inutile. 

A prescindere da ogni altra 
considerazione la vivisezione 
è un delitto contro la vita, un 
sopruso che una specie privi- 
legiata perpetra contro un’al- 
tra indifesa facendo della for- 
za un diritto e sostanzialmen- 
te un affare economico perché 
permette l’accaparramento di 
enormi contributi di enti pub- 
blici e privati. Esistono i me- 
todi alternativi consistenti 
nell’utilizzazione di colture di 
cellule e di tessuti, microorga- 
nismi, computer, modelli ma- 
tematici ma questi non godo- 
no di sussidi governativi che 
permetterebbero un ampio e 
rapido sviluppo. Forse più 
che di malafede si tratta di 
pigrizia nei confronti di tutto 
ciò che rappresenta una 
novità. 

La neo costituita sezione di 
Trieste con sede provvisoria 
presso l’Olimpic Club di via 
Pacinotti 2 (tel. 795470) in col- 
laborazione con le altre sezio- 
ni e sotto la guida della sede 
centrale di Milano, presieduta 
da Kim Buti, si prefigge di 
sensibilizzare l’opinione pub- 
blica sull’immoralità e l’atro- 
cità della vivisezione attra- 
verso mostre fotografiche, tra- 
smissioni radio/televisive, ar- 
ticoli, conferenze e di prende- 
re contatto con autorità locali 
e nazionali per chiedere una 
revisione della legge sulla vi 
visezione del 12 giugno 1931, 
n. 924, modificata con legge 
del l.o maggio 1941 n. 615 
(Gazzetta ufficiale n. 163 12 
luglio 1941) che non garanti- 
sce alcuna protezione agli ani- 
mali in quanto tutte le dispo- 
sizioni sono vanificate dalle 
eccezioni: paradossalmente la 
legge è diventata una prote- 
zione per i vivisettori. 

La sezione della Leal conta 
già quasi 300 soci triestini e 
nel suo ambito si è costituito 
un gruppo di lavoro che con 
entusiasmo, inizia adesso la 
sua attività che è sostanzial- 
mente un’opera di giustizia e 
di amore nei confronti dei più 
emarginati tra gli emarginati 
e non consisterà soltanto nel 
combattere la vivisezione, pur 
essendo questo il precipuo 
scopo, ma si occuperà anche 
di tutti i problemi inerenti 
alla protezione degli animali 
in collaborazione, si spera, 


Un appello contro la vivisezione 


con gli altri enti protezionisti- 
ci che facciano propri i più alti 
scopi di umanità nei riguardi 
degli animali. 

Una sezione della Leal non 
poteva mancare a Trieste, do- 
ve la sensibilità civile e zoofila 
è da sempre una inconfutabile 
prerogativa. Sez. Leal Trieste. 


Ci giungono quotidiana- 
mente numerose «segnala- 
zioni», che il giornale vuo- 
le ospitare, senza eccezio- 
ni. Abbiamo però evidenti 
problemi di spaziò. Per- 
tanto, al fine di non co- 
stringerci ad apportare 
inevitabili tagli, preghia- 
mo di inviare lettere bre- 
vi, in ogni caso non più 
lunghe di 25 righe dattilo- 
scritte, 


difficoltà, figuriamoci la gente 
che, con la visibilità verso il 
basso coperta dal camion del- 
la Nu, attraversa la strada. 
Sempre nella stessa zona, 
via Pasteur si immette in via 
Forlanini, a sinistra c'è una 
curva con macchine posteg- 
giate e la visibilità è perciò 
nulla, a destra c’è l'autobus 
numero ll sbarrato (capoli- 
nea) posteggiato immediata- 
mente dopo l’inerocio e di vi- 
sibilità neanche si parla. Ho 
inviato due lettere (pubblica- 
te) negli ultimi mesi; alla pri- 
ma, un «responsabile» del- 
l'Act ha risposto dimostrando 
di aver capito poco o nulla 
(avrebbe fatto bene a consul- 
tare la pianta stradale:di Trie- 
ste); ho riscritto spiegando 
nuovamente la situazione e 
nessuno ha preso provvedi- 
menti. L’aùtobus e sempre 
fermo lì, le macchine sono 
sempre posteggiate sulla cur- 
va. Si potrebbe per lo meno 
disporre sul marciapiede di 
fronte al tratto di strada in cui 
via Pasteur si immette in via 
Forlanini, uno specchio para- 
bolico. Bruno Pechar. 


Treno troppo veloce 

Con riferimento alla lettera 
pubblicata il 27 febbraio sotto 
il titolo «Quando il treno cor- 
re troppo» spiace dover comu- 
nicare che, nonostante gli ac- 
certamenti esperiti, non si è 
potuto individuare il giorno in 
cui si è verificato il disagio 
segnalato. 

Si prega pertanto il signor 
B. D. di voler cortesemente 
precisare, 0 per il tramite del 
giornale o direttamente, la 
data e il treno in questione in 
modo da permettere l’effet- 
‘tuazione di opportune indagi- 
ni, l’esito delle quali potrebbe 
consentire un miglioramento 
del servizio prestato. R. Troi- 
lo, direttore compartimental 
delle Fs. \ 


ORE DELLA CITTA’ 


bere da regole ritmiche, vengono, 
‘pertanto introdotti nel corpo strut- 
turale antecedente là dove posso- 
no effettivamente tornare utili e 
necessari all'economia del discor- 
so e arricchire îl bagaglio espres- 
sivo. 

Né manca un certo avvicina- 
mento all’astrazione nell’emanci- 
pazione della materia pittorica in- 
dirizzata verso una' progressiva 
autosufficienza del segno inteso 


‘come elemento decorativo autono- 


mo. Proprio così nasce quel carat- 
teristico «ductus» orientato ad an- 
damenti serpeggianti e tremuli fat- 
to di pennellate sfilacciate e vi- 
branti che scandiscono una con- 
certazione ritmica unitaria, 

Parimenti concorrono all'unità 
fondamentale del tono generale le 
consonanze tonali e i rimandi cro- 
matici ottenuti con una rapsodica 
presenza dei colori base dell'opera 
negli impasti sfrangiati. Abile nel 
comporre e sapiente nell’inqua- 
drare, Brumatti opta per una libe- 
ra e pacata articolazione di piani, 
sollecitata qua e là e sorretta da 
definizioni lineari virtuali più 
vigorose. 

Il Carso — da sempre il tema 
principale — con la sua irregolari- 
tà formale e la sua sostanza di 
zolle e di pietre c’è tutto in questa 
matericità e in questo informali- 
smo di Brumatti, solo che — come 
în nessun altro — è anche ricono- 
scibile nei suoi luoghi e neì suoi 
momenti; e così pure i moli spazza 
ti dal vento e i cieli intessuti di 
contrazioni tra nubi plumbee e 
improvvise schiarite rivivono ne- 
gli intrecci direzionati della pig- 
mentazione e nei trapassî vibranti 
di luce della trama alterna di grigi 
e di bianchi. 

Un paesaggista davvero singo- 
lare, semplice e comprensibile, ma 
tra ì più preparati e sperimentati. 
E per quanto legata al passato la 
sua opera appartiene inconfondi- 
bilmente al nostro tempo. 

Ultimamente, in un’ambienta- 
zione ‘paesaggistica quanto mai 
sintetizzata (anche nella pennella- 
ta meno folta, più larga e distesa 
tramite la spatola) sono comprese 
figure appena accennate — secon- 
do una. semplificazione estrema 
delle connotazioni individuali — 
tali dunque da non sbilanciare 


| l’attenzione e distorcere il tono 


contemplativo dell’insieme. 
Tra.le vigne e i muretti sì muovo- 
no i pochi contadini carsici che 
raccolgono legna e stoppia così 
come tra le barche în secca i pe- 
scatori ‘accudiscono con antica 
premura alle reti sotto la sferza 
del vento di maestro. E? gente 
umile, colta con sguardo sereno. 
Ma è ancora la natura il nucleo 
ispiritativo che muove questo arti- 
sta a trasfondere nel quadro qual- 
cosa del suo sentire. E in certi 
momenti si ritrova il Brumatti di 
prima, di sempre, e il Carso e le 
marine ricominciano a parlare 
quel linguaggio inconfondibile e 
distintivo di un artista tra i più 
autentici che Trieste vanti ancor 


oggi. 
dE V.S. 


Andrea Toniolo 


Andrea Toniolo alla Cappella 

Underground. L'analisi dell’«im- 
mensa raccolta di merci» che ca- 
tatterizza la ricchezza delle socie- 
tà capîtalistiche con cui Marx ini- 
zia il primo libro del suo Capitale, 
può aiutare anche noi per meglio 
avvicinarci al giovanissimo pitto- 
re trevigiano. 
Perlo più sugrandi fogli di carton- 
cino avorio sbiadito, acquerellati 
con colori altrettanto sbiaditi, so- 
no disseminati svariatì oggetti 
d’affezione: torte, flippers, cara- 
melle, coltelli, pistole, organi geni- 
talì, carri armati, volti transavan- 
guardiamente stereotipati, primis- 
simî piani di attori del cinema 
incorniciati daî loro fotogrammi, 
bombe esplose ed inesplose, can- 
deline. 

Alcuni di essi sono gingilli e doni 
di larghi alberi di Natale, altri 
sono collegati tra loro da tortuosi 
percorsi di tenie filanti. L’uso di 
colori molto tenui, se da una parte 
‘preserva dai rischi cacocromatici, 
dall'altra crea, insieme ai grandi 
fogli giallini, l'atmosfera delle vec- 
chie tabelle che le maestre di una 
volta usavano riempire di disegni 
delle cose più svariate surrealisti- 
camente collegate dalle loro lette- 
re iniziali. 

Questi nuovi protagonisti di un 
‘mondo precocemente invecchiato, 
merci livellate, alla stregua dei 


L'Airc al Rotary 


La benemerita attività dell’Asso- 

ciazione per la ricerca contro il 
cancro sarà illustrata oggi ai soci del 
‘Rotary club Trieste dalla dott. Fulvia 
Costantinides e dalle delegate triesti- 
ne nel comitato Aire del Friuli- 
Venezia Giulia, Etta Carignani e Do- 
nata Hauser, al termine della riunio- 
ne conviviale. L'appuntamento è per 
le 13 nella consueta sede. 


Narrativa al CdS 


Domani con inizio alle 18.30, nella 

‘sede di corso Italia 12 del Circolo 
della Stampa verrà presentata l’ope- 
ra narrativa dello scrittore Dario Do- 
nati con particolare riferimento ai 
«Racconti cividalesi» ed alle sue re- 
centi esperienze australiane. 


Ciclo luterano 


La conferenza su «Lutero tra sto- 
ria e attualità» già annunciata al 


[| Circolo della stampa per questa sera 


è sospesa per sopravvenuta indispo- 
nibilità degli oratori. Il ciclo delle 
‘manifestazioni promosse dalle Chiese 
evangeliche triestine in occasione del 
cinquecentesimo anniversario della 
nascita di Lutero viene rinviato a 
maggio. 


Gatti in passerella 


Gatti d’alta genealogia in passe- 

rella il 14 e il 15 maggio prossimo 
‘al palazzo delle esposizioni di Pavia. 
Sotto l’egida della Federazione felina 
italiana, nella quale è inclusa anche 
la sezione del Friuli-Venezia Giulia, e 
di quella internazionale, sì terrà la 
‘prima esposizione di gatti a livello di 
continenti. Le iscrizioni per parteci- 
‘pare alla rassegna devono pervenire 
entro il 30 prossimo a Luca Mussinel- 
li, via Cagnoni 17/D, c.p. 27100 Pavia. 


Abiti da sposa 
La boutique Mode Bianca di cor- 
so Italia 17 offre un'eccezionale 
vendita promozionale su tutti gli abi- 
ti da sposa. Modelli esclusivi delle 
migliori case. (Com. al Com. dal 31/3 
al 28/4). 


Corsi per la terza età 


Riprendono oggi, dopo la paren- 

tesi pasquale, i corsi dell’Univer- 
sità della terza età. Con inizio alle 
17.30, nell’aula di via Manzoni 16, il 
direttore di sede della Banca com- 
merciale italiana, Edoardo Razore 
terrà una lezione sul tema «La banca 
di oggi e di domani». 


Gnosi e antropologia 


Tl centro «Gnosì e antropologia» 

con sede in via San Lazzaro 7 
darà domani l'avvio a corsi gratuiti 
settimanali. Le lezioni saranno tenu- 
te ogni venerdì con inizio alle 20.30. 
‘Per maggiori informazioni gli interes- 
sati possono telefonare ai numeri (02) 
5694341 e (02) 2423492. Nel program- 
ma di studio figurano, fra gli altri, i 
seguenti temi: la gnosi eterna; simbo: 
lismo alchemico; la Kabala; la cultu- 
ra Maya, Azteca, Egizia; Yoga del 
sogno. 


Proprietà edilizia 

Stasera con inizio alle 18 nella 

‘sede di via della Zonta 2 dell’asso- 
ciazione della Proprietà edilizia sì 
terrà la ‘consueta riunione mensile. 
All'ordine del giorno: modificazioni 
alla legge sull'equo canone e Icof 
(muova «stangata» fiscale). 


Circolo «Jadera» 


Domenica prossima, con inizio 

alle ore 18, Biagio. Rozbowsky 
leggerà e commenterà alcuni «rac- 
conti dalmatici» ai soci del Circolo 
dalmatico «Jadera». 


Acconciature Clara 
in via Coroneo 3, tel.'764619. Novi: 
tà fermo-piega per una piega per- 
‘manente. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘ ore 12-13.30 e 18-20. 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 611740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


Raduno dei bersaglieri 


Nei giorni 21 e 22 maggio si svol- 
gerà a Viareggio il 31.0 raduno. 


‘ nazionale dei bersaglieri al quale par- 


teciperà anche la sezione «E. Toti» di 
‘Trieste con la fanfara. Le prenotazio- 
ni per il viaggio in pulmann e per il 
soggiorno alberghiero si ricevono, per 
esigenze organizzative, fino al 15 apri- 
le presso la sede sociale (piazza Ober- 
dan-Casa del combattente) dove ver- 
ranno fornite anche le informazioni 
sul programma della manifestazione 
‘alla quale possono pure partecipare i 
familiari dei piumati triestini. 


Maestri cattolici 


Questo pomeriggio con inizio alle 

17 nella sala di via Mazzini 26 
dell’Aimc, Jolanda dell’Aquila pre- 
senterà una serie dì diapositive sono- 
rizzate sul Marocco. 


Quadri intermedi 


Continua nello studio dei notai 
Comisso e Giordano (galleria 
Protti 4) la raccolta delle firme per il 
riconoscimento giuridico dei quadri 
intermedi con il seguente orario: da 
lunedì a venerdì dalle 17.30 alle 19.30. 


Giocattoli da donare 


Bambini, se avete giocattoli in 

buono stato che non usate più, 
offriteli alla Ludoteca dove ne trove- 
rete altri da prendere a prestito. La 
Ludoteca del Cepacs di via Filzi 6 (tel. 
61824) è aperta ogni mercoledì e saba- 
to dalle 15 alle 19.‘ 


L'Ospite di Teleantenna 


Questa. sera ‘alle 19.30 andrà in 

‘onda da Teleantenna, condotta 
da Fulvia Costantinides, la rubrica 
«L’'Ospite della settimana». Interver- 
ranno: il Magnifico rettore prof. Paolo 
Fusaroli, la prof. Paola Pagnini e il 
prof. Gianfranco Battisti. 


Amministrazione stabili 


Siamo a vostra disposizione per 
gestione condomini e affitti, con- 
sulenze immobiliari. Amministrazio- 
ne Millo, via S. Lazzaro 1. Tel. 68848. 


detersivi, dalla forza. dei mass- 
media (il mare di Venezia sì con- 
fonde coni disturbi ondulati della 
televisione) sono i personaggi del 
mondo affettivo di Andrea Tonio- 
lo, che accettando le proposte sul 
piacere e sul fascino rimossi dalle 
ideologie della produzione artisti- 
ca sì esprime in prima persona 
facendo contare l'emozione per 
l'oggetto. più del significato. rap- 
presentativo dell'oggetto stesso. 

Interpretando quindi le emozio- 
ni e la forza della loro non filtrata 
immediatezza, possiamo vedere 
che esse, come abbiamo in parte 
già detto, sono modernamente 
intrise di appiattimento massime 
dianico in cui tutte le merci sono 
uguali, ma forse alcune sono più 
uguali di altre. 

A.C. 


Mostre d’arte 


Esposizione 
Internazionale d’Arte 


CECCHETTI 


7-11 aprile 1983 
New York: 


Demetrij Cej alla galleria «TK» 
di via San Francesco. Nato a Bel- 
grado nel 1931 e diplomatosi all’I- 
stituto d’arte di Gorizia nel ’52, 
dopo aver lavorato per undici an- 
ni nei cantieri navali di Monfalco- 
ne; è venuto a Trieste dove da 
allora opera come scenografo e 
costumista per il Teatro stabile 
sloveno. 

Anche se in questa mostra il 
pessimismo cosmico ed ecologico 
che caratterizza il suo precedente 
periodo sembra accantonato per 
dare spazio a un più caldo e fami- 
liare ottimismo paesaggistico, i 
cieli e le terre sono intrisi dinugoli 
di piccole macchie inquietanti e i 
soli dorati e preziosi sono coperti 
da vetri incrinati. Più che addolci- 
to, quindi, si può dire che îl pessi- 
mismo di Cej si sia evoluto e rafft- 
nato. 

Ed è la lunga e faticosa espe- 
rienza del cantiere che sottende le 
avveniristiche atmosfere dei paesi 
e delle periferie dei suoi quadri, 
con colori che hanno una funzione 
determinante nel'suggerire, attra- 
verso luminosità molto calde che 
si alternano ad altre molto fredde, 


una prospettiva psicologica che 
oscilla tra il conforto e l'angoscia. 

‘Per quanto concerne poî le quasi 
onnipresenti nebulose di macchie 


Il raffinato pessimismo di Cej 


sferiche e inquietanti, ne scopria- 
mo una parte dî origine în un’ope- 
ta materica esposta al secondo 
piano della galleria: chiuse sotto 
vetro în due vani circolari nella 
tela, sono ammassate centinaia.di 
piccole palline bianche di polisti- 
tolo, generatrici tridimensionali 
delle proliferazioni sparpagliate e 
bidimensionali di masse di micro- 
pianeti evasi dai macropianeti do- 
tati e incrinati che si riflettono nel 
mare scuro, piccole galassie di 
ultracorpi che butterano i cieli e le 
terre, tumori polimeri doppiamen- 
te e golemianamente gonfiati e 
propagati. 

Sebbene l'intenso lavoro di Cej 
al Teatro stabile sloveno si manife- 
sti nei suoi quadri non più tanto 
attraverso.il largo impiego di ma- 
feriali scenografici, ma con una 
icasticità cromatica essenziale e 
immediata, nel giorno dell’inaugu- 
razione egli ha dato vita, nel giar- 
dino della galleria, a una «perfor- 
mance» creando in poco tempo, 
con uno straccio e dei colori, un 
magnifico quadro materico che ci 
risucchia con forza al centro lumi- 
noso del suo segreto. Lo stesso 
segreto che, insieme alle piccole 
macchie polimere, pervade tutte le 
opere di Demetrij Cej. 

A. C. 


ABBIGLIAMENTO MASCHILE FEMMINILE .E SPORTIVO. 


VIA CARDUCCI, 4 — TEL. 631188 — TRIESTE 


— PRIMAVERA 1983 —- 


Un modo di vestire... 
l'emozione del bello, dell’attuale... 
la ragione dell’equilibrio, 

la certezza della scelta giusta...! 


International 


IL PIACERE: DI TROVARE IL MEGLIO 
FORSE AL PREZZO MIGLIORE. 


TRIESTE — VIA CORONEO 6 


ENDIAMO 
A PREZZO 
DI COSTO: 


OGGETTI PERLA CAS 


PER LA NAUTICA, 


STOVIGLIE, CUSCINI 
TAPPETI, LAMPADE 
E COMPLEMENTI 


D’ARREDAMENTO. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


PK 


publikompass 


TUTTO DELLE MARCHE 


PIÙ FAMOSE. 


DAL 29 MARZO 


ZERIAL 


IN VIA ROSSETTI 8 


‘ (DIFRONTE ALCINEMA NAZIONALE) 


Com; al Comune da. 23-3-83 


Via Carducci 


Via Onani3 


CERCA LA MARGHERITA 
DELLA FORTUNA **F*%% 


Dal 22 marzo al 18 giugno 


VINCI 
1° premio Fiat Uno 45 
2° premio Pelliccia di visone 
9°. premio Moto Kawasaki 


e altri sette favolosi premi 
BUONA FORTUNA 


‘Aut, min. conc. 


AUTODIAGNOSI 


GRATIS 


ANCORA PER 
2 GIORNI 


CAMOZZI E BEVILINI 


TRIESTE - VIA TACCO 32-34 
TEL. 773688 - 773637 
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: CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


«I MASNADIERI» DI SCHILLER PER LA REGIA DI GABRIELE LAVIA 


‘Quando le involontarie ironie 


||. sono presecon allegri applausi 


j Uno spettacolo orgiastico, confuso e banale che tuttavia raccoglie ovunque calorose accoglienze 


TRIESTE — Altro che sem- 

< plici cronisti teatrali, bisogne- 

rebbe scomodare le modalità 

sociologiche care.a Ferrarotti 

1 o Alberoni, oppure le preziosi- 
u tà linguistiche riconosciute a 
germanisti della finezza di 
| Mittner o di Claudio Magris, 
f per render conto di questi 


ali «Masnadieri» di Schiller in 
ve i scena al «Rossetti» triestino 


sti per la stagione del Teatro Sta- 
bile di Prosa. 


Si Cerco di spiegarmi. La tra- 
pe. duzione è opera di uno fra i 
hai |} più geniali specialisti. nel 


campo, Luciano Codignola: 
una volta tanto discutibile, 
anomala, irta di contrasti 
«modernistici» e di ambigue 
classicheggianti note desuete. 
La sociologia riguarda invece 
un dato che il cronista non 
può doverosamente riferire: 
vale a dire il successo che 
questo orgiastico spettacolo 
viene conseguendo da due 
stagioni, nessuna città esclù- 
sa, e neppure Trieste che gli 
ha tributato calorose acco- 
glienze, se non tripudi al fina- 
le. E' quindi un caso che. inte- 
ressa più Lacan o Deleuze che 
non il modesto cronista. 

Il quale ha trovato, dal can- 
to suo, e ben contraddetto dal 
giudizio del pubblico, uno 
spettacolo abborracciato e 
confuso, banalmente grangui- 
gnolesco, inibito da freni sen- 
timentali, tutto’ giocato con- 
tro Schiller verso l’interpreta- 
zione antipsicologica dei per- 
sonaggi, tutto insopportabile 
nella gran voglia di «Thea- 
tearbeit», di «F'areteatro» con 
una protervia finto- 
ribellistica che sembra igno- 
rare la rivoluzione americana 
e insieme quella! francese, in 
una Germania astratta e'pri- 
va di segni politici. 

Si vuol dire che lo spettaco= 
lo. diretto e interpretato: da 
Gabriele Lavia, tratto da unò 
Schiller ventitreenne, è una 
sorta di parodia dello «Sturm 
und Drang», tempesta e assal- 
to c'insegnavano al liceo: as- 
salto all'impegno del pubbli- 
co, letteralmente sbalordito 
dai cieli densi di fuoco dello 
scenografo Giovanni Agosti 
nucci, dagli scheletri di una 
tetra foresta di «masnadieri», 
dai venti tempestosi che inva- 
dono l’alcova in cui il protago- 
nista consuma i, suoi. sogni 
tempestosi e disperati. Si vuol 
dire chela regia infuoca d'inu- 
sitata ironia i momenti tragici 
(e qualche risatina ci scappa) 
sino a culminare alla tragica 
ecatombe finale, quasi Schil- 
ler fosse un Ford elisabettia- 
no, quasi Schiller non fosse 
quello scrittore al quale il du- 
ca Karl Eugen avesse proibito 
di scrivere altri drammi. 

Si sa, in poche parole, di 
cosa tratta «I Masnadieri»: 
due fratelli, Franz e Carlo; si 
odiano; il primo l’ha vinta sul 
i padre mediante una subdola 
4 lettera, il secondo si mette a 

capo di una banda di masna- 
dieri col proposito di restau- 
rare la giustizia. Franz. si 
strangolerà in preda ai rimor- 
si, il padre morirà di crepa- 
cuore, Carlo ucciderà l'amata 
Amalia e si consegnerà alla 
giustizia. Dunque, tipico 
«Sturm und Drang», con tan- 
A to di lotta per diritti alla pri- 
mogenitura tra fratelli, con 
donna amata e contesa, con 
metafisici tormenti, con fra- 
telli «difficili» dilaniati tra il 
Bene e il Male, ma anche'tra 
ordinamenti sociali e «tra- 
sgressioni» politiche. Le Bri- 
gate Rosse non c'entrano, ma 
Ni la regia di Lavia cì fa capire 
Ì che le bande armate di Karl 
È tendono ad opporsi al Potere 
Î in maniera drastica, ma aset- 
|| ticamente asciutta, brutale. 
Conil risultato di magnificare 
e vanificare insieme un'a- 


stratta teoria della violenza. 

Quel che sorprende nello 
spettacolo è la sua sciatta 
eleganza. Fuochi brillanti e 
opachi chiaroscuri, mescolati 
alle reboanti musiche di Gior- 
gio Carnini, rossi incendiarii, 
senza inibitori freni sentimen- 
tali, ma un Dostoievskij impa- 
rentato a Shakespeare, ora ad 
Amleto, ora a Macbeth, ora a 
Riccardo III. Sempre ai due 
antagonisti, direbbe il Lavia- 
regista, fratelli eppur rivali, 
l’uno «cattivo» l’altro «buo- 
no», l’uno eroe l’altro brutal- 
mente deforme, l’uno tiranno 
spietato l’altro orgoglioso ri- 
belle: ignorando la speculari- 
tà politica del loro agire, risol- 
to nello stile di un «mélo» con 
tanto di pistole puntate, co- 
reografie rossastre, ricchezze 
di costumi, mascheroni ridon- 
danti in scena, emozioni di- 


stillate da fazzoletti inzuppa- 
ti, strilli da lirica senza sfuma- 
tura veruna. 

Bianco, nero, rosso, violet- 
to: ce n’è per tutti i gusti. E 
non a caso citavo prima il 
«Riccardo III» sul quale il 
Lavia-attore modella il suo 
storpio Franz, un mostro im- 
paurito e tenorile, una Rossel- 
la Falk con la voce di Glauco 
Mauri (v'è dietro. l’ombra, 
anche se inascoltata, di Be- 
nassi), un malefico Dracula 
gobbo e zoppeggiante, toni- 
truante e a suo modo onesta- 
mente (anche se malamente) 
coerente, delittuoso più e 
come si convenga, macabro 
spettro di malvagità legato, 

Gli si oppone, in un ideale 


‘duello, il fratello Carlo di Um- 


berto Orsini: e se non fosse 
proibito azzardar paragoni, è 
proprio lo spettacolo stesso a 


imporli: e Orsini la vince per 
più controllato entusiasmo, 
per ragionato e pensoso rigo- 
re, per incupimento lirico, per 
trasalimenti di delusione. Del 
resto, direbbe Flaiano, male 
gli altri. 

Ma sorvoliamo sulla delu- 
dente immaturità di Monica 
Guerritore, bella eimpacciata 
Amelia, priva della sua dove- 
rosa passionalità. Gino Perni- 
ce è Maximilian, Giovanni De 
Lellis lo spavaldo Spiegel- 
berg, Alberto Ricca il Pastore, 
Luigi Carani il vecchio onesto 
Daniel, 

Davanti alle accoglienze del 
pubblico, il cronista non ha 
che doverosamente registrar- 
le: entusiaste, quasi trionfali. 
Anche le involontarie ironie 
sono prese con allegri ap- 
plausi. 

Giorgio Polacco 


DA STASERA SULLA RETE DUE 


Giovedì, 7 aprile 1983 


Il figlio perduto 
oggi è un dramma 


Interpreti Lino Troisi e Franca Nuti 


ROMA — Irapporti delicati 
tra un padre e uf figlio nella 
realtà moderna, sono al cen- 
tro de «Il figlio perduto», un 
originale filmato in quattro 
puntate con la sceneggiatura 
di Ennio De Concini e la regia 
di Maurizio Rotundi; in onda 
da oggi alle 21.30 sulla rete 2. 

Protagonisti del program- 
ma a cura di Claudia Aloisi, 
sono Francesco Topi, Lino 
Troisi, Franca Nuti, France- 
sco Caruso, Carlos “De Car- 
valho. 

Risulta sempre vivo nello 
spettatore l’interesse per 
quelle tematiche che-investo- 
no i sentimenti più elementari 
e profondi della persona e i 
rapporti di questa all’interno 
della famiglia. 

Ne è una recente'riprova il 
successo . anche popolare di 
un autore poco concessivo co- | 


‘me Bergman, quando egli si 
applica a scandagliare nel 
profondo le difficoltà di rap- 
porto della coppia; 


‘Nella prima puntata vedre- 
mo una famiglia borghese, or- 
dinata, senza preoccupazioni 
economiche, apparentemente 
tranquilla. Il padre che fa il 
regista cinematografico, la 
madre, la donna di casa, la 
figlia Carla, fidanzata con un 
giovane giornalista, che, è 
medico in un ospedale: il fi- 
glio più giovane, Massimo è 
l’unico che crea qualche pic- 
colo problema; distratto, sem- 
pre in cerca di soldi, non rie- 
sce ancora a prendere la licen- 
za liceale, 


Una: sera, imprevisto, inat- 
teso, il dramma: il figlio viene 
arrestato nel corso di un.ten- 
tativo di rapina. 


MALGRADO LE NUMEROSE EDIZIONI PRECEDENTI 


Rosi, Saura e Zeffirelli 
in tre attorno a Carmen 


Una figura femminile che affascina 


ROMA — La storia di Car- 
men, celebre in letteratura 
(Merimée) e in musica (Bizet) 
continua ad affascinare i regi- 
sti del cinema, in passato più 
volte sedotti dalle atmosfere 
gitane in cui è immersa. Perla 
prossima stagione, infatti, si 
annunciano ben tre film su 
Carmen: uno diretto da Fran- 
cesco Rosi, uno dallo spagno- 
lo Carlo Saura e uno da Fran- 
co Zeffirelli. 

Il film di Francesco Rosi si 
comincerà a girare il 7 giugno 
e durerà 13 settimane di lavo- 
razione. Esse si svolgeranno 
principalmente in esterni, in 
Andalusia, a Siviglia, a Cor- 
dova e Ronda (sarà il secondo 
film d’ambiente iberico del re- 
gista italiano, avendo egli gi- 
rato in Spagna «Il momento 
della verità»). 

Rosi ha già scelto l'attrice 


che impersonerà Carmen: 
Julia Migenes, cantante e bal- 
lerina. greco-portoricana che 
fa parte della formazione del 
«XX Secolo» di Maurice Be- 
jart, considerata un «talento 
esplosivo», particolarmente 
adatto — per bellezza fisica e 
doti artistiche — al ruolo affi- 
datole. Al suo fianco, nel ruolo 
di José, ci sarà Placido 
Domingo, mentre il cast è 
completato da Ruggero Rai- 
mondi, lanciato in cinema da 
Joseph Losey in «Don Gio- 
vanni». La parte orchestrale 
della Carmen di Rosi è affida- 
ta al celebre direttore Lorin 
Maazel. 

Francesco Rosi pensa a 
Carmen. da circa due anni 
(cioè subito dopo «Tre fratel- 
li»), ma si è deciso ad accele- 
Tare. i tempi soltanto dopo 
‘aver trovato l'attrice in grado 


I Taviani 
in Sicilia 
sulle orme 
di Pirandello 


AGRIGENTO — I registi 
Paolo e Vittorio Taviani, im- 
pegnati nella riduzione televi- 
siva di dieci novelle pirandel- 
liane, compiranno un sopral- 
luogo nell’Agrigentino dove 
intendono ambientare le ri- 
prese esterne. 

Lo ha reso noto il presiden- 
te del Centro studi pirandel- 
liani Enzo Lauretta, inaugu- 
rando la mostra con la quale 
vengono celebrati i dieci annì 
di attività dello stesso centro. 

Due convegni sono stati or- 
«ganizzati per quest'anno: il 
‘primo .si terrà a Varese nel 
‘mése di ottobre e avrà per 
tema «Pirandello e Svevo», e 
l'altto ad Agrigento nel mese 
di dicembre su'«Pirandello e 
la cultura del suo tempo», 

A Firenze, intanto, la pro- 
fessoressa Wu dell’università 
di Pechino sta traducendo per. 
la prima volta dall'italiano in 
cinese l’opera pirandelliana. 


Musica sul computer 


Francoforte — «Interface», nella foto, è il nome dell’apparecchio in grado di rendere visibili sui 
‘monitor le note suonate da un organo, presentato alla Fiera della musica 


DOMANI E SABATO A UDINE 


Il «Nemico di classe» 


del Teatro dell’Elfo 


UDINE — Domani e sabato, 
con inizio alle ore 20.45, .il 
Teatro dell’Elfo presenta al 
l'Auditorium Zanon di Udine 
il suo nuovo spettacolo «Ne- 
mico di classe», nell’ambito di 
Teatro Contatto, la prima 
Rassegna del nuovo teatro 
italiano organizzata dal Cen- 
tro servizi e spettacoli. 

Per ogni informazione e pre- 
vendita dei biglietti basta te- 
lefonare al Centro servizi e 
spettacoli di Udine (0432/ 
205008) dalle 9 alle 12 e dalle 


Nikka Costa 


a «Gran varietà» 


ROMA — -Nikka Costa ‘e 
Ron sono i nomi di spicco, dal 
punto di vista canoro, del pro- 
gramma «Gran varietà» che 
andrà in onda su Retequat- 
tro, in dieci puntate, a partire 
dalla sera del prossimo 17 
aprile, domenica. É 

Fra gli altri ospiti figura 
anche (hristopher Cross e (ma 
la notizia è ancora da confer- 
mare) il famoso Elton John. 


| Gli appuntamenti 
Traviata: domani se ne parla 


15 alle 18. Come per ogni de- 
butto, anche domani sera pri- 
ma dello spettacolo sarà offer- 
to. agli spettatori un sangria- 
cocktail. 

Lo spettacolo che la compa- 
gnia milanese presenterà allo 
Zanon ha esordito un mese fa 
ed è una piece tratta dal 
romanzo di Nigel Williams 
«Class enemy». 


Si tratta di.un tema di at- 
tualità: in una Londra perife- 
rica, la classe VC viene ab- 
bandonata per un momerig- 
gio dai professori e lasciati 
liberi di agire i ragazzi, gli 
studenti creano una gerarchia 
naturale tramite rituali. di 
abuso, umiliazioni, prevarica- 
zioni. 

Il ‘tutto in un insieme di 
situazioni che, nella loro 
drammaticità, rivelano risvol- 
ti di comicità e ironia caratte- 
ristici del gruppo. 


La regia di «Nemico di clas- 
se» è di Elio de Capitani. Ne 
sono protagonisti, tra gli altri, 
lo stesso Elio de Capitani e 
Antonio Catania. 


i e da sabato si vedrà al Verdi 


TRIESTE — Con'«Travia- 

Ì ta» di Giuseppe Verdi, (che 

” ‘andrà in scena sabato alle.ore 
20 (turno di abbonamento A 

per ogni ordine di posti).si 
conclude la stagione lirica.al 
| Teatro Comunale triestino. 
Anche su quest'opera; come 

nella precedente pucciniana 

«Turandot», gli esiti musicali 

Ì sono affidati al maestro Da- 
Ipo niel Oren. Su quest’opera,.che 


i «Sanjuro» di Kurosawa 
‘alla Cappella Underground 


4 TRIESTE — Da oggi fino a 
i ‘sabato, alle ore 18, 20, 22, la 
Cappella Underground pre- 
| sentera in riedizione esclusiva 
N il capolavoro di Akira Kuro- 
sawa: «Sanjuro» (1962, in ita- 
liano). 

Questa spettacolare saga di 
samurai si avvale dell’inter- 
pretazione dei due attori pre- 
diletti da Kurosawa: il grande 
Toshiro Mifune, e Tatsuya 


i Nakadai, l’indimenticabile 
ti protagonista di «Kage- 
$ musha», 


è una delle più popolari di 
Giuseppe Verdi ed è fra quelle 
che contano il maggior nume- 
ro di repliche nell'intero pano- 
rama operistico, parlerà 
domani nella sala'del Ridotto 
del Teatro Verdi (inizio ore 
18.30, a ingresso libero) il criti- 
co e musicologo veneziano 
Giuseppe Pugliese. 

«Traviata», che. comunque 
manca dalle scene del nostro 
Comunale dai ’76, si varrà'del- 
l'allestimento ideato da Dario 
Dalla: Corte che ne curerà 
anche la regìa, 

Gli interpreti principali sa- 
ranno Eugenia Moldoveanu, 
Nazareno Antinori e Lajos 
Miller; negli altri ruoli cante- 
ranno Anna Assandri, Fulvia 
Ciano, Fernando Jacopucci, 
Lucio Rolli, Angelo Nardinoc- 
chi, Vincenzo Sagona, Mario 
Sarti, Dario Zerial, Vit(o 
Susca. 

S'inizia stamane presso la 
biglietteria del teatro (tel. 
631948) la vendita dei biglietti 
dei pochi posti disponibili da 
abbonamento. 


FESTA CAMPANILE ... PASQUALE 


La povertà è bella 
purché sia «ricca» 


ROMA — Si intitola «Un 
povero ricco» ed è interpreta- 
to da Renato Pozzetto, Ornel- 
la Muti e Piero Mazzarella 
l’ultimo film di Pasquale Fe- 
sta Campanile, 

Renato Pozzetto ne ha 


Scritto la ‘sceneggiatura ba- 


sandosi su un soggetto origi- 
nale di Jemma e Venturoli 
che racconta le vicende di un 
ricchissimo industriale vitti- 
ma di una nevrosi contratta 
dalla quotidiana lettura sui 
giornali di notizie catastrofi- 
che sull’economia mondiale 
che fanno paventare una crisi 


analoga a quella del ’29.\Lo 


soccorre un amico psicanali- 
sta spiegandogli che se cono- 
scesse la miseria uscirebbe 
dalla nevrosi ed abbandone- 
rebbe ogni impulso al sui- 
cidio. 

‘L’industriale Pozzetto. deci- 


de allora di lasciare l'azienda 
e la famiglia facendosi assu- 
mere come fattorino da una 
sua ditta. Ma anche questa 
situazione non lo convince: 
presto si rende conto che fa- 
rebbe rapidamente carriera e 
che non è comunque un pove- 
To vero, 

Festa Campanile ha detto 
che questo suo ultimo film, 
più vicino alla favola moder- 
na che alla commedia, è stato 
girato 'in chiave comica pur 
presentando: molti risvolti 
poetici. Anche il suo film suc- 
cessivo sarà interpretato dal- 
la coppia Pozzetto-Muti e sa- 
rà tratto da un suo romanzo 
che'sarà pubblicato in autun- 
no per l’editore Bompiani con 
il titolo «Il falegname». 

La pellicola, che uscirà nelle 
festività natalizie, racconta la 
storia di un San Giuseppe, 


UN FENOMENO NON MARGINALE CHE INVESTE MOLTI ATTORI 


AI cinema nessuno è perfetto 
e a qualcuno piace travestirsi 


Un attore bravo, ma che 
non ha ancora avuto la sua 
occasione, coglie un’opportu- 
nità insperata di aggiudicarsi 
il ruolo principale in un tele- 
film, anche se ciò comporta il 
trasformarsi in una donna, 
poiché la parte è destinata a 
un’attrice. Questa, ridotta 
schematicamente, è la storia 
di «Tootsie», il film di Pollack 
di cui tanto si parla (e che sta 
per arrivare anche sui nostri 
schermi) soprattutto per l’ec- 
cezionale prova di Dustin 
Hoffman, candidato all’O- 
scar, 

Il soggetto di «Tootsié» non 
può non ricordare «A'qualcu- 
no piace caldo», 
Lemmon e Tony Curtis, musi: 
cisti squattrinati e inseguiti 
daî gangster, vestono calze di 
nylon e tacchi a' spillo per 
ottenere l’unico posto di lavo- 
To disponibile; 
stra jazz femminile. 

C'è una scena.in «Tootsie» 
che è quasi una citazione di 
«A qualcuno piace caldo»: ve- 
diamo Dustin Hoffman, già 
calato nei panni femminili di 


dove Jack | 


in-un’orche- | 


Dorothy Michaels, dividere il 
letto con Jessica Lange, con. lo 
stesso imbarazzo, supponia- 
mo; provato da Jack Lemoni 
Phoebe quando vede nella 
sua cuccetta del treno Mari- 
lyn Monroe. 

Ma, se l’intrusione di Jack 
Lemmon nel sesso femminile 
avviene all’insegna dell’ambi- 
guità, come mostra chiara- 
mente l’ultima scena di «A 
qualcuno piace caldo» dove 
intuiamo che Lemmon potreb- 
be scegliere di restare Phoebe 
poiché, come dice la celebre 
battuta finale, «Nessuno è 
perfetto», in «Tootsie» manca 
ogni allusione 0 strizzatina 
d’occhio'àlla «diversità». 

Non a caso Sydney Pollack 
ha sottolineato che Dustin 
Hoffman, messi î panni di Do- 
rothy, diventa «veramente» 
una donna, non una caricatu- 
ta‘o un travestito. 

Ma la casistica dell’uomo în 
vesti femminili, con sfumature 
che vanno dal comico all’in- 
quietante, si snoda lungo tut- 
ta la storia del cinema holly- 
woodiano a cominciare ‘dai 


Partiture «triestine» a Tv3 


per il centenario di Wagner 


TRIESTE — Andrà inonda 
stasera sulla Terza rete Tv 
alle 19.30 la prima di un ciclo 
di tre trasmissioni intitolate 
«Dedicato è Wagner - Sei par- 
titure per un centenario». 

Si tratta delle musiche 
scritte in omaggio al grande 
compositore tedesco nel cen- 
tenario della morte dai triesti- 
ni Bilucaglia, Coral, Maranza- 
na, Nieder, Sofianopulo e 
Viozzi. % 

Questi brani, registrati ne- 
gli studi della sede regionale 
della Rai per il Friuli-Venezia 
Giulia ed eseguiti dall’orche- 


stra da camera del Teatro 


Verdi di Trieste diretta da 
Severino Zannerini, saranno 
presentati dagli stessi autori. 
La regia dell’intero ciclo è 
curata da Euro Metelli. 


Uto Ughi 
lunedì alla SdC 


TRIESTE — Lunedì prossi- 
mo alla Società dei concerti 
Uto Ughi con la collaborazio- 
ne del pianista Eugenio Ba- 


gnoli presenterà le seguenti 
sonate: di Tartini Il trillo del 
Diavolo, di Schubert quella in 
Do e quella in La di Franck. 


Storia del cinema 
per gli insegnanti 
TRIESTE — Da oggi a sa- 
bato alla Cappella Under- 
ground, via Franca 17, alle ore 
16 e alle 18, sono in program- 
ma le proiezioni video sul film 
giallo per i partecipanti al 
corso di storia del cinema per 
insegnanti «A proposito di ge- 
neri». 


«Heavy Metal» 


al cinema d'essai 


TRIESTE — Il cinema d’es- 
sai triestino dell’Aiace, pre- 
senta oggi e domani all’Alcio- 
ne una storia fantastica e spa- 
ziale di cartoni animati: «Hea- 
vy Metal» di G. Potterton, 
basato su storie e disegni ori- 
ginali di R. Corben,,D. Ban- 
non, A. Wrington. 


«Slide» Hampton 


al Circolo del jazz 


TRIESTE — Il Circolo trie- 
stino del jazz organizza per il 
16 aprile 1983 alle ore 20,30 
all'Auditorium di via Tor 
Bandena un concerto con il 
trombonista e arrangiatore 
Slide Hamton. E’ un nuovo 
importante appuntamento 
con. gli appassionati che 
avranno così una nuova 
opportunità di ascoltare dal 
vivo un grande jazzista mo- 
derno. 

Saranno con Hampton al- 
cuni tra i più importanti nomi 
del jazz italiano: Gianni Bas- 
so al sax tenore, Dado Moroni 
al pianoforte, Attilio Zanchi 
al contrabbasso e Giancarlo 
Pillot alla Batteria. 

Il quintetto di Slide Hamp- 
ton che si esibirà a Trieste è lo 
stesso che apparirà al Festi- 
val di Sanremo nei prossimi 
giorni. 


Stasera semifinale 


in discoteca - 

TRIESTE — Stasera, dopo 
le 22.30 alla Discoteca Bow- 
ling di Duino, si terrà la quin- 
ta semifinale della 3.a edizio- 
ne di «Protagonisti in discote- 
ca», promozionale per artisti 
di Trieste e Gorizia. 


«presa «hard-core», 


suoi pionieristici inizi. 

Basti ricordare che Wallace 
Beery arrivò alla celebrità 
con la serie comica in cui era 
Sweedy, una giovane nordì- 
ca, e che Laurel e Hardy, 
sempre nel periodo muto, so- 
stituirono spesso la tradizio- 
nale bombetta con vezzosi 
cappellini piumati. 


Anche attori «insospettabi- 


li» come Cary Grant o sir Alec 
Guinnes hanno vestito gonne 
con lo spacco o romantiche 
camicette (rispettivamente în 
«Ero uno sposo di guerra» e 
«Sangue blu») e l'elenco po- 
trebbe' andare avanti e avanti 
ancora, fino agli esempi più 
recenti e dai risvolti patologi- 
ci di Anthony Perkins in «Psy- 
cho» e Michael Caine in «Ve- 
stito per uccidere». 

«Tootsie», come si è detto, 
mette invece da parte ogni 
elemento inquietante; ma 
l'ambiguità che Pollack ha 
liquidato limando gli spigoli 
più allarmanti del soggetto 
con una rassicurante ottica 
emancipazionista, salta fuori, 
prepotentemente in un altro 
recentissimo film americano, 
«Victor Victoria», diretto da 
Blake Edwards ‘alla maniera 
(e non‘è un caso) di Billy 
Wilder. 

Storia dì una cantante che 
sifinge un travestito e diventa 
una star proprio grazie a que- 
sta sua «diversità», «Victor 
Victoria» agita nuovamente 
le acque del doppio e dello 
speculare, accrescendo le im- 
plicazioni delle confusioni in- 
tersessuali (una donna finge 
dì essereun uomo che finge di 
essere una donna), 

Ma il film di Blake Ed- 
wards, ambientato în una Pa- 
rigi anni ’30 tutta fittizia, ci 
rimanda intuizioni molto sot- 
tili e attuali sull’immagine 
femminile e sulle caratteristi- 
che delle star odierne. Julie 
Andrews/Victoria riesce infat- 
ti a essere una «stella» solo 
diventando. Victor, grazie, 
quindi, alla sua ambiguità. E’ 
ciò che succede ora nel mon- 
do dello spettacolo: oggi sono 
molto più «divi» David Bowie 
o Mick Jagger che Jane Fon- 
da o Merryl Streep, per non 
dire di Redford o De Niro. 

Nel momento in cui l’imma- 
gine femminile ha perso molto 
del suo potere dî seduzione — 
il suo corpo, scandagliato în 
ogni dettaglio dalle mille 
acrobazie della macchina da 
non, può 
più sostenere l’immaginario 
erotico — non rimane, pare, 
che «correggerla», instillando 
qualche dubbio. L’allusione a 
una «diversità» fino a poco fa 


scandalosa e oggi attraente 
può conquistare alla donna il 
fascino che la permissività ha 
appiattito. E° uno stratagem- 
ma, comunque, che viene da 
lontano: l’illustre anteceden- 
te è quello di Marlene Dietrich 
che alternava con noncuran- 
za l’impeccabile smoking e i 
fascianti abiti di seta. 
Stella Rasman 


E MIMO E PANTOMIMA — 
«Silence please» è il titolo del- 
la prima Rassega internazio- 
nale di mimo e pantomima in 
programma in Sardegna, 


[| [-{_[-{ [EiNEDICOLA i numero DI APRILE | ||| || 


Como 
celebra 
Renzo Bossi 


COMO — Il Comune di Co- 
mo celebra il primo centena- 
rio della nascita del musicista 
Renzo Bossì (1883-1965). Il 
programma delle iniziative 
previste si articola su una se- 
rie di concerti, tavole rotonde, 
incontri dibattito, esposizioni 
di documenti. In particolare, 
il 9 aprile, nella biblioteca co- 
munale, con inizio alle ore 21, 
il prof. Mompellio e il prof. 
Pintacuda, rispettivamente 
collega e allievo di Renzo Bos- 
si, inaugureranno le celebra- 
zioni con una conferenza com- 
Îmemorativa sulla figura e l’o- 
pera del musicista. Nella stes- 
Sa serata verra presentato il 
fondo Bossi donato dagli ere- 
di ‘alla biblioteca. di Como. 


Le manifestazioni riprende- 
ranno a novembre con un ci- 
clo di concerti dedicati alle 
‘musiche di Renzo Bossi e di 
alcuni dei suoi ex allievi (Bet- 
tinelli, Fellegara, _ Borgazzi, 
Chailly, ECC). 

A conclusione delle celebra- 
zioni sì terranno due: tavole 
rotonde che prevedono la par- 
tecipazione, tra. gli altri, di 
Gianandrea Gavazzeni, Ser- 
gio Martinotti e di musicisti 


formatisi alla scuola del com- | 


positore comasco. 


Contemporaneamente, la fi- 
gura e l’opera di Renzo Bossi 


saranno ricordate al conser-- 


vatorio «G. Verdi» di Milano. 


Congedo silenzioso 


di Gloria Swanson 


NEW YORK — Gloria 
Swanson morta lunedì in 
ospedale è stata cremata nel 
corso di una cerimonia sem- 
plicissima alla quale erano 
presenti soltanto le figlie. 

Per la grande diva del cine- 
ma muto, non ci sarà, a quan- 
to sembra, neppure il normale 
servizio funebre. Per la prota- 
gonista de «Il viale del tra- 
monto» il congedo non sareb- 
be potuto essere più silen- 
zioso. 


MERCATO 


sempre il cinema 
di ricoprirne il ruolo. 

Il film di Carlos Saura è 
invece appena cominciato: lo 
si sta girando da tre settima- 
ne negli «studi» di Madrid. Si 
tratta di. una. versione- 
balletto dell’opera. di' Bizet, 
conla partecipazione del cele- 
bre campione di flamenco An- 
tonio Gades. Tra quest’ulti- 
mo e Saura è stato così rico- 
stituito il duo che ha fatto, 
sempre in chiave di danza 
«Nozze di sangue». 

Saura (il quale ha appena 
presentato il suo ultimo film: 
«Antonieta» con Hanna Schy- 
gulla e Isabelle Adjani) ha 
detto di sentire in special mo- 
do questa versione della Car- 
men perché è la più connatu- 
rata al carattere della musica 
di Bizet. «Il cinema-balletto 
— ha precisato — ha un gran- 
de avvenire se saprà scegliere 
ogni volta soggetti congeniali 
al rapporto con le immagini. 
Carmen, dunque, è l’ideale 
per ripetere l’exploit di «”Noz- 
ze di sangue”». 

Il film di Franco Zeffirelli, di 
cui è stato dato l'annuncio 
alla vigilia dell'uscita de «La 
traviata», sarà invece un tipi- 
co film-opera. Il regista italia- 
no vuol proseguire con Bizet 
in un adattamento -per.lo 
schermo. dell’opera, nell’am- 
bito di una-serie di adatta- 
menti del genere che in futuro 
dovrebbe comprendere anche 
«Aida» e «Turandot». 

Zeffirelli, che ha stipulato 
un contratto con l’Universal 
per la diffusione dì «Traviata» 
negli Stati Uniti e Canada, ha 
interessato gli americani per 
«Carmen» e per gli altri film- 
opera che ha.in programma. 


I tre film che si annunciano 
hanno. il problema di oscurare 
la fama di diverse edizioni 
cinematografiche di Carmen 
che, con adattamenti vari; so- 
no rimaste nella storia della 
settima arte. Le più note:sono 
quelle! di Raoul Walsh; ‘del 
1915, con Theda Bara, e di 
Ernest Lubitsch, del 1918, con 
Pola Negri. Pure Charlie Cha- 
plin ha avuto una sua Carmen 
con Edna Purviance; ce l’ha 
avuta Cecil B. De Mille, Jac- 
ques Feyder, nel 1926, con 
Raquel Meller, famosa can- 
tante. La celebre Lotte Rei- 
ninger: trattò. lo ‘stesso argo- 
mento con le sue «Ombre ani- 
mate». 


Carmen è stata, inoltre, 
argomento anche di film più 
spettacolari, che hanno preso 
a prestito questa figura ‘pet 
fare semplicemente del èolore 
spagnolesco. Si ricordano pu- 
re una Carmen dì Christian 
Jacque con Viviane Roman- 
ce; e una Carmen (Gli amori 
di Carmen) di Charles Vidor 


«con Rita. Hayworth. 


Infine Otto Preminger, nel 
1954, girò «Carmen Jones» 
con Harry Belafonte e Dorot- 
hy. Dandridge, versione mo- 
dernizzata dell’opera di Bizet 
recitata a Broadway da Negri. 

Nonostante tutti questi pre- 
cedenti (per brevità non si 
possono ricordare tutte/lle al- 
tre numerose edizioni e deri- 
vazioni) Carmen, come si è 
visto, continua a essere all’or- 
dine del giorno. 


RIVISTA MENSILE DI ARTE, CULTURA, INFORMAZIONE 


CAPOLAVORI 
La pala del mistero 


ATTUALITA 
I murales più belli nel mondo 


I big a Venezia 
LA MOSTRA 
Cobra all'avanguardia 


CURIOSITA —. 
Le vignette di De Chirico 


E INOLTRE: Chi sale e chi scende nel mercato dell’arte B Tutti i prezzi d'asta delle opere 
di pittori e scultori degli ultimi due mesi EB | piccoli annunci per.comprare e vendere quadri 
Ml Tutte le notizie, le grandi mostre e le esposizioni nelle gallerie private BM L'esperto di 
‘Arte’ vi consiglia sui vostri quadri @ Le rubriche di fotografia e di libri Bi L'agenda di 105 
gli avvenimenti del mese e di quelli successivi. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Ù 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Virgilio alla Biblioteca Vaticana 
Cronache italiane - Cronache dei motori 


Che tempo fa 
Telegiornale 
L'ultimo inquilino 


Gli acquedotti di Roma 


Mister Fantasy 
Oggi al Parlamento 
Tg 1 - Flash 


Direttissima con la tua antenna 
Remi. Fiori profumati fiori. 29.a puntata 


10 foto, una storia 


Ulisse 31. Il mago nero. 20.0 episodio 
Tgi Cronache: Nord chiama Sud.- Sud chiama 


Nord 


Eccoci qua: risate con Stanlio e Olio 


Italia sera 


Almanacco del giorno dopo. Che tempo fa 


Telegiornale |; 
Test 


Il figlio perduto. 1.a puntata 


Telegiornale 


A domanda risponde 
Tg 1 - Notte. Oggi al Parlamento. Che tempo fa 


TV RETE 2 


12,30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.05 
14:15 
14.25 
14.35 
14.55 
15.20 
15.40 
15.50 
15.55 
16.25 
16.30 
17.00 
17.30 
17.35 
17.40 
18.40 
18.50 
19.45 
20.30 
21.20 
21.25 
22.25 
22.35 


Meridiana st 
Tg 2 - Ore tredici 


Tandem 
Doraemon 


In studio 
Blondie 

Una giornata a... 
Secondo me 
Doraemon 

Club dell'iride 
In studio 


Mork e Mindy 
Tg 2 - Flash 
Dal Parlamento 
Terza pagina 
Tg 2 - Sportsera 


Tg 2 - Telegiornale 
Reporter 


Tg 2 - Stasera 


I diritti del fanciullo 


Dse - Centomila perché 
Videogames. 1.a parte 


Videogames, 2.a parte 


Starsky e Hutch. Previsioni del tempo 


Appuntamento al cinema 
Drim con Franco Franchi e Ciccio Ingrassia 


Tg 2 - Sportsette. Eurogol. Sassari: Pugilato: Stec- 


ca-Sims. Titolo europeo pesi piuma 


23.45 Tg 2 - Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


17.25 
musicali» di Milano 
L’orecchiocchio 

Tg 3 

Tv 3 Regioni 


18.25 
19.00 
119.30 
20.05 
20.30 

Noè f 
21.10 Cento città d'Italia 
21.30 
22.05 


Concerto sinfonico dell'Orchestra de «I pomeriggi 


La comunicazione didattica 
Speciale orecchiocchio: Battiato verso l’arca di 


Tg 3 dr, 
sa tomba di Ligeia» film. Regia di Roger Corman 


_T____-r___—_—_——_—_—+»ao«-«|l€«icctcOywooW 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, rotocal- 
co del mattino; 8.50: Telefilm 
della serie Maude; 9.20: Film 
«Carosello matrimoniale» con 
Susan Hayword, James Mason, 
regia di Walter Lang; 10.50: Ru- 
briche; 11.30; Telefilm Mary Ty- 
ler Moore «Un vestito per cinque 
minuti»; 12.00: Telefilm Tutti a 
casa; 12.30: Bis, gioco a premi 
condotto da Mike, Bongiorno; 
13.00: Il pranzo è servito, gioco a 
premi condotto da Corrado; 
13.30: Telefilm Una famiglia 
‘americana «Il triangolo»; 14.30: 
Film «Il buio oltre la siepe» con 
Gregory Peck, Mary Baham, re- 
gia di Robert Mulligan; 16.40: 
Telefilm L'albero delle mele; 
17.00: Telefilm Ralph Superma- 
xieroe «Un volo top secret»; 
18.00: Telefilm Il mio amico Ar- 
nold; 18.30: Popcorn, spettacolo 
musicale condotto da Stefania 
Mecchia e Gianni Debernardi- 
is; 19.00: Telefilm L'albero delle 
mele;. 19.30: Telefilm Baretta 
«Visioni volanti»; 20.25: Super- 
flash telequiz di Mike Bongior- 
no; 22.15: Telefilm Lou Grant 
«Non molestare la donna altrui»; 
23.15: Babilonia, rubrica di cine- 
ma presentata da Mimma Nocel- 
li; 23.45: Campionato di basket 
NBA. Telefilm Harry O «Arresta- 
ta Harry Orwell». 


Tele, Barbara 


15.15: Telefilm «Gli inafferrabi- 
Ti», 10.0 episodio; 16.10: Cartoni 


animati «Le favole più belle»; 


16.30: Cartoni animati; 18.30: Te- 
lefilm Star Trek «Il computer 
che uccide»; 19.30: Telefilm 
Chips «Punto di rottura»; 20,30: 
Film «Il giustiziere della notte». 
‘Regia di Michael Winner, con 
Charles Bronson, Vincent Gar- 
denia, William Redfield, Hope 
Lange. Un architetto di New 
York si vede uccidere la moglie e 
violentare la figlia dai teppisti. 
Consuma la sua’ vendetta not- 
turna uccidendo tutti i ladri e i 
balordi che gli capitano a tiro. 
Grande interpretazione di Char- 
les Bronson, un celebre «duro» 
di Hollywood; 22.20: Maurizio 
‘ Costanzo show, interviste ed esi- 
bizioni a sorpresa in due tempi 
‘con la partecipazione di Franco 
Bracardi (prima parte). A segui 
re Sport, la boxe di mezzanotte. 
Non stop film e telefilm. 


Triveneta 


17.30: I cartoni di 'H. e B; 8,20: 

carovane verso il West; 930: 
Telefilm; 10.30: Simon Templar; 
11.30: Search; 12.40: Carovane 
verso il West; 13.40: Telefilm; 
14,30; Il rigattiere; 17.00: Hanna 
e Barbera; 18.00: I cavalieri di Re 
Artù; 18.30: Hanna e Barbera; 
19.00: Telefilm; 20.00: Parliamo 
di pesca; 21.00: Film «Squadra 
omicidi chiama Cobra»; 22.30: 
Asta tappeti; 1,30; Oroscopo; 
1.40: Film «Una moglie schifo- 
samente ‘ricca»; 3.10: Super 
train, 


Tv Capodistria 


13.30: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 17.00: 
Confine aperto, replica; 177.30: Tg 
notizie; 17.35: La scuola, rappor- 
to scientificd; 18.00: Sogni e cose, 
telefilm della serie The Collabo- 
rators; 19.00: Eurogol, le reti del- 
le Coppe; 19.30: Tg punto d’in- 
contro; 19.45: Con noi... in stu- 
«dio. Chirurgia della bellezza; 
20.30: Alta pressione, trasmissio- 
ne musicale; 21.30: Orizzonti; 
22.00: Vetrina vacanze. In colla- 
orazione con la Kompas Jugo- 
slavia; 22.15: Tg tuttoggi; 22.30: 
Chi conosce l’arte? 


| Telequattro 


10.05: Peccatrici folli, con Joan 
Crawford, Fredric March e Rita 
Hayworth, regia di George Cu- 
kor; 12.00: Phyllis, «Il triangolo»; 
12.30: Peline «Peline a Verona»; 
13.00: «Bim bum bam», ritorno 
da scuola con Sandro, Marina e 
Paolo; 14.00: Gli emigranti, tele- 
novela, 121.a puntata con Altair 
Lima, Othon Bastos, Rubens De 
Falco; 14.45: Zum zum zum, film 
con Little Tony, Isabella Savona 
e Dolores Palumbo, regia di Bru- 
no Corbucci; 16.30: Bim bum 
bam, pomeriggio in allegria con 
Sandro, Marina e Paolo; 18.10: 
Febbre d’amore, teleromanzo; 
44.a puntata regia di Rich Ben- 
newitz, con Robert Colbert, Do- 
rothy Green; 19.00: La.casa nella 
prateria, «La vita continua» (1); 
19.30: Fatti e commenti; 20.00: 
Franco e Ciccio nei pasticci; 
20.30: Divina creatura, film con 
Laura Antonelli, Terence 
Stamp, Michele Placido, Marcel- 
lo Mastroianni, regia di Giusep- 
pe Patroni Griffi. 1975; 22.10: Ma- 
gnum P.I. «Per non dimentica- 
re»; 23.10: Grand Prix, settima- 
nale televisivo. 


Teleantenna 


15.30: Film «Catastrofe» con Ro- 
‘bert Roche, regia di Yoshiro Mu- 
raki; 17.00: Cartoni animati Top 
Cat; 17.30: Telefilm. «I visitato- 
ri»; 18.20: Intermezzo musicale; 
19.00: Cartoni animati; 19.30: 
«L'ospite della settimana»; 
20.15: Tele Antenna Notizie; 
20,30: Telefilm «Tartort»; 21.30: 
Film «L'amante di ferro» con 
Alan Ladd e Virginia Mayo. 


Tele Padova 


‘7.30: Cartoni Jacky; 8.00: Carto- 
ni Emergency; 8.30: Film «La 
rivolta»; 10.00: Telefilm Ispetto- 
te Regan; 11.00: In diretta da 
studio Buongiorno Cristina, ru- 
briche, quiz, ospiti e giochi, con- 
duce Cristina Dori; 12,00: Sce- 
neggiato Da Dallas a Knots Lan- 
ding; 13.00: Cartoni Mago Pan- 
gione; 13.30: Cartoni Time Ma- 
chine; 14.00: Teleromanzo Cuore 
selvaggio; 14.30: Sceneggiato Da 
Dallas a Knots Landing; 15.30: 
Cartoni Emergency, segue Pla- 
stic Man; 16.30: Rubrica Vincen- 
te piazzato; 17.00: Cartoni Jac- 
ky; 17.30: Cartoni Time Machi- 
ne; 18.00: Cartoni Kimba; 18.30: 
Cartoni Sampei; 19.00: Forza Su- 
gar; 19.30: Mr Basebal; 20.00: 
Cartoni Sampei; 19.00: Forza Su- 
gar; 19.30: Cartoni Mr. Basebal; 
20.00: Cartoni Sampei; 20.30: Il 
marito in collegio, di Maurizio 
Lucidi con Enrico Montesano, 
Anna Proclemer, Silvia Dionisio; 
22.00: Telefilm Codice 3; 23.00: 
Telefilm Fantasilandia; 24.00: 
Film «Harlem detectives». 


Tele Friuli 


13.55: Il mio amico fantasma, 
telefilm; 14.50: Invaders, tele- 
film; 15.45; Spaziotto, program- 
ma per ragazzi; 18.25: Caccia al 
13, commenti e pronostici sul 
campionato italiano di calcio 
con Roberto Bettega: 18,55: The 
Beverly hillibillies, telefilm: 
19.25: Telegiornale; 20.00: Anche 
i ricchi piangono, telenovela; 
20.30: Caric e briscule, torneo di 
briscola televisivo; 21.30: West 
‘side medical, Vefilm; 22.30: Ruo- 
te in pista, rubrica; 23.00: Abat 
jour, rubrica; 23.03: Telegiorna- 
le; 23.10: Oroscopo; 23.15: Inva- 
ders, telefilm. Abat jour, rubrica. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv, 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull’inserto Tv. 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7, 8, 9, 10, 11,12, 
13, 14, 15, 17, 19, 20.52, 23. Onda 
verde: 6.03, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 
12.58, 14.58, 16.58, 18, 18.58, 20.50, 
22.58 — 6: Segnale orario; 6.05, 
17.40, 8.30: La combinazione mu- 
sicale; 6.15: Autoradio flash per i 
camionisti; 7.15: Grl lavoro; 
‘7.30: Edicola del Gr1; 9.02: Radio 
anch'io ’83; 10.30: Radio anch'io 
83 presenta: «Canzoni nel.tem- 
po»; 11.10: Top and roll; 11,31: 
«Rossini»: Parigi e Londra (8.a 
puntata), scritto e diretto da T. 
Accolla; 12.03: Via Asiago tenda; 
13.25: La diligenza; 13.35: Ma- 
ster; 13.56: Onda verde Europa - 
Notiziario del Grl per turisti 
stranieri in Italia; 14.30: Bada- 
dam - bam bam; 15.03: Radiouno 
servizio: «Megabit»; 16: Il pagi- 
none; 17.30: Globetrotter; 18.05: 
Biblioteca musicale della' Rai; 
18.35: Complessi di musica leg- 
gera; 19.25: Ascolta si fa sera; 
19.30: Radiouno jazz ’83; 20: Le- 
gittima difesa, regia di M. Santa- 
relli; 21.52: Obiettivo Europa; 
22.22: Autoradio flash; 22.27: Au- 
diobox, i pensieri di King Kong; 
22.50: intervallo musicale; 23.05: 
In diretta da Radiouno - La tele- 
fonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... con Fiorella 
Gentile, Ronnie Jones... e; 15.30, 
16.30, 17.30: Grl in breve e Onda 
verde notizie; 18.58: Onda verde; 
19: Grl sera; 19.25: Stereosera; 
19.45-21.32: Superstereouno; 
20.30-21.30: Gri in breve - Onda 
verde notizie; 20.32: Supersfide 
D.J.: Quattro jolly per l’estate; 
22.15: Stereodomani; 22.58: On- 
da verde; 23: Grl ultima edizio- 
ne; 23.05: Il piano bar. 


Radiodue 


‘Giornali radio: 6.05, 6.30, ‘7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30 — 
6, 6.06, 6.36, 7.05: I giorni; 7: 
‘Bollettino del mare; 7.20: Un mi- 
nuto per te, al termine: I giorni; 
8: La salute mentale del bambi- 
no; 8.05: Radiodue presenta: sin- 
tesi dei programmi; 8.45: «Il ve- 
locifero», di L. Santucci (13.2 
puntata), regia di E. Cortese, al 
termine e alle ore 10.13: Disco- 
parlante; 9.32: L'aria che tira; 10; 
Speciale Gr2; 10.30:11.32: Radio- 
due 3131; 12.10-14:\ Trasmissioni 
regionali; 12.48: Loretta Goggi 
presenta: «Effetto musica» 13.41: 
Sound-track; 15: Esempi di spet- 
tacolo radiofonico: Un furtiva la- 
crima - La vita di G. Donizetti 
(8.a puntata), scritta e diretta da 
T. Accolla; 15.30: Gr2 economia; 
15,42: Concorso per radiodram- 
mi: Il Lazio presenta: «E tu di 
che segno sei?», di. Giulio De 
Carolis, regia di L. Bachel; 16.32: 
Radiodue presenta: Festival; 
17.32: Le ore della musica; 18.32: 
Il giro del sole; 19.50: Dse: peda- 
gogie in campo; 20.10: Oggetto. 
di conversazione, con Silvano 


22.20: Panorama ‘parlamentare: 
22.50: Radiodue 3131 notte. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
personaggi e musica ad alta qua- 
lità, con Maurizio Catalani e 
Miriam Fecchi; 16-17-18-19: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: «I 
magnifici dieci», dischi in cerca 
della hit parade; 19.30: Gr2 Ra- 
diosera; 19.50-22.45: FM musica, 
in studio Teo Bellia e Luciana 
Biondi, nel corso del programma 
(Ore 20.22): Long Playing hit 2, 
(ore 21): Gr2 appuntamento 
Îlash; 21.30: Disconovità; 22.30: 
Gr2 - Radionotte. Ù 


Radiotre 


6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 15.15, 
18.45, 20.45, 23.53 — 6: Preludio; 
"7-8.30-11: Concerto del mattino; 
17.30: Prima pagina; 10: «ore D»: 
dialoghi in diretta dedicati alle 
donne; 11.48: Succede in Itali 
12: Pomeriggio musicale; 15.1 
Gr3 cultura; 15.30: Un certo di- 
scorso; 17: Dse: Il bambino e la 
musica; 17.30:-19.15: Spaziotre; 
21: Rassegna delle riviste; 21.10: 
Genonveva, di Robert Schuman, 
dirige Gerd'Albrecht; 23.15: Il 
Jazz. 


Stereonotte 


Trasmissioni FM stereo dalle 24 
alle 6 sulle tre reti unificate. 
Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte, con T. De Santis, 
G. Videtti, A. Righi, G. P. Vigori- 
to e E. Sisti; 24: Giornale della 
mezzanotte, al termine: Onda 
verde; 5.45: Il giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.15: I programmi re- 
gionali dell’Accesso; 12.35: Gior- 
nale radio; 13.25: Spettacolo, co- 
me; dove, quando; 14.45: Giorna- 
le radio; 18.35: Giornale radio. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
Controcanto. 

Programma in lingua slovena: 
"l: Segnale orario - Gr; 77.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco; 8.45: Matinée musi- 
cale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio 
concertistico e lirico, nell'inter- 
vallo alle 11: Trasmissione per il 
II ciclo della scuola elementare; 
11.30; Orizzonti meridiani - L’an- 
notazione; 12: Qui Gorizia (repli- 
ca); 12.30: Cori regionali; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Musica a 
richiesta; 14: Gr; 14.10: Romanzo 
a puntate: Tone Svetina: «L'in- 
ganno», IV puntata; 14.30: L’an- 
golino dei ragazzi: «A zonzo nel 
tempo»; 16: Passeggiata storica 
attraverso i rioni triestini; 16.35: 
Solisti strumentali; 17: Gr e ero- 
naca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Incontri del giovedì; 
18.30: Motivi a noi cari; 19: Se- 
gnale orario - Gr e I programmi 
di domani. 


Telepiccolo 


13.15: Magnetoterapia Ronefor: 
rubrica medica; 13.45: Laura: te- 
lenovela; 14.10: Marco Polo: car- 
tonì animati; 14.30: Love story: 
telefilm; 15.30: Il bell’Antonio: 
film; 17: Stingray: pupazzi ani- 
‘mati; 17.30: La piccola Lulù: car- 
toni animati; 18: Matt e Jenny: 
telefilm; 18.30: La commedia al- 
l'italiana: telefilm; 19: Special 
musicale; 19.30: Una signora in 


gamba: telefilm; 20: Karino: tele- | 


film; 20.30; Georgy svegliati: 
film; 22: L'uomo invisibile: tele- 
DUO; 23: Famiglia sottosopra: 


IL PICCOLO 


| Oggi sul piccolo schermo 


La tomba di Ligeia 


«La tomba di Ligeia» (Rete 
3, ore 22.05) — Settimo e ulti- 
Imo film del «ciclo del terrore», 
a cura di Enrico Ghezzi. Pelli- 
cola del ’64 diretta da Roger 
Corman, protagonista Vin- 
cent Price. 


x * A 
«Tribuna politica» (Rete 1, 
ore 20.30) — Conferenza stam- 
pa del Presidente del Consi- 
glio. 
Kr 

«Test» (Rete 1, ore 21,35) — 
Emilio Fede presenta il suo 
«gioco per conoscersi», di Pe- 
rani, Peregrini e Spaltro, con 
Ramona Dell’Abate e Simona 
Izzo. Regia di Guido Stagna- 
ro. Il tema di questa sera è la 
gelosia. Attraverso le doman- 
de rivolte ai concorrenti i tele- 
spettatori potranno conosce- 
re se stessi e confrontarsi coi 
personaggi ospiti e le opinioni 
degli italiani. La Doxa ha in- 
fatti rivolto le stesse domande 
a un campione rappresentati- 
vo del nostro paese. 

*** 

«A domanda risponde» (Re- 
te 1, ore 22.55) — Programma 
di Paolo Graldi sui protagoni- 
sti del processo penale. 2.a 
puntata: «La parte lesa». Con- 
sulenza del professor Franco 
Coppi, partecipa Donatella 
Colasanti. 

«Reporter» (Rete 2, ore 
20.30) — Aldo Falivena pre- 
senta «Il settimanale del 
Tg2». Una troupe ha passato 
alcuni giorni in un convento 
di'clausura dell’alto Lazio, do- 
ve abitano dieci suore invece 
delle 500 che vi erano ospitate 
all’inizio del secolo. La vita 
quotidiana assume una di- 
‘mensione particolare alla luce 
dell’odierna crisi delle voca- 
zioni. 

xx 

«Drim» (Rete 2, ore 21.25) — 
Programma scritto da Mar- 
cello Ciorciolini e da Gianni 
Boncompagni, e diretto da 
quest’ultimo, con Franco 
Franchi e Ciccio Ingrassia. 
Partecipa Barbara Boncom- 
pagni. Replica. 

+ 

«Tg2 - Sportsette» (Rete 2, 
ore 22.35) — Appuntamento 
del giovedì con lo sport. Pre- 
cederà «Eurogol». Seguirà da 
Sassari l’incontro di pugilato 
Stecca-Sims per il titolo euro- 
peo dei pesi piuma. 

+ # + 


«Speciale orecchiocchio» 
(Rete 3, ore 20.30) — «Battiato 
verso l’Arca di Noè», pro- 
gramma a cura di Lionello De 
Sena, regia di Lillo Gullo. E lo 
stesso Battiato che presenta 
il suo programma e spiega 
come è nato il suo ultimo, 
fortunatissimo disco «L'Arca 
di Noè». In studio anche la 
cantante Sibilla. 


per dorligo 


via Sorgente 4 - TS'- tel. 040 


Andy Capp 


REBUS (Frase: 2, 4, 5) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


STI valigia; LL astri = stivali giallastri. 


«Divi e divine: Joan Craw- 
ford» (Italia 1, ore 10.05) — 
Prosegue la serie dedicata a 
Joan Crawford. «Peccatrici 
folli», con Fredric March e 
Rita Hayworth, regia di Geor- 
ge Cukor (1940). La protagoni- 
sta è una signora dell’alta 
società che entra in conflitto 
per ragioni sentimentali e di 
moda con una più giovane 
rivale. 

* x 

«Laura, divina creatura» 
(Italia 1, ore 20.30) — Film del 
1975 con Laura Antonelli pro- 
tagonista, regia di Giuseppe 
Patroni Griffi. Nel cast: Te- 
rence Stamp, Marcello Ma- 
stroianni, Michele Placido. 
Un aristocratico si innamora 
di una donna che pratica il 
mestiere più antico del 
mondo. 

* «x 

«Superflash» (Canale 5, ore 
20.25) — Gioco a quiz ideato e 
condotto a Mike Bongiorno. 
La regia è di Mario Bianchi. 


«Viva la gente» 


solo a Roma 


ROMA — Giungeranno a 
Romai 130 cantanti, ballerini, 
musicisti e tecnici della com- 
pagnia «Up Wih People», una 
formazione composta di gio- 
vani dai 18 ai 25 anni attual- 
mente in tournée in Europa 
che si esibirà a Roma, unica 
tappa italiana, dall’11 al 24 
aprile, con il loro spettacolo 
«Viva la gente». 

La compagnia è formata da 
artisti e tecnici appartenenti 
a 16 nazioni e a razze, ideolo- 
gie e confessioni diverse, che 
conil loro «musical» vogliono 
comunicare agli spettatori di 
tutto il mondo la serenità e 
l'ottimismo nella vita. 


Quello attualmente in giro 
per l'Europa è soltanto uno 
dei cinque complessi che per 
dieci mesi l’anno, in forma 
autonoma e autogestita, por- 
tano lo spettacolo nei cinque 
continenti. 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO COMUNALE GIUSEP. 
PE VERDI. Stagionellirica 1982-83. 
Domani alle ore 20 quarta rappre- 
sentazione di «Turandot» di G. 
‘Puccini (turni C/E). Sabato alle ore 
20 prima rappresentazione de «La 
Traviata» di G. Verdi. Direttore 
Daniel Oren, regia di Dario Dalla 
Corte. Biglietti presso la Bigliette- 
tia del Teatro (tel. 631948). 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Sala del Ridotto.I 
Concerti della Domenica. Domeni- 
ca alle ore 11 concerto del Com- 
plesso a Fiati del Teatro Verdi. 
‘Biglietti presso la Biglietteria del 
Teatro (tel. 631948). 
TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 20.30, turno «gio- 
vedi». La Compagnia del Teatro 
Eliseo. presenta Umberto Orsini, 
Gabriele Lavia, Monica Guerritore 
in «I masnadieri» di F. Schiller con 
la partecipazione di Gino Pernice; 
regia di Gabriele Lavia, scene di 
Giovanni Agostinucci, costumi di 
‘Andrea Viotti, musiche di Giorgio 
Carnini. In abbonamento: taglian- 
do 8. Prenotazioni Biglietteria cen- 
trale. 
TEATRO STABILE SLOVENO, 
Kulturni dom, via Petronio 4. Bul- 
gakov-Kljakovic-Grgié-Kabiljo 
«L'isola rossa», musical - nell’in- 
terpretazione del Teatro «Romedi- 
ja» di Zagabria. Sabato 9 aprile 
alle ore 20.30, domenica 10 aprile 
alle ore 16. x È 
TEATRO CRISTALLO. Sabato 
ore 10.30 il Teatro Trieste dell’Idad 
diretto da Mimmo Lo Vecchio pre- 
senta «Omaggio a Saba» di R. 
Damiani, regia di M. Licalsi, colla- 
borazione Cassa Risparmio. di 
Trieste. Spettacolo per le scuole 
medie superiori. Ingresso L. 2000. 
PICCOLO TEATRO, via San 
Francesco 5. Sabato alle 20.30 e 
domenica alle 17.30, riprendono le 
repliche della brillantissima com- 
media «De tuti i colori» per la 
regia di S. Petean. Prevendita bi- 
glietti da oggi alla cassa del teatro 
dalle 18 alle 19.30. 
LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(Via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Da oggi a sabato, ore 18-20- 
22: «Sanjuro» di Akira Kurosawa, 
con Toshiro Mifune, Tatsuya Na- 
kadai. In riedizione esclusiva in 
italiano, la più spettacolare saga 
di Samurai del maestro giappo- 
nese; 
ARISTON. Oggi sala riservata al- 
l’Associazione Italo-Americana. 
Da domani: «Copkiller». 
ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le. Solo oggi e domani, ore 8.30 e 
11: «Un mercoledì da leoni». Pre- 
notare al 741093. 
EDEN. 17, 18.40, 20.20, 22.15: «Aca- 
pulco, prima spiaggia... a Sini- 
Sua Technicolor con Gigi e An- 
rea. 


DA UN ROMANZO DI TANIZAKI 


«La chiave» di Brass 
su un amore coniugale 


ROMA — Un amore coniu- 
gale che si conclude con la 
distruzione: è il tema del nuo- 
vo film di Tinto Brass, il cui 
primo giro di manovella sarà 
dato in questi giorni a Roma. 
Si tratta del famoso romanzo 

| del giapponese Junichiro Ta- 


nizaki (premio Nobel), adatta- 
to e sceneggiato dallo stesso 
Brass. 


Il regista veneto, il cui ulti- 
mo film è stato «Action», tor- 
na a una grande produzione 
internazionale dopo le pole- 
miche per «Caligola» causate 
dalla sua netta posizione con- 
tro il produttore, tale da in- 
durlo a ritirare la firma dai 
titoli di testa. 


Gli attori protagonisti de 
«La chiave», basato sui diari 
intimi tenuti parallelamente 
da due coniugi, sono l'inglese 
Frank Finlay (noto, tra l’altro, 
per aver interpretato «Ama- 
deus» di Shaffer) e Stefania 
Sandrelli. Direttore della foto- 
grafia è Silvano Ippoliti. Sce- 
nografo Paolo Biagetti. Co- 
stumista Jacob Job. Le musi- 
che saranno di Ennio Morriì- 
cone. 

L’azione è ambientata negli 
anni ’40 a Venezia. Infatti nel- 
la città lagunare si svolgerà la 
gran parte delle riprese. 

La funzione del diario, che 
nella storia costituisce il per- 
no narrativo, appare capovol- 
ta nella sua funzione tradizio- 
nale. 


MODERNO 
RAMBO 


FENICE, 17, 18.40, 20.20, 22.15: Il 
film di Pasqua «Un povero ricco» 
con Renato Pozzetto e Ornella 
Muti per la regia di Pasquale Fe- 
sta Campanile. Vietate le tessere. 
FILODRAMMATICO. Chiuso per 
restauro. Al cinema Nazionale con 
inizio alle ‘ore 10.30 del mattino 
(spettacoli continuati) «I diabolici 
amori». Luce rossa - Serie oro. 
GRATTACIELO. 17, ult, 22.15. Or- 
nella Muti, Paolo Villaggio in: 
«Bonnie e Clyde all'italiana». Spa- 
Tano a vista raffiche di risate. 
MIGNON, 15, ult. 22: «Bambi». La 
più bella favola di Walt Disney 
creata per grandi e piccini. 
NAZIONALE 1. Dalle 10.30 del 
mattino, spettacoli continuati fino 
alle 19: «I diabolici amori» luce 
rossa - Serie oro. Severamente 
V.m. 18. Ultimo giorno. Domani «Il 
giornalista e la sua star». 
NAZIONALE 1. 19 e 22: «Gandhi» 
candidato ad 11 premi Oscar, vin- 
citore di 5 Globi d'oro. 
NAZIONALE 2. Prossima apertu- 
ra tra pochi giorni. 
NAZIONALE 3. Prossima apertu- 
ra tra pochi giorni. 

AURORA. 16: Pasqua in allegria 
con l'ultima comicissima interpre- 
tazione di A. Sordi e ©. Verdone 
«In viaggio con papà», uno, dei 
‘campioni d’incasso del 1983. Tech- 
nicolor. Ultimo giorno. 
CAPITOL. 16: III settimana! Pro- 
seguono le repliche dello straordi- 
nario successo di S. Spielberg 
«E.T. l’extra terrestre». Technico- 
lor. Utimo giorno. 

CRISTALLO. Riposo. Domani II 
settimana di crescente e strepito- 
so successo di «Rambo». 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 15.30, 17.10, 
18.50, 20.30 ult. 22: Silvester Stallo- 
ne è «Rambo» voleva solo essere 
lasciato in pace... ma qualcuno lo 
obbligò ad usare tutte le sue armi 
‘migliori per cercare di sopravvive- 
re, Per tutti. 

VITTORIO VENETO. 16.30. «Lab- 
bra insaziabili», un film al 100 per 
cento «saziabile». Regia: Brulle 
Reinhard Gregory Gerard Chaput 
Sylvie Aard Quality. V.m. 18 anni. 
ALCIONE-AIACE (Ass. Ital. Ami- 
ci Cinema d’Essai). Tel. ‘796162. 
Ore 17, 18.40, 20.20, 22: «Heavy 
metal». Questo film basato su di- 
segni animati originali e storie di 
Richard Corben costituisce un’e- 
sperienza senza precedenti in 


quanto riunisce cinema, musica e. 


arte e porta in un universo fito di 
fantasie scatenate al di là della 
fantascienza. V.m. 14 anni, 
LUMIERE. D’Essai fac, tel. 
820530. Ore 16, 18, 20, 22: «Solaris» 
di Andrey Tarkovsky. La risposta 
della cinematografia sovietica a 
«2001 Odissea nello spazio». Do- 
mani «Allegro non troppo» di B. 
Bozzetto. 

RADIO, 15.30, 21.30. «Sesso cal- 
do», Un porno film da non perdere! 
Viet. sev. m. anni 18. 
RIDUZIONI C.I,C.A. (Acli - Arci - 
Endas): Escluse prima visioni, Ra- 
dio, Capitol, Alcione, Cristallo, 
Vittorio Veneto. 


GORIZIA È 
CORSO. 18, 22: «Scusate il ritar- 
do» con M. Troisi, G. Desio. Colori. 
VERDI, 18, 22: «Testa o croce» con 
N. Manfredi. R. Pozzetto. Colori. 
VITTORIA, 17.45, 22: «A.A.A. of- 
fresî servizi erotici». Colori. V.m. 18 
anni. 
MONFALCONE 

EXCELSIOR, 18; «Amici miei atto 


II» con Ugo Tognazzi e Gastone 
Moschin. x 

PRINCIPE. 18: «Rambo» con Sil- 
vester Stallone e Richard Crenn. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Sesso perverso, mondo 
violento». V.m. 18. 


TARVISIO 
CRISTALLO. «Alibi di cristallo». 


PALMANOVA 
ITALIA. «Una notte d'estate». 
GARIBALDI. «Hollywood erotic 
sketch». V.m, 18: 


TARCENTO 


MARGHERITA, «Eva e l’amore». 
V.m. 18 ‘anni. 


| RISTORANTI E RITROVI. 


ALLE CAVE 


Pranzi e cene, Tel. 54555. 


ca e lunedì. Tel. 200230. 


Chiuso per ferie fino al 20-4. 


2000 (470111). 


HOTEL EUROPA PIANO-BAR 


Umberto Lupi al piano. Ristorantino notturno. Chiusura domeni- 


SIMON'S CLUB - VIA COSTALUNGA 113 


OGGI SPETTACOLO LANCIO PER ARTISTI 

Promozionale per cantanti, complessi, ballerini, D.J. Ogni giove- 
dì, Discoteca Bowling Duino: «Protagonisti in Discoteca». Iscri- 
zioni gratuite: Radio City Trieste (tel. 274444), Radio Monfalcone 


(uti PRESO: CA 
RA/,TE LI PRENDO 
DOMANI. 


IN QUESTA FESTA | 
DELLA MAMMA, 
UN BACIONE 
v. PERLAMIA 
MAMMA 


RO LA DON- 


NON SAI 
NA Piu' STUPIDA 


DEI 


IL MONDO MA 
CERTO E' CHE SOT 
NO IN LISTA 7 


E PER FAVORE. 


OGGI, NON'FAG: 

GIANO LA GAFFE 

DI PREPARARE 
MINESTRA 
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Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


Gre di sistemare le cose più urgenti e di 
seguire per quanto possibile il tran-tran 
quotidiano senza stancarvi troppo; ancora 
qualche momento scabroso per chi risente 
dell'influenza di Plutone... occorrerà esser mol- 
to abili per evitare spiacevoli contrasti. 


‘on fidatevi del vostro intuito per evitare 

certi tranelli ma esaminate bene la vostra 
situazione e non intestarditevi su una soluzio- 
ne: con le attuali influenze e con quelle in'arrivo 
‘occorre procedere con i piedi di piombo e con la 
massima pazienza. 


jlenete a distanza le persohe troppo curiose 0 

invadenti che vi porterebbero più fastidi e 
zizzanie che aiuto e cercate di vivere in modo 
equilibrato e un po' per conto vostro: è solo con 
la calma ela riflessione che troverete da soli ciò 
che vi conviene. 


iornata abbastanza complessa per molti 
perché alcune situazioni possono trovar 
‘soluzioni imprevedibili e non sempre soddisfa- 
centi. Occorrerà esser molto pratici e usare 
tutte le armi per superare imprevisti e contrat- 
tempi e'trovare un po’ di tempo per rilassarsi. 


i stanno delineando alcune configurazioni 

‘negative che nei prossimi giorni potranno 
pesare tanto sul piano pratico, economico, 
quanto affettivo, familiare o riguardante la 
‘salute: in guardia chi ha pianeti sui primi gradi. 
Sempre tutto positivo per gli altri. i) 


lcuni si troveranno di fronte a una situazio- 

ne del tutto nuova e imprevista e non sarà 
facile individuare la linea di condotta più 
opportuna: autocontrollo e molta attenzione a 
‘una questione che riguarda la famiglia, la casa 
e che può dare parecchie noie. 


robabile tensione e confusione tanto nel- 
l’ambiente familiare quanto nel lavoro 
(almeno per molti). Circondatevi di persone 
capaci e oneste e studiate con calma un pro- 
gramma che richiede impegno. economico e 
serietà da parte di tutti. Spese sotto controllo. 


BILANCIA 
CI 


uestioni affettive od orgoglio offeso o delu- 
QS possono farvi cedere a impulsi irraziona- 
lio far nascere discussioni per cose che in fondo 
non hanno molta importanza. Riprendetevi, 
occupatevi un po’ dei nervi, della salute e agite 
con equilibrio in ogni campo. 


‘on rifiutate a priori i consigli di una perso- 

na amica che vi suggerisce di procedere con 
‘maggior cautela nel lavoro e in una faccenda 
privata. Correte qualche rischio e troppo otti- 
mismo o un errore di valutazione ora possono 
compromettere ‘qualcosa: attenzione. 


pianeti che vi creano difficoltà sono ancora 

al solito posto mentre quelli che potrebbero 
appoggiarvi ricevono a loro volta influenze 
problematiche. Coraggio terza decade, sapete * 
superare le avversità anche se dovete ricomin- 
ciare da zero: pensate con calma al futuro. 


asta wa0-1 


iversi pianeti vi danno possibilità. di agire e 

operare secondo .il vostro desiderio eil 
vostro intuito ma in questo periodo vi sarà utile 
guardare le cose con maggior distacco e valu- 
tarle anche sotto il profilo pratico, senza farvi 
‘prendere dalla fretta. 


a ruota della fortuna può portare delle 

grosse novità quasi senza preavviso, farvi 
ridimensionare ogni tipo di esigenza guardan- 
do tutto con un’altra ottica. I sentimenti sono 
in rialzo ma in alcune scelte ci sarà un certo 
calcolo, conteranno i vantaggi pratici. 


moda intima e convenienza 
per Te e il Tuo bambino 


DARIA l'intimità 
vasto assortimento moda mare 
via del pozzo 20-san giacomo 


CRUCIVERBA. 


ORIZZONTALI: 1 Deposito di munizioni della nave - 10 La 
prima donna - 11 Impeto d'ira violenta - 12 Il nome di Bramieri- 
13 Vesti di frati - 14 Società in Nome Collettivo - 16 Nota 
dell'Autore -:18 La «dueruote» in breve - 19 Le vocali in basso - 
20 Una branca della medicina - 23 Sistema di inalazioni - 24 Ora 
senza fine - 25 Pari in fiera - 27 Cortese, educato - 28 Saluto dopo 
mezzogiorno - 30 Iniziali di Manzù -.31 Lo è.il pezzo caro al 
collezionista - 32 Fatte per ne - 33 Ovest Nord-Ovest - 34 Impone 
di fermarsi - 36 Guglielmo, l’arciere di Altdorf - 37 Il mondo 
maomettano - 39 In + il - 40 Dà marchi per lire. 


VERTICALI: 1 Si mette fra pagina e pagina - 2 Bramoso, 
cupido - 3 Piccola donna - 4 Iniziali di Fogazzaro - 5 Scritta 
sull’asfalto - 6 Squisiti crostacei - 7 Brevi corsi d’acqua - 8 Sigla 
di Bari - 9 Il pasto del soldato - 14 Signor sulla busta - 15 
Cornamuse, pive - 17 Quella bassa è il riflusso - 18 Solenne 
lettera papale - 20 Si dà in garanzia = 21 Ghiandola in fondo alla. 
bocca - 22 Fiume della Francia - 26 Lo Stato con capitale Kigali 
- 29 Diede nome a una favolosa età - 30 Panciotto - 32 Lista di’ 
cibi - 34 Dèi della mitologia nordica - 35 Tavola (abbreviazione) 
- 37 Iniziali di Bergman - 38 Poco male. 


Soluzione del eruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 tirare avanti; 12 educare; 13 Real; 14 risme; 15 
ramo; 17 Mosè; 18 volontà; 20 Omo; 21 lapin; 22 un; 23 ma; 24 colonia; 25 
siderea; 26 Cu; 27 TS; 29 conta; 30 CAI; 31 ritolto; 33 Nord; 34 Erei; 35 
Banti; 36 Così; 38 Nattier; 40 Orsa Maggiore. 

VERTICALI: 1 termometrico; 2 idioma; 3 russo; 4 acme; 5 Rae; 6 Er;7 
‘aeroporto; 8 armonia; 9 neon; 10. ta; 11 illarguidire; 16 alinea; 18 
Valentina; 19 tu; 21 lodole; 24 cicoria; 26 carter; 28 sì; 30 conio; 32 Tess; 33 
nati; 35 btg; 37 OR; 39 AG. 


NELLA FRUTTA 


LA FRESCHEZZA. LA QUALITA' E LA 
CONVENIENZA HANNO UN NOME 


D+-F.:S 


D'ORSO — FRUTTA — SCELTA 
NEI SUPERMERCATI E NEI MIGLIORI NEGOZI 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Giovedì, 7 aprile 1983 


LA FEDERAZIONE SINDACALE ORIENTATA VERSO IL BRACCIO DI FERRO 


Contratti: tutte le categorie 


si uniscono per lo sciopero 


La decisione a giorni - Buone prospettive invece con la Confapi - In porto l'accordo parastatali 


ROMA — Le categorie del- 
l’industria impegnate nei rin- 
novi contrattuali dovrebbero 
essere chiamate ad iniziative 
di lotta «unificanti» per sbloc- 
care le rispettive trattative: è 
questo l'orientamento emerso 
dalla riunione della segreteria 
Cgil, Cisì, Uil di ieri pomerig- 
gio dedicata, oltre che ai rin- 
novi dei contratti, anche alle 
questioni previdenziali. 

Una decisione definitiva 
sulla proclamazione dello 
sciopero e sulle sue modalità 
sarà presa nel.corso della riu- 
nione della segreteria stessa 
con le categorie interessate in 
programma per domani po- 
meriggio e spostata — per 
motivi organizzativi — a saba- 
to mattina o al pomeriggio di 
lunedì. 

Questa eventuale iniziativa 
utilizzerebbe i «pacchetti» di 
‘ore messi a disposizione della 
federazione unitaria da diver- 


se categorie e interesserebbe 
soltanto i settori impegnati 
nei rinnovi contrattuali. 

Per quanto riguarda poi le 
questioni previdenziali, la fe- 
derazione sta cercando di re- 
cuperare, una sintesi unitaria 
fra posizioni delle confedera- 
zioni che in questi ultimi mesi 
si sono alquanto «sfilacciate». 

Per farlo è stato deciso di 
«riesumare» il progetto Cgil, 
Cisl, Uil che fu alla base della 
cosiddetta «riforma Scotti» e 
di studiare — affidando que- 
sto compito ad un gruppo di 
lavoro — gli interventi per 
‘aggiornarlo rispetto ai muta- 
menti intervenuti nel frattem- 
po nel settore previdenziale. 

Frattanto le trattative tra 
la Flm e l’Aimem per il rinno- 
vo del contratto dei metal- 
meccanici dipendenti dalle 
piccole aziende (Confapi) so- 
no state aggiornate al prossi- 


mo martedì 19 aprile e prose- 
guiranno. nei giorni successi 
vi. Lo hanno deciso le due 
delegazioni al termine dell’in- 
contro di ieri. nel corso del 
quale la Flm ha presentato un 
proprio documento di osser- 
vazioni sui punti del nego- 
ziato. 

In particolare — ha precisa- 
to un comunicato sindacale — 
sono state affrontate questio- 
ni riguardanti i livelli di con- 
trattazione, i diritti sindacali, 
i trattamenti di malattia. La 
delegazione dell’Aimem- 
Confapi si riunirà sabato 
prossimo per fare il punto sul- 
la trattativa e la Flm ha già 
convocato una serie di attivi 
regionali del comparto. 

Anche la vertenza per il rin- 
novo del contratto dei 100 
mila lavoratori del settore tes- 
sile delle aziende Confapi po- 
trebbe concludersi in breve 
tempo con un risultato positi- 
vo. La valutazione è stata fat- 
ta da Paolo Poma, segretario 
nazionale della Uilta, in una 
pausa del negoziato in corso 
tra Confapi e Fulta in un al- 
bergo della capitale. 

La trattativa per il rinnovo 
del contratto di lavoro per i 
circa 80 mila parastatali è 
invece ormai giunta alla sua 
fase finale. La delegazione sin- 
dacale e quella governativa, 
guidata dal. ministro per la 


funzione pubblica Schietro- 
ma e dal sottosegretario al 
tesoro Santus, hanno prose- 
guito ad oltranza il confronto 
ed una conclusione positiva 
della vertenza era prevista, 
salvo incidente, per la not- 
tata. 

Sui. punti principali della 
piattaforma rivendicativa le 
parti hanno già raggiunto una 
intesa di massima. Per quan- 
to riguarda il salario gli au- 


| Notizie in 


breve il 


Lloyd: navi bloccate 

TRIESTE — La nave mercantile «Egizia» del «Lloyd 
Triestino» (Gruppo Finmare) è rimasta bloccata nel porto di 
Trieste nell’anbito delle agitazioni nazionali promosse dalUnio- 
ne italiana marittimi (Uim) per protestare contro la ventilata 
possibilità del ridinensionamenteo degli organici della società 
di navigazione triestina. Lùunità lascerà lo scalo oggi alle 20 
diretta a Venezia. Anche la M/n «Nuova Venura», pr 
dabilmente rimarrà bloccata in porto. I sindacati sosengono 
«l’assoluta necessità che l'azienda esca dall’incertezza». Un ine 
ntro chiarificatore tra il Lloyd Triestino e i sindacati è previsto 


nei prossimi giorni. 


Terni 


: intervento Gruber Benco 


TRIESTE — Con un telegramma alla presidenza del 
consiglio e al ministero delle partecipazioni statali l’on. Aurelia 
Gruber Benco ha sollecitato l’«ormai inderogabile incontro con 
i rappresentanti degli enti locali e della confederazione sinda- 
cale unitaria di'Trieste per la presentazione e l'accettazione del 
piano di ristrutturazione operativa predisposto per lo stabili- 
mento siderurgico di Servola». Nell'occasione la parlamentare 
della LpT rileva che da tale piano dipende il trasferimento di 
impianti del gruppo Terni e l'assegnazione dei fondi della legge 
828 «ad evitare l'aggiunta di altri 1720 disoccupati alla già 
intollerabile situazione economica triestina». 


menti che verranno corrispo- 
sti saranno mediamente, a re-. 
gime, di circa 135 mila lire. 


Il nuovo contratto, inoltre, 
conterrà due importanti inno- 
vazioni rispetto alla situazio- 
ne esistente. «Per la prima 
volta — ha spiegato il segreta- 
rio generale aggiunto degli 
statali Cgil Pino Schettino — 
abbiamo conseguito l’avvio di 
una contrattazione articolata 
per enti sul premio di produ- 
zione». 


Si tratta, in particolare , di 
una nuova voce retributiva 
che intende premiare gli in- 
crementi di produttività 
all’interno dei luoghi di lavoro 
e che verranno definiti in una 
fase successiva di. confronto 
tra sindacati e la parte pub- 
blica. 


Tali oneri verranno coperti 
riducendo lo straordinario 
dalle 150 ore annuali a 200 ore 
annuali e limitando le attuali 
indennità di turni. 


MENTRE ITALIA E ADRIATICA MIGLIORANO 


Confermato il «buco» 
del Lloyd Triestino: 
62 miliardi nell’ 82 


ROMA — La compagnia «Adriatica di navigazione» (tri - 
Finmare) ha più che dimezzato le proprie perdite rispetto al 
precedente bilancio. Secondo quanto si è appreso in ambienti 
armatoriali nella riunione del consiglio d'amministrazione della 
società fissato per venerdì prossimo sarà approvata una relazione di 
bilancio che fissa in circa undici miliardi e mezzo di lire (contro i 24 
del 1982) il deficit della compagnia per il 1982. 

Stesso andamento avrebbe registrato — sempre secondo le 
stesse fonti — un'altra società del gruppo, l’«Italia di navigazione» il 
cui deficit si sarebbe ridotto a cinque miliardi contro i 12,5 
precedenti. 

Piuttosto rilevante, invece, il passivo del «Lloyd Triestino» (62 
miliardi), la compagnia che per anni era stata il «fiore all'occhiello» 
del gruppo. Sulle perdite del «Lloyd» grava anche la gestione di una 
linea merci con la Cina, dovuta ad accordi di natura internazionale 
più che commerciale, la cui gestione si è chiusa con un passivo. di 13 
miliardi, oltre ai contributi dello Stato. 


MENTRE GIÀ DA DUE MESI LO FA LA CROAZIA 


Anche la Slovenia importa 
benzina in conto autonomo 


TRIESTE — Mentre ilconto 
autonomo — tacitamente pro- 
rogato sia come normativa 
sia come liste merceologiche 
fino all’84 — continua a regi- 
strare una formidabile espan- 
sione, aumenta il dirigismo 
nelle importazioni jugoslave 
attraverso îl conto stesso. Già 
da due mesi a questa parte le 
ditte accreditate în territorio 
croato erano tacitamente ob- 
bligate da Zagabria a impor- 
tare una quota fissa di benzi- 
na. Ora questa disposizione è 
stata adottata anche da Lu- 
biana, sempre allo scopo di 


IERI A ROMA IL COORDINAMENTO NAZIONALE HA VALUTATO LA VERTENZA 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — I sindacati chie- 
dono chiarezza per la Zanussi. 
E questa chiarezza secondo il 
sindacato dei metalmeccanici 
potrà aversi soltanto dopo un 
incontro congiunto, azienda 
Governo e rappresentanze 
sindacali. Ieri a Roma si è 
riunito il coordinamento na- 
zionale del gruppo Zanussi, 
per una valutazione della ver- 
tenza. Le voci circa un pool di 
banche disposte ad aiutare la 
Zanussi attraverso un proget- 
to di consolidamento dei de- 
biti del gruppo, valutati intor- 
no agli 800 miliardi non basta- 
no a rassicurare i sindacati. 

In attesa di un incontro 


chiarificatore i sindacati cer- 
cheranno di fare sentire la 
propria voce attraverso una 
serie di agitazioni che culmi- 
neranno il 13 aprile in una 
nuova riunione a Trieste del 
coordinamento del gruppo. 
Da domani fino a martedì 12 
in tutti gli stabilimenti del 
gruppo ci saranno manifesta- 
zioni e assemblee per far co- 
noscere a tutti i lavoratori lo 
stato della vertenza. Martedì 
sarà effettuato uno sciopero 
in tutti gli stabilimenti Za- 
nussi con presidi davanti alle 
sedi delle regioni. 

Il 13 aprile a Trieste, in 
coincidenza con il coordina- 
mento nazionale, presso la se- 
de della regione Friuli- 
Venezia Giulia dovrebbe aver 
luogo un incontro con tutti i 
rappresentanti delle regioni 
dove hanno sede gli stabili- 
menti della Zanussi. Se per 
mercoledì non ci saranno fatti 
nuovi potrebbero essere deci- 
sive nuove agitazioni. 

Secondo Gionco, coordina- 
tore nazionale del settore elet- 
trodomestici della Flm, «sono 
possibili drammatizzazioni 
delle forme di lotta», 

Gionco ha accusato inoltre 
il ministro dell'industria Pan- 
dolfi di scarsa sensibilità al 
problema, in quanto, fino a 
questo momento, non ha con- 
vocato i sindacati nonostante 


TRIESTE AL SECONDO POSTO NEL NOSTRO PAESE 


Nel movimento containers 
l’Italia è una tartaruga 


GENOVA — Il confronto 
dei dati in riferimento alla 
resa e alla composizione delle 
squadre di lavoratori portua- 
li, esaminato nei giorni scorsi 
dalla Camera di commercio di 
Genova e dagli organismi de- 
gli operatori portuali, ha dato 
risultati negativi per i porti di 
Genova e di Livorno rispetto 
ai valori corrispondenti dei 
principali porti esteri. 

Nell'anno 1982, infatti, la re- 
sa per turno della movimenta- 
zione dei containers nel porto 
di Genova è stata di 90 teu 
ogni squadra di 27 uomini; 
quella di Livorno è stata di 90 


Movimento 


teu ogni squadra di soli 15 
uomini. 

In questa particolare stati- 
stica, che fino a oggi non è 
stata diffusa, il primato nazio- 
nale è di Venezia con movi 
mentazione di 100 containers 
ogni turno di squadra di 13 
uomini; segue Trieste con 100 
teu ogni turno di squadra di 
15 uomini. Ma il confronto è 
tutto a discapito dei porti na- 
zionali perché è risultato che 
Marsiglia, con 15 uomini, ha 
movimentato 130 teu per tur- 
no, Rotterdam, con 6 uomini, 
160 teu per turno, Brema e 
Amburgo, con 7 uomini, 150 


teu per turno ciascuna. 

Le stesse considerazioni 
valgono per le merci varie. In 
questo comparto Genova è 
all’ultimo posto con 8 uomini 
a terrae7 a bordo e 90 tonn di 
merce per turno. Al primo 
posto è Anversa, con 2 uomini 
a terra e 6 a bordo e 360 tonn 
di merce per turno, seguita da 
Rotterdam con 2 uomini a 
terra e 6 a bordo e 330 tonn di 
merce per turno. 

Vengono poi in ordine de- 
crescente Brema e Amburgo 
alla pari con 2 più 6 e 250 
topn, Marsiglia, Livorno, Trie- 
ste e Venezia. 


navi 


TRIESTE 

Navi in arrivo; «Abu Simbel» 
(egiziana), ag. Audoli, imbarco va- 
rie, prov. Alessandria, orm. riva 
1A; «Rallo» (italiana), ag. Green- 
‘ham, imbarco strutture, prov. Dér- 
na, orm. molo II; «Luana» (pana- 
mense), ag. Greenham, imbarco 
farina, prov. Tripoli, orm. riva 58; 
«Hrvatska» (jugoslava), ag. Age- 
mar, imbarco varie, prov. Estremo 
Oriente, orm. riva 61; «Huiquan» 
(cinese), ag. Amat, imbarco varie, 
prov. Bampoa, orm. riva 62; «Kap- 
tain Necdet Or» turca), ag. Eller- 
man & Wilson, sbarco imbarco 
carrelli, prov. Mersina, orm. molo 
VII; «Aetos» (greca), ag. Cosulich, 
sbarco imbarco carrelli, prov. Mer- 
sina, orm. riva 71. 

Navi in partenza; «Theodoro de 
Meth» (gréca), ag. Martinoli, dest. 
Albania; «Stanislav Kosiort» (rus- 
sa), ag. Martinoli, dest. Kherson; 
«Altai» Mmorvegese), ag. Adriatic 
Shipping, dest. Rio Grande; «Egi- 
zia» (italiana), ag. Adriatica dest. 
Latakya; «Socarquattro» (italia- 
na), ag. Penso dest. Monfalcone; 
«Dreznica» (jugoslava), ag. Age- 
mar, dest. Sud America; «Elselil» 
(danese), ag. Amar, dest. Arabia 
Saudita; «Kaptain Necdet Or» 
(turca), ag. Ellerman & Wilson, 
dest. Izmir; «Aetos» (greca), ag. 
Cosulich, dest. Alessandria. 

Navi all’ormeggio: «Pelox» (gre- 
ca), ag. Bos, imbarco varie, orm. 


riva 14; «Elselil» (danese), ag. 
Amar, imbarco esplosivi, orm. mo- 
lo II; «Theodoro de Meth», (greca), 
ag. Martinoli, sbarco cromo, orm. 
molo II; «Canale di Suez» (egizia- 
na), ag. Audoli, attesa. partenza, 
orm. riva 6; «Rabunion 14.2» (liba- 
nese), ag: Penso, attesa imbarco 
varie, orm. molo II; «Stanislav 
«Kosior» (russa), ag. Martinoli, 
‘sbarco ferraccio, orm. molo V; «Al- 
tair» (norvegese), ag. Adriatic 
Shipping, sbarco cellulosa, orm. 
molo V; «Dreznica» (jugoslava), 
ag. Agemar, sbarco imbarco varie, 
orm. riva 58; «Egizia» (italiana), 
ag. Adriatica, attesa partenza, 
‘orm. molo VII; «Mosfield» (norve- 
gese), ag. Topich, sbarco carbone, 
orm. molo VII; «Socarquattro» 
(italiana), ag. Penso, trasbordo 
carbone, orm. molo VII; «Socar- 
due» (italiana), ag. Penso, trash: 
do carbone, orm. molo VII; «Pala- 
tino» (italiana), ag. Lloyd Triesti- 
no, attesa ordini, orm. Gaslini; 
«Ionia Victory» (maltese), ag. Mar- 
tinoli, imbarco legname, scalo le- 
gnami B. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Primakov V.» 
(sovietica), ag. Martinoli, ferraccio, 
da Bedjansk. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Elm Tra- 
der» (panamense), ag. Costanzi, 
‘Portorosega; «Heinrich S.» (tede- 
sca occidentale), ag. Martinoli, 


Portorosega; «Rio Paranà» (argen- 
tina), ag. Costanzi, banchina de 
Franceschi, sbarco crusca. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Saimenskij Ka- 
nal» (sovietica), ag. Friulmat, sale 
industriale, da Saint Louis du 
Rhone; «Heviz» (ungherese), ag. 
Marlines, vuota, da Ravenna; «Im- 
perial Star» (panamense), ag. Mar- 
lines, vuota, da Gedda; «Maya» 
(cipriota), ag. Friulmar, vuota, da 
Chioggia; «Ariel I» (panamense), 
‘ag. Uniagent, vuota, da Tripoli. 

Navi in partenza: «Uranos» (te- 
desca occidentale), vuota, per Ve- 
nezia; «Eustathia» (greca), merce 
varia, per T'artous, 

Navi all’ormeggio: «Sidonia II» 
(greca), ag. Sutes, vecchia banchi- 
na, imbarco merce varia; «Audax» 
(panamense), ag. Agrimar, vecchia 
banchina, imbarco merce varia; 
«Emanuela II» (italiana), ag. Friul- 
mar, darsena di Toviscosa, sbarco 
tronchetti; «Pilion» (cipriota), ag. 
Daddamar, vecchia banchina, im- 
barco merce varia; «Susak» (jugo- 
slava), ag. Uniagent, vecchia ban- 
china, imbarco merce varia; «Sri 
Lanka» (italiana), ag. Friulmar, 
vecchia banchina, sbarco sale in- 
dustriale; «Sabriabad» (sovietica), 
‘ag. Friulmar, bacino Margret, im- 
barco merce varia; «Maldive To- 
paz» (maldiviana), ag. Marlines, 
bacino Margret, imbarco pia- 
Strelle. 


la Zanussi sia il secondo grup- 
po industriale privato italia- 
no. Per la prossima settimana 
in realtà, il ministro avrà un 
incontro con i sindacati ma 
soltanto su problemi generali 
invece l’Flm chiede «una con- 
vocazione specifica per discu- 
tere i problemi del gruppo 
Zanussi». 


I gruppo industriale, però 
nel frattempo, non sembra 
stare in attesa degli eventi e 
anche i sindacati sono a cono- 
scenza di contatti avuti tra la 
Zanussi il ministro dell'indu- 
stria e alcune banche per il 
consolidamento dei debiti del 
gruppo. 


R.R. 


Zanussi: il sindacato chiede chiarezza] 


Mobilitazione a Pordenone 


PORDENONE — Nuova ondata di iniziati- 
ve sindacali a sostegno della vertenza Zanussi. 
Martedì si sono riuniti i consigli di fabbrica del 
gruppo; ieri, a Roma (come riferiamo qui a 
fianco), è stato convocato il coordinamento 
nazionale; oggi a Pordenone verrà effettuato 
un volantinaggio in enti, scuole, negozi, ecce- 
tera; venerdì e lunedì picchetti di lavoratori 
istituiranno un presidio in prefettura. 

La prossima settimana sarà dedicata agli 
incontri con le forze politiche. Anche ieri la 
Fim ha dato luogo a due assemblee, una per 
turno, nel sottomensa dello stabilimento Za- 
nussi di Porcia. 

La relazione principale è stata svolta da 
Giannino Padovan, segretario regionale della 


domestici, 


Cgil. Padovan ha ribadito che il primo obietti- 
vo resta sempre l'apertura delle trattative al 
ministero dell’industria, auspicabile già per la 
prossima settimana. 

Il governo, ha rilevato in sostanza, deve 
impegnarsi a fondo sia per l'immediata appli- 
cazione della legge sull’elettronica, sia — e 
questo rappresenta un fattore inedito — in 
chiave di garante presso le banche per quanto. 
riguarda l'esposizione dell’azienda. 

La Zanussi, è stato ancora una volta ram- 
mentato, rappresenta un punto fermo dell’eco- 
nomia nazionale, esportando essa il 40 per 
cento della produzione complessiva di elettro- 


T.Z. 


colmare la penuria interna di 
carburante. 


Si tratta, beninteso, di fatti 
non ufficiali, riscontrabili al 
massimo negli ordinativi del- 
le singole ditte. Fatti che co- 
munque non intaccano il mec- 
canismo del conto, la cui 
espansione non sembra desti- 
nata ad arrestarsi. Per l’Ita- 
lia non cambia niente: fa po- 
ca differenza infatti se il part- 
ner ha deciso per sue esigenze 
interne di importare idrocar- 
buri invece — per esempio — 
di pesce congelato. 

Per quanto riguarda l’eco- 
nomia triestina, un aumento 
di ordinativi di benzina. po- 
trebbe addirittura trasfor- 
marsi in un vantaggio. E cer- 
to che contatti sono stati presì 
con la raffineria «Total», che 
vede così schiudersi nuove 
prospettive di mercato dopo î 
momenti di pesante incertez- 
za vissuti alla fine dello scor- 
so anno. 

E difficile tuttavia prevede- 
re.se le esigenze slovene, ag- 
giunte a quelle croate, siano 
destinate a condizionare ne- 
gativamente il volume degli 
scambi. Certo è che un îrrigi 
dimento della quota di import 
fissata dalle singole repubbli- 
che farebbe diminuire la pos- 
sibilità di guadagno delle dît- 
te di conto autonomo, che 
avrebbero di conseguenza mi- 
more convenienza negli scam- 
bi. E d’altra parte vero che la 
penuria jugoslava in questo 
momento è tale da spingere le 
ditte a esportare ad ogni co- 
sto al solo scopo di poter im- 
portare i generi indispensabi- 


li al funzionamento dell’eco- 
nomia interna (generalmente 
tecnologia). 

Il conto autonomo, per le 
aziende della Federazione, 
costituisce l’unica possibilità 
di approvvigionamento non 
penalizzante. Mentre le ditte 
jugoslave negli scambi effet- 
tuati attraverso il conto gene- 
rale sono costrette a importa- 
re în beni solo un quarto del 
valore di quanto hanno 
esportato e a passare la diffe- 
renza in valuta alla Federa- 
zione (quest’ultima ne fa l’uso 
che crede secondo le esigenze 
delle singole repubbliche), nel 
conto autonomo questo mec- 
canismo-capestro non esiste. 
C'è un baratto senza esborso 
di denaro e senza versamenti 
di valuta alle rispettive re- 
pubbliche. 

Accade così che le ditte del- 
l'interno della Jugoslavia so- 
no costrette a fare riferimento 
a quelle frontaliere di conto 
autonomo per poter importa- 
re senza perderci sopra ecces- 
sivamente. Le ditte straniere 
diconto autonomo spesso non 
fanno che da tramite per quel- 
le jugoslave in generale. Ciò 
spiega la continua espansio- 
ne di questo tipo dì scambi 
che, nonostante i controlli, 
sembrano aumentare in misu- 
ra proporzionale all’accen- 
tuarsi della penuria e della 
crisi economica interna della 
Repubblica federativa. 

Il dirigismo nelle importa- 
zioni su conto autonomo non 
sono comunque una novità. 
Già da aleuni mesi si è instau- 
rato un certo controllo. 

Paolo Rumiz 


CON L’ALFETTA 


L'ARIA E' GRATIS 


eri 


VE gi 


UN CONDIZIONAT 


I concessionari Alfa Romeo of- 
frono un'opportunità eccezionale: 
un’Alfetta ancora più confortevole. 
E più conveniente. Infatti chi acqui- 
sta un’Alfetta oggi, trova installato 
sulla sua auto un condizionatore 
d’aria senza aumento di prezzo. | 

Un impianto di climatizzazione 


CO.FI - CO.FI LEASING: per l'acquisto con comode ratcazioni 0 la cessione in leasing. 


con 11 bocchette di distribuzione 
dell’aria, elettroventilatore a 3 velo- 
cità e regolazione termostatica della 


temperatura, 


Insomma, tutto quello che altri 
offrono come optional, sulla Alfetta 
è una dotazione di serie. E questo è 
valido per tutte le cilindrate. 


Uff Porrneo +é 


ORE SENZA AUMENTO DI PREZZO. FINO AL 20 APRILE. 


E se qualcuno proprio non ama 
l’aria condizionata, anche in questo 
caso l’Alfetta oggi conviene. Potrete 
scoprire il i 
sionario Alfa Romeo. Vi attende co- 
munque una piacevole sorpresa. 

Pertutte le Alfetta disponibili sul- 
Ja rete: 1.6, 1.8, 2.0, 88 2.0 TD. 


è dal vostro Conces- 
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ECONOMIA E FINANZA 


IL TASSO DI DISOCCUPAZIONE SFIORA IL 10%: DA 9,3 A 9,8 IN UN ANNO 


Il 1982 ha tolto il lavoro 
ad altri 40 mila italiani 


ROMA — La disoccupazio- 
ne continua a crescere: è sali- 
ta al 9,8 per cento della forza 
di lavoro (era il 9,3 un anno 
fa), ed è costituita dal 6,7 per 
cento dei maschi in cerca di 
lavoro (era il 6,3) e dal 15,8 
per cento delle donne (era ii 
15,1). Questi i dati che emer- 
gono dall’analisi dell’ultima 
rilevazione trimestrale delle 
forze di lavoro, effettuata 
dall’Istat all’inizio di gen- 
naio e fesa nota ieri. 

Da essa risulta anche che la 
diminuzione degli occupati è 
dovuta a un calo sia nell’agri- 
coltura (-51.000) sia nell’indu- 
stria (-180.000) e che la cresci- 
ta verificatasi nello stesso 
tempo nel settore terziario 
(+192.000) non è riuscita a 
compensarla. 

In pratica, i disoccupati so- 
no risultati 2.217.000 su una 
forza di lavoro di 22.644.000. 
Gli occupati sono 20.427.000, 
2.412.000 dei quali lavorano 
in agricoltura (11,8 per cen- 
to), 7.409.000 nell’industria 
(36,3) e 10.606.000 nelle altre 
attività (51,9). Fra gli occupa” 
ti, inoltre, i lavoratori dipet- 
denti sono risultati 14.599.000 
(pari al 71,5 per cento) e quel- 
li indipendenti 5.828.000 (il 
28,5). 


"Tra le persone in cerca di, 


occupazione i giovani dai 14 
ai 29 anni sono risultati 
1.658.000, pari al 74,8 per cen- 
to. Di essi, 645.000 (38,9, per 
cento) sono forniti DO 
ma di scuola media 5 
o di laurea, mentre 210.000 
(12,7 per cento) NON hanno 
raggiunto Ja licenza della 
scuola media init. territo 

Nella riparti? Ù 
riale; il Centro-Nord dell’Ita- 
lia registra, rispetto a un an- 
no (Sn calo di 127.000 occu- 
pati, che risulta concentrato 
tutto al Nord ed eselusiva- 
mente fra i maschi e nel com- 
parto industriale; e un au- 
mento di 104.000 persone in 
cerca di occupazione, di cui 
48.000 maschi e 56,000 femmi- 
ne. Il tasso di disoccupazione, 
di conseguenza, è salito nel 
Centro-Nord. dal 7,5 all’8,2 
percento. È 

Per quanto riguarda il Mez- 
zogiorno si registra: un au- 
mento degli occupati (più 
88.000), prevalentemente di 
sesso femminile e concentra- 
to nel terziario; un aumento 
di 25.000 unità tra le persone 
în cerca di occupazione, do- 
vuto esclusivamente alle 
femmine; e una sostanziale 
stazionarietà del tasso di 
disoccupazione (dal 13 al 13,1 
per cento). 


dell’82, quando era del 7,6% con il numero di 
disoccupati a 1.811.000. Nel mese è diminuito 
anche il numero di operai che lavora a orario 
ridotto, da 1.148.000 a 1.022.000, restando sem- 
pre su una cifra di circa il doppio dei 551.000 
del marzo 1982. 

Da Bruxelles l’ufficio del lavoro belga ripor- 
ta una diminuzione di tremila unità nel nume- 
ro dei disoccupati, che è risultato pari a 
506.000 a fine marzo. La percentuale rispetto 
alla forza di lavoro resta invariata al 12,2%. 
Tuttavia, si tratta della contrazione numerica 
maggiore registratasi dall'agosto scorso. Nel 
marzo. dell’anno scorso i disoccupati erano 
451.000 pari al 10,9%. 


NORIMBERGA — Sia in Germania sia in 
Belgio marzo ha portato un leggero migliora- 
mento della situazione occupazionale, signifi- 
cativo in quanto interrompe una lunga serie 
negativa. Gli esperti, tuttavia, avvertono che 
si tratta di una ripresa legata a fattori stagio- 
nali, e in particolare alla conclusione della 
stagione invernale che favorisce la ripresa 
dell'attività in particolare nell'edilizia, 

In Germania il numero dei disoccupati il 
‘mese scorso è sceso a 2.386.000, centocinquan- 
tamila in meno del record postbellico di feb- 
praio (2.536.000). Il tasso di disoccupazione è 
sceso dal 10,4 al 9,8%, restando, comunque, 
ancora di oltre due punti superiore al marzo 


NOTEVOLE L'ESITO POSITIVO DI FEBBRAIO 


Bonn: in forte attivo 
la bilancia pagamenti 
(circa 3000 miliardi) 


FRANCOFORTE — Il saldo della bilancia di pagamento 
tedesca ha registrato in febbraio un attivo di 5,03 miliardi di 
marchi (quasi 3000 miliardi di lire), contro gli 1,84 miliardi di 
gennaio e i 313 milioni di febbraio 1982. Lo ha comunicato la 
Bundesbank, Le partite correnti hanno segnato in febbraio un 
attivo di 816 milioni di marchi, confermando i dati provvisori 
annunciati a fine mese dall’ufficio statistica. Tuttavia una volta 
tenuto conto dei fattori stagionali l'attivo sarà soltanto 
modesto. 

La Bundesbank, inoltre, ha detto che l'attivo commerciale 
di 3,73 miliardi di febbraio e quello di 2,70 miliardi di febbraio 
dà un totale per il bimestre poco differente dal novembre/ 
dicembre 1982. Le importazioni però hanno registrato in 
febbraio un rialzo. Il movimento dei capitali in febbraio ha 
registrato un attivo di 3,31 miliardi di marchi contro 4,38 
miliardi di gennaio e un deficit di 218 milioni nel febbraio 1982. 

In gennaio/febbraio il conto dei capitali a breve mostra un 
afflusso netto di 12,42 miliardi contro 3,95 miliardi del corri- 
spondente periodo dello scorso anno. I movimenti dei capitali a 
lungo termine invece registrano in febbraio un deflusso di 2,33 
miliardi dopo un deflusso di 2,40 miliardi in gennaio e di 756 
milioni nel febbraio 1982. Per gennaio/febbraio si ha un deflusso 
di 4,72 miliardi contro 2,54 del gennaio/febbraio 1982. 


‘Bot: nuova flessione dei tassi 


ROMA — Nuova lieve fles- 
sione dei tassi d’interesse dei 
Bot: nell'asta di metà mese, 
fissata al 14 aprile, il rendi- 
mento effettivo offerto per i 
Bot a tre mesi scende al 
17,15% di quasi mezzo punto 
rispetto al 17,61% fissato nel- 
l'emissione del mese scorso. 
Per i Bot a sei mesi e a 12 
mesi, invece, la flessione è 
decisamente inferiore: i rendi- 
menti offerti passano rispetti- 
vamente dal 18,07% al 17,93% 
e dal 18,62 al 18,57%. 


A guidare la consistente di- 
scesa del tasso d’interesse dei 
Bot a tre mesi è stata la forte 
richiesta registrata da questi 
titoli nell’asta di fine mese a 
marzo: in quell’occasione, in- 
fatti, la domanda aveva supe- 
rato l’offerta. In totale l’emis- 
sione autorizzata dal tesoro è 
per 3.750 miliardi di titoli a 
fronte dei 2.462 che vanno in 
scadenza (1917 in mano degli 
operatori e 545 nel portafoglio 
della Banca d’Italia). 

Dei Bot posti all'asta 1000 
sono offerti con scadenza a tre 


TENSIONI MONETARIE AL DI FUORI DELLO SME 
Dollaro: netto calo 
Franco sv. oltre 700 
Sterlina in recupero 


ROMA — Dollaro in ribasso 
sui mercati valutari europei. 
In Italia, la divisa Usa è stata 
fissata a 1436,50 lire, contro le 
1440,75 lire di mercoledì. A 
Francoforte la quotazione è 
stata di 2,4110 marchi, in ri- 
basso sui 2,4170 marchi del 
fixing di martedì, senza inter- 
venti da parte della Bunde- 
sbank. 3 

La seconda giornata di ge- 
neralizzati ribassi per il dolla- 
ro è da attribuire, secondo gli 
esperti, alla rinnovata sensa- 
zione degli operatori che i tas- 
si di interesse statunitensi ab- 
biano ormai toccato i loro 
massimi attuali e che quindi 
stia cominciando una tenden- 
za al loro declino, Le opinioni 
non sono, Comunque, concor- 
di e la fermezza dei tassi sui 
fondi federali sembra confer- 
mare, almeno per il momento, 
la politica restrittiva della Fe- 
deral Reserve. 

Continua nel frattempo il 
recupero della sterlina, per 
coperture a breve e peri] mag. 

jor ottimismo ‘che circonda 
Ja divisa dopo i dissipati peri. 
coli di una guerra dei prezzi 
petroliferi. In Italia la sua 


r_——_m—; 
Oro e argento: 


nuovi rialzi 


LONDRA — L'oro ha con- 
cluso la giornata OE 
segno un ulteriore, ance! forti 
contenuto, rialzo dopo Lt so 
guadagni di martedì. £ at 
dra, il metallo giallo è stato 
fissato a 428,50 dollari l’oncia, 
invariato rispetto al fixing del 
mattino ma in lieve rialzo ri- 
spetto alla chiusura del gior- 
no prima a 426,75. Andamen- 
to analogo a Zurigo, dove l’o- 
ro ha chia è 428,50 dollari 
contro 426,25 martegì, 
uona glomata per l'argen- 
to, che si È assestato Sade 

lente SOPIA Quota 11 dollari 
= stato infatti fissa; i) ndr 

a a 11,18 dollari long: On- 
{10 10,97 il giorno dig 
gi BELGIO — La R 
Jonale del Belgio ha di RE 
100 ARIClO il tasso di SIR i 
g\Wuaimente all'11%, n 0, 

della riunione ogiet cor: 
“ppsiglio direttivo. CINA del 


mesi, 1750 a sei mesi e 1000 a 

'12 mesi. Le richieste dovran- 
no pervenire entro le ore 12 
del giorno 11 aprile.‘ 


Ente cellulosa: . 
nominato 


un commissario 


ROMA — Il ministro dell’in- 
dustria Pandolfi ha sciolto il 
consiglio direttivo dell'Ente 
nazionale per la cellulosa e la 
carta. Con lo stesso decreto è 
stato nominato commissario 
straordinario Gustavo De 
Meo, attuale presidente, coa- 
diuvato da quattro subcom- 
missari, Giovanni Di Capua, 
Valeriano Giorgi, Giuseppe 
Padellaro, Lino Ravecca. 

Il provvedimento di Pan- 
dolfi — comunicato dal suo 
ministero — è preordinato al 
riordinamento, finanziario e 
alla ristrutturazione dell'ente 
e tende al superamento della 
situazione anomala determi. 
natasi con il trasferimento di 
attività istituzionali dell’Ence 
a società di diritto. privato 
costituite dall’ente stesso. 


| Bilanci e società 


Container «Contras» al Kenia 


TRIESTE — La società contenitori «Contras Genova», con 
sede a Trieste, ha messo a disposizione gratuitamente un 
container nuovo per il trasporto di materiale destinato all’ospe- 
dale di Wamba, nel Kenia. Il regalo viene incontro alla 


quotazione è stata di 2169,67 
SR le 2162,20 lire di merco- 
edi. 


All’interno dello «Sme», la 
situazione è abbastanza tran- 
quilla e per quanto riguarda 
în particolare la lira non si 
notano spostamenti di rilievo. 
In particolare, il marco è stato 
fissato in leggero ribasso a 
595,775 lire, contro le prece- 
denti 596 lire, mentre il franco 
francese è rimasto fermo a 
198,55 lire rispetto alle 198,35 
lire del fixing precedente. in 
forte ascesa, invece, il franco 
svizzero, la cui quotazione fi- 
nale è stata di 701,275 lire 
contro le 695,325 lire di merco. 
Jedì. 


necessità che di alcune organizzazioni avevano di far pervenire, 


in modo rapido e sicuro medicinali ed attrezzature destinati al 
funzionamento e al potenziamento di un ospedale sorto in 
mezzo alla savana nel Kenia settentrionale. 


Nuovo Pignone: cresce il fatturato 


Veggtoma — Si è chiuso con un volume di affari di 748 miliardi 

"ale SRO 82 del «Nuovo Pignone», società del gruppo Eni. 
Tappreganiato — come detto in un comunicato dell'Eni — 
dell’81, Loc un progresso rispetto ai 687 miliardi di fatturato 
hanno tocco so anno gli investimenti del «Nuovo Pignone» 
risultati pari a 15 lliardi di lire, e gli ammortamenti sono 
‘hanno TAPPrESeNLA miliardi. Complessivamente le esportazioni 
nistrazione della slo l'86% del fatturato. Il consiglio di ammi- 
bilancio, ha anche gelstà esaminando le prime risultanze di 
per poter applicare 50 di rinviare l'approvazione definitiva, 
bilancio definitivo sal vVedimenti della «Visentini Bis». Il 


entro il mese di giugno, < MUnque sottoposto all'assemblea 


in attivo 


‘zio al 31 marzo 1982 "E Grundig è tornata in attivo nell’e- 


sercigio 2. “61 1981/82 € di Iguie Perdita netta di 34,6 milioni 


di marchi ac 
annunciato UN 5, A fornire dati per il profitto, ma 
rivelando che il 55 dello sementato molto sopra i 9 miliardi 
di marc: e negli ultimi mesi gli affari SO, Il portavoce ha 


i chi É 
ni ARA ‘ha trovato la sua solidità, al 


2 i 198 î 
di un socio noN ‘Thomson-Brandt la Sic Srundie aveva 
capitale in po si 7 Î 
Sine ua philips), ma l'ufficio federale cartelli ha blocca- 
to l’affare per mo 


NUOVO SEGNO DELLA CRISI PRODUTTIVA 


Diminuita la domanda 
di energia elettrica 


ROMA — Si allontanano 
sempre di più le possibilità 
di ripresa del sistema produt- 
tivo italiano: dopo i dati ne- 
gativi sulla produzione indu- 
striale caduta a gennaio del 
6,1% e le statistiche sui con- 
sumi petroliferi scesi anche 
loro del 6,1% nei primi due 
mesi dell’anno, in marzo si 
registra una riduzione pari al 
2,9% anche nella produzione 
di elettricità. 

Nel rapporto dell’Enel sul- 
la richiesta di energia elettri- 
cain marzo prevalgono i toni 
preoccupati e viene sottoli- 
neato che le riduzioni si sus- 
seguono ormai dall'ottobre 
dello scorso anno, con punte 
negative al Nord, dove è più 


alta la densità di insediamen- 
ti industriali. Dalle cifre del- 
l'Enel risulta, comunque, che 
il record negativo spetta alla 
Sardegna dove si manifesta- 
no le conseguenze della crisi 
nei settori chimico e dell’al- 
luminio. 

Ecco nell’ordine i cali pro- 
duttivi registrati nei. vari 
compartimenti Enel: Caglia- 
ri -6,2%, Milano -5,8%, Vene- 
zia -5,6%, Torino -3,3%, Firen- 
ze -1,4%, Roma -0,8%, Palermo 
-0,8%, Napoli -0,6%. Le varia- 
zioni sono riferite al marzo 
1982. Nel primo trimestre del 
1983 la produzione di elettri- 
cità ha segnato, rispetto al 
corrispondente periodo del 
1982, un calo dell’1,4%. 


ALLARMATA CONFERENZA STAMPA DELLA FLM A ROMA 


Il tracollo siderurgico 
tocca anche l'alluminio 


ROMA — La situazione pro- 
duttiva dell'alluminio è «a dir 
poco allarmante: nonostante 
vi sia una generale ripresa in 
‘campo internazionale, l’Italia 
rischia di perdere questa pos- 
sibilità, con migliaia di posti 
di lavoro in pericolo». 

La denuncia è della Flm che 
in una conferenza stampa alla 
vigilia della riunione intermi- 
nisteriale sul problema, ha in- 
teso richiamare l’attenzione 
dell’opinione pubblica e delle 
forze politiche sul «tracollo» 
di un importante settore in- 
dustriale. 

Nell’alluminio lavorano cir- 
ca 12 mila unità, 1.500 dei 
quali da tre mesi in cassa 
integrazione. Poco meno di 
ottomila degli addetti sono 
dell’Mcs (gruppo Efim); gli al- 


tri della Sava-Alusuisse, una 
società al 50% a capitale stra- 
niero, il resto della stessa Mes. 
Le perdite negli ultimi anni 
— è stato sottolineato — sono 
allarmanti: 50 miliardi nel 
1980, 200 Nell’81, 400 nell'82. Il 
prezzo sui mercati internazio- 
Nali è in ascesa, ma non basta 
ancora a coprire i costi. Il 
governo, ha riferito Giuseppe 
Agostini, della Flm, è orienta- 
to a stanziare mille miliardi, 
ma «dati così a pioggia servi- 
Tanno solo a tamponare le 
falle, e non a creare le condi- 
zioni per una ripresa del set- 
tore». 
9 un 22 dicembre scorso una 
delibera del Cipi aveva predi- 
sposto una serie di interventi, 
fra cui uno stanziamento di 
200 miliardi, ma «finora sono 


restati lettera morta». 

Anche sulla cassa integra- 
zione, accusano i sindacalisti, 
vi era un impegno a trovare, 
nelle unità produttive in crisi, 
attività sostitutive. Ma «nulla 
è stato fatto». 

Di chi la colpa di questa 
situazione? «Il piano dell’allu- 
minio non è stato applicato — 
ha detto Agostini — e a que- 
sto punto deve essere rivisto. 
Manca un disegno ispirato se- 
condo un'ottica di comparto. 
Noi siamo disponibili a tagli e 


a contrazioni produttive, ma - 


all’interno di un progetto glo- 
bale». 

Inoltre «si deve decidere chi 
deve guidare la politica del- 
Valluminio in Italia, cosa che 
finora il governo non ha chia- 
rito». 


NOTE E COMMENTI i 


‘antica Trieste cede 
Quale via di rilancio? 


Volgere lo sguardo al futu- 
To, a Trieste non è un eserci- 
zio facile, e tanto meno grade- 
vole. Le cose vanno male da 
troppo tempo, il tessuto socia- 
le ed economico si sfilaccia 
giorno dopo giorno, le stesse 
immagini dell’ambiente si 
perdono per strada. Cade, so- 
prattutto, la coincidenza tra 
forma esteriore e funzione in- 
terna, Non è soltanto la visio- 
ne del golfo, ampio ed acco- 
gliente, troppo spesso vuoto 
dinavi; anche ivecchi palazzi 
si svuotano all’interno, per 
divenire qualcosa di nuovo, di 
diverso da quanto eravamo 
abituati a conoscere. 

Là un caffè diviene negozio 
dî scarpe, qui:un.cinema si 
trasforma in supercoop, sulle 
rive un albergo si appresta a 
diventare banca. Fatti positi- 
vi, certo, che testimoniano 
una vitalità non ancora spen- 
ta. Essi valgono peraltro a 
estraniarci, progressivamen- 

-te, da una città che ci era 
familiare, ed ora sempre più 
spesso entra nella dimensione 
delricordo, al pari delcinema 
«Bufalo Bill» e del monumen- 
to all’imperatrice Elisabetta. 

Se questi sono i cambia- 
menti che avvengono sotto i 
nostri occhi, in periodi di ri- 
stagno, come frutto di una 
dinamica interna priva’ di 
igrandi spinte innovative, che 
cosa mai dobbiamo attender- 
ci da un futuro che richiede 
‘iniziative energiche ed ampi 
disegni? Torna quì alla mente 
la reazione di una «immigra- 
ta di ritorno», all'annuncio 
che chi scrive stava iniziando 
un’indagine sulla realtà 
socio-economica cittadina; 
«Ti prego, non distrugggermi 
la mia Trieste!». 

Era un invito alla politica 
dello struzzo, comprensibile 
în chì — al pari di molti, negli 
anni ’'60 — aveva trovato il 
coraggio dì ricucire il legame 


con la città natale. Compren- 
sibile, certo, ma non condivi- 
sibile. Come tutte le cose vive, 
una città! è una realtà în 
perenne evoluzione; non sì 
presta a essere trasformata in 
museo, votato alla futura con- 
teniplazione delle generazioni 
attuali. Occorre dunque vol- 
gere lo sguardo'al futuro, sen- 
za entusiasmi forse, ma anche 
senza timori, nella certezza 
che il-vero pericolo sta nel 
non vedere in quale direzione 
si sta marciando. 

In precedenza, abbiamo 
scritto che a Trieste necessi- 
tano interventi straordinari, 
non essendo'possibile affidar- 
si alla corrente. Ciò non signi- 
fica opporsi al fluire del.tem- 
po, cercare di invertirne il 
senso. Semplicemente, non è 
più possibile confidare nelle 
forze «naturali», attendendo 
un aggiustamento spontaneo 
della società. La «corrente di 


‘fondo» tuttavia esiste, e non 


va dimenticata: anzi, obietti- 
vo prioritario è in questo 
momento la conoscenza più 
dettagliata delle sue caratte- 
ristiche. Tanto più delicati (e 
«mirati») sono gli interventi 
che dobbiamo praticare, e più 
ampie e circostanziate saran- 
no le nozioni che cì abbiso- 
gnano. 

Quali sono î dati fondamen- 
tali della dinamica triestina 
da una ventina d’anni a que- 
sta parte? E' presto detto. Al- 
la sostanziale «tenuta» dei 
redditi percepiti, si accompa- 
gna una staticità nei posti di 
lavoro. All’aumento numerico 
dei pensionati, l’invecchia- 
mento della popolazione. Alla 
riduzione del saldo migrato- 
rio ha fatto seguito la diminu- 
zione, ormai galoppante, del- 
la popolazione. Ciò non ha 
impedito peraltro la crescita 
pressoché ininterrotta della 
superficie urbanizzata. 

Qualitativamente, sì osser- 


va una concentrazione degli 
attivi nel settore terziario, 
mentre statiche appaiono le 


industrie: Il porto, dal suo . 


canto, presenta un esubero di 
personale, denunciato pubbli- 
camente dagli stessi ammini- 
stratori. Il commercio al det- 
taglio con la Jugoslavia ha 
determinato una trasforma- 
zione profonda dell'intero 
centro cittadino, divenuto 09- 
gigiorno una grandiosa con- 
centrazione di punti di vendi- 
ta e dì sportelli bancari. Nel 
contempo, i cantieri sono fini- 
tia Monfalcone (ma anche ad 
Isola d'Istria), le navi del 
Lloyd în buona parte a Vene- 
zia, Genova e chiassà dove 
ancora, etutto attorno a Trie- 
ste, î porti si moltiplicano: 
Monfalcone, Torviscosa, Por- 
to Nogaro, Capodistria, ecc. 


Sono i tratti, ben noti, della 
crisi triestina. Frutto dell’er- 
rata politica governativa, del 
confine a ridosso della città? 
In parte sì, ma în misura non 
secondaria, sono conseguen- 
ze ineluttabili del progresso 
economico-tecnico. Vale a di- 
re, la specialità del «caso trie- 
stino» è, molto spesso, più 
apparente che reale. Le forze 
con cui dobbiamo misurarci 
non sono tanto quelle di una 
Nazione «matrigna» o di una 
classe politica autolesionista, 
sono invece le forze stesse che 
muovono l'orologio della 
storia. 


Gianfranco Battisti 
((IV continua) 


HI ROMANIA — Il «Club di 
Parigi» che raggruppa i paesi 
creditori, si riunirà il 16 mag- 
gio :per discutere la ristruttu- 
razione del debito romeno in 
scadenza nel 1983. Lo riferi- 
scono fonti diplomatiche; la 
riunione fissata per l’11-12 
aprile è stata annullata per 
motivi tecnici. 


| BORSE E 


MERCATI 


Pesanti alleggerimenti (-2,5%) 


MILANO — Accentuate 
flessioni nei prezzi con scam- 
bi in lieve aumento. Ò 

Il mercato azionario ha ac- 
cusato un ampio avvallamen- 
to nei prezzi che si è concre- 
tizzato in un regresso dell’in- 
dice di circa il 2,5%. La caren- 
za di nuove iniziative e so- 
prattutto di interventi tonifi- 
catori da parte di operatori 
istituzionali hanno sollecita- 
to alleggerimenti, anche pru- 
denziali, delle posizioni in vi- 
sta delle scadenze tecniche 
della prossima settimana. 

L'offerta, risultata partico- 
larmente insistente nella fase 
finale della seduta, ha provo- 
cato pronunciati arretramen- 
ti sui bancari: Comit e Medio- 
banca —6%, Banco Roma 
(--5,2), Interbanca (--4,8), B.ca 


Lira al «parallelo» 


MILANO — IH mercato valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 
ti cambi in lire per valute estere 
trattate all’esterno del mercato 
Ufficiale: dollaro Usa 1430-1440, 
marco tedesco 589-596, franco 
Svizzero 689-696, 


Eurodivise 


Tassi d'interesse (in %) del 6-4 
validi per transazioni fra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 
Dollaro Usa 9-1/4 9-1/2 9-3/4 
Sterl. brit. 10-3/4 10-1/2 10-1/2 
“Marco ger. 5 5/4 5-14 
Franco sv. 4-14 4 4-1/4 


Cattolica del Veneto (—-4,1), 
Credit (--3,6), Credito Varesi- 
no (-2,9), B.co Lariano (°,4); 
sui finanziari: Smi (--7,8), Ge- 
mina (7,5), Ifil (4,8), Invest 
(-4,5), Italmobiliare (-,6). 
Cedenti sono risultate an- 


che le Nai (-12,5), Linificio . 


risp. (-5,2), Toro priv. (-4,8), 
Abeille (4,6), Sip e Stet (-4), 
Pirelli e C. (-3,4), Bii e Uni- 
cem (-83,1), Dalmine, Cmi, 
Italcementi, Standa, Pirelli 
risp., Cementir e Sifa (-2,8), 
Fiat priv. e Rinascente (-2,6), 
Cir, Montedison, Imm. Roma 
(-2,5), Falck, Olivetti, C) Er- 
ba (-2,3), seguite da Ifi, F. 
Tosi, Toro ord., Fiat ord., Sai, 
Centrale, Generali, Ras ed 
Alleanza. 

Nel dopolistino ulterior- 
mente calme sono risultate le 
Fiat,.Ras, Generali, Viscosa, 
Ifi, Italcementi, Centrale e 
Mediobanca. In controten- 
denza le Cavarzere (+12,3), 
Ind. Zuccheri (+8,1), Cantoni 
(+6,1), Auto To.Mi. (+1,1). 

Scambi discretamente atti- 
vi sul mercato obbligaziona- 
rio con lievi flessioni nei 
prezzi. Resistenti i Cet ed i 
Btp con minime oscillazioni 
nei prezzi. Irregolari le Enel 
indicizzate. Ù 

DOPOBORSA — ‘Prezzi in- 
formativi: Generali 132.500, 
Ras 147.500, Fiat 2.980, Pirelli 
Italiana 1.770, Snia Viscosa 
970, Montedison 143. 


Mercati della Lira 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE| MEDIE UIC 
Dollaro USA 1436,45 1433,— 1436,50 
Dollaro canadese 1164,70 1150,— 1164,80 
Marco tedesco 595,75 592, 595,77 
Fiorino olandese 528,32 526,50. 528,44 
Franco belga 29,95 28,50 29,95 
Franco francese 198,58 198— 198,55 
Lira sterlina 2168,75 | 2150,— 2169,67 
Lira irlandese 1875, 1890,— 1876,50 
Corona danese 167,78 163,50 167,78 
Corona norvegese 201,30 195 201,35 
Corona svedese 192,59 186,— 192,62 
Franco svizzero 701,30 695, 701,27 
Scellino austriaco 86, 84,63 
Escudo portoghese 14,50 14,67 
Peseta spagnola 10,25 10,60 
Yen giapponese 5,308 : 6,05 
Dracma greca 15, —_ 
Dinaro (Milano) 15,50 eni 

» (Roma) 14,50 _-_ 
» (Trieste) 15,50-17 = 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
59,56 p.c. (59,68); nei confronti delle valute Cee 57,16 p.c. (57,16); nei confronti 


di tutte le valute 58,41 p.c. (58,42). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA - I principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto. registrare i 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 

Francoforte 429,98 (+ 1,95) 
Hongkong nd (I) 
New York 428,50 (+ 1,75) 
Londra 428,50 (+ 1,75) 


Milano 434,95 (+ 2,80) 
Parigi 432,25 (+ 4,19) 
Zurigo. 428,50. (+ 2,25) 


Sterlina ve 140000-145000; sterlina nc (ante 73) 142000-149000; sterlina”nc 
(post 73) 140.000-145.000; 50 pesos messicani 7120.000-750.000; 20 dollari oro 
700000-800000; krugerrand 615000-635000; oro fino 19700-19900; argento 512- 


524; platino 19930. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


Il ristretto 


Banca di Legnano 3.050 
(3.100); Banca Centro Sud 
9.075 (9.500); Banca Prov. Na- 
poli 6.700 (6.650); Banca Pop. 
Commercio/Industria 19.800 
(20.300); Banca Picc. Credito 
Valtellinese 32.350 (32.500); 
Banca Pop. Bergamo 33.790 
(34.490); Banca Pop. Crema 
40.000 (40.500); Banca Indu- 
stria Gallaratese 26.000 
(26.000); Banca Provinciale 
Lombarda 32.500 (32.500); 
Banca Subalpina 8.505 
(8.910); Banca Pop. Intra 
13.900. (13.900); Banca Pop. 
Lecco 9.900 (11.450); Banco 
Chiavari 11.990 (12.500); Ban- 
ca Naz. Agricoltura 7.615 
(7.900); Banca Tiburtina 5.000 
(5.080); Banca Pop. Lodi 
24.450 (24.800); Banca Pop. 
Luino/Varese 16.300 (16.950); 
Banca Pop. Milano 26.000 
(26.100); Credito Commercia- 
le 8.900 (9.600); Banca Pop. 
‘Palazzolo 11.850 (12.300); Ban- 
ca Pop. Novara 51.000 
(53.000); Credito Bergamasco 
34.400. (35.200); Finance ord. 
15.900 (15.900); Finance priv. 
7.150 (7.750); Bieffe 3.040 
(3.290); Creditwest 4.500 
(4.600); Frette 2.500 (2.300); 
Uce 2.500 (2.500); Zerowatt 
3.430 (3.450). 


Borse Estere 


LONDRA — Listino in rialzo 
con scambi moderati, in un mer- 
cato sostenuto dalla fermezza del- 
la sterlina. L'indice del Financial 
‘Times è salito di 7,2 a 661,2 punti. 
Le obbligazioni governative han- 
no registrato migliorie fino a 1-1/2 
di punto. Contrastati gli auriferi. 
Stabile Ici, in rialzo Glaxo di 20 
pence, Bp di 12 e Racal di 10. In 
controtendenza i bancari, fermi 
gli assicurativi. 

FRANCOFORTE — Nuova gior- 
nata di rialzi con l’indice della 
Commerzbank che ha guadagnato 
14,2 punti a 923,5, il livello più 
alto dal 22 giugno 1961. Ampio il 
volume di scambi con vivaci inte- 
ressi all'acquisto da parte di inve- 
stitori esteri e interni. La tenden- 
za è stata guidata dalle Blue Chip. 
e dai grandi magazzini. La flessio- 
ne dell’1,9% della produzione in- 
dustriale tedesca în febbraio non 
ha avuto. conseguenze negative 
sul mercato. 

ZURIGO — Prezzi contrastati 
con un tono di fondo debole, attra- 
verso scambi moderatamente at- 
tivi. Il declino di Wall Street e 
una situazione di interesse incer- 
to hanno contribuito a deprimere 
l'attività. La debolezza del dolla- 
ronon ha incoraggiato gli investi- 
tori, Alcuni realizzi hanno depres- 
so i valori recentemente favoriti. 
Contrastato il mercato obbliga- 
zionario, con tendenza al ribasso. 
Tra gli esteri, generalmente debo- 
li gli olandesi internazionali, 
tranne Philips in rialzo. In decli- 
no gli auriferi, fermi i tedeschi, 

PARIGI — Listino in rialzo at- 
traverso scambi moderatamente 
attivi. 1 valori sono statì sostenuti 
da acquisti istituzionali ed esteri. 
Bancari, meccanici ed elettrotec- 
nici hanno chiuso centrastati, 
mentre gli altri settori general- 
mente in rialzo. Tra gli esteri, in 
declino gli americani in linea con 
Wall Street, contrastati petrolife- 
ri e olandesi, in rialzo tedeschi e 
auriferi. 


n " n = ge ni 
Titoli azionari di Milano 
TITOLI 6/4 |15/4 TITOLI 6/4 | 5/4 
Alimentari e agricole Finanziarie 
Alivar. 4399 4440 2700 2701 
i 31410 | 31410 17700 | 17980 
1290 1148 275 278, 
00] 7700 34800 || 35375 
3536 3636 6500 6410 
3460. 3460 3170. 3190 
1828 | 1720 1384 | 1390 
7400 7895 2780 2870 
2017] 2014 2531], 2575 
Perugina risp. 1774 | 1970| Centralerisp. 1640 |. 1655 
Centrale risp. pr. 1600 | 1750 
Cir. 4190, 4260 
Assicurative Cirtisp.. 4210) 4330 
Alleanza Assicuraz. 35950 | 36340 | Euromobiliari —| 810 
‘Ass. Ausonia ..... 1340 1385. Fidis 3100, 3181 
Comp. Ass. Milano 13001 7430 ‘7580 
(C. Ass. Milano risp. 9350) 57]. 58,79 
Comp. Latina. 685, 1265 1297 
590 pò 6l 
2455 fi 3100 
889 sTn 414 
133600 = 395 
14750 133) 138 
45600 2960; 3048 
50000 2230] 2240 
149100 5340 | 5460 
15000 71505 17890. 
15400 9160; 5340 
13600 2530 2651 
10310 73250 co 
i l 1230 l 
Sai PR. 14499 Di sha 
S 3080 | 43190 
Bancarie 194 | ‘1323 
Banca Comm.Italiana | 31850 Pirelli risp. 1764 |. 1815 
‘Banca Catt. Veneto. 6070 6320 | Rejna. 18200 | 18200 
Banco di Rom: 30050 | 31700| Rejna risp. 20000 | 20000 
‘Banco Lariano 6100] 6251] Riv: 9019.| 9010 
‘Credito Italiano.. 3880 1575 1551 
Credito Varesino 22840 mi 745 
Interbanca.. 67300 1870 2030 
Mediobanca 4901 1580 1640 
1869 1950 
i; itoriali ‘Terme Acqi .| 1158] 1158 
Carterie editorial |/-°  ImmobiliriEciizie 
Aedes .... 6090 | | 6195 
3001) 3060| EeniImm, 830| 858 
1580 1585 Benilmm.It. risp. He Cai 
3700 
5780 1400. 1417 
CI ‘| 208) 217 
De Angeli Frua. È 2140. 2210 
Cementi-Ceramiche Gen. Immobil 1450 |. 1488 


Siossigeno .. 
Pierrel risp. 
Boero.. 


Commercio 
La Rinascente..... 375 
La Rinascente priv. 274,25 
Silos di Genova... 3780 


Elettrotecniche 


258 | ‘263,50 


Iniziativa Edilizia. 


fomobilistiche 


3021 3081 
‘2190. 2250. 
6640 6710 
19760 | 20200 
2851 | 2920 
2791 ‘2842 
2750 2799 
23000 | 23000 


2740 2765. 
1798: 

600, 

833,50 

2000 

2010 

730. 

4785 

s70 

3085 

4649 

27 

2910 

1702 

5300. 5200. 
1385 1400 
7720 17720, 
11695. 7695 
3680 3705 
1930 2040 
1500 1580 
2030, 2000 
4 46 
9250 9400. 
999 1006 
Unione Manifatture. 18999 | 118999 
Zucchi... 3950 |. 3960 
2100 

2210 

2900. 

3600 

4699 

59 

13245 

6420 


. 
Trieste 
64 5/4 
Generali 133600 135700 
Ras. 148900 150000. 
«Montedison 14450 148 
La Rinascente 375 386 


La Rinascente priv. 270 281 
Gerolimich e Comp. 539 535 


G.L. Premuda 1420 1420 
‘Premuda risp. 1450 1450 
Sip 2160 2177 
‘Sip risp. 2030 2265 
D. Tripcovich 7400 7400 
Bastogi Irbs 275 278 
Finmare 58 60 
Finsider 60 65 
Pirelli 1790 1820 
Pirelli risp. 1760 1815 
‘Sme 740 750 
Stet 1900 1980, 
Gen. Imm. Sogene 1450. 1490 
Fiat. ‘3000 3080 
Fiat priv. 2190 2250 
Dalmine 800 840 
Lane Marzotto 1580 1600 
Lane Marzotto risp. ‘2000 2050 
Snia Viscosa 997 1005 
Patriarca 200 200. 
TERZO MERCATO 
Lloyd Adriatico ‘9500, 9500 
Iccu ‘3000’ 3000 
Soprozoo 2000 ‘2000 
Banea del Friuli 17000 17000 
Carnica Ass. 4100 4400. 


Titoli di Stato 


B.T.84-12% 
B.T.841I-12% 
B.T.87-12% 


Obbligazioni 


IMI 25-6% 

IMI 26 - 6% 

IMI 27 -6% 

IMI29-7% 

IMI SS 64-84 - 6,5% 
Crediop - 6% 

Crediop -7% 

Crediop. S. 68-88 III - 6% 
Crediop. S, 69-89IV-6% 
Crediop.I. S.72-92IV-7% ) 
Crediop P. V. 69-89 VIII-6% 72. 
Icipu Vent-6% 77.70 
Icipu Vent 72-871-7% 
Icipu Vent 71-83 10% 
Enel71-86-7% 

Enel 72-871--7% 

Enel 76-83 - 10% 
Enel78-85I -12% 
78-85 II° - 12% 
Enel79-86- 12% 

Enel 76-83 indie. 

Enel 77-84 indie. 

Enel 77-84 II indie. 
‘Autos Iri 68-86 Il - 6% 
Autos Iri 71-86 -7% 
‘Autos Iri 72-88-7% 

©. Ris Milano ord. - 6% 
Città Milano 72-92 - 7% 
Città Milano 75-85 - 10% 
Città Milano 76-88 - 10% 
‘Montedison ind. - 13,5% 


Obbligazioni convertibili 


a termine 
Miralanza - 12% - 
‘Pierrel- 12% È 
Trenno -12% 449 
Interbanca - 8% 267 
Medio - Olivetti - 12% 250— 
‘S. Paolo Italcable - 12% 


Generali 81-88- 12% 


Fondi 


ve = 
d’investimento 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 21,20 _ 
Italfortune  » 10,44 11,06 
Italunion » 8,28 9,02 
Interfund » 12,44 _ 
Capitalia % iso. 
Mediolanum. » 14,33 15,58 
Multinvest >» 21,82 22,47 
Int. Sec. Fun. » 8,57 _ 
Europrogr. - fsv, 191,77 -_ 
Rominvest doll. 14,11 
‘Rolinco fior. 266,50 
Robeco » 259,50 
Rasfund lire 11.722 
Fondo Tre R lire 15.349 


# 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 7-aprile 1983 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
sola PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli. via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
-— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 — ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34; tel. 85000 — ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 -— 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219 - SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
275351-275428. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti în 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
1 reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 


piazzisti; 6 lavoro a domicilo —. 


artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali - offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22 - 
23 - 26 - 27 lire 750. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi, 1 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l’importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della. corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non. inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste, Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 18 per cento di IVA). 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


GIOVANE collaboratrice dome- 
stica referenziata offresi stabi 
le. Tel. 830328. 3688/1 


GIOVANE signora offresi come 
prestaservizi ore da combinar- 
si. Tel. 8-12 allo SOSRRREOA 


PRESTASERVIZI referenziata 
offresi, Tel. 743430. 3691/1 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI collaboratrice fami 
liare referenziata zona Duino. 
Telefonare pasti-208285. 3561/2 


CERCASI domestica 4 ore gior- 
naliere da lunedì a venerdì. 
Tel. 942230. 3703/2 


CERCASI donna libera ore da 
combinare massima serietà. 
Tel. ore negozio 732422. 

"T.A.259/2 


FORD TRANSIT 
OGGI! 


CON TRANSIT 
RISPARMI SUGLI INTERESSI 
FINO A L.1.500.000! 


Ford Transit, il più esperto in 
Europa. Un equipaggiamento 
imbattibile. Una gamma com- 
pleta: Kombi, Furgone, Auto- 


carro, Chassis cabinato e Dop- 
pia cabina. Robusti ed eco-. 
nomici motori: 2.4 Diesel e 
1.6-2.0 benzina. 


Da oggi puoi averlo con una 
esclusiva formula di acquisto: 


4 | RATEAZIONI SCONTO-INTERESSI 


42 mesi 1.500.000 
36 mesi 1.000.000 
30 mesi 750.000 


24 mesi 500.000 


Fino al 15 maggio, chi-acquista 
Ford Transit potrà usufruire del 
programma di finanziamento 
agevolato che prevede un ec- 
cezionale risparmio sul costo 
degli interessi per acquisto ra- 
feizzato e di irripetibili condizio- 
ni per acquisto in contanti. E 
un'occasione da non perdere! 
L'OPERAZIONE È FIRMATA FORD CREDIT. 


Dal programma di finanziamento agevolato 
sono escluse le autocaravan. 


«2 


UNA PROPOSTA ESCLUSIVA DEI CONCESSIONARI FORD. 


PITTORE operaio qualificato in mente capace. Tel. 741107 ora- | SOVEDO srl cerca personale per 


AAT 
RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 

Alghero 07.00. 12.25 

07:30. 13.20 

Bari 07.30. 13.50 

11.30 16.30 

19.05 22.30 

Brindisi 11.30 18.20 

19.05°. 22.45 

Cagliari 07.30 11.40 

11.30 14.25 

19.05 23.05 

Catania 07.30. 10.40 

11.30 18.15 

19.05. 22.30 

Lametia Terme 07.30. 11.35 

1435. 17.45 

Lampedusa 07.30 12.20 

Milano 07.00. 07.50 

14.35. 15.29 

Napoli 07.30. 10.35 

11.30 16.35 

19.051 23.30 

Palermo 07.30. 10.40 

11.30 15.00 

19.05. 23:30 

Pantelleria 07.30 12.35 

Reggio Calabria 07.30 10.45 

: 11.30 18.10 

Roma 07.30. 08.35 

11.30 12.35 

19.05 20.10 

Trapani 07.30. 14.25 
ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 

Alghero 07.25. 10:50 

14.00, 18.25 

Bari 07.00 10.50 

i 14.30 18.25 

19.00 22.10 

Brindisi 07.00. 10.50 

19.00 22.10 

Cagliari 07.00 10.50 

15.05 18.25 

18.50 22.10 

Catania 06.30 10.50 

15.00. 18.25 

Lametia Terme 07.15 10.50 

18.29 22.10 

Lampedusa 13.00. 18.25 

Milano, 13.05. ‘13.55 

21.10. 22.00 

Napoli 07.00. 10.50 

17.85 22.10 

Olbia 07.25 10.50 

Palermo 06.55 10.50 

14.25. 18.25 

15.45. ‘22.10, 

Pantelleria 13.05 18.25 

Reggio Calabria 07.40 10.50 

11.25 18.25 

18.50 22.10 

Roma 09.40 10.50 

17.15 18.25 

21.00, ‘22.10 

Trapani 15.10. 18.25 


CHI CERCA 
CHI OFFRE 


Tutti si incontrano 
nelle colonne 
degli ‘avvisi 
economici de 
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Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE! 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amsterdam 07:00. 11.50 


14.35" ‘19.20 
Barcellona 07.00 10:40 
Bruxelles 14.35 19.30. 
Colonia-Bonn 07.00. 14.00 
14,35 22.10 


Copenaghen 07.00. 13.10 
Francoforte 07.00 10.00 


14.35 18.40 

Ginevra 14.35 19.05 
Londra 07.00. 10,25 
Madrid 07.00. 11.20 
Malta 11.30. 15.25 
Monaco 14.35. 20.25 
NewYork. © 07.30 . 14.55 
Parigi 07.00. 10.05 
14.35 18.00 

Stoccolma 07.00. 15.05 
Vienna 14.35. 18.20. 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amsterdam 22.00 
Atene 18.29 
Barcellona 18.25 
Bruxelles 13.59 
Copenaghen 22.00 
Dusseldorf 22.00 
Francoforte 13.55 
Madrid 18:25 
22.00 

Malta 22.10 
Monaco 22.00 
New York *13.59 
Stoccarda 13.55 
Stoccolma 22.00 
Zurigo 22.00 


* il giorno dopo 


Orario ferroviario 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 

Per Trieste: 0.03 (L ), 5.35 

+); 6:18 (L), 7.15 (DO), 7.49 (L), 
8.18 (D), 9.26 (D), 10.43 (L), 11.2C 
(Rx), 13.45 (D), 14.27 (L), 16.00 
(D), 16.55 (L), 18.28 (1), 19.11 (E), 
19.51 (L ), 21.35 (L), 22.08 (D). 

Per Udine: 0.04 (L ), 6.06 (L), 
6.54 (D), 7.16 (L), 8.04 (D), 10.45 
(Lì), 13.06 (D), 14.12 (L), 14.41 
(D), 15.27 (L), 16.56 (D=), 17.56 
(1), 18.26 (DO), 19.00 (L), 20.05 
(D ), 19.00 (L), 20.05 (D ), 20.55 
(L), 21.34 (D ). 

Per la Jugoslavia: 9.08 (L), 
18.37 (1). 


Arrivi 

Da Trieste: 6.05 (L), 6.53 (D), 
7.12 (L), 8.01 (D), 10.40 (L), 
13.02 (D), 14.10 (L), 14.40 (D), 
15.25 (L), 17.51 (L), 18,24 (D9), 
18.58 (L), 20.04 (D), 20.54 (L°), 
21:33 (D), 23.59 (L .). 

Da Udine: 0.02 (L.), 5.34 
(L+),,6.16-(L), 7.14 (DO), 7.47 
(L), 8.16 (D), 9.24 (D), 10.41 (L), 
11.19 (Rx), 13.43 (D), 14.23 (1), 
15.59 (D), 16.54 (L), 18:25.(L), 
19.09 (E), 19.50 (L'), 21.31 (L), 
22.07 (D). 


Dalla Jugoslavia: 10.57 (L), 
20:20 (L) | RA 


(L) Locale; (D) diretto; (E) 
espresso; (R) rapido. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


tappezzeria, esterni in graffia- 

to offresi.a ditta. Tel. 830261. 
SIGNORA nozioni infermiera 

praticissima bar-ristoranti re- 


rio negozio. 3676/4 
ESTETISTA esperta massaggi 
depilazioni mezza giornata 
cerca istituto. Indicare prece- 


‘ampiamento proprio organico 
assicuransi 30-40 mila giorna- 
liere. Presentarsi Hotel Perù 
dalle 9.30-11.30;. 15-18.30 sig. 


6 Lavoro a domicilio 


Artigianato 
A.A.A.A,A. TRASLOCHI sgom- 


La pubblicità 


CORRISPONDENTE madrelin- ferenziata offresi ore da stabi- denti impieghi, Scrivere a Pu- | | Conforto. 3646/4 oi S 
gua lug Rn eo notturne. ML DIRIGDRI cassetta Mr Head Ialia sul nostro giornale 
pluriennale traduzioni esami- '8.ore pasti. 3720/38 ‘leste, { i] ì 
Rerebbe proposte serie. Tel TERA ea RAGIONIERE giù pra}ico com: È) Rappresenicdnti re 43038-793353. 3650/6 ; 
» 3695/3 È abilità aziendale e di 2 
3 4 Impiego e lavoro operare su computer cercaim. | — ————— == SIC olo di AT è curata dalla 
DIPLOMATO scuola alberghie- Offerte portante ditta campo arreda- | CERCASI agente pubblicitario Er 


mento. ‘Tel. 62191-68722 dalle per periodico locale. Telefona- 
8.30 alle 10.30 oppure dalle 19 re sabato 9/4 al 749166 ore 
alle 19.30. 0° 3706/4 16-20. 3669/5. 


ra cerca impiego in sala per 
prossima stagione estiva. Tel. 
422107 pomeriggio. 3698/38 


CERCASI mezza lavorante par- 


rucchiera volonterosa vera- Continua in 16.a pagina 


] 
/ 
È 


publikompass 


Scivola con eleganza fra i neon di Broadway, attirando sguardi di ammi- 
razione peril looktutto americano della sua carrozzeria in argento e nero,i 
cristalli e il parabrezza color bronzo, le speciali ruote in lega di alluminio, 
lo spoiler posteriore opaco. E la nuova Renault 18 American. 

. Il suo confort esclusivo e i suoi raffinati accessori sono stati studiati per 
rispondere al difficile gusto e alle precise esigenze di chi, come gli uomini 
d’affari di Manhattan, ha l’abitudine di chiedere molto di più alla sua auto. 


Sedili con poggiatesta rivestiti in panno, pavimento e rivestimenti in 
moquette grigio cenere, volante a quattro razze, pomello del cambio in 
cuoio, orologio digitale al quarzo, console centrale conaeratore, retroviso- 
re esterno regolabile dall’interno, avvisatore acustico delle luci rimaste 
accese a motore spento. Tutti particolari che fanno della nuova Renault18 
American un’auto a sé. Destinata a pochi privilegiati, prodotta in serie 
limitata, come gli oggetti esposti nelle prestigiose vetrine della Fifth 


Avenue, la nuova Renault 18 American è prenotabile presso le Filiali e i 
Concessionari della grande Rete Renault. Nuova Renault 18 American: 
1397 cc, accensione elettronica integrale, 5 marce, 160 km/h, 15 km/litro a 
120 orari. Le Renault sono lubrificate con prodotti elf 


RENAULT 18, professione automobile 


Î 


Giovedi, 7 aprile 1983 


ATTUALITÀ 


L'INCIDENTE AL SATELLITE RADIO NON MUTA I PROGRAMMI 
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Ottimismo sul «Challenger» 
Oggi si esce a passeggiare 


I tecnici della Nasa convinti di poter raddrizzare l'orbita del «Tdrs-1» 


HOUSTON — Ci vorranno 
giorni, forse settimane, ma i 
tecnici della «Nasa» ritengo- 
no di essere in grado di cor- 
reggere l’attuale orbita del gi- 
gantesco satellite per comuni- 
cazioni «Tdrs-1» lanciato l’al- 
tro ieri dal «Challenger». 

Un esaurimento anticipato 
dell’azione propulsiva del re- 
trorazzo ha fatto sì che il 
satellite si inserisse in'un’or- 
bita diversa da quella previ- 
sta: anziché porsi in un’orbita 
geostazionaria ad una quota 
di circa 34 mila chilometri 
rispetto all'equatore, il «Tdars- 
1» ha finito per descrivere 
un'orbita ellittica ad una quo- 
ta variante dai 22.500 ai 35.500 
chilometri ed è su questa orbi- 
ta, che ne menomale funzioni, 
che il mega-satellite, primo di 
una serie, si trova attual- 
mente. 

Sono trascorse cinque ore e 
mezza dal momento del lan- 
cio del satellite dalla navetta 
spaziale prima che i tecnici 
della «Nasa» riuscissero a lo- 
calizzare il «Tdrs-1» indivi. 
duando la sua posizione orbi- 
tale, notevolmente diversa da 
quella prevista dal piano di 
volo. 

«Cercheremo di inserirlo al 
più presto laddove avrebbe 
dovuto trovarsi» ha spiegato 
Ed Smylie, che è tra i respon- 
sabili «Nasa» per questo tipo 
di satelliti. Il «Tdrs-1», al pari 
dei due satelliti gemelli che 
dovranno essere lanciati da 
qui al 1984, è di primaria 
importanza per il futuro delle 
missioni spaziali. 

Senza il perfetto funziona- 
mento del «Tdrs-1» sarà ad 
esempio praticamente impos- 
sibile attuare il volo «Space- 
lab» previsto per settembre e 
che si avvarrà della collabora- 
zione tra la «Nasa» (l’ente spa- 
ziale americano) e l’«Esa», 
l'ente spaziale europeo. 

I tecnici della «Nasa» conta- 
no di utilizzare parte del car- 
burante del satellite per farlo 
lentamente scivolare nell’or- 
bita geostazionaria contem- 
plata dal piano di volo me- 
diante una serie di correzioni 
di rotta ottenuta azionando i 
ventiquattro piccoli retroraz- 
zi. 

«Per rendere circolare l’or- 
bita del satellite (attualmente; 
è ellittica) ci vorranno giorni 
se non settimane. Ma ritengo 
che potremmo farcela con 


Rallentata 
ma continua 
l’eruzione 
dell'Etna 


CATANIA — Un braccio la- 
vico di piccole dimensioni, 
che si muove molto lentamen- 
te perché poco alimentato, ha 
tagliato per la terza volta, dal- 
l’inizio dell'eruzione, la strada 
provinciale che collega Cata- 
nia con l'Etna. Il fronte lavico 
non ha però oltrepassato quo- 
ta 1450, già raggiunta nei gior- 
ni scorsi. 

Un altro braccio della cola- 
ta, anch’esso poco alimenta- 
to, orientato verso Est, sem- 
bra dirigersi verso un pilone 
di una linea elettrica dell’E- 
nel, disattivata dieci giorni fa, 
all'inizio dell’eruzione. a 

Sono ancora attive le due 
bocche che si sono aperte nel- 
la zona di «monte Frumento», 
dalle quali fuoriescono gas e 
cenere. 

I tecnici dell’istituto di vul- 
canologia di Catania hanno 
rilevato che la temperatura 
del’ magma! all'uscita della 
fenditura si aggira intorno ai 
1100 gradi centigradi. 


‘una serie di accensioni opera- 
te in un certo arco di tempo. 
Del resto la sonda è in buone 
condizioni e ritengo perciò 
che saremo in grado di rag- 
giungere l’orbita desiderata», 
ha spiegato ancora Ed 
Smylie. 

Impossibilitati a far alcun- 
ché, rammaricati ma non 


depressi, gli astronauti del 
«Challenger» hanno conti 
nuato da parte loro a svolgere 
ìl normale programma di la- 
voro, comprendente per coin- 
cidenza l’addestramento a 
manovre di «appuntamento 
spaziale» proprio per future 
missioni di recupero e ripara- 
zione nello spazio di satelliti 


guasti. 

L'addestramento procede 
bene, insieme ai lunghi prepa- 
rativi e controlli necessari per 
l'attesa passeggiata spaziale 
(la prima da dieci anni) che i 
due specialisti dell’equipag- 
gio, Donald Peterson e Story 
Musgrave, devono compiere 
oggi. 


Esperimento spaziale Est-Ovest per la cometa di Halley 


MOSCA — L’Unione Sovietica ha confer- 
mato ieri che lancerà nel 1984 due sonde 
spaziali automatiche in direzione della cometa 
di Halley e ha detto che è stato raggiunto un 
accordo con l'agenzia spaziale dell'Europa oc- 
cidentale per un esperimento congiunto che 
prevede il passaggio a soli 500 chilometri dalla 
cometa di una terza sonda spaziale, fabbricata 
in occidente, ma guidata dall’Urss. 

. Secondo quanto ha riferito l’agenzia 
«Tass», le due sonde sovietiche partiranno dal 


cosmodromo di Baikonur nel 1984, due anni 
prima che la cometa giunga nel punto più 
Vicino al sole della sua orbita, passeranno in' 
prossimità di Venere lanciando dei «moduli di 
discesa» verso il pianeta e proseguiranno poi 
in direzione della cometa. 

Sarà a questo punto che, utilizzando i dati 
forniti dalle sonde sovietiche, gli europei occi- 
dentali lanceranno il loro satellite «Giotto», 
destinato a giungere a soli 500 chilometri dal 
nucleo della cometa. 


MONITO DELLA CONFAGRICOLTURA 


LA RAPINA DEL SECOLO A LONDRA 


«Date ai soldati Un miliardo di premio 


cibi autarchici!» 


Contestata l'intenzione di importare formaggi 


ROMA — «I soldati italiani } 


devono mangiare i prodotti 
dell’agricoltura italiana, e 
non essere costretti a consu- 
mare, come è accaduto e 
come rischia ancora d’accade- 
re, prodotti d’importazione. 
Le nostre produzioni sono ot- 
time, hanno una gamma 
estremamente variata e i 
prezzi sono certamente com- 
petitivi». 


E' quanto ha scritto al mini- 
stro della difesa Lelio Lagorio 
il presidente della Confagri- 
coltura Gian Domenico Serra 
denunciando l'iniziativa della 
regione militare centrale che 
intende acquistare 700 quin- 
tali di formaggi «groviera» e 
«sbrinz» che non sono di origi- 
ne italiana. 


Già un anno fa la Confagri- 
coltura aveva segnalato al mi- 
nistero della difesa che i re- 


sponsabili militari della Sici- 
lia utilizzavano pollame con- 
gelato proveniente dalla Ce- 
coslovacchia per nutrire le 
guarnigioni dell’isola. Ora, 
nella lettera inviata al mini- 
stro della difesa, Serra fa rife- 
rimento a quell’episodio ricor- 
dando che, in quell'occasione, 
il governo. venne informato 
che c’era e c'è un'abbondante 
eottima offerta di carni avico- 
le da parte delle aziende agri- 
cole italiane e che quindi 
l’amministrazione pubblica 
doveva dare per prima il buon 
esempio. 

La fornitura di polli cecoslo- 
vacchi avvenne in contrasto 
— sostenne — con le norme 
sugli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno e con lo stes- 
so capitolato d’asta che pre- 
vede la copertura esclusiva 
con merce di origine naziona- 
Je: 


per informazioni utili 


Scotland Yard sospetta di un basista nella «Security Express» 


LONDRA — Il premio di 
500 mila sterline (oltre un mi- 
liardo di lire) promesso dalla 
compagnia di assicurazione 
Lloyds a chi fornirà informa- 
zioni per catturare gli autori 
della rapina di lunedì alla 
«Security Express» di Londra 
e a recuperare il denaro ruba- 
to (7 milioni circa di sterline, 
quasi 15 miliardi di lire) costi- 
tuirebbe, almeno per il mo- 
mento, la «carta» più valida 
su cui punta Scotland Yard. 


Gli investigatori tuttavia ri- 
tengono che tale «carta» ab- 
bia una forza limitata alle 
prossime 24 o al massimo 48 
ore: è presumibile infatti che 
dopo tale periodo di tempo i 
banditi si siano già spartiti il 
bottino, tutte banconote di 
piccola e media taglia, usate e 
non registrate, quindi pratica- 
mente impossibile da identifi- 


“care una volta disperse. 

Per esempio, del bottino di 
oltre 2,5 milioni di sterline in 
contanti, frutto vent'anni fa 
della «grande rapina del tre- 
no», venne recuperata solo 
una minima parte anche se 
tutti i membri della ‘banda 
sono stati arrestati e condan- 
nati. 


17 milioni di sterline hanno 
costituito comunque un in- 
gombro non indifferente per 
gli autori della straordinaria 
rapina di lunedì: secondo gli 
esperti, il denaro, banconote 
soprattutto da 1, 5 e 10 sterli- 
ne, doveva pesare almeno 7 


| tonnellate e sarebbero stati 


necessari per il suo trasporto 
due furgoni di media gran- 
dezza. 


Lunedì scorso, infatti, le 
casseforti della compagnia 
specializzata nel trasporto di 


BESTIALE DELITTO A LATINA 


Fratello e sorella invalidi 
assaliti in casa per rapina 
Lei morta, lui moribondo 


Bottino: un milione in contanti e qualche gioiello 


LATINA — Una donna 
di 45 anni, Maria Pia Titi, 
uccisa e il fratello Lorenzo 
di 53 anni, in fin di vita: 
questo il bilancio di un 
raid notturno compiuto 
da alcuni rapinatori in un 
appartamento di Latina 
per rubare un milione in 
contanti e alcuni preziosi. 

L'episodio si à verificato 
in via degli Ausoni, alla 
periferia della città, poco 
dopo mezzanotte: due gio- 
vani sono penetrati nel- 
l'appartamento dei fratel- 
li, entrambi invalidi civili, 
con uno ‘stratagemma 
(«siamo amici di Daniela, 
la vostra nipote») e li han- 
no aggrediti all’istante, 
colpendoli con oggetti 
contundenti. 

Maria Pia Titi è morta 
poco dopo l’aggressione 
per lo sfondamento della 
scatola cranica mentre il 
fratello è stato Selvaggia- 
mente percosso e quindi 
legato a una sedia. I mal- 
viventi, dopo avere razzia- 
to dall’appartamento un 
milione in contanti e alcu- 
Ni gioielli di scarso valore, 
sono fuggiti indisturbati, 
lasciando Lorenzo e Titi in 
fin di vita. 

Prima di perdere i sensi 
l’uomo è riuscito a richia- 
mare l’attenzione di un vi- 
cino di casa, Gianni Ga- 
sbarrone, che ha avvisato 
la squadra mobile. 

Nel corso della notte è 
stata fermata una profuga 
romena che abita a fianco 
dell’appartamento della 
famiglia Titi, Valentina 
Chelariu, ma sinora a suo 
carico non è stato riscon- 
trato nulla di concreto. 


BI ARRESTI PER DROGA 
— Due coppie di fratelli sono 
stati arrestati da agenti del 
commissariato di pubblica si- 
curezza di Sant'Avendrace, 
un quartiere di Cagliari, con 
l’accusa di spaccio e detenzio- 
ne di stupefacenti. Gli agenti. 
hanno sequestrato ‘300 dosi di 
eroina, cinque milioni di lire e 
due pugnali. 


A COLPI DI PISTOLA DOPO UN DIVERBIO 


Strage in un caffè olandese: 


un folle ammazza 6 persone 


DELFT — Sei sE 
quali due donne e ine i 
ti, costituiscono RE 
ciante bilancio della Suazo 
perpetrata da un uomo nel 
«Caffé Koetsiertje», un popo- 
lare ritrovo di Delft antistante 
il locale commissariato di po- 
lizia. La città che diede i nata- 
li al pittore fiammingo Veer- 
mer è stata così teatro di uno, 
dei più sanguinosi fatti di cro- 
naca nera che siano avvenuti 
negli ultimi venti anni in 
Olanda. 


Sembra che sia iniziato tut- 
to per un banale diverbio tra 
due clienti presenti in quel 
momento, erano le 20.40, nel 
bar. Uno dei due uomini, dalle 
fattezze mediterranee, ha 
estratto improvvisamente la 
pistola calibro nove di cui era 
armato e ha prima fatto fuoco 
sull’avventore con il quale 
aveva avuto da ridire e poi, in 
preda a un raptus inconteni- 
bile, ha rivolto l’arma contro 
il gestore del bar e altri nove 
clienti. x 

Mentre in pochi secondi la 
Strage era consumata, a terra 


rimanevano ben undici perso- 
ne e per sei di queste ogni 
soccorso era inutile: erano 
morte sul ‘colpo. Gli altri 
Clienti, in preda al panico, si 
brecipitavano fuori e della 
confusione approfittava il 


Pluriomici ; x 
Dortange da per dileguarsi 
LI 


; icampati 
massacro venivano ESA 


ti sino all'alba nella s; È 
di raccogliere SES Gia 


Tra i testimoni del massa- 
cro c'è anche una donna poli 
ziotto che ha ricostruito per 
sommi capi la dinamica del 
‘sanguinoso episodio. 

Ma dell’assassino' nessuna 
traccia: solo pozze di sangue 
sul pavimento del caffè e i 
corpi delle vittime. Uno dei 
fariti è molto grave e pare 
impossibile che lo si possa 
salvare. 


Muore nel rogo 


dell’abitazione 

ROMA — Un incendio scop- 
piato ieri mattina in un ap- 
partamento di via Filippo Tu- 
rati, al rione Esquilino, per 
Motivi ancora da accertare, 
ha causato la morte di un’in- 
segnante elementare in pen- 
sione, Annunziata Bridelli di 
65 anni, 

I vigili del fuoco, accorsi 
insieme ai carabinieri su se- 
gnalazione di alcuni inquilini 
dello stabile dove si è svilup- 
pato l’incendio, non escludo- 
no che le fiamme possano es- 
sere state applicate dalla stes- 
sa vittima che da tempo sof- 
friva di una grave forma di 
esaurimento nervoso. 

Il fuoco si è propagato rapi- 
damente in tutto l’apparta- 
mento, soprattutto per la pre- 
senza di numerose scatole di 
cartone. 


AGGUATO NOTTURNO NEL CATANZARESE 


La lupara in Calabria 
Un mafioso resta ucciso 
e un altro è gravissimo 


Il sopravissuto è stato creduto morto 


CATANZARO — Un giova- 
ne, Francesco Mazzeo di 23 
‘anni, è morto e un suo amico, 
Enrico Zupo di 30, è rimasto 
gravemente ferito in un ag- 
guato avvenuto l’altra notte 
nei pressì di Candidoni, al 
limite tra le province di Ca- 
tanzaro e Reggio Calabria. 

Mazzeo era a bordo di 
un’«Alfa Romeo Giulietta», 
condotta dallo Zupo. Secondo 
quanto si è appreso, contro la 
vettura sono stati sparati nu- 
merosi colpi di fucile da cac- 
cia caricato a pallettoni. 
Francesco Mazzeo, colpito in 
più parti del corpo, è morto 
all'istante; Zupo, ricoverato 
nell'ospedale di Vibo Valen- 
tia, è stato giudicato dai sani- 
tari «in pericolo di vita», I 
carabinieri lo hanno dichiara- 
to in arresto per favoreggia- 
mento e lo piantonano. 

I carabinieri della compa- 
gnia di Vibo Valentia, i quali, 
in collaborazione con quelli di 


Gioia Tauro, stanno facendo 
le indagini sull’agguato, han- 
no ricostruito le ultime ore dei 
due giovani i quali, si è appre- 
so, stavano rientrando nel lo- 
ro paese, Sant'Angelo di Mile- 
to, dopo aver trascorso la se- 
rata in giro tra Rosarno, Lim- 
badi e Vibo Valentia. 

Enrico Zupo ha detto ai ca- 
rabinieri di aver visto in fac- 
cia gli assassini del suo com- 
pagno di viaggio, avendo «fat- 
to finta di essere morto». I 
sicari, almeno in due, sosten- 
gono gli investigatori, lo han- 
No lasciato stare e hanno rag- 
giunto e finito con una fucila- 
ta alla testa Mazzeo, il quale 
era riuscito a trascinarsi, ben- 
ché ferito gravemente, a un 
centinaio di metri di distanza 
dall’auto, 

Tdué giovanierano ifiseriti, 
secondo i carabinieri, nella 
cosca mafiosa che fa capo ai 
fratelli Mancuso di Limbadi 
(Catanzaro), 


Pitonessa e pitoncini 


AUGUSTA:— Per la prima 
volta nella sua storia, lo z00 di 
Augusta, in Germania, ha re- 
gistrato un lieto evento di 
questo genere. Una pitonessa 


birmana ha deposto 53 giorni 


La secchia 
rapita 
era solo 


nascosta 


MODENA — La «secchia 
rapita» è stata restituita. Ieri, 
infatti, lo storico cimelio è 
stato riconsegnato nelle mani 
delle autorità modenesi. 

La ‘burla, cominciata ‘col 
furto avvenuto nel pomerig- 
gio di giovedì scorso, si è 
degnamente conclusa con la 
certificazione da parte dei go- 
gliardi bolognesi, suoi autori, 
che la secchia non ha mai 
lasciato Modena e nemmeno 
la Ghirlandina: era stata oc- 
cultata in uno degli anfratti 
esistenti tra le travi del soffit- 
to della torre della stessa 
Ghirlandina. 

I goliardi modenesi infatti 
dopo aver pagato un riscatto 
di una forma di grana e di 
trenta bottiglie di Lambrusco 
hanno ottenuto dai goliardi 
bolognesi una mappa del luo- 
go in cui la secchia era stata 
collocata. 

Rappresentanti della go- 
Sliardia modenese e bologne- 
Se si sono quindi incontrati in 
comune con il sindaco Mario 
Del Monte, 

Intanto il restauratore del 
comune, controllata la sec- 
chia, l’ha rimessa al posto da 
cui era stata mossa, 


or sono 40 uova, e per tutto 


questo tempo le ha tenute, 


raccolte in un nido fatto con il 
suo stesso corpo, arrotolato. 
In tutto questo tempo la bra- 
va mamma pitonessa non ha 


mai abbandonato tale posi- 
zione, permettendo così ai 
suoi piccoli di uscire dal gu- 
scio dopo il regolare periodo 
di «cova» 


(Telefoto Dpa) 


UN DOSSIER DEL PSDI ACCUSAVA IL «CARCERIERE» DI VIOLENZE 


Taliercio non fu torturato 
dal brigatista Di Lenardo 


La magistratura ha considerato infondate le asserzioni dei socialdemocratici 


VENEZIA — L'ufficio istru- 
zione del tribunale di Venezia 
ha dichiarato l’impromovibi- 
lità dell’azione penale in meri- 
to alle accuse contenute in un 
documento presentato dal 
Partito socialdemocratico ita- 
liano su presunte violenze su-' 
bite, durante il sequestro, dal 
dirigente della Montedison, 
Giuseppe Taliercio, successi- 
vamente ucciso dalle Br. 

«Le accuse raccolte nel dos- 
sier — è scritto in un’ordinan- 
za emessa ieri a Venezia-dal 
consigliere istruttore — risul. 
tano infondate e in contrap- 
posizione con i risultati dell’i- 
struzione in corso per il rapi- 
mento e omicidio di Ta- 
liercio». 

Il 'Psdi aveva: comunicato 
alla stampa, nel luglio scorso, 
presenti il segretario Pietro 
Longo e l'on. Pennacchini, 
presidente della commissione 
parlamentare per il controllo 
sui servizi di informazione e 
sicurezza, i risultati di un’in- 
chiesta interna sull’azione 
compiuta dalle Br a Mestre. 

Dall’indagine risultava che 
il brigatista Cesare Di Lenar- 
do, considerato il «carcerie- 
re», a Tarcento, del direttore 
della Montedison di Porto 
Marghera durante il seque- 
stro, aveva torturato il prigio- 
niero «perché sì rifiutava di 
collaborare con i suoi carce- 
rieri».. 

C'era un riferimento alle ac- 
cuse, giudicate non credibili, 
rivolte da Di Lenardo a cin- 
que agenti dei Nuclei speciali 
di polizia (Nocs) su presunte 
violenze subite dallo stesso 
terrorista dopo l'arresto. 

I rappresentanti dei Nocs — 
come è noto — sono stati 
arrestati su ordine di cattura 
del sostituto procuratore pa- 
dovano Fabiani. Sul contenu- 
to del «dossier» dei socialde- 
mocratici, la Procura della 
Repubblica di Venezia aveva 
aperto un’inchiesta somma- 
ria, condotta dal dott. Gabrie- 
le Ferrari, conclusasi con la 
richiesta di «impromovibilità 
dell’azione penale nei con- 
fronti di Di Lenardo», tesi ac- 
colta dal consigliere istrutto- 


LE NUOVE TELE FORSE ESPOSTE IL 15 APRILE A MADRID 


A quasi 80 anni Dalî cambia pittura 
{Non più surrealismo ma catastrofi 


MADRID — Il pittore spa- 
gnolo Salvador Dalì, uno dei 
massimi esponenti del surrea- 
lismo, ha abbandonato î suoi 
temi preferiti, quelli di tipo 
psicanalitico, per dipingere 
«catastrofi». 

Beninteso, si tratta di cata- 
strofi nelle quali il genio biz- 
zarro del maestro catalano 
gioca come al solito al limite 
tra l’orrido e.la farsa e che, 
secondo il giornale «Cambio 
16», hanno titoli come «letto e 
comodini ferocemente assaliti 
da un violoncello» oppure 
«fiammiferi e cotolette» (dove 
potrebbe nascondersi anche 
un gioco di parole, visto che 


în gergo teatrale «les cotolet-> 


tes» possono significare an- 
che applausi). 


Dalì, che ha ormai quasiî 80 
anni, essendo nato nel mag-. 
gio del 1904, vive rinchiuso! 
nel suo castello di Pubol, vici- 
no a Gerona, castello che non 
lascia più dal giugno scorso 
quando morì la moglie Gala. 


In una recente intervista îl, 
pittore catalano ha dichiara- 


to che il tema delle «catastro- 
fi» è un'tema che aveva colti- 
vato anche in gioventù senza 
però avere il coraggio dî 
affrontarlo. «Ora però — dice 
— con la vecchiaia è arrivata 
l’ora di superare la paura». 


A quanto si sail Pittore, che 
nel l&glio scorso è stato fatto 
marchese di Pubol da Juan 
Carlos, ha dipinto già sei qua- 
dri di grandi dimensioni su 
temi «catastrofici», quadri 
che forse saranno esposti a 
Madrid. 


Il ministro spagnolo della 
cultura Javier Solana, infatti 
ha annunciato che il 15 aprile 
prossimo sarà inaugurata, 
nella capitale spagnola, una 
mostra: antologica. del mae- 
stro ed è andato apposta a 
Pubol per avere qualcuna del- 
le ultime opere del pittore da 
mostrare al pubblico. 


Lo stesso Re Juan Carlos ha 
fatto pervenire, tramite il mi-, 
nistro, un messaggio al pitto- 
re pregandolo di venire a Ma- 
drid în occasione della mo- 
stra per poterlo salutare per- 


sonalmente. 

In occasione della visita del 
ministro a Pubol è stato reso 
noto un curioso carteggio di 
lettere tra Dalì e il regista 
Luis Bunuel, che vive in Mes- 
sico. Dalì scriveva al cineasta 
annunciandogli di aver con- 
cepito un film «sul reciproco 
piccolo demone” comune a 
noi artisti». 


Un film, Scriveva Dalì, da 
realizzare în dieci giorni. Bu- 
fuel a sua volta aveva rispo- 
sto con un biglietto nel quale 
dichiarava «il suo enitusiìa- 
smo». per l’idea anche se si 
vedeva costretto a lasciarla 
cadere perché ormai da cin- 
que anni, uscito dall'ambiente 
del cinema, Bunuel, come 
Dalì, vive chiuso nella sua 
casa da dove non esce quasi 
mai. 


Il ministro Solana ha anche 
raccontato che l’infaticabile 
maestro spagnolo, malgrado 
si senta debole e stanco oltre 
a dipingere catastrofi sta scri- 
vendo una tragedia în tre atti 
intitolata «Martirio». 


re a chiusura dell’inchiesta 
formale. 

L'infondatezza delle notizie 
sulle presunte violenze subite 
dall’ing. Taliercio nel «carcere 
del popolo» di Tarcento sa- 
rebbero comprovate dai risul- 
tati della perizia medico- 
legale eseguita dopo il ritro- 
vamento del cadavere, la not- 
te del 6 luglio 1981, dopo 47 
giorni di prigionia, nel baga- 
gliaio di una «Fiat 128» po- 
steggiata davanti ai cancelli 
della Montedison di Porto 
Marghera. 


Secondo alcune indiscrezio- 
ni, sarebbe stato accertato, 
nel corso dell'inchiesta, che 
Di Lenardo non avrebbe avu- 
to parte attiva nella «gestio- 
ne» del rapimento e del suc- 
cessivo interrogatorio, svol 
gendo solo azione di propa- 
ganda. 


A condurre l’interrogatorio 
di Taliercio sarebbe stato, in- 
vece, Antonio Savasta, che ha 
ammesso di essere stato an- 
che l’autore materiale dell’o- 
micidio. All’operazione di se- 
questro avrebbero partecipa- 
to complessivamente sei per- 
sone: Francescutti, Savasta, 
Lo Bianco, Vanzi, Bono e 
Vezza. 


Droga: colture 
distrutte 


in Messico 

CITTÀ DEL MESSICO — 
L'esercito messicano ha an- 
nunciato di aver distrutto, ne- 
gli ultimi due mesi, 835 ettari 
seminati di papaveri e mari 
juana. Qualora queste.colture 
fossero state raccolte, hanno 
detto, il prodotto della droga 
avrebbe oltrepassato i 80 mi. 
lioni di dollari. 


valori erano ricolme degli in- 
cassì dei negozi e supermerca- 
ti londinesi realizzati durante 
il fine settimana di Pasqua. 

Sulla tecnica adottata dalla 
banda per compiere alla per- 
fezione la rapina, in cui non è 
rimasta ferita alcuna persona, 
la polizia mantiene uno stret- 
to riserbo. La sede della «Se- 
curity Express» si trova in un 
quartiere orientale di Londra 
ed è formata da un edificio di 
quattro piani con a lato un 
ampio cortile protetto da un 
muro alto 4 metri. 

Il fatto che l'allarme non sia 
mai entrato in funzione ali- 
menta i sospetti di Scotland 
Yard su possibili. complicità 
di qualche dipendente della 
compagnia. 

Sembra confermato. che i 
banditi abbiano avuto acces- 
so alle casseforti e alle stanze 
blindate dei sotterranei non 
con mezzi propri ma minac- 
ciando un funzionario della 
compagnia di bruciarlo vivo 
se non le avesse aperte. 


A tal fine i banditi avrebbe- 
ro portato con loro una latti- 
na di benzina e per mostrare 
che facevano sul serio l'hanno 
versata sul funzionario, il qua- 
le ha subito ceduto. Un altro 
dipendente ha precisato alla 
stampa che «le istruzioni del- 
la direzione erano di non ri- 
schiare la vita». 

Una volta entrati nell’edifi- 
cio dopo aver immobilizzato il 
guardiano, secondo un’atten- 
dibile ricostruzione, i banditi 
hanno fatto entrare nel cortile 
due o tre furgoni, che sono poi 
serviti per portar via il volu- 
minoso bottino. 

Si sono impadroniti della 
«stanza di controllo» del siste- 
ma di sicurezza e di allarme, 
neutralizzandolo, e poi hanno 
atteso tranquillamente l’arri- 
vo degli altri dipendenti da 
cui si sono fatti dire come 
accedere alle stanze blindate. 


Alle ore 12.30 ha avuto ini- 
zio l'operazione di carico sui 
furgoni di centinaia di sacchi 
pieni di denaro. Alle ore 15 
circa la. banda ha lasciato 
tranquillamente l’edificio di- 
leguandosi nelle vie della 
città. 

I dipendenti della «Security 
Express» hanno potuto libe- 
rarsi solo dopo un'ora: la ban- 
da ha avuto tutto il tempo per 
mettersi al sicuro. 


| i telegrammi 


Scoperta in Usa 


nuova galassia 


TUCSON — Una galassia a 
10 miliardi di anni luce dalla 
Terra è stata osservata con il 
telescopio dell’osservatorio 
nazionale di Kitty Peak. 

Si tratta della galassia più 
remota mai osservata con un 
telescopio ottico e si sta allon- 
tanando dalla terra a una ve- 
locità stimata attorno ai 200 
mila chilometri al secondo, 
due terzila velocità della luce. 
L'esistenza della galassia era 
stata già stabilita coi radiote- 
lescopi. 


Rese all'Italia 


preziose monete 


CHICAGO — L'Italia, o me- 
glio il ministero dei Beni cul- 
turali, è tornata in possesso di 
103 monete antiche del perio- 
do romano e greco che furono 
sequestrate nell'ottobre del 
1981 a un antiquario america- 
no all'aeroporto internaziona- 
le di Chicago. 

La preziosa, collezione è sta- 
ta consegnata martedì al con- 
sole generale d’Italia Claudio 
Ferrari ‘il quale sta provve- 
dendo a spedire le antiche 
monete al nostro governo. 


Sisma in Colombia: 
264 i morti 


POPAYAN — Sono 264 i 
morti, secondo la lista aggior- 
nata, del terremoto che la set- 
timana scorsa ha colpito la 
regione di Popayan, in Co- 
lombia. 

10 ha riferito alla stampa 
l’incaricato della Croce rossa 
internazionale che tiene il 
conto e identifica le vittime. 
Però all'appello mancano 
‘ancora 35, persone 
Purtroppo' le speranze di tro- 


varle ancora in vita sono qua- 


sì nulle. 


LEROY . 


un produit de BAUME & MERCIER 


TRIESTE 
ANNICCHIARICO 

Via Carducci, 16 

FLAVIA SENCI FANTOMA 
Via Revoltella, 34 


Modelli depositati ® 


MARZARI 
Via Roma, 3 


UDINE 


Via Rialto, 6 


Quarzo ultrapiatto, 
impermeabile, in acciaio speciale 
‘’nero opaco’ e placcato oro. 


GENEVE 
1830 


BATTILANA & FIGLIO 


CROATTO WALTER 
Via'delle Erbe, 7 
Via Mercato Vecchio; 11 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Ora la Juventus è a un passo dalla finalissima 


RIN SUA eta so II 


IL PICCOLO 


COPPACAMPIONI: TUTTO FACILE PER I BIANCONERI NELLA SEMIFINALE DI ANDATA 


A Lodz con due reti di vanta 


Juventus-Widzew 2-0 (1-0) 


MARCATORI: 8° Grebosz (autorete), 59° Bettega. 
JUVENTUS: Zoff, Gentile, Cabrini, Bonini, Briò, Scirea, Bettega, 
Tardelli, Rossi (78° Marocchino), Platini, Boniek, (12’ Bodini, 13 Storga- 


to, 14 Prandelli, 15 Furino). 


WIDZEW: MIynarezyk, Kaminski, Grebosz, Swiatek, Wojcicki, Tlo- 
kinski, Wraga (81' Myslinski), Surlit, Romke, Rozborski, Smolarek {12 
Bolesta, 14 Wozniak, 16 Merizkinski, 17 Matusiak). 


ARBITRO: Ponnet (Belgio). 
ANGOLI: 6-3 per la Juventus. 


NOTE; Serata piuttosto fredda e ventosa; campo in ottime condizio- 
‘ca 67 mila; di cui 66.931 paganti per un incasso di un 
ioni 67.500 lire che rappresenta il record assoluto in 
Italia. Ammoniti per scorrettezze: Swiatek, Platini, Woycicki, Grebosz, 
e Smolarek. Presenti fra gli altri in tribuna d'onore Enzo Bearzot e 


ni; spettatori 
miliardo, 107 


Gianni Agnelli. 


TORINO — Un’autorete di 
Grebosz e un gol di Bettega 
hanno permesso alla Juven- 
tus di battere per 2-0 il Wid- 
zew Lodz a conclusione di una 
partita difficile, duta e a lungo 
equilibrata: Davanti a 67 mila 
spettatori (che hanno consen- 
tito un incasso record per VI- 
talia di un miliardo e 107 mi- 
lioni)i bianconeri hanno otte- 
nuto unsuccesso nel comples- 
so meritato, ma non sono riu- 


sciti ad offrire un grande spet- 
tacolo; lo hanno fatto un po’ 
per demerito loro, un po’ per 
merito degli avversari. 
Dopo un buon inizio nel 
quale sono passati inaspetta- 
tamente in vantaggio in se- 
guito a.\una deviazione del 
«libero» polacco Grebosz (che 
ha spiazzato il‘pottiere Mly- 
narezyk su un tiro da fuori 
area di Tardelli) gli juventini 
non sono infatti stati capaci 


di sfruttare il fortunoso modo 
con cui sono passati in van- 
taggio. Dopo l’autorete hanno 
fallito con Rossi una favore- 
vole occasione, e poi sono ap- 
parsi imprecisi nei passaggi e 
nella impostazione del gioco, 
insicuri nelle conclusioni. 
Hanno così permesso al Lodz 
di riorganizzarsi, di «prendere 
le misure», di impostare un 
gioco spesso piacevole, in al- 
cuni casi un po’ troppo duro (e 
lo dimostrano le quattro am: 
monizioni subite dai suoi gio- 
catori) impostato su un 4-4-2 
sempre ordinato. 


stata respinta da Mlynarezyk 
ma è finita sui piedi di Bette- 
ga che, con tempestività, l’ha 
messa in rete, 


E stato proprio Boniek l’uo- 
mo che ha dato una svolta 
alla partita permettendo di 
vedere nel primo quarto d'ora 
della ripresa la miglior Juven- 
tus. In precedenza, benché 
invocato a gran voce dai tifo- 
si, ll polacco non aveva «ri- 
sposto», era rimasto quasi as- 
sente dalla gara. Dopo il ripo- 
so, invece, contro i suoi ex 
compagni, si è scatenato, ha 


I bianconeri sono comun- 
que:riusciti a limitare al. mas- 
simo ì danni e nella ripresa 
sono apparsi trasformati. 
Hanno incominciato alla 
grande e dopo 14' di gioco' 
hanno raddoppiato grazie a 
una prodezza di  Boniek che, 
partito da metà campo, ha 
evitato l'intervento di tre ‘av- 
versari, ha scambiato con 
Rossi, ha tirato; la palla è 


europee di calcio: 


(Por)-Univ. Craiova (Rom) 04: 


«fatto gioco», ha sfiorato il gol 
personale. Poi, una volta rag- 
giunto il 2-0, si è un po’ «sedu- 
to» ma ormai il successo non 
poteva più sfuggire alla 
Juventus anche perché il 
Lodz pagava il grande spreco 
di energia del primo tempo. 

La Juventus infatti, sino al- 
la fine non correva più alcun 
pericolo e anzi aveva qualche 
buona occasione per portare a 
tre il bottino ma non la sape- 
va sfruttare. In complesso 
quindi i bianconeri hanno of- 
ferto una partita sufficiente 
ima non eccezionale. 


Così sui campi d’Europa 


Risultati delle partite di andata delle semifinali delle Coppe 


COPPA DEI CAMPIONI: Juventus-Widzew Lodz (Pol) 2-0. Real 
Sociedad (Spa)-Amburgo (Rfg) 1-1. 

COPPA DELLE COPPE: Austria Vienna (Aut)-Real Madrid (Spa)2-2. 
Aberdeen (Sco)-Waterschei (Bel) 5- 

COPPA UEFA: Anderlecht (Bel)-Bohemians Praga (Cec) 1-0. Benfica 


1, 


Le partite di ritorno sono in programma per il 20 aprile. 


IN UNIONE SOVIETICA 


Voleva 

un appartamento 
più grande: 
sospeso 


MOSCA — Un noto caleia- 
tore sovietico di serie «A» è 
stato sospeso per tre anni dal- 
la propria squadra perché, 
dopo la nascita di.un figlio, 
aveva «preteso» l’assegnazio- 
ne di un appartamento più 
grande, non esitando a far 
ricorso a mezzi di pressione 
non del tutto ortodossi: 

Dell’episodio ha dato noti- 
zia la «Komsomolskaya Prav- 
da», deplorando non tanto il 
fatto in sé, quanto gli «amici 
altolocati» di cui apparente- 
mente dispone il giocatore.e 
che sembrano in grado di far- 
gli ottenere un ingaggio pres- 
so un’altra squadra. «Che 
esempio sarà questo per i gio- 
vani calciatori?» si è chiesto il 
quotidiano dell'organizzazio- 
ne giovanile del partito: 

Il giocatore punito è Alek- 
sandr Bubnov, di 27 anni, da 
nove impegnato come «stop- 


per» nella Dinamo di Mosca e 


deseritto dal giornale come 
«presuntuoso e violento» per 
aver «ricattato la squadra» e 
disertato gli allenamenti do- 
po la nascita del figlio. Unico 
modo per cambiare abitazio- 
ne nell’Urss è quello di farsi 
assegnare dallo stato un altro 
appartamento tramite i pro- 
pri datori di lavoro. Alla Dina- 
mo Bubnov aveva chiesto una 
casa di tre locali, ma.era riu- 
scito ad averne solo una di 
due stanze. Da qui le sue pro- 
teste e il provvedimento di 
squalifica. 


Beckenbauer 
medita ‘il ritorno 


con il Cosmos 


NEW YORK — Franz Bec- 
kenbauer ovvero dei rimpian- 
ti. L'ex libero della nazionale 
di calcio tedesca avrebbe de- 
ciso di tornare'ad indossare la 
maglia del Cosmos la squadra 
di Giorgio Chinaglia nella 
quale giocò sino al 1980. Lo ha 
anticipato alla stampa il «ge- 
neral manager» del Cosmos, 
Tom Werblin. 

Nel Cosmos Beckenbauer 
ha disputato quattro campio- 
nati contribuendo alla con- 
quista degli scudetti del 1977, 
1978, e 1980. Ritornato in Ger- 
mania ha giocato per qualche 
tempo nelle file dell’Am- 
burgo. 


NELL’INCONTRO D’ANDATA DEGLI OTTAVI DI FINALE 


Coppa: passa a Cagliari 
un Milan da... serie A 


Cagliari-Milan 1-2 (0-1) 
MARCATORI: 2’ Serena, 62’ autorete Baresi, 89’ Serena. 
CAGLIARI: Goletti, Lamagni, Azzali, Restelli, Bogoni, Vavassori, 

Quagliozzi (63" Rovellini), Poli (86° Marchetti), Piras (71’ Victorino), 
Uribe, Pileggi. (12 Malizia, 13 De Simone). 

MILAN: Nuciari, Tassotti, Evani, Pasinato, Icardi, F. Baresi, Cuoghi 
(83’ Manfrin), Battistini, Serena, Verza (86° Romano), Damiani (78’ 
Incocciati), (12 Piotti, 13 Longobardo). 

ARBITRO: Altobelli di Roma. 


CAGLIARI — Colpo grosso 
del Milan che.-ha battuto il 
«Cagliari nella gara di andata 
degli ottavi. di finale della 
Coppa Italia, ponendo una se- 
ria ipoteca sul passaggio al, 
turno successivo. I rossoneri, 
confermando il buon momen- 
to, sono passati quasi subito 
in vantaggio ‘con ‘un gol’ del 
rientrante Serena, che ha 
sfruttato un’incertezza di Go- 
letti, e sono poi riusciti, ad un 
minuto dalla fine, a raddop- 
piare con il centravanti, ren- 
‘dendo: così vana la rimonta 


| 
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‘La vittoria del Milan è stata 
meritata, anche se il Cagliari 
non ha demeritato, specie do- 
po aver raggiunto il pareggio. 
Irossoblù — che erano privi di 
‘Alberto Marchetti e del por- 
tiere titolare Malizia — sono 
sembrati, comunque, più 
preoccupati della prossima 
trasferta di campionato a Na- 
poli che non dell’eventuale 
passaggio di turno di coppa. 

La partita non ha annoiato, 


dei sardi che erano riusciti a 
pareggiare poco-dopo il quar- 
to d’ora della ripresa grazie ad 
un’autorete di Franco Baresi. 


La situazione in Coppa Italia 


Degli ottavi di finale di Coppa Italia rimangono a questo punto da 
disputare sei partite. Sono già qualificate per i quarti Juventus e Inter. 


Juventus-Bari ® INCONTRIGIOCA TI 1-0 LI 
Inter-Varese 2-0 0-1 


Pisa-Bologna 0-0 13/4 
Avellino-Roma 014 14/4 
Cesena-Napoli 1-0 17/4 
Catanzaro-Torino 0-1 27/4 
Verona-Ascoli 5-00 17/4 


INIZIATIVA DI RAFFAELE PISU 


L'azionaniato popolare 


per salvare 


BOLOGNA — Una nuova 
iniziativa per dare al Bologna | 
un sostanziale appoggio fi- 
nanziario è stata lanciata ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta dall’attore e 
presentatore Raffaele Pisu. Si 
tratta di un azionariato popo- 
lare (quote minime di 100 mila 
lire) che dovrebbe permettere 
di raggiungere — ha dettc 
Pisu — un traguardo ottima: 
le. Terminata questa prime 
iniziativa si passerà alle 
seconda fase di appoggio a. 
Bologna Fc, «dietro garanzie 
dell'avvenuta tranquillità 


gestionale della società». 


La campagna iniziale sarè 
di due mesi circa e per presen: 
tarla degnamente Pisu, pres I 
so un'emittente televisiva pri. | 
vata, tutti i giorni feriali (dalle 


Il Bologna 


15 alle 16) ela domenica (dalle 
14 alle 18) riunirà sportivi 
calciatori, artisti, telespetta. 
tori che parteciperanno senze 
alcun compenso. Se invece le 
campagna darà esito negati. 
vo il danaro sarà restituito a: 
sottoscrittori con relativi in: 
teressi bancari del 16 per cen: 
to. Nelle trasmissioni, ha af 
fermato Pisu, non vi sarannce 
polemiche circa il passato; 


Beccalossi 


squalificato 


MILANO — Il giudice spor- 
tivo della Lega calcio profes: 
sionisti, in relazione alle parti- 
te di Coppa Italia dell’ultima 


settimana, ha squalificato per: 


una giornata Beccalossi (In- 
ter) e Menichini (Ascoli). 


Dal Cin 
a San Paolo: 
Batista 


o Jorginho? 


SAN PAOLO — Il direttore 
sportivo dell'Udinese, Franco 
Dal Cin, si trova a San Paolo 
per perfezionare l'accordo di 
collaborazione esistente tra la 
squadra friulana ed il Palmei- 
ras, la società fondata dalla 
colonia italiana. L'intesa pre- 
vede partite amichevoli, 
scambi di esperienze sul pia- 
no amministrativo e tecnico, 
corsi di preparazione per atle- 
ti delle giovanili delle due so- 
cietà. 

Dal Cin ha negato che l’Udi- 

nese abbia già ingaggiato 
come molti qui garantiscono 
il mediano Batista. «E uno dei 
migliori giocatori del mondo 
— ha detto — ma perora non 
ci interessa», 
' Secondo le ultime indiscre- 
zioni l'Udinese starebbe ora 
seguendo un altro giocatore 
del Palmeiras, l'attaccante 
Jorginho, un’ala destra molto 
abile che si è messo in grande 
evidenza in questa prima fase 
del campionato. 


Giovedì, 


aprile 1983 


‘Torino — Marco Tardelli scocca il tiro che frutterà la prima rete per la Juventus (determinante sarà la deviazione di un 


difensore polacco) nel corso dell’incontro con il Widzew Lodz 


GRAVE COLPO PER LA TRIESTINA IN VISTA DELLA PARTITA DI MODENA 


(Telefoto Ap) 


De Falco e Ascagni squalificati un turno 
Mariani e Strukelj sono i loro sostituti 


dal giudice della serie C alla 
‘Triestina: con una sola mossa 
sono stati fatti fuori i canno- 
nieri alabardati De Falco e 
Ascagni, colpiti da squalifica. 
Un duro colpo, che ha lasciato 
allibito l’allenatore Buffoni. 
«Me l’aspettavo per De Fal- 
co—ha spiegato quietamente 
— ma speravo anche che al- 
meno Ascagni venisse rispar- 
miato. Purtroppo le due am- 
monizioni piovute sul loro ca- 
po a Carrara hanno fatto scat- 
tare per entrambi le squalifi- 
che. De Falco era gia stato 
diffidato in precedenza per 
proteste; Ascagni'ifivece lo 
era stato per ostruzionismo. È 
assurdo che De Falco oltre 
alle botte si pigli le squalifi- 
che, ma è così. Ascagni ha 
commesso qualche ingenuità, 
muovendosi sulle punizioni 
avversarie, ed è stato punito», 
— All’assenza di una delle 
due punte aveva già posto 
rimedio in passato; stavolta 
la misura è doppia, quindi il 
problema è più grave... 
«Infatti c'è sempre un 
Mariani che può fare il sosti- 
tuto dell’uno 0 dell’altro, sia 
pure con diverse caratteristi 
che tecniche e tattiche, Per 
trovare un sostituto valido 
dovrò far ricorso a Strukelj. 
Saranno Mariani e Strukelj a 
rimpiazzare De Falco e Asca- 
gni. Poi dovrò studiare qual- 
che soluzione d’appoggio, uti- 
lizzando Dreolini o Donatelli, 
non so bene ancora come». 


— Quest'anno è proprio 
deciso che la Triestina debba 
mutare di continuo la forma- 
zione.. 

«Sono le difficoltà che pur- 
troppo bisogna mettere anti- 
cipatamente in preventivo. 


Tifosi. a Modena 


TRIESTE — Sono già quat- 
tro i pullman di tifosi alabar- 
dati che seguiranno la Triesti- 
na nella trasferta di Modena. 
La segreteria del Centro di 
coordinamento dei Triestina 
club informa che la sede di via 
dell’Istria' rimarrà aperta 
anche al mattino, 


TRIESTE — Doppio siluro 


Nel 


Modena mancherà Messina 


FIRENZE — Pioggia di squalifiche nel girone A-della serie C 1.da 
parte del giudice sportivo. A farne le spese sono stati i «gemelli del gol» 
‘alabardati, De Falco e Ascagni, bloccati per una partita, unitamente a 
tre bresciani (Bonetti, De Biasi e Salvioni), due mestrini (Cavaglià e 
Tappi), nonché Cunha (Forlì), Fanesi (Padova), Moro (Trento) e il 


modenese Messina. 


Sono stati ammoniti con diffida Morini (Pro Patria), Fellet e Favaro 
(Padova), Perego (Vicenza), Menconi (Carrarese), Speggiorin e Ferrari 
(Modena), Onofri (Forlì), Murelli (Parma), Bicchierai (Rondinella). 

Sono state inflitte ammende di varia entità a Padova, Spal e 


Treviso, 


In serie C 2 il giudice ha ammonito con diffida Peressoni (Pordeno- 


ne) e Antoniazzi (Gorizia). 


— Con Pedrazzini fuori cau- 
sa, glîì indisponibili sono tre... 
«Dico la verita: l'assenza di 


«De Falco, l’avevo messa in. 


preventivo per Modena, e ne 
avrei comunque approfittato 
per metterlo a posto fisica- 
mente in vista del Padova. La 
sosta forzata, sua e di Asca- 
gni, sara messa a frutto per 


entrambi proprio per questo». 
— Adesso ha poco tempo 
per studiare le varianti e ap- 
‘plicarle in. «allenamento, 
«Oggi farò" giocare la si 
”Grezar” anziché al 
Villaggio. Una verifica che mi 
è indispensabile ma che mi 
porta a fare alcune considera- 
zioni amare, Ho saputo che a 


fine settimana il terreno di 
gioco di Valmaura sarà super- 
sfruttato per un torneo di al- 
lievi. Torno a dire: noi quel 
terreno lo abbiamo rispettato 
tutto l’anno, rinunciandovi a 
giocare, con pioggia o senza; 
‘al sabato rischiamo le caviglie 
nella lunetta, sempre per ri- 
sparmiare il terreno di gioco. 
Fra dieci giorni verrà il Pado- 
va, fra venti la nazionale: co- 
me lo troveremo, questo ter- 
reno?». 

— Buffoni, si consoli con la 
notizia che il Modena sarà 
senza Messina, pure squalifi- 
cato... 

«Beh, meno male. È una 
punta fastidiosa) che è certo 
meglio non'avere di fronte. 
Ma la sua assenza non bilan- 
cia certo quella di De Falco e 
Ascagni. Il conto si chiude in 
passivo per noi», ., 


L'AMICHEVOLE DELLA NAZIONALE GIOVANILE DI «G» 


Mark,versione azzurro 


un tempo con il Chiasso 


VICENZA —.Un 2-0 rotondo rotondo, maturato nella seconda 
frazione di gara, ha promosso gli azzurrini della under 21 di serie C 
nel confronto amichevole contro la formazione svizzera del Chiasso. 
Una gara non certo esaltante, anzi. Parecchie sfasature fra i reparti, 
passaggi spesso e volentieri fuori misura, 


Con il n. 10 sulle spalle, Mark Julio Strukelj si è dato un gran 
daffare, ha corso intelligentemente distribuendo ‘qualche buon 
pallone, ma il suo rendimento è andato! via via scemando, anche 
perché sulla fascia sinistra, dove era impiegato, il lavoro di cucitura 
con l'attacco gravava quasi unicamente su di lui. Poi, dopo il primo 


tempo, 
Giovannini. 


la sostituzione, una delle tante volute dal selezionatore | 


Strukelj, sorvegliato a fatica dal capitano degli elvetici Presig, ha 
fatto vedere lo spunto migliore al 4' del primo tempo quando ha 
pennellato un perfetto assist a Coppola (Siena), il quale, appostato 
dentro l’area, non ha trovato di meglio.che sparacchiare malamente 


a lato da ottima posizione; 


«Era parecchio tempo che non correvo così per 45 minuti — ha 
dichiarato il giovane triestino a fine gara — e non posso dirmi del 
tutto soddisfatto, anche perché l’affiatamento con i compagni è 
venuto.un po’ a mancare. Ho trovato problemi d'ambientamento, 
ma mi sembra comunque che l’Italia abbia prodotto un gioco 
complessivamente valido. Certo, è ancora presto per vedere all'ope- 
ra la vera nazionale, ma se si continuerà a lavorare bene; l'assetto 


ottimale si potrà raggiungere quanto prima». 


S.G. 


«Ingabbiata» 
la tribuna 
del «Grezar» 


TRIESTE — La tribuna del 
«Grezar», lato piazzale, è sta- 
ta ingabbiata da una intelaia 
tura metallica che resterà in 
piedi fino all’ultimazione di 
alcuni lavori ordinati dal Co- 
mune ad una ditta specializ- 
zata. Si tratta della imper- 
meabilizzazione della soletta 
di copertura, usurata dal tem- 
po. Non è prevista invece la 


‘‘pitturazione del retrotribuna, 


anche per non andare incon- 
tro a spese'— e questo è con- 
solante — mentre si parla e si 
progetta un nuovo: stadio. 


Coppa «Supercaffè» 


TRIESTE — Ultimo atto sa- 
bato sul campo di via Pascoli 
della sesta edizione della 
«Coppa iSupercaffè» di calcio 
organizzata dal Csi. 

Alle 17.15 verrà disputato 
l’incontro fra il Sant'Andrea 
(vincitore della manifestazio- 
ne davanti al Ponziana) e una 
selezione composta dai mi- 
gliori giocatori del torneo. 


Tifosi 
mobilitati 
a Napoli 


NAPOLI— Il Napoli ha de- 
ciso di ribassare i prezzi per.la 
partita di domenica prossima 
contro il Cagliari, decisiva per 
la squadra partenopea nella 
lotta per la retrocessione. Ri- 
spetto ai prezzi abituali, il 
ritocco, va dal 12 al 20 per 
cento. Il biglietto di curva 
costerà 4500 lire (rispetto alle 
consuete 5000); i distinti 
10.000 (invece. di ‘12 mila), la 
tribuna laterale 13 mila (anzi- 
ché 15 mila) e la tribuna 
numerata 20 mila (invece di 
25 mila). 


«Abbiamo deciso di ritocca- 
re i prezzi, che già sono i più 
bassi d’Italia — ha spiegato il 
dirigente del Napoli Pasquale 
Carbone — ‘sia in ringrazia- 
mento del sostegno che fino. a 
ora il pubblico generosamen- 
te ci ha dato e.sia anche per 
l'apporto sul quale particolar- 
‘mente ‘contiamo per questo 
finale di campionato che ci 
vede ‘così duramente impe- 
gnati nella lotta per la retro- 
cessione». 


| MITROPA CUP! 
Verona —— ; 
Vasasi 09) 


nd 


Giorgio lanza nei primi anni 
settanta faceva parte di quella 
mitica formazione giovanile 
alabardata che seppe esprime- 
re nomi come quello di Tu- 
gliach,. di Ludwig, di Rakar, 
tante promesse insieme come 
forse .mai ha potuto vantare il 
vivaio alabardato. | ricordi di 
un calciatore non sfumano 
mai, e Giorgio ricorda ancora 
come era approdato alla Trie- 
stina: «lo abitavo allora a bor- 
go San Sergio, giocavo nellà 
squadretta del ‘rione, quando 
un vostro collega, Piero Trebi- 
ciani.che.allora era allenatore 


Un giorno da leoni 


lanza, proprio chiuso con l'Edile? 


dell'Esperia..San Giovanni e 
del Nage della Triestina, mi 
vide.e mi convinse-a prendere 
ogni giorno due bus per anda- 
re ad allenarmi da un rione 
all'altro. Da ragazzini certi sa- 
crifici non costano...». 

Per lanza fu la solita trafila di 
ogni promessa, sino ad arriva- 
re alla «primavera», con icom- 
pagni ‘di cui si è detto, e poi 
alla prima squadra. La Triesti- 
na era allora in serie D e 
Tagliavini, dopo averne prova- 
ti tanti di portieri si decise un 
giorno a dare fiducia al longili- 
neo ragazzino che nei movi- 
‘menti ricordava il Cudicini di 
leggendaria memoria. 

lanza ricorda come fosse og- 
gi la domenica del suo esordio 
a guardia della rete alabarda- 
ta: «Anche se era serie D, mi 
‘tremavano le gambe dall'emo- 
zione, quel giorno, contro il 
Conegliano», 

Dopo quella partita lanza di 
partite ne disputò un'altra ven- 
tina. «Tagliavini — ricorda 
Giorgio — era un ottimo pre- 


paratore e anche grazie alle 
cure di Varglien sentivo di mi- 
gliorare di settimana in setti- 
mana. Insomma, speravo che 
il vero giorno da leone per me 
dovesse ancora arrivare... In- 
vece arrivò Valsecchi a chiu- 
dermi le porte, a relegarmi in 
panchina. Penso che se fossi 
stato al posto suo senza falsa 
modestia, quel campionato 
l'avremmo vinto egualmente». 

Difficile essere profeti in pa- 
tria, soprattutto per un portie- 
re, e così lanza, «secondo» di 
Valsecchi in serie D, si ritrovò 
l'anno dopo «secondo» di Bar- 
tolini in serie C, promosso ma 
‘sempre secondo e con l'artrosi 
della panchina. Nel frattempo 
aveva trovato un posto di la- 
voro al Lloyd Adriatico («non è 
che questo posto ce l'ho da 
quando gioco con l'Edile») — 
ci tiene a precisare Giorgio, e 
la valigia dei sogni la rimisi in 
soffitta. À a 

Un prestito alla Sovrana in 
‘terza categoria, e poi un anno 
al San Giovanni grazie a Coli- 


no («ma ero sempre vincolato 
alla Triestina, maledetto quel- 
lo Scuderi,..»). Poi finalmente 
l'Edile, la promozione. nella 
massima: categoria dei dilet- 
tanti, belle soddisfazioni sotto 
la guida di Vito Florio. Dimen- 
ticato presto un serio incidente 
(frattura alla mandibola e allo 
zigomo) è tornato sul campo 
in tutta umiltà, prima per alle- 
nare i portieri più giovani, poi 
come «numero uno». Que- 
st'anno aveva deciso di ripren- 
dere in pieno con l'Edile Adria- 
tica, e Vatta ha potuto fare 
sempre affidamento su di lui: 
sino alla vigilia. della partita 
con il Valnatisone. 

Che è successo, Giorgio? 

«lanza parla di promesse non 
mantenute, non vuole accusa- 
re nessuno, ma da qualche 
settimana con l'Edile non si 
allena più. Possibile che. in 
casa,Sea luliano abbiano per- 


so tutti il suo numero di telefo- 


no? Alle volte ad un dilettante 
basta poco... 
Ezio Lipott 


AGLI ORDINI DEL €. T. FRONTALI 


Convocata la selezione regionale 
per la coppa nazionale Primavera 


TRIESTE — La rappresen- 
tativa allievi di calcio del 
Friuli-Venezia Giulia si ap- 
presta ad affrontare allo sta- 
dio «Grezar» la Sardegna e il 
Veneto nel girone triangolare 
eliminatorio di semifinale del- 
la «Coppa nazionale primave- 
ra». Come noto, l’organizza- 
zione della manifestazione è 
stata affidata ai dirigenti del 
Comitato regionale e si svol- 
gerà da domani a domenica 
allo stadio «Grezar». Oltre al 
Friuli-Venezia Giulia saranno 
impegnate le selezioni della 
Sardegna e. del Veneto. 

Il commissario tecnico Fla- 
vio Frontali ha riconfermato 
anche per questo triangolare 
gli stessi giocatori selezionati 
per la prima fase del torneo. 
La «rosa» della rappresentati- 
va che sabato affronterà a 
Valmaura la Sardegna alle 
ore 16.30 e domenica sarà alle 
prese, sullo stesso campo, con 
il Veneto alle ore 11 sarà com- 
posta dai seguenti giocatori 


così suddivisi per società di. 


appartenenza: Bello (Maiane- 
se); Bilardo (Opicina Super- 


caffè); Billia (Sangiorgina); 
Bortuzzo (Spilimbergo); Cot- 
terle e Pescatori (Triestina); 
Destefano (Forti e Liberi); Ju- 
‘culano e Sesso (Udinese); Me- 


sghez (Ponziana); Schiavon, 
Trevisan e Zanuttig (Monfal- 
cone); Ucheddu(Sacilese); Za- 
non (Pro Cervignano); Zurini 
L. (San Giovanni). 


Riprendono “domenica 


TRIESTE — Assestate le 
classifiche con la disputa ‘di 
alcuni recuperi, i campionti 
regionali allievi e, giovanissi- 
mi riprenderanno domenica il 
loro cammino, 


ALLIEVI 


Il campionato recupererà le > 


gare della quinta di ritorno 
rinviate il 6 febbraio 
Programma di domenica: 
Girone A: Centro del Mobi- 
le-Don Bosco Pordenone; Au- 
Tora Pordenone-: -Sangiorgina. 
Udine, Sangiorgina- 
Fontanafredda, Visinale- 
Porcia, Spilimbergo- -Zoppola. 
Girone B: Giarizzole-Itala 
San Marco. Gradisca (Aquili- 
nia, 10.30), Ponziana-Domio 
(Domio, 10,30); C.G.S.- 
Udinese | (Villaggio del Pesca- 


i regionali giovanili 


tore, 10.30). 
GIOVANISSIMI 


Queste le partite in pro- 
gramma domenica; 

Girone A: Pro Aviano- 
Centro del Mobile, Fiume Ve- 
neto-Aurora Pordenone, Fon- 
tanafredda-Sacilese, Porcia-. 
‘Pordenone, Zoppola-Visinale, 
Don Bosco Pordenone. 
‘Prodolonese,. Cordenonese, 
Junior. 

Girone, B: Lignanese- 


Monfalcone, Sangiorgina Udi-. 


ne-Libertas, Chiarbola- 
Costalunga (Campanelle, 
10.30), San Giovanni. 
Sangiorgina (Sanzio, 10.30), 
Udinese-Donatello Udine, 
Portuale-Pro Gorizia (Prosec- 
co, 10.30), riposerà la Trie- 
stina, 


Pedrazzini: 
si parla 


di menisco 


TRIESTE — Il ginocchio 
sinistro di Pedrazzini conti- 
nua a tenere in apprensione 
dirigenti, tecnico, medici e ti- 
fosi alabardati. L'infortunio 
occorso al giocatore subito 
dopo la fase di riscaldamento 
effettuata sul campo di Carra- 
ra, quando ormai. era stato 
inserito da Buffoni fra gli un- 
dici uomini da opporre alla 
formazione di Orrico, ha fatto 
sorgere numerose illazioni 
sulla ‘natura del malanno A 
questo punto sono in molti a 
temere si tratti di una lesiorle 
al menisco. Ufficialmente, pe- 
rò, nessuno vuole pronun- 
ciarsi. 

Lo staff medico della socie- 
tà alabardata sembra voler 
prendere tempo, come sta fa- 
cendo praticamente da un 
mese. a questa parte, addu- 
cendo quale motivo quello di 
voler esaminare attentamen- 
te il caso. Lo' stesso ‘atteggia- 
mento l’ha assurito Buffoni, il 
quale però, perla prima volta, 
ha accennato ad una possibile 
lesione al menisco. 

Ha detto ieri l’allenatore: 
«Si tratta di una situazione 
anomala, nel senso che nessu- 
no, da quanto il giocatore ha 
accusato i primi malanni al 
ginocchio, riesce ad. indivi- 
duarne la causa. A questo 
punto comincio anch'io a pen- 
sare al menisco, ma non sono 
un medico e quindi il mio 
parere non conta. Una dia- 
gnosi precisa nessuno l’ha fat- 
ta, anche se, ripeto, a mio 
modo di vedere,.i.sintomi di 
una lesione al menisco po- 
‘trebbero, esserci». 


Pedrazzini, continuamente 
sotto controllo medico (è sta- 
to visitato martedì e anche 
ieri) verrà sottoposto nuova- 
mente nella giornata odierna 
ad una specie di consulto. È 
per questo motivo cheieri il 
giocatore si è allenato regolar- 
mente, svolgendo lo stesso la- 
voro: dei compagni di squa- 
dra. Una doppia fatica (la 
squadra si è allenata al matti- 
no e al pomeriggio), un super- 
lavoro per il ginocchio malato 
di Pedrazzini allo scopo di 
verificare nella giornata 
odierna se lo sforzo avrà inci- 
so sul menisco provocandone 
una nuova infiammazione. < 


Considerata l’importanza 
del centrocampista nell’eco- 
nomia del gioco della Triesti- 


. na, non è da escludere che i 


medici alabardati abbiano ir- 
dividuato già da tempo le 
cause del malanno, ma abbia- 
no minimizzato la gravità del- 
l'infortunio, praticando una 
terapia d'urgenza per tirare 
avanti sino ‘alla conclusione 
del torneo. Le cure effettuate 
su Pedrazzini hanno in realtà 
‘prodotto degli effetti benefici, 
tanto che nell’ultima partita 
amichevole disputata a Cone- 
gliano prima della. sosta,‘ il 
centrocampista ha giocato 


‘l'intera partita mettendo a se- 


gno anche; l’unico ‘gol della 
Triestina. N 

A questo ‘punto però, dopo 
la rinuncia del giocatore a 
scendere in campo a Carrara 
per il riacutizzarsi del malan- 
no, si impone un responso 
medico preciso, che potrebbe 
uscire dal consulto di questo 
‘pomeriggio. Occorre sapere se 
ber Pedrazzini il campionato 
è veramente finito, oppure se 


il giocatore potrà riprendere il 


suo posto in squadra i in Vista 


del rush finale. i 


Claudio Nordio 


Giovedì, 7 aprile 1983 


CRONACHE DELLO SPORT 


| De Sisti... sempre più Bic, Tonut «nonè all'asta» 


IL PICCOLO 


Pap.alo 


SUL TECNICO LA SOCIETÀ SI DICE IN TRATTATIVE MA ORMAI SAREBBE FATTA 


Dragan: ecco il nostro piano 
per i prossimi quattro anni 


Due linee da seguire: rinforzamento della squadra e Alberto è il primo «acquisto» 
Valorizzazione del vivaio: si vuole imitare Cantù e il ferrarese sarebbe l'uomo giusto al posto giusto 
Lo sponsor al quale la Pallacanestro Trieste è legata ancora per un biennio rimarrebbe per altri due anni 


Alberto 'Tonut 


TRIESTE —- Parla Giorgio 
Dragan, ministro prediletto di 
madame Bic. Dopo tante vo- 
ci, il p.r. man, a nome della 
società, si è sentito in dovere 
di svelarci finalmente i punti 
fondamentali del nuovo pro- 
gramma Pallacanesto Trie- 
ste. Due i cardini. Il primo è 
Alberto Tonut. «Alberto — ha 
detto Dragan — è una pedina 
essenziale, della nostra squa- 
dra. Se ne sono lette di tutti i 
colori, io affermo ufficialmen- 
te chela società non lo mette 
all’asta ma che farà il possibi- 
le per trattenerlo». à 

Il secondo riguarda ovvia- 
mente il tecnico. «Il momento 
è storico — ha dichiarato la 
voce ufficiale di via Lazzaret- 
to Vecchio — abbiamo varato 
un piano quadriennale che, è 
importante, siamo noi a sotto- 
porre all’allenatore.. La Bic 
non è una barca in alto mare, 
in attesa di un capitano di 
ventura che la prenda in con- 
segna. La Bic ha un suo pro- 
gramma. ben preciso. De. Si- 
sti? Dichiaro che con il tecni- 
co ferrarese ci sono dei con- 
tatti in corso. Non posso dire 
di più». 

Il matrimonio De Sisti - Bic 
sarebbe comunque solo in at- 
tesa della firma sul contratto. 
In parola le parti si sono già 
accordate. 

«D'Amico — continua Dra- 
gan — per Trieste ha fatto 
molto e con lui, ovviamente, 
abbiamo parlato per primo. 
Ma D'Amico alla Pallacane- 
stro Trieste ha dato quanto 


gli era stato richiesto. Ci ha 
lasciati in A1, anche se. noi 
non gli avevamo certo fornito 
la squadra di Brindisi, affron- 
tando bene un campionato 
conla rosa teoricamente svili- 
ta dallo scambio Ritossa- 
Fabbricatore. Un unico ap- 
punto gli possiamo muovere 
ed è quello della scelta di 
Dietrick. La società aveva già 
pronto il contratto con Bre- 
wer, ma Rudy disse che l’ex 
‘Lakers non gli dava garanzia 
al tiro. Peccato». 

Per quanto riguarda D’Ami- 
co una destinazione sembra 
averla trovata. E si tratta di 
Varese dove dovrebbe inse- 
diarsi al posto del dimissiona- 
rio Percudani. Sales permet- 
tendo. Ancora lui... 

«Se De Sisti dovesse sce- 
gliere Trieste — dice Dragan 
-— ne saremmo molto lusinga- 
ti. Questo sarebbe infatti la 
conferma dell'ottimo lavoro 
svolto. fino ad oggi e dalle 
garanzie che possiamo fornire 
per il futuro. Non dimenti- 
chiamo che De Sisti è il tecni- 
co più richiesto in Italia. Dun- 
que teniamone.- conto». 

E veniamo al programma, 
quadriennale perché ai due 
‘anni Bic ai quali la società è 
già legata da contratto, se ne 
aggiungeranno altri due. 
«Stiamo infatti lavorando in 
questo senso — continua il 
p.r. — e posso dire che l’even- 
tualità è fondatissima. Dun- 
que posta una copertura 
sponsor quadriennale, posto 
che non abbiamo un mecena- 
te in consiglio che ci, possa 
sganciare centinaia di milioni 
per gli acquisti, posto che dal 
pubblico abbiamo ottenuto il 


Azzurri 
di basket 


ROMA — Per il raduno che la 
nazionale italiana «A» maschile 
terrà a Bologna dall’11 al 16 apri- 
le, sono stati convocati i seguenti 
12 giocatori: . Marco  Bonamico, 
Roberto Brunamonti e Renato 
Villalta (Sinudyne), Carlo Caglie- 
ris, Romeo Sacchetti e Renzo Vec- 
chiato (Berloni), Mario Costa e 
Silvano Motta (Cidneo), Andrea 
Gravis (Carrera), Marco Ricci (In- 
desit), Giampiero Savio (Honky) e 
‘Alberto ‘Tonut (Bic). Riserve a 
casa: Stefano Bechini (Sapori), 
Sandro Dell'Agnello (Rapident), 
Alessandro Fantozzi (Peroni). 


i 


De Sisti pensa'al futuro 


‘massimo con 1 500 milioni che 
ci ha portato, abbiamo indivi- 
duato queste due linee di 
azione. La prima prevede il 
mantenimento della forza 
trainante della squadra la 
quale non sarà indebolita, ma 
rinforzata, la seconda 'riguar- 
da la seria strutturazione e il 
potenziamento del vivaio. Vo- 
gliamo imitare Cantù. Ecco 
che De Sisti nel discorso vi- 
vaio, che viaggia in parallelo 
con la prima squadra, entre- 
rebbe di pieno diritto visto 
quanto il ferrarese sa valoriz- 
zare i giovani. Fra l’altro i 
nostri junior, a fine mese, par- 
teciperanno alle finali interre- 
gionali a Ferrara e, se dovesse 
‘andare bene, a quelle nazio- 
nali. Il discorso vivaio comun- 
que non può prescindere da 
una forte prima squadra. L’ar- 
rivo di Tonut all’Hurlingham, 
dall’Alabarda, fu possibile in 
quanto la società triestina era 
in A2 e allora potè avere la 
preferenza, giocando in casa, 
su Milano e Varese». 
Questo piano è stato reso 
possibile dai risultati e dal 
tipo di ‘programmazione che 
la società ha avviato da due 
anni a questa parte; come 
conclude lo stesso Dragan. «Il 
buon esito degli investimenti 
nel patrimonio giocatori che 
hanno portato a Trieste Ber- 
tolotti (n.d.r. il suo futuro di- 
penderà molto dalle sue scel- 
te), Valenti e Fabbricatore — 
dice Dragan — assieme alla 
Validità tecnica, politica e 


spettacolare dell’ampliamen- 
to del palasport, la cui nuova 
tribuna ci ha fruttato in que- 
sta stagione 150 milioni, pur 


mantenendo un prezzo politi-. 


co\per quel settore e i taglian- 
di promozionali per le scuole, 
assieme al coinvolgimento 
operativo di tutti i dirigenti in 
un lavoro d’équipe, sono stati 
i presupposti per arrivare a 
questo traguardo. In due anni 
abbiamo toccato e conferma- 
to la Al. Oggi, con. quanto 
detto, cercheremo di ottenere 
di più». Madame, in bocca al 
lupo. 
Fabio Cescutti 


Wi BASKET — Domani sera 
alle 19.30 nella palestra della 
Ginnastica Triestina, presen- 
te l'istruttore federale Pa- 
squale Ardito, si svolgerà una 
riunione tecnica riservata ad 
arbitri, allenatori e tecnici 
della pallacanestro triestina. 
L'incontro è stato organizzato 
dal Comitato italiano arbitri. 


MILANO — «Overdose» di 
grande basket, questa setti- 
mana. Martedì le prime semi- 
finali dei play-off, oggi già 
una partita di ritorno a Pesa- 
ro, venerdì l’altra a Cantù, 
domenica gli eventuali spa- 
reggi. Il ritmo stordisce, nep- 
pure il tempo di riordinare le 
idee, capire quelche è succes- 
so e già si deve parlare del 
futuro. In mezzo a tutto ciò, îl 
sospetto che. questi play-off 
vogliano regalare la sesta, 
settima e forse addirittura 
l'ottava edizione stagionale di 
Ford-Billy diventa molto 
forte. 

L’esito degli incontri di an- 
data è chiaro; attribuìsce a 
canturini e milanesi — prota- 
gonisti di una «lotta conti- 
nua» che ha scandito l'intera 
stagione — le maggiori possi- 
bilità di disputare la finale- 
scudetto. È vero che Valerio 
Bianchini, nonostante la 
sconfitta casalinga del suo 
Bancoroma di fronte alla 
Ford, si dice convinto di «po- 
ter vincere a Cantù, perché lo 
abbiamo già fatto e perché 
martedì è stato solo il primo 
tempo di una lunga partita»; 
è vero che Skansi, dopo aver 
visto la sua Scavolini massa- 
crata da un Billy formato gi- 
gante, resta dell’idea che «nel 
ritorno a Pesaro si vedrà 
un'altra squadra»; ma è 


altrettanto vero che le due 
formazioni lombarde (più la 
Ford del Billy per aver vinto 
nell’altrui domicilio, anche se 
il fattore campo conta relati- 
vamente in questo clima) han- 
no messo una seria ipoteca 
sul passaggio alla finale. 

I più cauti sono ovviamente 
Dan, Peterson e Giancarlo 
Primo, i tecnici interessati; 
per Peterson «la Scavolini 
vuole rifarsi, oggi sarà molto 
dura. Aver vinto di 22 punti 
non conta niente, tutto quello 
che è successo martedì sera 
non deve contare più niente, 
Non era la solita Scavolini, 
forse era stressata ma noi 
abbiamo aiocato una buona 


partita, se anche î nostri av- 
versari avessero giocato me- 
glio, l’avremmo spuntata noi, 
magari solo di due-tre-cinque 
punti. E oggi? Dovremo gioca- 
te ancora meglio di martedì e 
la prossima volta ancora me- 
glio di oggi». 

Per Primo «la vittoria di 
Roma è importante ma da qui 
a considerare risolto il pro- 
blema Banco ce ne corre. Ve- 
nerdì dovremo scendere în 
campo con la stessa concen- 
trazione, come se fossimo sul- 
lo 0-0. Non dimentichiamoci 
che c'è un esempio significati- 
vo davanti: la nostra rimonta 
sulla. Sinudyne, dopo essere 
statî battuti in casa nella pri- 


ma partita». 


Settimana di basket stella- 
re se non nel gioco almeno 
nell'atmosfera, davvero da 
«senza tregua». Questa sera 
ricominciano Scavolini e Bil- 
ly. I milanesi hanno intrapre- 
so il viaggio già ieri, con la 
speranza di poter ripetere la 
spettacolare prova di martedì 
e la convinzione che non sara 
così semplice. D'Antoni: «A 
Pesaro dovremo giocare co- 
me a San Siro, tenendo conto 
che la Scavolini vista a Mila- 
no non è certo quella vera, 
risentiva della stanchezza dei 
tre scontri con la Berloni, noi 


stavamo. molto meglio con 


Canottieri triestini alla «prima» sul Garda 


TRIESTE — Sabato e domenica prossimi si daranno 
convegno sul Garda gli armi più qualificati appartenenti 
alle varie categorie (senior, junior e ragazzi), provenienti 
da ogni parte della nostra penisola, Si tratta della prima 
uscita importante della stagione remiera 1983, ma come 
ogni anno, dai risultati tecnici di questa regata si potranno 
già trarre conclusioni che, pur non essendo definitive, 
daranno indicazioni di quali saranno le società che si 
contenderanno i prestigiosi «titoli» di campione d'Italia. 
Questa, inoltre, è la prima occasione in cui il commissario 
tecnico nazionale, Thor Nilsen, potrà effettuare le selezio- 
ni in vista dei primi confronti impegnativi internazionali di 
Vichy (22 maggio) e Nottingham (5 giugno). 

Per quanto concerne i club della nostra regione, le due 


regate regionali disputate a Barcola il 13 e il 27 marzo 


hanno già dato una certa indicazione sui valori dei loro 
equipaggi e non è mancata da parte dei tecnici una 
selezione qualitativa, in vista della. doppia di Bardolino. 
Saranno comunque presenti: Gsvf Ravalico, Cc Saturnia, 
S. Ginnastica triestina, Sc Nettuno, Sc Timavo, tutte con 
vari equipaggi. Fra questi, sia per ili valore dei singoli 
componenti, sia per per il grado di allenamento, dovreb- 
bero figurare fra i comprimari: del Ravalico il «due senza» 
(Sergi Giovanni e Andrea) e il «quattro senza senior B» 
(Cociancich, Miccoli, Kravos, Depetris); della Sgt il «quat- 
tro di coppia junior» (Sciucca, Gerini, Marchesi, Zugna) e 
della Sc Nettuno il «4 di coppia ragazzi» (Zorc, Faidiga, 
Farina, Ferlan), il «doppio ragazzi» (Zorc, Faidiga) e il 
«doppio junior» (Savarin, Stefani). 


C.. A. 


BILLY E FORD DOPO i PRIMI INCONTRI SEMBRANO DESTINATE ALLA FINALE 


E da oggi è nuovamente «play-off» 


qualche giorno di riposo in 
più». 

Scavolini troppo malanda- 
ta o Billy trasformato dal pro- 
fumo di scudetto? 

«Io spero Billy trasformato 
perché qualcosa dobbiamo 
pur vincere quest'anno». 


Stesso disco da Dino Mene- 
ghin: «Non dobbiamo fare 
l'errore di valutare la Scavo- 
lini da-quanto si è visto nella 
prima partita. A Pesaro sarà 
diversa, molto diversa». Allo- 
ra occorrerà lo spareggio? 
«Non ho detto questo, ho detto 
semplicemente che sarà 
diversa». 


Che sia diversa lo spera 
anche Skansi, molto perples- 
somanon sfiduciato; «Aveva- 
mo avuto poco tempo per re- 
cuperare, Kicanovic non ave- 
va fatto in tempo a riassorbi- 
re l’infortunio. Ne ha sofferto 
tutto il nostro rendimento, ab- 
biamo perduto anche ai rim- 
balzi. Ma oggi conto proprio 
di vedere un'altra Scavolini e 
un altro risultato», L'eventua- 
le spareggio è stato spostato 
da sabato a domenica. Si gio- 
cherebbe alle 18.15 a San 
Siro. 


Scavolini-Billy (oggi alle 20.30): 
Vitolo e Duranti di Pisa, 

Ford-Bancoroma (domani alle 
20.30): Zanon di Venezia e Gorlato 


| ai Udine. 


EXPLOITS NEL TRIANGOLARE IN FRANCIA 


1200 ei 


a Braida 


400 misti 
Im azzurro 


TRIESTE — Marco Braida 
si è confermato nuotatore di 
classe anche con la maglia 
della nazionale. Chiamato a 
gareggiare nel triangolare di 
Poitiers, tra le rappresentati- 
ve di Francia, Italia e Spagna 
per nati nel 1966 e anni se- 
guenti, l’atleta della Triestina 
ha ben ripagato la fiducia che 
i tecnici federali gli avevano 
accordato; vincendo sia i 200 
che i 400 misti, e in tutte e due 
le gare con tempi di assoluto 
rilievo: 2°08”?05 nei 200 e 
4'31”31 nei 400. Sono tempi 
che lo collocano fra i primi 
cinque mististi italiani e i pre- 
cedenti primati regionali, ot- 
tenuti in vasca da 25 metri. 


Nemmeno il tempo di rien- 
trare a Trieste, che per Braida 


e per gli altri nuotatori della 
regione si presentano nuovi 
impegni. Domenica riprende- 
rà la Coppa Los Angeles con 
la fase interregionale a Vero- 
na: legare saranno valevoli 
perla prima parte. 

Week-end importante. an- 
che per gli esordienti del Friu- 
li-Venezia Giulia, con il crite- 
rium regionale. Sabato a Lati- 
sana prima parte per la cate: 
goria A e a Udine, nella pisci- 
na Tomadini, per il gruppo B. 
Domenica, completamento 
del programma a Udine, con 
gli esordienti A nella piscina 
dello Sporting Primavera e gli 
esordienti B sempre nella To- 
madini. Le gare di sabato e 
domenica avranno sempre 
inizio alle 17. 


A. B. 


DA DOMENICA IMPEGNATI GLI ALLIEVI E GLI UNDER 21 


Per la Triestina pallanuoto 
via ai campionati giovanili 


TRIESTE — A poco più di 
un mese e mezzo dall'inizio 
del campionato di serie B. di 
pallanuoto, entrano in scena i 
giovani della Triestina, che 
saranno impegnati, a partire 
da domenica, nei campionati 
«Allievi A» e «Under 21». 

L'iscrizione a questi due 
campionati è obbligatoria e 
nel girone eliminatorio le due 
squadre avranno gli stessi av: 
versari: Como, Milano, Bolo- 
gna e Florentia. I campionati 
si svolgeranno parallelamen- 
te, cosicché la trasferta o la 
giornata casalinga sarà ugua- 
le per tutte e due le squadre. 
Parallelo anche lo svolgimen- 
to dei due campionati. Dopo 
una prima fase eliminatoria, 
che si svolgerà col criterio del 


Rally Costa Smeralda. 
6 Lancia Rally ai primi 6 posti. 


I Volumex vince in affidabilità. 


La Lancia siimpone nel Rally Costa 
Smeralda, prova del Campionato 
Europeo Conduttori. La classifica 
non lascia dubbi: 6 Lancia Rally ai 
primi 6 posti. Una nuova clamorosa 
affermazione che segue quelle di 
Montecarlo, il rally più prestigioso 
del mondo, il rally Costa Brava, la 
Targa Florio, il rally di Spagna. Le 
vittorie della più nuova ed esclusiva 
delle tecnologie, il compressore vo- 
lumetrico Volumex, permettono a 
Lancia di essere in testa alla classi- 
fica del Campionato Italiano Rally, 
del Campionato Europeo Rally, e di 
competere per il primato nel Cam- 
pionato Mondiale Rally. L'orgoglio 
per questa vittoria coinvolge anche 


girone all’italiana, con incon- 
tri di andata e ritorno, si avrà 
una semifinale con il criterio 
dei concentramenti: saranno 
ammesse a questa fase le pri- 
me due classificate di ciascun 
girone (sei i gironi iniziali) in 
modo da formare due concen- 
tramenti di sei squadre cia- 
scuno, Ultima fase con un 
concentramento unico al qua- 
le saranno ammesse le prime 
tre squadre di ogni concentra- 
mento di semifinale. 


La prima fase avrà termine 
il 26 giugno e le fasi successive 
seguiranno immediatamente. 
Si tratta di un impegno note- 
vole perché ci sono alcuni ele- 
menti della Triestina che gio- 
cano il sabato con la prima 
squadra e il giorno successivo 


un’altra vettura, ben nota anche a 
chi non è appassionato di rally. La 
Lancia Trevi Volumex, unica vettu- 
ra al mondo di serie equipaggiata 


CLASSIFICA RALLY COSTA SMERALDA 


1°. BIASION- SIVIERO su LANCIA RALLY 
2° 'TABATON-TEDESCHINI © su LANCIA RALLY 
3° CUNICO- BARTOLICH su LANCIA RALLY 
4° CAPONE-PIROLLO . su LANCIA RALLY 
5° TOGNANA-DE ANTONI su LANCIA RALLY 
6° CINOTTO-CRESTO su LANCIA RALLY 
7° ORMEZZANO - BERRO su ALFA ROMEO GIVE 


8° BENTIVOGLI- VALBONETTI su ALFA ROMEO GTV6 
9° NOBERASCO - ULIVI 
10° VITTADINI - ZINI 


con un compressore volumetrico, 
analogo a quello che ha portato la 


su ALFA ROMEO GIVE 
su FORD ESCORT 


con ta rormazione giovanile. E 
questo per quattro mesi filati, 
con un enorme dispendio di 
energie psico-fisiche. Del re- 
sto la Federazione ha dispo- 
sto in questa maniera per in- 
centivare i vivai ed allargare 
di conseguenza la base; quin- 
di non resta che chinare la 
testa e partecipare. 


Domenica, per la prima 
giornata, allievi A e under 21 
alabardati saranno impegnati 
a Firenze con i pari età del 
Florentia, mentre le due for- 
mazioni del Cus Milano rice- 
veranno quelle del Como. Ri- 
poseranno i giovani del Bo- 
logna. 


A. B. 


Hanno collaborato alla affermazione delle 6-Lancia Rally: Totip - Ricambi originali Lancia/Fiat-VS Olio Fiat 
Pirelli - Bilstein - Ferodo - Magneti Marelli - Pininfarina - Sabelt - Savara - Siem - Speedline - Wurth, 


Lancia Rally alla vittoria. Il Volu- 
mexassicura alla Trevi un'elasticità 
di marcia e una qualità delle presta- 
zioni fino ad oggi sconosciute nella 
sua categoria. Ancora una volta la 
Lancia ha scelto il rally come banco 
di prova, come confronto con le tec- 
nologie concorrenti, le più agguer- 
rite. E ancora una volta si è dimo- 
strata superiore, soprattutto in ter- 
mini di affidabilità. Per questo, alla 
gioia dei piloti, dei tecnici, degli ap- 
passionati, si aggiunge una sicurez- 
za. Quella di coloro che hanno scelto 
una Lancia. E che sanno di poter 
contare su una tecnologia che, co- 
me nei rally, anche nell’uso di tuttii 
giorni si dimostra superiore. 


In serie B 
trasferta 
alabardata 
a Como 


TRIESTE — Riprenderà 
sabato il campionato di serie 
B di pallanuoto con gli incon- 
tri valevoli per la sesta giorna- 
ta del girone di andata. La 
Triestina, reduce dal pareggio 
casalingo con il Rapallo, che 
le ha fruttato il primo punto 
in questo torneo, sarà impe- 
gnata in trasferta nell’ostico 
campo del Como. 

La squadra lombarda occu- 
pa attualmente una posizione 
di centro-bassa classifica, 

Classifica dopo cinque tur- 
ni: Chiavari punti 10, Sori e 
Mameli 8, Torino e Lerici 7, 
Pegli 5, Rapallo e Como 4, A. 
Doria, Bologna e Cus Milano 
2, Triestina 1. 

Gli incontri di sabato (ore 
18.30): Bologna-Torino, Chia- 
vari-Cus Milano, Como- 
‘Triestina, A. Doria-Lerici, Pe- 
gli-Sori, Rapallo-Mameli. 


sea 
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A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte, eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 3580/6 

A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente, prezzi 
imbattibili, interpellateci, 
414244. 3514/6 

ARTIGIANO Edili friulani ese- 
guono. accurati lavori restauri 
ripristini di ogni genere pia- 
strellature, prezzi modici. Te: 
lefono 755960 Trieste. - 3681/6 

ARTIGIANO parchettista ra- 
schiatura. rinfrescatura pavi- 
menti verniciati posa plastica 
moquettes. Telefonate 754229. 

3643/6 

ELETTROMECCANICO esegue 
riparazioni lavatrici frigo lavo- 
ri elettrici idraulici; Tel. 
162985. 3716/6 

MANUTENZIONE fotocopiatri- 
ci impianti elettrici civili indu- 
Striali 040/944586. 3645/6 

OFFRESI manutenzione campo 
elettromeccanico ‘elettrico 
elettronico. elettromedicale. 
Telefonare allo 040/774782- 
944586. 5642/6 


12 Commerciali 


A.A.A.A.A.ALTISSIME quota- 
zioni acquistiamo oro, argen- 
to, gioiellerie. Realizzerete 
PIU' VANTAGGIOSAMEN- 
TE. Goldmarket, via Roma 20. 

3523/12 

A.A.A.A. GIOIELLERIA Liber- 
ty acquista’ gioielli ‘antichi, 
oro, argenti e orologi d'epoca. 
Via Malcanton. l4/b. Tel. 
631641. 3708/12 

ORO argento ‘monete’ gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi. Oreficeria. e numi. 
smatica Piccolo Gioiello via 
Ginnastica 1. 3525/12 

ORO ARGENTO ‘acquistansi a 
prezzi superiori. Disimpegno 
polizze. CORSO ITALIA 28, 
primo piano. 2337/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA. offerta valida sino al 
16 aprile ogni confezione com- 
pleta di birra Forst acquistata 
a prezzo vecchio in omaggio 
‘una pizza Star. Fiasco Ruffino 
a 3.950 whisky Four Roses 
8.950 Vodka Nikolai 3.950 mais 
‘Teodora 1.750 Bracchetto di 
Bersano 3.250 presso le botti- 
glierie di via Commerciale, 27 
via Canova 9 via Pagliaricci 2. 
Oppure ‘direttamente a casa 
vostra telefonando ai n. 
569602, 793661, 418762. 3545/13 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 3696/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira anche sul posto macchi- 
ne da demolire: Tel: 566355.‘ 

3655/14 

A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot-Talbot Duplica, viale Ip- 
podromo 2, tel. 763487. Fiat 
128, Lancia Beta HPE, Audi 
‘80, Peugeot.104, 204, 304, Giu- 
lia 1600, Alfetta 1600, Matra 
Ranch, Rekord Diesel, Re- 
nault 16, Alfa Sud, Citroen 
CX, Horizon GL, GLS, 1307 
GLS, Ford Taunus 1300, Sim- 
ca 1000, 1100, 1301, Sunbeam 
1000 GLS. VIpCS 

‘ALLA Concessionaria Opel, via 
Brunner 14, tel. 790232, Re- 
kord Diesel '80, Ascona Diesel 
"79, Manta 1.2 ’76. 3719/14 

ALLA Concessionaria. Opel, via 
Brunner 14, A 112 ?78, 500 
Giardinetta ‘74, Dyane 6, 76. 

3719/14 

AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA occasioni: .Re- 
nault 4 TL, 5 TL, 18 GTL, 
Fiesta, Taunus, Golf GTI, 
Maggiolone, Audi 80, A 112 
Elegant, Elite, 128 CL, 126, 131 
‘Racing, 132, Delta 1500: Peu- 
geot. 104. Permutiamo' usato 
per usato, pagamento rateale. 
Via Franca 4/2, tel. 750749. 


BETA berlina occasione 1600- 
200 impianto gas condiziona- 


da concordare alla Concessio- 
naria Lancia, via Flavia 55, tel. 
820214. 3684/14 
CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Kawasaki 400 
'79, Giulietta 1.6, Mercedes 250 
‘gas A<112*70--HP;*Mini:90, 
Rekord caravan Diesel 3.3. 
Escort, CX 2.4 GTI, CX 2.0, 


__ 3713/14 


Dyane 6, Renault 20 TS, 18 


tore metallizzate, condizioni ‘ 


GTL,.14TS, 5 TL, Fiat 127,128 
coupé, Panda 45, 850 pullmi- 
no, Peugeot. 304 Diesel, 305 
SRO Break, 305. Sr 1.5, Ba- 
gheera -1.3-1.5, Simca 1000, 
1100 ES, 1307, 1308, Talbot 
Sunbeam 1.0-1.3-1.6 GTI, Ho- 
rizon LS-GLS, 1510 GLS, Sola- 
ra SX ‘81, Tagora Turbo Die- 
sel'81. 897/14 
FIAT 126 ’75, 127 ’73, "75 3 porte 
in garanzia X 1.9: ?73 molto 
bella 125 Special'70 occasione 
vende anche a rate Autosalo- 


IL PICCOLO 


Ir Vicinco VenuTO Dar Sup 


LANDO BUZZANCA. 


UNA ALLEGRA SERATA CON UN “MOSTRO SACRO" DELLA COMICITÀ. 


ne Catullo, via Fabio Severo 
34,tel. 568331. 3/14 
FIAT. 500 F revisionata vendo 
‘550.000. Tel.'766980 ore ufficio. 
ì 3715/14 
FILOTECNICA Giuliana, via 
Fabio Severo 42, tel. 569121. 
Occasioni BMW, 1602, 2002; 
320, 320. M..60, 528, 3.0 CSL 
inoltre Volvo 244, Mercedes 
280, SE, Alfetta GT 1600, Lan- 
cia Gamma coupé 2000, Fiat 
132 1 2000. Rateazioni fino a 36 
mesi senza cambiali. ‘3660/14 


FILOTECNICA Giuliana, via E 
Severo'42, tel. 569121. Vetture 
d'occasione: Mini 90, Fiat 126, 
Panda; 127 (1050); Golf GLS, 
Golf Diesel, Ford Fiesta 1.1 
Sport, R_14 GTL, R 5 TS, 
Lancia, Delta ; 1500, Citroen 
GSA, Rateazioni fino a 36 me- 
si senza cambiali. 3660/14 

GOLF 1300 '80, GTI ’81, Golf GL 
Diesel  '81, Jetta Diesel ‘82, 
Jetta GLI '81 tutte in perfette 
condizioni vende anche a rate 
Autosalone Catullo, via Fabio 


Per vedere di più. 


Severo 34, tel. 568331. 3/14 


PRIVATO vende Fiat:127.5 mar-; 


ce 1982 km 3000 in garanzia. 
Telefonare 796678. 3687/14 
RENAULT 5 automatica ’82 
10.000 km privato vende 
6.000.000. Telefonare ‘733495, 
‘ore serali. 3699/14 


UNIPROPRIETARIO vende 


Fiat 500 L rossa perfetta. Tele- 
fonare 796678. 3687/14 


Continua in ultima pagina 


Giovedì, 7 aprile 1983 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.25 D Venezia S.L. 

5,45 R Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00.R Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.15 Portogruaro (Si effettua dal 
16/6 al 14/9/82, Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio. sostitutivo) 

6.22 L. Portogruaro (1) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); le Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 28/5 al 24/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 3.6-23.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

9.10.R Roma (via Mestre) (*) 

9.20 Ex Venezia Express - Venezia 
SL 


10.04 L ‘Venezia SIL. 

12.35 Ex Triveneto -: Venezia S.L, - 
Bologna C. - Firenze S.M.N. 
- Roma Termini - Napoli 
C.F. - Catania - Siracusa - 
Palermo - Reggio C. (cuc- 
cette | e Il cl - Catania e 
Palermo, cuccette Il cl, Reg- 
gio C.) 

13.20 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L_ Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 


Nuova Peugeot 305 Diesel: una vettura con 
molta grinta, molto fascino, molte risorse. 
Tutta la grinta del nuovo motore che offre 
molto: di più dei piccoli Diesel: 1900. cc' per 
una lunga durata, un silenzioso confort, una 
giusta riserva di.potenza. 

Tutta la grinta di un Diesel veloce (152 km/h) 


ed economico: (21.7 km/l a 90 km/h); di una 
strumentazione completa e razionale; di 
Una carrozzeria robusta e superprotetta (6 
‘anni di garanzia anticorrosione). 

Nuova Peugeot 305: 8 versioni; berlina, 
Break e Service, benzina da 1300 a 1500 cc, 
Diesel 1900 cc. Cambio a 4 0 5 marce, 


CONCESSICNARI PEUGEOT TALBOT: 


Nuova Peugeot { 

305 a partire da È: 9.296.000 
IVA e trasporto compresi (salvo variazioni del- 
la Casa). Finanziamenti rateali diretti P.S.A. Fi- 
nanziaria It. S.p.A 42 mesi anche senza cam- 
biali. Condizioni speciali di vendita ai posses- 
sori di autoparco. Tax Free Sales. 


UNA FORZA. 


va Brignole (*) (3) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl, Trieste - Lecce) 

17.30 L. Venezia S.L. 

18.14 L_ Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L- Roma - Milano Lamb. 
* Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 

: Venezia - Parigi) 

‘19.25. Portogruaro (si effettua dal 
23/5/82. al 25/9/82, autoser- 
Vizio sostitutivo) 

19.23 L. Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

20,28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26/ 
‘9/82 anche cuccette di Il cl. 
Trieste - Genova). 

22.20 \Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.20 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro (si effettua dal 
27/9/82 al 28/5/83. Soppres- 
so nei giorni festivi) 

6.10 L Portogruaro (si effettua dal 
24/5 al 25/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi - Autoser- 
Vizio sostitutivo) 

7.11 L Portogruaro 

7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino © Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e: dal 26/9 anche 

‘cuccette di Il cl. Genova - 
| Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette le Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.13 D Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette‘| e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste). 


| NUOVA PEUGEOT 305 DIESEL 


10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- | 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette li cl. Gine- 
vra - Trieste) 

13.07 D Venezia S.L. 

14.23 D Milano - Venezia S.L. 

15.25 D Venezia S.L. 

16.27 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di fi 
cl Reggio Cal. : Trieste; 
cuccette di | e Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30 D Torino - Milano - Venezia 
S.L 

18.42 R. Firenze - Bologna - Venezia 
S.L. (*) 

19.10 D. Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al:26/9/82 cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 23/9/82 e dal 29/3 al 28/ 
5/83; Venezia - Skopje 
escluso. giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel- 
grado e Venezia - Atene 
escluso giorni giovedì e 
domenica dal 27/5 al 26/ 
9/82) 

19.20 L Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R_Roma (via V. Mestre) (*) 

21.25 R_ Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) (*) 1 

23.13 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
29/5 al 25/9/82) 


(*) Solo I cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S: Donà di Piave 
dal 15/9al 22/12/82, dal 5/1 al 30/3 e 
dal 6/4 al 28/5/83 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 23/5 al 24/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/92) 

(3) Soppresso nei giorni 25 e 26/ 
12/82 e 1/1/83 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 23/9) e neî giorni di 
giovedì e sabato (dal 24/9/82) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 

= BELGRADO - BUDAPEST - 

SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 
MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
10.35 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi- Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 
13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
16,48 D. V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
17.48 .D V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) (8) 
19.28 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 


i.giorni lunedì e domenica; 

Venezia - Istanbul dal 23/5 

al :25/9/82 e dal 29/3/83; 

cuccette Il cl. Venezia Atene 

escluso giovedì e domeni- 

ca dal 27/5 al 26/9/82; 

WLAB Venezia - Atene solo 

giovedì e domenica dal 27/ 

5 al 26/9/82) 

20.4 V. Opicina (si effettua dal 
23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 

20.20 LV. Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

23,52 D V. Opicina- Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest .- Varsavia 
(cuccette ll cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 4/6 al 24/ 
9/82); WLAB Roma - Mosca 
(4) - WLAB! Torino - Mosca 
(solo il sabato dal 29/5 al 
‘25/9/82) 

ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 28/5 al 24/ 


Peugeot Talbot: una forza in tutta Italia; 350 
Concessionari, 1000 Centri di Assistenza, 
5000 uomini al servizio della nuova Peugeot 


305. 


PEUGEOT 305 


Nec +6 si 


9782); WLAB Mosca - Roma 
(5); (cuccette Il cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
3/6 al 23/9/82) 
8.36 Ex Venezia Express- Istanbul - 
‘Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
9.46 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
10.34 D Lubiana - V, Opicina (2) (3) 
13.35 L. Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
14.35 L. Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
17.38 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
118.48 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il'cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 
21,30 L Villa Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 
21.48 V. Opicina (si effettua dal 
23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 


(1) Si effettua dal 27/9/1982 al 26/ 
3/1983 

(2) Si effettua dal 24/5/1982 ‘al'25/ 
9/82 e dal 28/3 al 28/5/1983 

(3) Soppresso nei giorni festivi 


(4) Non circola nei giorni di sabato ‘ 


(dal 23/5 al 24/9), giovedì e sabato dal 
24/9/82 

(5) Non circola il venerdì (dal 23/5 
al 23/9) e il mercoledì (dal 25/9/82) 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

5.12 L Udine 

6.10 D. Udine - Tarvisio 

6.16 L Udine 

7.15 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (solo 
dal 23/5 al 25/9/1982) 


9.38 L Udine 

12.22 D Udine - Tarvisio 
18.10 L Udine - Carnia, 
14.00 D Udine 

14.28 L Udine 

16.55 L Udine - Tarvisio. 
17.43 D Udine - Venezia (1) 
18.00 L. Udine 

19.18 D Udine 


19.50 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 

20:02 L Udine (si effettua dal 226/ 

{82 al 28/5/83) 

20.52 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 

23.00 L Udine (si effettua. dal:26/ 
9/82 al 28/5/83) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
0.53 L Udine (si effettua. dal, 26/ 
9/82 al 28/5/83) 
1,25 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 


tutivo) 

6.35 L. Udine (1) 

7.18 L- Udine 9 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.46 L. Udine 

9.00 D Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette ie .Il cl. 
Vienna! - Trieste) 

10.16 ,D. Udine 

11.86 L. Udine Ù 

11.57 R_ Milano C. - Vicenza - Trevi- 
so - Udine 

14.29 D Udine 

15,33 E Udine È 

16.43 D Udine 

17.55 L Udine 

19.30 L Udine 


19,55 Ex Tarvisio - Udine 

20.55 L Udine (si effettua dal 26/ 
9/82 al 28/5/83) 

21.30 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) È 

22.30 L Udine 

22.50 D Gondoliere : Monaco - (so- 
lo dal 23/5 al 25/9/82) Vien- 
na - Tarvisio - Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei giorni 25 e 26/ 
12/82, e 1/1/1983 


1a) 


Orario ferroviario | 
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IL PICCOLO 


NUOVI ATTACCHI DOPO IL «NIET» DI GROMIKO 


Euromissili: Usa e Nato 
nel mirino dei sovietici 


I duri interventi del ministro della difesa Ustinov 
e del comandante degli eserciti orientali Kulikov 


BERLINO EST — Il mini- 
Stro della difesa sovietico, ma- 
resciallo Dmitri Ustinov, in 
Visita ufficiale nella Germa- 
nia Est, ha duramente critica- 
to il piano di dislocamento in 
Europa occidentale dei «Per- 
shing II» e dei «Cruise», soste- 
nendo che questi nuovi missi- 
li nucleari distruggerebbero 
l'equilibrio degli armamenti 
tra i due blocchi e trasforme- 
rebbero i paesi della Nato in 
«ostaggi» della politica ameri- 
cana. 

In un discorso tenuto nella 
città di Erfurt, diffuso dall’a- 
genzia di stampa tedesca 
orientale «Adn», il marescial- 
lo Ustinov ha inoltre attacca- 
to la «proposta intermedia» 
sui missili nucleari avanzata 


Mosca: «visto» 
alla pentecostale 
Lydia Vashcenko 


MOSCA — Uno dei sette 
protestanti siberiani della set- 
ta dei pentecostali rifugiatisi 
nel 1978 all’Ambasciata ame- 
ricana di Mosca ha ricevuto il 
permesso per lasciare l’Urss. 

Secondo quanto hanno rife- 
rito i suoi familiari, tuttora 
chiusi all'interno della rap- 
presentanza diplomatica, il° 
«visto» necessario per l'uscita 
dal paese è stato concesso a 
Lydia Vasheenko, 32 anni, l’u- 
nica del gruppo ad aver la- 
sciato un anno fa l'ambascia- 
ta, quando fu ricoverata. in 
ospedale per un lungo sciope- 
ro della fame in appoggio alla 
sua'richiesta di emigrare. 


recentemente dal Presidente 
Reagan. Per quanto riguarda 
in particolare gli euromissili, 
Ustinov ha affermato tra l’al- 
tro che la loro installazione 
provocherebbe «un pericolo 
straordinario» in tutto il con- 
tinente; esponendo gli alleati 
di Washington alla possibilità 
di rimanere vittime di un col- 
po nucleare di rappresaglia. 

‘Ustinov, che si tratterrà «al. 
cuni giorni» nel .paese;-sì è 
soffermato anche sulla recen- 
te ipotesi della Casa Bianca di 
una avveniristica difesa anti- 
nucleare nello spazio, espri- 
mendo l'opinione che queste 


isnuove idee. abbiano il solo 


scopo di fare conquistare agli 
Stati Uniti una supremazia 
offensiva. 

Le sue affermazioni seguo- 
no di quattro giorni la confe- 
renza stampa in cui il mini- 
stro.degli esteri sovietico An- 
drei Gromiko ha respinto la 
«proposta intermedia» del 
Presidente americano per ì 
negoziati di Ginevra sulla li- 
mitazione dei missili nucleari. 

Il maresciallo sovietico Vik- 
tor, Kulikov, comandante in 
capo delle forze del Patto di 
Varsavia, ha detto ‘dal canto 
suo.a Mosca che la prevista 
installazione dei nuovi missili 
atomici americani in Europa 
occidentale «spezzerebbe l’at- 
tuale ‘equilibrio militare» tra 
Est. e Ovest, ma che l’Urss 
sara sempre in grado di «con- 
trobilanciare adeguatamente 
qualunque nuova arma degli 
Stati Uniti e della. Nato e in 
qualsiasi quantità». 

In un articolo scritto per il 
quotidiano del ministero. del- 
la difesa dell'Urss «Krasnaya 
Zviezda» (Stella Rossa), Kuli- 
kov ‘ha rinnovato agli Stati 
Uniti e ai loro alleati l'accusa 
di voler «acquisire una supe- 
riorità militare» sul Patto di 
Varsavia, 


E il Patto è riunito a Praga 


PRAGA— | ministri degli este- 
ri e i loro collaboratori dei sette 
paesi del Patto di Varsavia sono 
giunti ieri a Praga per la riunio- 
ne, che si prevede articolata in 
due giornate, che dovrebbe ri- 
lanciare le proposte sovietiche 
di disarmo nucleare. 

Il ministro degli esteri sovieti- 
co Andrei Gromiko, al suo primo 
viaggio all'estero da quando ha 
assunto anche la carica di primo. 
vice primo ministro, è stato 
accolto all'aeroporto dal mini- 
stro degli esteri cecoslovacco 
Bohuslav Chnoupek e dal mem- 
bro dell'ufficio politico del parti- 
to comunista Vasil Bilak. 

Nel «vertice» di gennaio a 
Praga, fu lanciato dai paesi del 
Patto di Varsavia il monito che 
l'umanità non sarebbe scampa- 
ta a un conflitto nucleare e l'invi- 
to ai paesi della Nato a sottoscri- 
vere un reciproco patto di non 
aggressione. | paesi atlantici re- 
spinsero la proposta, facendo 
presente che i trattati in vigore e 
la carta dell'Onu già prevedono 
la non-aggressione, e che per 


ridurre la tensione internaziona- - 


le s‘impongono piuttosto prov- 
vedimenti concreti. 

È prevedibile che nella riunio- 
ne ministeriale di questi giorni a 
Praga si parli tra l'altro della 
situazione tedesca, dopo la vit- 
toria democristiana alle elezioni 
nella Repubblica federale, delle 
ultime proposte di disarmo del 
Presidente degli Stati Uniti Do- 
nald Reagan, delle trattative 
Usa-Urss sugli armamenti nu- 
cleari e della conferenza di Vien- 
na (in corso da dieci anni) per la 
riduzione bilanciata delle truppe 
in Europa. 

leri l'organo del Partito comu- 
nista cecoslovacco «Rude Pra- 
vo» critica la/proposta america- 
na di riduzione provvisoria degli 
euromissili în vista del loro 
smantellamento completo. Que- 
sto piano, presentato come un 
contributo per il raggiungimen- 


to di un accordo accettabile per | 


entrambi i grandi schieramenti 
militari in Europa — scrive «Ru- 
de Pravo» — «in effetti è soltan- 
to una trappola per il movimen- 
to contro la guerra e contro i 
missili dell'Europa occidentale». 

Il Presidente americano — so- 
stiene il giornale cecoslovacco 
— ricorrerebbe a qualsiasi argo- 
mento per ingannare il movi 
mento antimissilistico nell'Euro- 
pa occidentale e in America, ma 
i pacifisti non si sono lasciati 
ingannare dalla soluzione tem- 


. poranea, come non si sono la- 


sciati ingannare prima della co- 
siddetta «Opzione zero». 


DECRETATA UNA VIRTUALE MOBILITAZIONE GENERALE 


MANAGUA — I capi milita- 
ri sandinisti hanno affermato 
di essere riusciti a «disartico- 
lare, anche se non ad annien- 
tare» le forze ribelli che opera- 
no nella zona Nord centrale 
del Nicaragua, ma nel con- 
tempo hanno decretato una 
virtuale mobilitazione gene- 
rale, ed hanno espresso preoc- 
cupazione per il possibile in- 
gresso di gruppi di insorti dal- 
la frontiera cori l’Honduras. 

Il capo di stato maggiore, 
generale dell’esercito popola- 


Tre sandinista (Eps) coman- 
dante Joaquin Cuadra La- 
cayo, ha affermato che gli ef- 
fettivi delle forze democrati- 
che nicaraguensi (Fdn) si tro- 
vano «confinati in aree dove 
non hanno previsto di ope- 


rare». 

«Non siamo riusciti ad an- 
nientare queste guardie so- 
moziste... riteniamo che ciò 
sia questione di tempo, ma se 
riusciamo a raggiungere gli 
obiettivi che avevano, potre- 
mo frustrare le loro intenzio- 
ni» di stabilire una «zona libe- 
rata» nel Nord del paese, ha 
detto Cuadra. 

Cuadra ha parlato in una 
conferenza stampa nella città 
di Aranas (dipartimento di Ji- 
notega), nel Nord del paese, 
alla quale ha assistito tutto lo 
stato maggiore dell'esercito 
sandinista. 

Il decreto prevede il paga- 
mento degli stipendi abituali 
e la conservazione del posto 
di lavoro per coloro che entri- 


Managua arma il popolo 
contro i ribelli somozisti 


I capi sandinisti affermano di avere «disarticolato» ma non «annientato» 
i gruppi di guerriglieri che operano nella zona 


nord-centrale del paese 


no a far parte delle milizie. 
Essi avranno inoltre «assi- 
stenza preferenziale» negli 


Cuadra ha poi detto che a 
Quilali'e Wiwili, dove a metà 
marzo vi sono stati intensi 
combattimenti, i gruppi delle 
«Fdn» sono stati «totalmente 
espulsi», mentre nella zona 
centrale di Matagalpa i ribelli 
«sono inseguiti e stanno cer- 
cando di addentrarsi nelle 
montagne». 

Il comandante Cuadra ha 
‘anche denunciato «movimen- 
ti straordinari» alla frontiera 
Sud con il Costa Rica per 
«aprire un nuovo fronte di 
guerra per deviare l’attenzio- 
ne della rivoluzione e delle 
nostre forze». 


PROGRESSIVO RITORNO AD UNA PKECARIA SITUAZIONE DI NORMALITÀ 


Cambogia: Hanoi con l'offensiva 
tenderebbe a sollecitare trattative 


Una reazione al rifiuto dell’Asean per una conferenza sulla sicurezza nel Sud-Est asiatico 


BANGKOK — Con il pro- 
gressivo ritorno della situa- 
zione a una precaria normali- 
tà nei territori cambogiani a 


ridosso della frontiera thai-* 


landese, teatro nei giorni scor- 
si di cruenti combattimenti, 
gli osservatori. a. Bangkok 
tracciano i primi bilanci del- 
l’offensiva vietnamita contro i 
guerriglieri cambogiani in lot- 
ta contro il regime dì Phnom 
Penh e i suoi alleati vietna- 
miti. 

Secondo fonti militari thai- 
landesi, le ultime notizie indi- 
cano un progressivo ritorno 
della calma, il che potrebbe 
significare che i vietnamiti si 
accontentano dei risultati 
conseguiti con i combatti- 


| menti durati sei giorni. 


L'offensiva, che ha impe- 
gnato non meno di seimila dei 
180.000 effettivi vietnamiti 
che si ritiene si trovino in 
Cambogia e che è stata con- 
dotta con l’impiego di carri 
armati e artiglierie pesanti, 
ha inferto, a giudizio degli 
osservatori, un duro colpo al 
gruppo militarmente meno 
agguerrito della resistenza, 
quello dei seguaci dell’ex ca- 
po di Stato: e presidente del 
governo di «Rampichea de- 
‘mocratica» principe Norodom 
Sihanouk, che ha visto una 
delle proprie basi principali, 
quella nel villaggio di 
Osmach, totalmente di- 
strutta. 


Relativamente meno dan- 
neggiate sono state le altre 
due componenti della guerri- 
glia. I «Khmer rossi» — che 
sono armati dalla Cina e che, 
sotto la leadership di Pol Pot, 
sì sono resi responsabili dello 
sterminio di più di due milioni 
di cambogiani prima di essere 
rovesciati dall’intervento 
vietnamita — sono stati colpi- 
ti nella loro base di Phnom 
Chat, ma possono contare su 
almeno un’altra trentina di 
basi e su un’organizzazione 
militare di tutto rilievo. 


. Anche per quanto riguarda 
ì seguaci di Son Sann, che ha 
la carica di primo ministro nel 
governo della resistenza e che 
capeggia il «Fronte nazionale 


IN CISGIORDANIA LE STUDENTESSE HANNO LASCIATO GLI OSPEDALI 


Il blocco Usa 
degli «F=16»: 
Gerusalemme 
non reagisce 


GERUSALEMME — Israele 
non sembra intenzionato a 
reagire ulteriormente alla de- 
cisione del Presidente ameri- 
cano Ronald Reagan di pro- 
lungare l'embargo alla forni- 
tura di aerei da combattimen- 
to «F.16», fino a quando l’eser- 
cito israeliano non si ritirerà 
dal Libano. 

La misura, definita «sor- 
prendente» dal ministro degli 
esteri Yitzhak Shamir, in una 
relazione tenuta ieri ai colle- 
ghi di Governo, non ha provo- 
cato da parte degli altri mini- 
stri proposte circa possibili 
forme di reazione. 

Nei giorni scorsi, però, sia 
Shamir che il portavoce del 
premier Menachem Begin 
avevano condannato dura- 
mente la decisione, definita 
«irritante e incresciosa». 

Il ministro della difesa Mo- 
she Arens ha tenuto una rela- 
zione sulla situazione dell’or- 
dine pubblico nei territori oc- 
cupati. ; 


| «Veleno? Macché, si tratta solo 
di una sceneggiata palestinese» 


GERUSALEMME — Quasi tutte le studen- 
tesse palestinesi ricoverate negli ospedali del- 
la Gisgiordania nelle scorse sue settimane per 
asseriti sintomi di «avvelenamento», sono sta- 
te dimesse. Lo ha riferito la Radio di Gerusa- 


lemme, 


. Escludendo l'ipotesi di un avvelenamento, 
in base alle risultanze apparentemente concor- 
di di esami di laboratorio e di esperti israeliani 
e stranieri, le autorità militari hanno attribui- 
to il fenomeno a una «provocazione» sceneg- 
giata da gruppi nazionalistici palestinesi al 
fine di diffamare l'immagine dello Stato 


ebraico. 


Decine di palestinesi, sospettati di aver pro- 
mosso o incoraggiato questa forma di «lotta», 
sono stati arrestati dalla polizia e dai servizi di 
sicurezza israeliani, riferisce la stampa di Tel 
Aviv, attribuendo a tale misura il netto scema- 
re negli ultimi due giorni del numero di casi di 


«avvelenamento». 


I cosiddetti «avvelenamenti» sono stati an- 
che uno degli argomenti discussi dal Consiglio 
dei ministri israeliano nella seduta di ieri a 
Gerusalemme, ha detto il segretario governati- 
vo Dan Meridor, precisando che il ministro 
della difesa Moshe Arens ha tenuto una rela- 
zione sulla situazione nei territori occupati. 

Il consiglio dei ministri ha infatti ascoltato 


‘una relazione del ministero della sanità sulla 
misteriosa «epidemia» in Cisgiordania, mentre 
gli inquirenti proseguono gli interrogatori del- 
le persone che sono sospettate di aver propala- 
to voci allarmistiche nel quadro di una «provo- 


cazione anti-israeliana». 


lattie. 


Il portavoce ha detto che il governo è soddi- 
sfatto del fatto che gli esami di laboratorio non 
abbiano accertato che si tratta di avvelena- 
mento. Ora le autorià israeliane attendono di 
conoscere i risultati delle indagini condotte 
dalla Croce rossa internazionale, dall’Organiz- 
zazione mondiale della sanità e dal Centro di 
Atlanta (Georgia) per il controllo delle ma- 


La relazione del ministero della sanità al 
governo dice che l'epidemia potrebbe essere 
stata provocata da un virus o da un elemento 
irritante ambientale. Il tutto gonfiato psicolo- 


gicamente dalle voci di «avvelenamento» 


Israele. 


palestinesi. 


sfruttate da agitatori politici per denigrare 


Il capo dell’amministrazione civile della Ci- 
sgiordania ha sostenuto che si hanno prove 
sempre più numerose che la presunta «epide- 
mia» che ha fatto accorrere in ospedale 800 
persone sia stata organizzata da agitatori 


di liberazione del popolo 
Khmer» (Kpnlf), sembra non 
sia destinata a materializzarsi 
l'offensiva, prevista dai più 
fino a poco fa, contro la loro 
base principale, nel villaggio 
di Nong Samet. 

Ma al di là del numero delle 
vittime tra i combattenti, non 
meno di 250 secondo stime 
provvisorie, i veri perdenti di 
questa nuova versione della 
guerra indocinese sono stati i 
civili, in particolare i circa 
40.000 sfollati cambogiani, ac- 
campati in abitazioni di fortu- 
na e mischiati ai guerriglieri 
della resistenza nei villaggi, 

Essi sono stati costretti a 
fuggire disordinatamente ver- 
so il territorio thailandese e 
ad affidarsi alle agenzie di 
soccorso internazionali, impe- 
gnate più che mai in una lotta 
contro le cattive vie di comu- 
nicazione, il caldo, le malattie 
e i bombardamenti. x 

‘Alle conseguenze dell’offen- 
siva sui civili hanno fatto rife- 
rimento i ministri degli esteri 
dell’associazione dei paesi del 
Sud-Est asiatico (l'Asean, che 
comprende Thailandia, Ma- 
laysia, Indonesia, Filippine e 
Singapore), i quali hanno ac- 
cusato il Vietnam di lanciare 
«indiscriminati attacchi» con- 
tro la popolazione civile in 
Cambogia. 

Alla condanna dei cinque 
dell’Asean, che sono i più fer- 
venti sostenitori del governo 
della resistenza, il Vietnam ha 
risposto in più occasioni e da 
ultimo ieri con un duro attac- 
co alla Thailandia, accusata 
di interferire negli affari inter- 
ni della Cambogia e di dare 
asilo sul proprio territorio alle 
forze della resistenza. 

Infatti, in diversi circoli di- 
‘plomatici della capitale thai- 
landese si fa rilevare come 
Hanoi abbia deciso di usare il 
linguaggio delle armi nei sei 
giorni scorsi dopo il rifiuto da 
parte dell’Asean di una pro- 
posta vietnamita, avanzata 
un mese fa in seno al vertice 
dei paesi non allineati a Nuo- 
va Delhi, per una conferenza 
sulla sicurezza nel: Sud-Est 
asiatico, nella quale si parle- 
rebbe anche della situazione 
in Cambogia. 


OFFENSIVA PROPAGANDISTICA AMERICANA 


La «crociata» di Reagan 
per il cittadino russo: 


BONN — All'intensificazio- 
ne del riarmo americano, in- 
tesa a porre in difficoltà l’eco- 
nomia sovietica, dovrebbe ac- 
compagnarsi. una crociata 
ideologico-politica mirante a, 
disgregare dall’interno l’Urss, 

Questa è la sostanza della 
«Direttiva segreta 75», con la 
quale Reagan ha recentemen- 
te invitato ‘gli orgaM compe- 
tenti‘di Washington a porte 
sotto. pressione l'opinione 
pubblica sovietica in favore di 
una: politica non più imper 
niata. sull’ostilità verso gli 
Stati Uniti e sul confronto con 
l'occidente, ‘bensì su un 
miglioramento del tenore di 
vita interno, al motto «Burro 
anziché missili». 

La direttiva è stata elabora- 
ta dal docente dell'Università 
di Harvard, Richard Pipes, di 
origine polacca, già esperto 
per. î problemi orientali di 
Reagan in seno al Consiglio 
nazionale di Sicurezza. A suo 
avviso, i successori di Brez. 
nev'sono di fronte all'alterna. 
tiva di un ulteriore, costoso 
impegno in paesi lontani, op- 
vero di una mobilitazione a 


favore delle riforme interne. 
Washington deve 
per favorire la 


fare di tutto 
seconda op- 


«Burro anziché missili» 


zione. 

Nel quadro di una crociata 
antisovietica sul modello di 
quella di 30 anni fa, recente- 
mente Reagan ha avviato un 
Programma per il finanzia- 
mento di corsì per futuri diri 
genti politici, capi-partito e 
Stndacalisti in paesi che ne 
sono privi e negli stati comu- 
nisti. Qualche mese fa il Di- 
partimento di stato aveva or- 
ganizzato. una conferenza, 
con la partecipazione di 
esperti, funzionari, giornalisti 
ed emigrati, per esaminare le 
modalità di una «promozione 
di sviluppi democratici nei re- 
gimi comunisti». 

La nuova direttiva — osser- 
va «Der Spiegel» — include 
ovviamente l'assistenza alle 
forze anticomuniste în vari 
paesi, come il Nicaragua e 
l'Angola. Qualche tempo fa îl 
titolare della Casa Bianca 
aveva ricevuto dimostrativa- 
mente i capi dei gover balti- 
ci in esilio, mentre in una 
conferenza del «blocco anti 
bolscevico delle nazioni» a 
Londra si è parlato dì un 
programma di propaganda 
radiofonica per l'indipenden- 
za degli stati balticî, dell’U- 
eraina e dell'Asia Centrale. 


I golpisti 
di Tehero 
al processo 
di appello 


MADRID — Con la presen- 
tazione del ricorso del procu- 
ratore generale dello Stato, 
che chiede un inasprimento 
delle condanne irrogate nei 
confronti di tutti gli imputati 
meno due, è cominciato ieri il 
processo di appello per il falli- 
to tentativo di colpo di stato 
del febbraio 1981'in Spagna. 


Il procuratore, Antonio Bu- 
ton Barba, ha sostenuto che 
nessuna attenuante è possibi- 
le per gli autori di un tentati- 
vo del genere in una società 
democratica rappresentativa 
quale è la Spagna. La costitu- 
zione promulgata nel 1978, ha 
aggiunto, «prevede ampi ca- 
nali per la protesta». Il suo 
ricorso chiede pertanto la 
condanna di otto degli impu- 
tati assolti, e l’inasprimento 
RE pena degli altri impu- 


Gli unici condannati per i 
quali non si chiede io 
della Pena sono il generale 
Jaime Milans Del Bosch e il 
tenente colonnello della 
Guardia civil, Antonio Tejero 
Polina, già condannati al 
massimo della pena, cioè 
trent'anni di reclusione. 


DOPO I GRAVISSIMI DISORDINI AVVENUTI A SAN PAOLO 


Guerriglia urbana in Brasile 
Chi lavora per la dittatura? 


SAN PAOLO — In Brasile 
esiste un movimento che si 
prefigge di causare difficoltà 
ai partiti dell'opposizione che 
hanno appena assunto il go- 
verno dei principali stati e di 
creare un ambiente di insicu- 
rezza che può favorire il ritor- 
no alla dittatura. La denucia è 
stata fatta dai governatori di 
San Paolo, Franto Montoro e 
di Rio de Janeiro, Leonel Bri- 
zola, dopo gli incidenti avve- 
nuti negli ultimi giorni nella 
prima città e le ripetute inva- 
sioni di aree pubbliche nel 
capoluogo carioca. 

Il bilancio dei disordini pro- 
vocati da gruppi di disoccu- 
pati a San Paolo è già grave: 
‘un morto (un passante colpito 
da un proiettile sparato da 
persone che erano dentro un 
supermercato che stava per 
essere attaccato), oltre 150 fe- 
riti, più di 200 persone arre- 
state (ma perla maggior parte 
gia rilasciate), cinque super- 
mercati saccheggiati e di- 
strutti insieme a decine di 
negozi ed autobus. Sono gli 
incidenti più gravi avvenuti 
in'Brasile dal periodo del 1964 
che precedette il colpo di sta- 
to conil quale i militari assun- 
sero il potere. 


Gli incidenti di San Paolo, 
secondo le versioni ufficiali, 
sono cominciati con una ma- 
nifestazione di chimici disoc- 
cupati, ai quali si sarebbero 


‘aggiunti altri lavoratori senza 


impiego, agitatori e delin- 
quenti comuni che avrebbero 
approfittato dell'occasione 


A Manchester i primi 


agenti armati inglesi 

LONDRA — Grande scal- 
pore ha suscitato in tutta la 
Gran Bretagna la notizia, solo 
ora confermata, che dal 30 
marzo scorso la polizia di 
Manchester ha costituito un 
reparto speciale di agenti ar- 
mati adibiti a un regolare ser- 
vizio di sorveglianza in auto- 
mobile. 

«Si tratta di un reparto 
chiamato a svolgere unlavoro 
particolarmente rischioso = 
ha spiegato il capo della poli- 
zia di Manchester, James An- 
derson, rispondendo al coro di 
proteste levatosi in tutto il 
paese — per far fronte al 
preoccupante aumento di ra- 
‘pine a mano armata registra- 
to negli ultimi tempi nella 
nostra area». 


per razziare negozi e fomenta- 
re la violenza. Nessun sinda- 
cato ha appoggiato ufficia- 
lemnte le manifestazioni cui 
hanno partecipato, comples- 
sivamente, circa cinquemila 
persone. a 

Il governo federale si è limi- 
tato, per ora, a seguire, da 
Brasilia, gli avvenimenti. Al- 
cuni ministri hanno, peraltro, 
detto che spetta all’esecutivo 
locale risolvere il problema. 
Diversi deputati dell’opposi- 
zione, tra.i quali il presidente 
del partito del movimento de- 
mocratico brasiliano, Ulysses 
Guimaraes, hanno ricordato 
che da tempo avevano avver- 
tito contro i rischi derivanti 
dalla politica del governo 
«che ha provocato un sensibi- 
le aumento della disoccupa- 
zione e dell’inflazione». 

ESISTA 

«Nel I anniversario della scom- 

parsa di 


Stanislao Sarazin 


la moglie, i figli, le nuore, il 
nipotino e tutti coloro gli vollero 
bene lo ricordano con tanto 
amore e l'affetto di sempre. 


Trieste, 7 aprile 1983 
DEL 


ospedali in caso di ferimento. | 


t 


Il giorno 3 aprile è improvvisa- 


mente mancata 


Olga de Zeno 


Lo annunciano a tumulazione 
avvenuta le figlie PAOLETTA 
con il marito PETER, ELLY con 
il marito RAFFAELE, i nipoti 
JULIAN ed ELENA. 

Un affettuoso ringraziamento 
al prof. GIUSEPPE KLUG- 
MANN, che per anni Le è stato 


vicino con tanta amicizia. 


Trieste - Città del Capo, 


"7 aprile 1983 


Ciao 


Nonna Bis 
LUCA e MARCO. 
Trieste, 7 aprile 1983 


GUSTAVO non dimenticherà 
mai 


Nonna Olga 


Trieste, 7 ‘aprile 1983 


MONICA e DIEGO ricorde- 
ranno sempre 


Nonna Olga 


Trieste, 7 aprile 1983 


Sono particolarmente vicini 
in questo momento di dolore; 
— MARIA MASSIMILIANI 
— GIUSEPPE e FRANCA DE 


LUCA i 

— GIROLAMO DE LUCA e fa- 
miglia 

— MIMI' e FAUSTA CUR. 
RENTI 

— DORA DE LUCA e famiglia 

— ALFREDO e MARIA DE 
LUCA e famiglia 

— GAETANO e SPERANZA 
DE LUCA e famiglia 


Trieste, 7 aprile 1983 


Prendono parte al lutto: 

— POPI YURAGA 

— FIORELLA PETRONIO 

— LIANA e DODO FINZI 

— TITTY e NIKO PRENNU- 
SCHI 

— LILIANA e MARIO KLIN- 
GHER 

— MARISA e PINO KLUG- 
MANN 


Trieste, 7 aprile 1983 


Gli Organi Direttivi e il perso- 
nale dell’Associazione degli In- 
dustriali della Provincia di Trie- 
ste prendono parte al lutto della 
famiglia del Presidente dott. 
RAFFAELE DE RIU' colpita 
dalla grave perdita della signora 


Olga de Zeno 


Trieste, 7 aprile 1983 


Partecipano al lutto DANIE- 
LA e GIANNI. 


‘Trieste, 7 aprile 1983 


I collaboratori ed i dipendenti 
della FISSAN partecipano al 
lutto della famiglia DE RIU? per 
la scomparsa di 


Olga de Zeno 


‘Trieste, 7 aprile 1983 
VERITIERE 


La Società Atletica Altopiano 
partecipa al dolore della fami- 
glia DEL BELLO per la tragica 
scomparsa di 


Giulio 
Trieste, 7 aprile 1983 


L'Istituto Tecnico per Geome- 
tri di Trieste si associa al grave 
lutto per la perdita del validissi- 
mo e apprezzato docente 


PROF. DOTT. ING. 
Francesco Caruso 


Trieste, 7 aprile 1983 


La famiglia PIERI ringrazia 
quanti hanno partecipato al lut- 
to per la scomparsa di 


Giustina Pieri 
ved. Marcusa 


Trieste, 7 aprile 1983 
IEEE SITI ZE IIRIERIZETO 
RINGRAZIAMENTO 


LILLY e MARCO LIZIERO 
assieme ai parenti tutti ringra- 
ziano commossi quanti in vario 
modo hanno preso parte al loro 
dolore. 


Trieste, 7 aprile 1983 
o ————;; 
I familiari di 


Ena Fantoni 


ringraziano tutti coloro che in 
vario modo hanno partecipato 
al loro dolore. 


Trieste, 7 aprile 1983 
[oc ee 
71.4.1981 77.4.1988 


Silvio Candotti 


Non muore finché vive nel 
ricordo di chi l’ha amato. 
; La moglie ELVIRA 
Trieste, 7 aprile 1983 
III RETE ETTI 


T 


«Signore, non ti chiediamo 
perché ce l'hai rapito, 

ti ringraziamo perché 

ce l'hai donato». 


È salita al cielo l’anima buona 
del 


CAV. UFF. 


Giovanni 
Carnevale-Schianca 


Combattente di 2 guerre 


Direttore Superiore 
INPS arr. 


Lo annunciano con animo 
straziato la moglie GIANNA, il 
figlio SERGIO con la moglie 
VANNA e i nipoti GIANLUCA, 
FABRIZIO, CESARE, la figlia 
MARIANNELLA col marito 
ANTONIO GIANASSO e i nipo- 
ti CLAUDIO e ANTONELLA, 
l’affezionata cognata BRUNA 
SANTONASTASO che gli è sta- 


| ta amorevolmente vicina, la so- 


rella TERESA D'ALBERTO, ni- 
poti e parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to al Dottor CARLO MAIONI- 
CA, al Dottor NICOLÒ RELJA 
e al personale paramedico del 
Policlinico Triestino per le.affet- 
tuose cure prestate. 

I funerali seguiranno venerdì 
8 corr. alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 7 aprile 1983 


Al dolore di GIANNA e figli si 
associano i cugini PINO e 
PAOLA. 


Trieste, 7 aprile 1983 


Partecipano al lutto: 


— JOLLY QUARANTOTTO 

— LETIZIA e ANITA QUA- 
RANTOTTO 

— MARUCCI ROSETTA e 
PAOLO QUARANTOTTO 

— LUCIA e PAOLO. FURLAN 

— FIDES FONDA 

— LINA BATTISTA 

— MARIA APOLLONIO 


Trieste, 7 aprile 1983 


t 


Serenamente e cristianamen- 
te si è spenta 


Olga Cusma 
nata Falzari 


mamma, nonna, bisnonna e so- 
rella amatissima. 

Ne danno il triste annuncio i 
familiari tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
12.45 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 7 aprile 1983 


t 


È mancato improvvisamente 
il nostro caro 


Pasquale Petelin 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie IRMA, la sorella PIERI- 
NA, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
8 aprile alle ore 11 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 7 aprile 1983 


t 


1 4 aprile è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Bruno Crissani 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie IRMA, la figliolet- 
ta KARIN, mamma, papà, sorel- 
la, nonno e i parenti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
14.30 dalla Chiesa di Trebiciano. 


Trebiciano, 7 aprile 1983 
cet 
I parenti di 


Giovanni Gregori 


ringraziano tutti coloro che pre- 

sero parte al loro dolore. Un 

Si le particolare alla Casa por- 
sale. 


Trieste, 7 aprile 1983 
(o e ea 


I familiari di 
Arturo Prizzon 


ringraziano quanti hanno volu- 
to ricordare e onorare con la 
loro presenza l’estinto. 


Trieste, 7. aprile 1983 
VRRT ERO DOTATI SIE TINTA DE 


I familiari di 
Marco Crevatin 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 


Trieste, 7 aprile 1983 
RIPIENE ROTTE EIN SPE 
II ANNIVERSARIO 


Silvio Candotti 


Caro papà, il vuoto che hai 
lasciato è iù colmabile. Ti ricor- 
diamo con tanto ‘affetto. 


MARIA LUISA e ANTONIO 
Trieste, 7 aprile 1983 

RR DOTI STRANE TINZ PCI PORTE AA 
In memoria di 


Francesco Gironda 


una messa sarà officiata nella 
chiesetta di via Vasari domeni- 
ca 17 alle ore 12. 

Trieste, 7. aprile 1983 
POSSI CEE AREE ZIE MONTE 
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Il giorno 5 aprile è venuta a 


mancare l’anima buona di 


Margherita Apollonio 
ved. Bordin 


Ne danno il triste annuncio le 
cugine e i parenti tutti. 

Un grazie particolare alle affe- 
zionate amiche signore NIVES e 
GERLINDE, 

I funerali seguiranno venerdì 
8 aprile alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 7 aprile 1983 


T 


Il 6 corr. ci ha lasciato serena- 
mente 


Francesco Boscolo 


Lo annunciano a quanti, gli 
vollero bene la moglie BRUNA e 
il figlio POMPEO. 

I funerali seguiranno venerdì 
8.corr. alle ore 12 dall’Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 7 aprile 1983 


Partecipano al lutto PINO e 
EDDA BOSCOLO. 


Trieste, 7 aprile 1983 


Si associano al lutto dei fami- 
liari i dipendenti della ditta BO- 
SCOLO FRANCESCO. 


Trieste, 7 aprile 1983 


t 


E’ mancato all’affetto dei sr.oi 
cari 


Edi Ruzzier 


Pensionato ACEGA 


Addolorati lo annunciano la 
moglie MARIA, i figli SILVIA e 
CLAUDIO, la nuora GRAZIEL- 
LA ed i nipoti MASSIMO e DA- 
VIDE e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
8 corr. alle ore 10 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 7 aprile 1983 


GIULIO FRAUSIN partecipa 
commosso al dolore dell'avv. 
GUIDO GERIN per la perdita 
della madre 


Margherita Gerin 


Milano, 7 aprile 1983 


Partecipano al lutto: 
— VITTORIO e CATERINA 
DAPRETTO 
— RENATO e ANNY PIANI 


Cervignano, 7 aprile 1983 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia GERIN, ARMANDO e 
MADY FAST. 


Trieste, 7 aprile 1983 


Partecipa al lutto TULLIO 
PARENZAN. 


‘Trieste, 7 aprile 1983 


ENZO e DELIA MOLINARI 
sono affettuosamente vicini a 
GUIDO. 


Trieste, 7 aprile 1983 


EZIO, GINEVRA, TONY, 
MARO e SANDRA MARTINI. 
CO sono affettuosamente vicini 
a GUIDO e ROSITA, dolorosa- 
mente colpiti perla perdita del- 
la madre 


Margherita Gerin 


Li 7 aprile 1983 


ARGIA e NORIS TERY pian- 
Oo la perdita della gentile 
ignora 


Margherita Gerin 


di cui ricordano, con animo gra- 
to, la leale amicizia e la grande 
cristiana bontà. 


Trieste, 7 aprile 1983 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia ELDA PETRUCCO con 
GIULIO e ANNAMARIA, PU- 
PA e TULLIO. 


Trieste, 7 aprile 1983 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto della fami- 
lia GERIN: GIULIANO e SIL- 
ANGIOLETTI, ROBERTO 

e GIULIANA FRANCHI. 


Trieste, 7 aprile 1983 


Il Presidente, i Vicepresidenti, 
i membri del Consiglio Direttivo 
della Confederazione Italiana 
della Proprietà Edilizia parteci- 
pano. con sentito cordoglio la 
scomparsa della Signora 


Margherita Cusin 
ved. Gerin 


madre del Consigliere prof. avv. 
GUIDO GERIN, Presidente del- 
la Union International de la 
Propriété Immobiliére. 


Roma, 7 aprile 1983 


Il Presidente, il Consiglio Di- 
rettivo e la Segreteria dell’Asso- 
ciazione della Proprietà Edilizia 
di Trieste partecipano al lutto 
del prof. avv. GUIDO GERIN, 
Presidente dell’Unione Interna- 
zionale della Proprietà Immobi- 
liare, per la perdita della madre 


Margherita Gerin 
Trieste, 7 aprile 1983 


La Federazione Regionale 
della Proprietà Edilizia del Friu- 
li-Venezia Giulia partecipa al 
lutto del suo Presidente prof. 
avv. GUIDO GERIN. \ 


Trieste, 7 aprile 1983 
ENRICA TELIOIAED STO AS DEI Re 


iraniane la 


iI 
3 


IL PICCOLO 


IN MENO, 
ESUBIIO, 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


VENDESI Mini Innocenti anno 
1982, telefonare dalle 20.30 alle 
21.30 al 213661. T.A, 258/14 

VENDESI Vespa 50. Di Campo, 
via Tarabochia 8. 3672/14 

VENDO A112 Abarth 1982. Tel. 
7190348. 3671/14 

VESPA 125 Primavera seminuo- 
va vendesi. Telefonare ore pa- 
Sti 211667. TA, 258/14 

128 Rally 550.000, 124 Special 
450.000 vendo. Tel. 68064. 

3702/14 

500 127, 128, 850 pullmino otti- 

mostato, vendo, Tel. 793578. 


3702/14 
DZ. Stanze e pensioni 
Offerte 


rc ai 
AFFITTASI stanza ammobilia- 
ta. Tel. 211260. 3692/17 
OFFRESI stanza centrale am- 
mobiliata 2-3 posti letto con 
comodo cucina e bagno. Tele- 

fonare mattinata 65951. 
3320/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


MAGAZZINO zona agibile ca- 
mion min. 100 mq affitto max 
600.000, cercasi. 569584.3576/18 

MASSIME referenze cercasi af- 
fitto Trieste villa signorile 
max 200 mq pagamento affitto 
semestrale o annuale antici- 
pato. Tel. 64900. 3665/18 


AOL E IRON 
19 Appartamenti e locali 

Offerte affitto 
AFFITTASI appartamento am- 


mobiliato a non residente, Tel. 
730469. 


pass, cassetta 8/I, 34100 Trie- 
ste. 3675/19 
AFFITTANSI stanze uso ufficio; 
zona centrale. Informazioni: 
‘amministrazione Romanelli, 

piazza Borsa n.4, tel, 64524. 
AFFITTO a professionista stu- 
dio/pied-à-terre. Telefonare 
68369. 003633/19 
DOMUS Castagneto costruzio- 
ne recente affittasi locale con 
servizio e cantina adatto ma- 
gazzino o attività artigianale. 
Tel, 69210. 1/19 
DUE vani interni zona Bazzoni 
adatti piccolo artigianato af- 

fittansi. Tel. 61131 ore 16-17. 
3710/19 


| GABETTI affitta uso ufficio am- 


pio appartamento zona via 
Locchi stabile signorile con 
ascensore, 6 stanze più servizi. 
Tel. 764664. 050113/19 


ELAGARANZ 


GABETTI affitta uso ufficio ‘0 
ambulatorio appartamento in 
stabile recente, zona viale 
D'Annunzio, I piano, lumino- 
so, ottime rifiniture. Tel. 
764842. 050113/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
GARAGE zona Piccardi. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 3680/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
Ufficio moderno zona VAL- 
MAURA 2 stanze, ingresso, 
servizio, centralnafta. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 3680/19 

LOCALI 100 e 200 mq zona com- 
merciale affittasi. Scrivere a 
Publikompass, cassetta 9/I, 
34100 Trieste. 3710/19 

MINI appartamento centrale ar- 
redato affittasi studenti. Tel. 


910557 ore 13.30. 3682/19 
20 Capitali 
Aziende 


COMPETENTE cerca in gestio- 
ne bar-latteria. Tel. 573167 po- 
meriggio. 3697/20 

FARMACIA importante a Trie- 
ste cedesi al miglior offerente. 
Pregasi inviare indirizzo e te- 
lefono precisi per contatto 
personale col titolare stesso. 
Indirizzare 2-‘Publikompass, 
cassetta h. 7/I, 34100 Trieste, 

3670/20 

NEGOZIETTO fotacine forte la- 
voro vendesi anche dilazio- 
nando. Telefonare 568363- 
61491, 3686/20 

PERSONA competente cerca in 
gestione frutta-verdura. Tel. 
422425. 3697/20 

STUDIO fotografico centrale li- 
cenza artigianale cedesi. Tel, 
ore pasti 70057. 3705/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CASETTA o villetta acquisto 
contanti privatamente anche 
da ristrutturare. Telefonare 
1732498, 2/21 


CERCASI casa con terreno an- 
che da restaurare. Telefonare 
68651. 2333/21 


COMPRO contanti apparta- 
mento libero soggiorno 2-1 ca- 
‘mere cucina bagno, escluse 
agenzie. Telefonare 755059. 

14/21 

PRIVATAMENTE acquisto 
contanti cucina soggiorno 2 
stanze con ascensore. Telefo- 
nare ore pasti 422824, 121/21 


PRIVATO acquista apparta- 
mento 2 stanze, cucina, servi- 
zio, pagamento contanti. Tele- 
fonare 768744. 3680/21 


Z. CERCASI terreno affitto uso 
deposito edile, zona Trieste 
mq 1500. Tel. 755960. 3681/21 


ZONA Carlo Alberto-S. Vito 
funzionario trasferito acquista 
privatamente appartamento 
decoroso 80-100 ma. Tel. 
631171. 121/21 


A LN 
22 Case, ville, terreni 
- Vendite 


A.A.A. ECCARDI VENDE villet- 
te a schiera unifamiliari e bifa- 
miliari Santa Maria Maddale- 
na Inferiore prossimità capoli- 
nea autobus 37 (via del Castel- 
liere - Salita di Raute) splendi- 
da vista mare, da monolocale 
a tre stanze, salone, cucina, 
doppi servizi, cantinetta, man- 
sarda, terrazza, giardino, auto- 
riscaldamento gas. Autori 
messe, Informazioni e vendite 
in esclusiva piazza San Gio- 
vanni 6, tel. 732266. 3661/22 


A.A.A. ECCARDI VENDE ap- 
partamento libero zona piazza 
CARLO ALBERTO, tre stan- 
ze, cucina, bagno, wc, riposti- 
glio, poggioli. Rivolgersi piaz- 
za San Giovanni 6, tel. 732266. 

3661/22 

A.A.A. ECCARDI VENDE pri 

mo ingresso, RESIDENCE LE 

AGAVI appartamento due 

stanze, soggiorno, cucinino, 

doppi servizi, ripostiglio, pog- 
giolo, box autorimessa. Rifini- 
ture extra. Rivolgersi piazza 

San Giovanni 6, tel. 732266. 

3661/22 

«A.A. ECCARDI VENDE ap- 

partamento libero centralissi- 

mo, salone, tre stanze, stanzet- 
ta, cucina, bagno, wc, terrazza. 

Rivolgersi piazza San Giovan- 

ni 6, tel. 732266. 3661/22 


A.A.A. ECCARDI VENDE Li- 
gnano Pineta appartamenti in 
Villetta zona mare, due stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, 
terrazze, giardino. Rivolgersi 
piazza San Giovanni 6, tel. 
‘7132266. 3661/22 


A.A.A. ECCARDI VENDE ap- 
partamento libero via Crispi 
salone, tre stanze, stanzetta, 
cucina, bagno, gabinetto, giar- 
dino. Rivolgersi piazza San 
Giovanni 8, tel. 732266, 3661/22 


A CAPRIVA del Friuli, via Ro- 
ma, ditta costruttrice vende 
direttamente. appartamento 
in villa a schiera, mutuo age- 
volato. Telefonare 0481-80088 
dalle 8.30-12.30 anche festivi, 

197/22 

AFFARONE vendo apparta- 
mento 2 stanze cucina stanzi- 
ho wc zona Rossetti. Tel, 
772922. 261/22 


AGENZIA Meridiana, 733275: 
ROSSETTI casa epoca MAN- 
SARDA mq 100 da ristruttu- 
rare, 28.000.000. 3618/22 


> 


AGENZIA Meridiana, 733275: 
Via delle LINFE seminuovo, 
bellissimo, bistanze, cucina, 
bagno, mq 65 terrazzo mq 50. 

3618/22 

AGENZIA Meridiana, 733275: 
zona SALUS bella casa epoca 
ammezzato luminoso soggior- 
no bistanze cucina servizi ri- 
scaldamento centrale. 3618/22 

ALPICASA, Besenghi villa si- 
gnorile giardino salone cucina 
quattro stanze appartamento 
servitù soffitta. 733209. 25/22 

ALPICASA, Canova epoca ri- 
strutturata cucinotto tinello 
soggiorno camera ripostiglio 
we con doccia. 733229. 25/22 

ALPICASA, Baiamonti, recente 
cucinotto soggiorno salotto 
bicamere bagno terrazza po- 
sto auto. 733229. 25/22 

APPARTAMENTO libero 3 
stanze, stanzino, cucina, ba- 
gno e we. terrazza vendesi. 
Informazioni tel. 64524. 3674/22 

BOX S. Giovanni 4 posti mac- 
china doppi ingressi, 
34.500.000. Tel. 64266 Spazio- 
casa, 6/22 

CASA MIA vende zona Tribuna- 
le appartamento prestigioso 
adatto professionista, spazio- 
so salone, 4 stanze, tripli servi- 
zi, poggioli, tutti confort; altro 
simile centralissimo rifinitissi- 
mo. XXX Ottobre 3, 68858- 
630307. È 3683/22 

CENTRALE nuovo. bicamere 
soggiorno riscaldamento au- 
tonomo, 42.000.000. Tel, 0432- 
730127. 107/22 

D'ANNUNZIO, appartamento 
signorile luminoso, mq 86, ri- 
scaldamento autonomo. 
726386 mattino. 3638/22 


GABETTI vende zona centrale 
appartamento libero ampia 
metratura, adatto anche uso 
Ufficio, con ascensore e riscal- 
damento autonomo. Tel. 
764664. 050113/22 


GABETTI vende zona via Fran- 
ca appartamento libero com- 
posto da salone, 3 stanze, cuci 
na, doppi servizi, ripostiglio, 
posto auto. Tel, 764842, 

050113/22 

GABETTI vende zona S. Gio- 
vanni appartamento primo in- 
gresso, 5.0 piano, ampio Sog- 
giorno, cucinino, 1 stanza, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo. Tel, 
764664." 050113/22 


GABETTI vende zona via Coro- 
neo appartamento: 2 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno. Pos- 
sibilità mutuo casa Gabetti. 
Tel. 764842. 050113/22 


GABETTI vende S. Giacomo 
appartamento cucina, sog- 
orno, 1 stanza, servizio L. 
21.000.000, possibilità Mutuo 

casa Gabetti. Tel. 764664. 
050113/22 


SCRITTA 
CHE SELAVUOI 
CAMBIARE... 


GABETTI vende zone S. Giaco- 
mo, Maddalena, locali d'affari 
occupati, varie metrature, Tel. 
7164842, 050113/22 

GEOM, Sbisà, 942494: vastissi- 
mo assortimento casette, vil. 
lette, ville, tutte valide, prezzi 
da 25.000.000. Consultateci! 

. 3473/22 

GRADO primingresso 2 piani 
mansarda biposti macchina 
60.000.000. Tel. 64266 Spazio- 
casa; } 6/22 

GRADO Pineta libero 4 posti 
letto modernamente arredato 
prezzo interessante. Grimaldi 
0481-45283. 1000/22 

GORIZIA via Crispi libero 3 
camere salone cucina riposti 

lio posto macchina. Grimal- 
si 0481-45283. 1000/22 

GORIZIA proponiamo appatta- 
menti 2 camere varie metratu- 
re a partire da 34.000.000. Gri- 
maldi, 0481-45283. 1000/22 

GRIMALDI, 040-764952, Trieste, 
via Palestrina 10; 8.30-18: 
Campi Elisi mansarda libera 
soggiorno 2 camere cucina ser- 
vizi, 49.000.000. 1000/22 

GRIMALDI, 040-764952: ‘via 
Rossetti libero recente sog- 
giorno 2 camere cucina servizi 
separati balcone, 40.000.000 
più mutuo. 1000/22 


GRIMALDI, 040-764952; San Vi- 
to saloncino 4 camere cucina 
servizi, 46.000.000. 1000/22 


GRIMALDI, 040-764952: San- 
t'Andrea appartamento vista 
mare soggiorno 2 camere cuci- 
na servizi, 34.000.000. 1000/22 


GRIMALDI, 040-764952:. zona 
‘Rive libero camera cucina ser- 
Vizi, 4.500.000, 1000/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROIANO centro, 1 stanza, cu- 
cina, bagno, poggiolo, central- 
nafta, ascensore, signorile, 
34.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. ‘3680/22 


IMMOBILIARE - CIVICA vende 
FABIOSEVERO, apparta- 
mento 4 stanze,.cucina, bagno, 
poggiolo, centralnafta, ascen- 
sore. S, Lazzaro 10, tel. 61712, 

3680/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
STAZIONE, 4 stanze, stanzet- 
ta, cucina, doppi servizi, 
ascensore, 52.000.000. S. Laz: 
zaro 10, tel. 61712, 3680/22 

IMMOBILIARE Greblo Opicina 
palazzina recentissima in par: 
co alberato, 3 stanze, salone, 
cucina, doppi servizi, riscalda- 
mento autonomo metano, ga- 
rage. Telefonare 68789, 23/22 

IMMOBILIARE Greblo Duino 
ultimi villini a schiera, salon: 
cino, 3 stanze, cucina, servizi, 
taverna, giardino, Telefonare 
mattino 299969, pomeriggio 

18789. 23/22 


Se stai pensando di acquistare una 


Giovedì, 7 aprile 1983 


nuova automobile, se sei tentato di pas- 
sare al confort e alle prestazioni di una 
berlina di classe superiore, questo è senza 
dubbio il momento di passare alla 131. 

In questi giorni, infatti, tutta 
l'Organizzazione di Vendita Fiat ti offre la 
131 a condizioni strepitose: 1.000.000 in 
meno rispetto al listino chiavi in mano. 
Un milione tondo tondo, qualsiasi versio- 


ne di 131 berlina tu scelg 
comprese le Diesel, 


LE/I/A/T] 


CGSS 


Un bel milione di risparmio su 
un'automobile che, per la ricchezza di 
dotazioni, la piacevolezza di guida, l'alta 
qualità di vita a bordo e la sua 
collaudatissima esperienza, non ha certo 
bisogno di tante presentazioni. 

Insomma, la 131 oggi è senza dubbio 
un affare. Ecco perché tutta l'Organizza- 
zione di Vendita Fiat è disponibile a fare 
questo ed altro per non fartelo sfuggire. 


Unica condizione: 
non perdere tempo. 


Una iniziativa dei Concessionari e delle Succursali Fiat. Anche con rateazioni Sava 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
via SETTEFONTANE 2 stan- 
ze, cucina, bagno, poggiolo, 
centralnafta, ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 3680/22 

IMMOBILIARE Greblo F. Seve- 
ro recente salone, 2 stanze, 
cucinotto, 2 servizi, riposti- 
glio, soffitta, come nuovo. Te- 
lefonare 68789. 23/22 

IMMOBILIARE Greblo zona 
Ospedale recente adatto an- 
che ambulatorio, soggiorno, 2 
stanze, cucina, ripostiglio. Te- 
lefonare 68789. 23/22 

IN palazzina signorile zona Be- 
Senghi, 5 stanze, ricchi acces- 
sori, ogni comfort, privato 
vende inintermediari. Tel, 
60390 ore 15-17. 370/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero, vista mare, San 
Giovanni, soggiorno, camera, 
cucina, bagno, 55.000.000. 2/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero San Giacomo, 
soggiorno, camera, cucina, 
servizio,.34.000.000, 2/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero via Giuliani, ca- 
‘mera, 2 camerette, cucina, ba- 
gno, 52.000.000. 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero Roiano, 2 came- 
re, soggiorno, cucina, bagno, 
64.500.000. 122 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero, signorile, via 
Ghirlandaio, soggiorno, 2 ca- 
‘mere, tinello, cucinino, 2 ba- 
gni, 84.500.000. 2/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
Vende libero, recente, via Udi- 
ne, 2 camere, cucina, bagno, 
34.000.000. 2/22 

INTERMEDIA, telefono 729801 
vende libero, adiacenze via 
Rossetti, soggiorno, 2 camere, 
cucina, bagno, 62.800.000. 2/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero centralissimo, si- 
gnorile, luminoso, piano alto, 
Salone, 3 camere, cucina, dop- 
pi servizi; 135.000.000, 2/22 

LIBERI zona piazza Foraggi, tre 
Stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo; altro due stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, riscaldamen- 
to, vendonsi. Tel. 730344. 

877/22 

LIBERI zona Altura panorami: 
ci, tre stanze, salone, cucina, 
bagno, poggiolo, riscaldamen- 
to, ascensore, vendesi. Tel, 
730344. 877/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA, 
STARANZANO ‘appartamen- 
ti 3 letto, garage, da 64.000.000 
in poi. 41807. î 1/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA, 


‘Casetta centrale riscaldamen- ‘ 


to:con piccolo scoperto. 41807, 

i 1/22 
MONFALCONE centro vendesi 
rimesse, Leone-Paoletti, tel. 
471401. 1/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA. 
STARANZANO casetta su 
due piani, riscaldamento me- 
tano, giardino 250 mq. i, 

MONFALCONE libero circa 105 
mg, cucina, salone, 2 camere, 
garage, possibilità mutuo. 
Grimaldi 0481/45283. 1000/22 

MONFALCONE privato vende 
appartamento centrale libero, 
rinnovato. Telef. 74831.. 1/22 

OCCASIONE! CASA MIA ven- 
de Pascoli, 130 mq rifinitissi- 
mo, doppi sefvizi, autoriscal- 
damento metano, 50.000.000 
‘più 20.000.000 mutuo o dilazio- 
nato, XXX Ottobre 3, 68858, 
630307. 3683/22 

PERFETTISSIMO Cherubini 
cucinotto, saloncino, tricame- 
re, biservizi, terrazzi, 
78.000.000 mutuabili, Tel. 
64266 Spaziocasa. 6/22 

PRIVATAMENTE vende due 
camere, cucina, servizi, auto- 
metano, rifiniture accurate. 
Tel. 724375. 3678/22 

PRIVATAMENTE vendo appar- 
tamento 103 mq, autoriscalda- 
mento, via Ciamician, 
65.000.000. Tel. 60996. ‘3714/22 

PRIVATO, causa trasferimento, 
vende a privato vicinanze 
Monfalcone palazzina recente, 
appartamento libero, salone, 
tre stanze, cucina, bagno, box, 
cantina, giardino condominia- 
le. Telefonare giovedì-venerdì 
040/772469 ore 15-17. 3659/22 

PRIVATO inintermediari vende 
contanti signorile in parco, 
quadristanze, salone, Tel. 
967429, 3653/22 

PRIVATO vende inintermediari 
zona centrale stabile venten- 
nale perfetto, luminoso, matri- 
moniale, saloncino, cucina 
abitabile, bagno, ripostiglio, 
FA di poggioli, COLD, 
Telef. 7522: omeriggi. 

ai P SE ‘3694/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libero recente signorile via Ti. 
gor, salone, 3 camere, cucina, 
servizio, terrazzo, 89.500.000, 


14/22 

RABINO telefono 7162081 vende 
libero inizio via Giulia, salone, 
4 camere, cameretta, cucina, 
bagno, riscaldamento autono- 
mo, ascensore, 95.000.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero Viale D'Annunzio re- 
cente con ascensore, salone, 4 
camere, cameretta, cucina, 
doppi servizi, poggioli, 
105.800.000, 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero.in casetta via Giarizzole 
(adiacenze via Flavia) soggior- 
no, 2 camere, cucinotto, ba- 
gno, veranda, 57.500.000, 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero SE Ro: SOI i 
camere, cucinotto, bagno, ri- 
postiglio, 44.800.000. 14/22 


Sì oggi l'Organizzazione di Vendita Fiat 
ti offre anche questo: la garanzia scritta 


che se, entro un anno, vorrai cambiare la 


IS1 acquistata oggi con un’altra 

© vettura Fiat di cilindrata analoga 
o superiore, ti basterà restituirla 
in condizioni di normale utilizzo 
e ti sarà valutata esattamente 


RABINO telefono 762081 vende 
libero Roiano (via Udine) 3 
camere, cucina, bagno, canti- 
na, riscaldamento, 41.500.000. 

14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero, luminoso, vista mare, 
adiacenze viale Miramare (via 
Boccaccio) soggiorno, 2 came- 
re, cucina, bagno, cantina, 
61.500.000, 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Nathan (adiacenze 
via Revoltella) recente, came- 
ta, tinello, cucinino, bagno, 
poggiolo, 39.500.000. 14/23 

RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giacomo zona 
Montecchi, ingresso grande 
cucina, camera, bagno com- 
pleto, soffitta, luminoso, soleg- 


giato 29.000.000. Dilazionabili 


possibilità mutuo. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libera centralissima mansarda 
(via Palestrina) soggiorno, ca- 
mera, cameretta, cucina, ser- 
vizio, 24.700.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libera casetta Giardino Pub- 
blico (via Ireneo della Croce) 
soggiorno, camera, cucinotto, 
servizi, ripostiglio, 24.000.000, 
14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero recente centrale piano 
alto (via Ananian) soggiorno, 2 
camere, cucina abitabile, ba- 
gno, terrazze, cantina, 
89.500.000. 14/22 


RAVASCLETTO due chilometri 
funivia Zoncolan 70 km. da 
Udine, sole-neve, vendonsi ap- 
partamenti indipendenti, pri- 
mo ingresso, finiture accurate, 
consegna luglio 83. Telefonare 
Udine 208452. 109/22 


RONCHI casa su due piani da 
completare 35.000.000. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/2 

RUSTICO zona Ruda primin- 
gresso 2 piani garage giardino 
1300 mq. Tel. 64266. Spazioca- 
sa. 6/22 


SEMINUOVO restaurato libero 
centrale 2 stanze grandi sog- 
giorno cucinino servizi separa- 
ti ripostiglio poggioli autome- 
tano ascensore vendesi ottimo 
prezzo. Amministrazione Ar- 
go, via San Francesco 4, Tel, 
"168163. TA. 260/22 


TERRENO Domio agricolo mq 
1000 mq vendo 11.000. Tel, 
631793. 3667/22 


VILLA zona Faccanoni edifica- 
zione recente pianoterra am- 
pia taverna bagno cantina pri- 
mo piano 2 camere salone cu- 
cina doppi servizi secondo pia- 
no 4 camere camerino bagno 
ampi poggioli vista golfo giar- 
dino 1000 mq vendesi. Telefo- 
nare 631792 Immobiliare Bon- 
zanini. T.A.-257/22 


‘Z.Z.Z. ATTICO prontingresso 
impresa vende tutti confort 
zona via Carpineto. Tel. 
812219. 3689/22 

Z.2.Z, MUTUI vantaggiosissimi 
fino al’75% del costo prenotan- 
do ultimi appartamenti in via 
di finitura. Tel. 812219 orario 
Ufficio. 3690/22 

Z. IN villa AURISINA centro 
tricamere cucina salone servi- 
zi terrazzone giardino 
90.000.000. Tel. 64166 Spazio- 
casa. 6/22 

Z.IN' palazzina SIGNORILE at- 
tico con mansarda garage 
giardino. Tel. 64266 Spazioca- 
sa. 6/22 

Z. OPICINA 2 piani cucina sa: 
loncino trivani biservizi gara- 
ge. Tel. 64266 Spaziocasa, 6122 

Z.G. PUBBLICO 2.0 piano epo- 
ca 65.000.000 cucina salone tri- 
stanze biservizi. Tel. ‘64266 
Spaziocasa, 6/22 

Z. OCCUPATO Rossetti cucina 
4 stanze serivizi 41 milioni. 
Tel. 64266 Spaziocasa. 6/22 


16.000.000 S. Giusto vista sul 
verde vendesi occupato came- 
Ta cameretta cucina servizio 
casa decorosa minimo contan- 
ti 8.000.000. Tel. 766676. 19/29 


22.000.000 appartamento libero 
3 stanze cucina we ripostiglio 
4.0 piano luminosissimo ven- 
desi. Tel. 766676. 19/22 

RI SEEN E 

23 Turismo 


e Villeggiature 


ABRUZZO Hotel President, 
64029 Silvi Marina, Teramo. 
Tel. 085/930670/71 - 933641, 10 
km Nord Pescara. Recente co- 
struzione mare cristallino. 
15.000 metri quadrati di parco 
con spiaggia privata senza 
strade intermedie fra albergo 
e mare, Camere balconi sul 
mare immersi nel parco; pisci- 
ne, tennis, gioco bocce, parco 
giochi bambini. Menù a scelta 
con specialità abruzzesi. Aria 
condizionata. Richiedeteci de- 
pliant-offerta. 07000/23 

enel bienni 


27 Diversi 


PERSONA anziana autosuffi- 
ciente con buone condizioni 
sociali, cerca donna anziana 
con buone referenze per com- 
pagnia. Scrivere Publikom- 
pass cassetta 6/I, 34100 Trie- 
ste. 1127 


SIETE soli, divorziati, vedovi? 
‘Rivolgetevi all’ANAG. l’unica 
organizzazione ssionale 
nazionale. per rimoni e 
problemi affettivi. Trieste 
64733 dalle 14.30 alle 19.30, 

3604/27 


il prezzo da te pagato, dedotte soltanto 

LIVA e le spese di messa in strada. 

Riassumendo, la 131 oggi. oltre a 
1.000.000 di risparmio immediato, 
Significa anche un anno di tempo 
per conoscerla, provarla in tutte le 
condizioni, apprezzarla e fare uno 
splendido affare a ragion veduta. 


NON UN AFFARE. DUE. 


CN 
+ 


